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La Polonia dopo 
un anno di 
regime militare 
di GIUSEPPE BOFFA 

T | OMANI sarà trascorso un 
*•* anno esatto dal colpo di 
forza che apri una fase nuova 
della lunga crisi polacca, cer
cando di imporre con gli stru
menti militari il silenzio ai 
movimenti emersi nel paese e 
nella società. Domani sarà 
anche il giorno per cui sono 
state preannunciate le nuove 
iniziative del governo che do
vrebbero porre fine allo «sta
to di guerra» proclamato do
dici mesi fa. Sul carattere di 
queste misure sappiamo mol
to poco: occorrerà dunque a-
spettare di conoscerne il reale 
contenuto per essere in grado 
di esprimere un giudizio. L'e
sperienza di quest'anno con
sente ugualmente di fare al
cune considerazioni sul dram
ma polacco e sulle ripercus
sioni che ha avuto nel mondo. 

L'atto di forza dei militari 
sopraggiunse in una situazio
ne di crisi grave. Secondo i 
suoi artefici, sarebbe servito 
appunto per porvi fine. Ebbe
ne, il meno che oggi si possa 
dire è che la crisi non è certa
mente finita. Quello che ven
ne invece troncato, almeno 
per un certo periodo, fu il dif
ficile tentativo di promuovere 
un dialogo e un'intesa fra le 
componenti fondamentali del
la società polacca e le forze 
che col tempo si erano orga
nizzate per dar loro un'e
spressione. Tendenze contra
rie a questa intesa e propense 
quindi a cercare un tragico 
scontro esistevano in ognuno 
dei campi in presenza. Appun
to per questo il compito era 
difficile e il paese si trovava 
in una crisi profonda. Ma esi
stevano anche in ogni campo 
tendenze opposte che cerca
vano di operare per un accor* 
do. Per questo noi credemmo, 
come credevano anche una 
parte dei polacchi, che fosse 
auspicabile il loro sopravven
to. Lo crediamo ancora ades
so. 
. Qui sta il motivo per cui 
condannammo con la massi
ma fermezza il colpo del 13 
dicembre 1981. Lo giudicam
mo non solo intollerabile, per 
i nostri ideali, per la nostra 
cultura democratica, per il 
nostro modo di concepire il 
socialismo, ma anche sostan
zialmente incapace di portare 
la Polonia fuori dalla crisi L' 
esperienza ha dimostrato — 
lo diciamo senza nessun orgo-

?;lio — che si trattava di una 
acile previsione. L'impiego 

della forza non ha risolto fino
ra nessun problema fonda
mentale, neppure quello di u-
n'efficace ripresa produttiva. 
Quando si è applicata la sola 
logica dello «stato di guerra» 
si è andati a scontri violenti, 
più di una volta sanguinosi, 
proprio con i lavoratori, cioè 
con coloro che possono costi
tuire il solo sostegno di uno 
Stato che si vuole socialista. 
Si è sciolta Solidarnosc: la 
conseguenza è stata che vi è 
oggi in Polonia una legge sul 
sindacato, ma nessun sindaca
to. Ogni tentativo di tornare 
alla situazione esistente pri
ma dell'agosto 1980 è fallito. 
E rimasto solo un governo mi
litare, qualcosa cioè che ha 
certo precedenti non casuali 
nella storia polacca: non però 
in quella del socialismo. 

Se qualche spiraglio si è a-
perto, ciò è accaduto soltanto 
quando si è abbandonata la lo
gica dello scontro e dello «sta-
todi guerra» per cercare piut
tosto, sia pure fra mille con-
traddizkmi, un riaccostamen
to alla via dell'intesa. Che sì 

tratti o no di veri spiragli lo 
diranno probabilmente gli av
venimenti dei prossimi giorni. 
Le speranze sono state ali
mentate soprattutto dalla ri
presa del faticoso colloquio 
con la Chiesa cattolica, dalla 
liberazione di Walesa, dalla 
promessa scarcerazione degli 
altri internati. Ciò ha confer
mato quanto avventate, oltre 
che insostenibili, fossero le af
fermazioni di chi pretendeva 
che la crisi fosse dovuta so
prattutto all'azione di «agenti 
stranieri»: per questa strada il 
dramma polacco non aveva 
vie d'uscita. Si è dimostrato 
invece ancora una volta che 
la sola soluzione possibile è 

Suella di un dialogo e, quindi 
i un reciproco riconoscimen

to tra le diverse forze della 
società polacca: il che presup
pone che i polacchi, i lavora
tori polacchi per primi, abbia
no espressioni politiche in cui 
possano riconoscersi. 

La vicenda polacca ha avu
to lungo tutto quest'anno un 
grave peso negativo sulla si
tuazione internazionale, in 
particolare per quanto ri-

Suarda l'Europa. È stata uno 
ei fattori che hanno appesan

tito la tensione e accentuato 
la crisi di tutti i rapporti fra i 
diversi paesi. È naturale che 
gli avversari della distensione 
abbiano cercato di awantag-

{piarsene, magari utilizzando» 
a come semplice pretesto. 

Ma sarebbe assai miope vede
re solo questo aspetto della 
cosa, del resto prevedibile. 
Quanto accadeva in Polonia 
ha provocato infatti un pro
fondo turbamento e una legit
tima reazione di indignazione 
politica anche nelle forze più 
sinceramente democratiche, 
a cominciare da quelle che si 
battono per una ripresa della 
distensione e per un'inversio
ne della corsa agli armamen
ti. Vi è stato quindi un contra
sto, che ha coinvolto gli stessi 
governi, fra gli Stati Uniti e 
una gran parte dell'Europa a 

Iproposito delle ritorsioni vo-
ute dall'amministrazione 

Reagan, si trattasse delle san
zioni economiche o della co
struzione del gasdotto. La for
te tendenza, esistente in Euro
pa, a ritenere che l'interruzio
ne del dialogo con l'Est e il 
ritorno alla guerra fredda sa
rebbero stati dannosi per i po
lacchi, come per tutti, non si è 
rassegnata a capitolare: è ri
masta ed è tutt'ora attiva. 

Sarebbe però uno sbaglio di 
portata forse incalcolabile ri
tenere che possa non esservi 
connessione fra i diversi feno
meni. I progressi compiuti 
dalla coscienza democratica 
negli ultimi decenni si oppon
gono a una simile separazio
ne. A questa coscienza non si 
possono contrapporre esigen
ze di blocchi militari, intesi 
con rigida logica monolitica, 
per giustificare l'immobilità 
politica e sociale dei regimi 
appartenenti agli stessi bloc
chi. Se si fa questo si paga un 
prezzo elevato anche nei rap
porti internazionali. Un rilan
cio della distensione non può 
farsi nella rigida contrapposi
zione dei blocchi o delle «sfere 
di influenza». Deve dare una 
risposta concreta alle aspira
zioni di pace, di democrazia, 
di progresso sociale dei popo
l i In caso contrario, le tensio
ni internazionali riprendono il 
sopravvento e i loro fautori ne 
approfittano. Anche questa è 
una lezione, certo non fra le 
meno importanti, dell'ultimo 
anno in Polonia. 

Prime divisioni nel momento in cui il Senato vota la fiducia 

Nasce un governo precario 
Su economia e rapporti con Sofia 
forti tensioni nella maggioranza 

Chiaromonte: «Decisa opposizione a un governo inadeguato» - Un articolo di Craxi e un discorso della sen. 
Boniver provocano improvvisamente un «caso» - Fanfani: risponderemo alle interpellanze - Replica di Colombo 

ROMA — Proprio poche ore prima che il Senato votasse la 
fiducia al governo Fanfani (176 sì dal quadripartito, 116 no 
dall'opposizione; astenuti i repubblicani), un dissidio clamo
roso è esploso ieri sera nei ranghi della maggioranza. Lo scon
tro riguarda il nodo dei rapporti tra Italia e Bulgaria, dopo gli 
sviluppi dell'inchiesta sull'attentato al Papa. Con un articolo 
dello stesso Craxi &u\V Avanti!, e un intervento di Margherita 
Boniver — giusto nel dibattito sulla fiducia — il PSI arriva a 
ipotizzare la rottura delle relazioni diplomatiche con la Bulga
ria. E critica duramente il ministro degli Esteri, il de Emilio 
Colombo, per l'inerzia di cui avrebbe dato prova. Colombo ha 
subito replicato evitando la polemica ma confermando la sua 
posizione: 'Il governo deve muoversi su un terreno sicuro». Di 
rincalzo, il ministro degli Interni, il de Virginio Rognoni, ha 
aggiunto: «Non sembrano davvero legittimi i richiami che si 
sentono fare al governo». •. •*• • 

Fanfani si è in pratica rifiutato di replicare all'iniziativa del 
PSI. A conclusione del dibattito al Senato ha detto che si 
tratta d'un problema giudiziario, e che, su tutta la vicenda, il 
governo risponderà solo alle interpellanze, dando così un se* 
gno di disapprovazione sulla mossa socialista. 

(Segue in ultima) Antonio Caprarica 

ROMA — «Questo che sta 
per nascere è un governo de
cisamente inadeguato e il 
suo programma per far fron
te alla crisi economica e so
ciale è, per molti aspetti, di 
stampo conservatore, social
mente iniquo e anche vellei
tario»: 11 giudizio del PCI sul 
nuovo ministero presieduto 
da Amintore Fanfani è stato 
espresso nell'aula del Senato 
da Gerardo Chiaromonte nel 
corso di un Intervento che ha 
costituito il punto di riferi
mento centrale del dibattito 
sulla fiducia, conclusosi a 
tarda sera. 

•È significativo — ha af
fermato Chiaromonte — che 
il ritorno della DC a Palazzo 
Chigi avvenga proprio con il 
senatore Fanfani, un uomo 
che ricorda stagioni politi

che che si poteva ragionevol
mente ritenere ormai chiuse. 
Se la situazione del Paese 
non fosse tanto seria, si po
trebbe fare dell'ironia sullo 
sbocco cui è giunta la politi
ca della "governabilità" del 
PSI e sul fatto che la presen
za di Fanfani alla testa di un 
governo (o della DC) ha por
tato sempre fortuna alle for
ze progressiste e al PCI. C'è, 
peraltro, un paradosso in 
questo ritorno di Fanfani al
la presidenza del Consiglio: 
la scelta dell'ex presidente 
del Senato è di per se indice 
dell'acutezza estrema cui è 
giunta la crisi politica italia
na: ma, nello stesso tempo, la 
soluzione adottata reca in sé, 
inconfondibile, il segno della 
precarietà e della provviso
rietà*. 

La verità è che un ciclo po
litico, apertosi nel 1979 dopo 
la crisi della solidarietà de
mocratica, si è chiuso: la 
questione comunista è anco
ra sul tappeto e con essa tutti 
devono fare i conti. Ma in 
questi tre anni la crisi com
plessiva del nostro paese si è 
aggravata: è diminuito il 
prestigio Internazionale del
l'Italia; per l'economia si è 
costretti a registrare insieme 
una inflazione in salita, una 
disoccupazione altissima, un 
dissesto finanziario e di bi
lancio da vera e propria ban
carotta. Sono queste le vi
cende che hanno condotto 
alla crisi l'esperienza della 

Giuseppe F. Mennella 
(Segue in ultima) 

«Per consultazioni» dice la Farnesina e nega un congelamento dei rapporti con la Bulgaria 

L'Italia richiama l'ambasciatore 
Interrogato il segretario della Uil Giorgio Benvenuto sul caso Scricciolo - L'ex sindacalista avrebbe iniziato a 
collaborare con i servizi bùlgari dal '76 - Anche il trafficante d'armi Arsan coinvolto nell'attentato al Papa? 

I retroscena delle ' vicende 
giudiziarie Antonov e Scric
ciolo rendono sempre più te*, 
si i rapporti tra Italia e Bul
garia. Ieri si è appreso che la 
Farnesina ha richiamato In 
Italia il nostro ambasciatore 
a Sofia. Il provvedimento — 
si afferma però — è stato de
ciso per inoratali consulta
zioni». Già l'altro ieri il mini
stro Colombo aveva smenti
to l'esistenza, almeno per 
ora, di una «rottura diploma
tica» con la Bulgaria. Il ri
chiamo — si fa osservare — 
deve servire ad acquisire una 
serie di fatti e di elementi in 
base ai quali si potrà dare un 

Sudizio politico e una valu-
zione complessiva sui rap

porti italo-bulgari. Intanto 
Ieri 11 segretario generale del

la Uil Giorgio Benvenuto è 
stato ascoltato come teste 
per tre ore dal giudice Ferdl-. 
nando Imposlmato che con
duce l'inchiesta sul «caso» 
Scricciolo, l'ex sindacalista 
in contatto con esponenti 
bulgari fin dal *76, per attivi
tà di spionaggio. Intanto a 
Trento sembra farsi strada 
l'ipotesi che anche 11 siriano 
Henry Arsan, 11 noto traffi
cante d'armi e d'eroina, pos
sa essere coinvolto nella vi
cenda dell'attentato al Pon
tefice. Domani il giudice 
Martella si recherà a Trento 
per esaminare gli atti dell'in
chiesta sul colossale traffico 
d'armi. 
A PAG. 3 I SERVIZI DI BRUNO 
NMSERENDMO E FABIO ZAN-
CW 

«Gelli fece uccidere 
Mino PecorelU e 

Piersanti Mattarella» 
Clamorose rivelazioni di tre neofascisti «pentiti»: Piersanti 
Mattarella, presidente della Regione siciliana e Mino Pecorel-
li, direttore della rivista scandalistica «OP», sarebbero stati 
uccisi da uno stesso killer, il terrorista dei «NAR» Giusva 
Fioravanti, su commissione del capo della P2 Llcio Gelli. 
Fioravanti ha ricevuto in carcere comunicazioni giudiziarie 
del giudici romani per i due delitti. Inedito'e sorprendente è 
soprattutto il legame fra le trame della Loggia P2 e l'agguato 
a Piersanti Mattarella, ucciso il 6 gennaio dell'80 a Palermo. 

. SERVIZIO DI SERGIO CRISCUOU A PAG. 3 

Frontiera Cina-URSS 

DairUssuri 
ora giungono 

segnali 
di disgelo 

Ridurre le tensioni con Mosca indispensabile 
allo sviluppo - A colloquio con Zhang Bin 

H neofascista Fioravanti 

Dal nostro inviato 
HARBIN — «No, la frontiera 
adesso è tranquilla», ci dice 
Zhang Bin, vice-responsabi
le esteri provinciale dell'Hel-
longjiang. Rivela che dall'al
tra parte, agli inizi di otto
bre, c'è stata una grossa e-
sercitazione militare, pre
sente lo stesso ministro della 
Difesa sovietico. Ma non è. 
successo nulla. «Noi abbu
ino mantenuto - U ve .Sàngue 
freddo», dice. 2700 èhHòmetrl 
di fiume è 300 di montagna 
desolata che qui dividono CI-
na è URSS e circondano la 
testa della grande gallina 
che 11 territorio cinese dise
gna sulla carta geografica. 
Una testa che contiene metà 
del petrolio, un terzo del car
bone, buona parte dell'Indu
stria cinesi. E11 cui becco è la 
Corea. -

L'ultimo incidente serio, ci 
dicono, risale al maggio del 
1978. Un plotone di una qua
rantina di soldati sovietici a-
veva fermato del pescatori 
cinesi. «Le nostre truppe era
no 11 vicino, ma abbiamo evi
tato di circondarli. Poi ad un 
certo punto hanno detto che 
si erano sbagliati e hanno 
chiesto scusa ai pescatori. È 
finita li». Questo dove? «Sul 
Wusuli, 20-30 chilometri più 

a sud di Chen Bao». Wusuli è 
11 nome cinese deU'Ussuri. 
Cen Bao è l'isoletta di meno 
di un chilometro quadrato 
che 1 russi chiamano Da-
manskl. Li, nel 1969, per 
molto meno, c'erano stati 
scontri sanguinosi con deci
ne e decine di morti. 

«L'attrito più grave — Insi
ste Zhang — c'è stato tra la 
fine degli anni 60 e l'inizio 
degli armi 70. Negli ultimi 
anni la situazione è molto 
migliorata». Sono vent'annl 
che Zhang Bin si occupa del* 
la frontiera. E lui che ha 
sempre ricevuto 1 giornalisti 
stranieri che si sono spinti fi
no dove gli veniva consenti
to. E lui che gli ha sempre 
fatto meticolosi elenchi delle 
«aggressioni» dell'altra par
te. Ma stavolta è più pruden
te. «Noi sosteniamo che non 
va usata la forza, le questioni 
vanno risolte pacifi
camente», continua a ripete
re. 

Lui ha partecipato a quasi 
tutti gli incontri bilaterali 
sulle frontiere lungo 1 fiumi. 
Cinesi e sovietici avevano co
minciato a discutere nel 

Siegmund Ginzberg 
(segue in ultima) 

Arriva al Sud la marcia antinucleare 
Migliaia di giovani in corteo a Napoli 

Lunga e vivace manifestazfone nelle strade della città - Il discorso del presidente della Fondazione Russell, Coates 
Appuntamento internazionale pacifista a Berlino per il maggio *83 - Sabato prossimo rultima tappa: Comiso 

Mentre alcuni sportelli resteranno chiusi anche la prossima settimana 

Inchiesta bancari, comunicazioni 
giudiziarie per cinque sindacalisti 

ROMA — n sostituto procu
ratore della Repubblica Lu
ciano Infellsi non ha desisti
to: dopo l'inchiesta delle 
banche in sciopero, ha fatto 
partire ieri cinque comuni
cazioni giudiziarie ad altret
tanti dirigenti sindacali del 
bancari, prefigurando 11 rea
to di «concorso In Interruzio
ne di pubblico servizio». I de
stinatari degli avvisi sono fi
nora Tullio Rlmoldl della FI-
dac-Cgll, Sergio Migliorini 
della Clsnal-Filcea, Luigi 
Marmlro» della Fabl, Sergio 

Ammaniti della Flb-Clsl e E-
llo Porino della Ull-Bancart. 
Sembra Inoltre che l'inchie
sta nel prossimi giorni venga 
estesa anche a livello provin
ciale e regionale, affrontan
do cosi 11 groviglio di situa
zioni diverse che si sono ve
nute a creare In tuttltalla 
con lo sciopero del bancari. 
Negli ambienti sindacali si 
rileva che «le comunicazioni 
giudiziarie non favoriscono 
ceno il clima di responsabili
tà all'interno del sindacato e 
tra l lavoratori», sottolinean

do che •l'intervento della 
magistratura rischia di co
prire e saturare tutti gli spazi 
negoziali*. «Non è escluso — 
ha commentato Nicoletta 
Rocchi, segretaria nazionale 
della Fldac-Cgll —. che In 
qualche realtà locale la si
tuazione possa esser sfuggi
ta di mano, ma questo rien
tra nella normale dialettica 
sindacale, quando sono In 
gioco Interessi primari del 
lavoratori*. • • . . 

Anche la Banca tritarla 
dorrebbe esaere Interessata 

alle indagini, dopo che un 
primo rapporto sulla sua si
tuazione Interna è stato con
segnato al magistrato dal 
nucleo speciale del carabi
nieri dell'istituto di emissio
ne nazionale. L'inchiesta pa
re cosi destinata a diramarsi, 
entrando di prepotenza nelle 
ultime fasi della vertenza e 
creando un ambiguo prece
dente nelle vicende sindaca-

fiàami lÉawsànl 

(Segue in ultima) 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — Eccolo il cuore 
più vero e più bello di Napoli: 
la sua gioventù. Un fiume di 
oltre 10.000 ragazzi ha grida
to ieri per le strade del capo
luogo campano tutta la voglia 
di pace e tutto il rifiuto della 
guerra dei giovani. Mai come 
ieri la marcia Milano-Comiso 
ha conosciuto una giornata 
più nettamente caratterizza
ta da loro: studenti, giovani 
lavoratori, giovanissimi che 
si sono dati appuntamento 
davanti alla stazione in pias-

Nel l ' interno 

Perez Esquivel 
a Roma «Per gli 

scomparsisi 
può fare molto» 

Continuano In Argentina le 
manifestazioni contro la 

Slunta militare. Nonostante 
Ivieti, cariche e manganel

late, almeno diecimila perso
ne hanno sfilato davanti al 
dlsclolto Parlamento, in una 
silenziosa «marcia della resi
stenza*. A Roma conferenza 
stampa, indetta da Cgll-Cisl-
UIL del Nobel per la pace Pe
rez IsqulveL «La delegazione 
parlamentare italiana deve 
partire subito. Che cosa ho 
detto al Papa e al giudice che 
conduce t'Inchiesta* A PAQ. 2 

za Mancini per accogliere i 
marciatori provenienti da 
Roma. 

Poi il lungo e vivace corteo 
ha percorso il Rettifilo per 
arrivare puntualissimo, alle 
11, al cinema-teatro Fioren
tini dove si è tenuta una ma
nifestazione. -Penhing, 
Cruiee, SS20: buttiamo a 
mare tutti gii armamenti» è 
stato lo slogan più ripetuto. 
Tanto per togliere ogni dub
bio: questa marcia chiede a 
tutti t potenti, a Est cai 
Ovest, <£ cancellare le 

nucleari. Libri sottobraccio, 
giacconi, golf, sciarpe e sciar-
poni, scarpe da tennis o stiva
letti, «piumini* e piumoni. 
Mille e mille volti di ragazzi e 
ragazze, mille e mille colori. 
•Quando vedo le vostre facce 
— dirà poi Ken Coates, della 
fondazione Bertrand Russell 
— e quelle delle donne ingle-
si che si battono contro i mie
titi in Gran Bretagna, so che 

(Segue in ultima) 

Che fare per Comiso 
Il 12 dicembre 1979 la NATO decideva di istallare 1 suol missi
li in cinque paesi europei in risposta agli SS 20 sovietici 
Antonio Rubbl ricostruisce 11 dibattito di allora, la persisten
te inerzia del governo italiano che ha saputo scegliere solo 
per Cosimo, lo sviluppo del movimento pacifista e illustra le 
proposte che 11 PCI avanza per una iniziativa dell'Italia m 
favore della trattativa. Nella stessa pagina il messaggio In
viato da Adriano Suzzati Traverso al Comitato per la marcia 
Mllano-Comlao, le adesioni di sacerdoti, professionlsri, magl-
stratt della ptuv latte di Ragusa, e infine l'Itinerario finale 
delUmarem dalle soneterrenwtate a Comiso. APAO.7 

Orvieto, un 
piano per 
il restauro 
della città 

Restauro globale del centro 
storico di Orvieto, alleggeri
mento del traffico cittadino 
mediante ascensori, funico
lari e minibus, creazione di 
un grande parco archeologi
co Intorno alla Rupe, riasset
to di tutti I musei: questi 1 
punti principali del progetto 

Sr un nuovo ruolo della ctt-
anttea nell'ambito urbano 

approvato all'unanimità dal 
Consiglio comunale. Con 
queste Iniziative la città am
bra lispoode alla crisL 

A M Q . I 

Intervista 
dell'Unità 
al «duro» 

Mortillaro 
Felice Mortillaro, presidente 
della Federmeccanlea ed e-
sponente deU'«ala dura* del
la Confindustrla, ha chiesto 
un'Intervista al nostro gior
nale. «Non potete parlare so
lo con gli imprenditori più 
vicini a voi*, sostiene. Sostie
ne anche che la linea oltran-
lista del padronato serve » 
condurre In porto «una trat
tativa seria» e che è 11 mo
mento «U «sacrifici diffusi*. 

AMO. IO 

Scienziati 
USA scoprono 

un gene 
del cancro 

Robert Weinberg e Martano 
Barbadd: questi sono 1 nomi 
del due ricercatori americani 
che hanno Identificato uno 
del geni del cancro e soprat
tutto hanno scoperto il mec
canismo che produce la tra
sformazione di una cellula 
sana In una cellula cancero
sa. 81 tratta dt «no straordt-
nario passoin avanti che po
trebbe segnare ima svolta 
nella tetta contro la malat
tia. Un articolo di Giovanni 
Gtudlee racconta l'esperi
mento del due americani 

' AfAO.11 

Sono spariti 
50 milioni 

di chilogrammi 
di carne? 

SI cercano SO milioni di chi
logrammi di carne. Dove so
no finiti? Secondo Istat e ir» 
vam, nel primi dieci mesi 
dell'anno, le nostre Importa-
zlonl di carni bovine dalla 
Germania e dalla Francia 
sono salite del 22%. Un re
cord. Ma secondo I dati for
niti dal due paesi te < 
aloni In Italia sono ! 
agli anni 

fra? In «Agricoltura e 
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Serviranno alla riforma i 2.850 miliardi di sgravi dell'82 
r ,• ' » 

Sul fisco rinvio air 83 
Ma il sindacato avverte: a questo punto 
bisogna finirla con le soluzioni-tampone 
Parziale marcia indietro dei ministri nell'incontro di ieri con Lama, Camiti e Benvenuto - Confermati i 
2.200 miliardi di detrazioni fiscali per il nuovo anno - Mercoledì la trattativa sulla revisione delle aliquote 

ROMA — Non saranno restituiti con le 
tredicesime i 2.850 miliardi di iniquo 
prelievo fiscale dalle buste paga, ma 
non saranno nemmeno cancellati co
me con un colpo di spugna. La soluzio
ne escogitata a questo caso (che ha fatto 
scoppiare attorno al nuovo governo 
Fan/ani immediate tensioni politiche e 
sociali) è nell'accantonamento delle ri
sorse finanziarie stanziate nel bilancio 
del 1982 per utilizzarle il prossimo an
no con una riforma organica delle ali
quote fiscali. I 2.850 miliardi, quindi, 
andranno ad aggiungersi ai 4.000 pre
visti dal programma economico di 
Fanfani, consentendo di raggiungere 
l'entità del finanziamento indicato dal 
sindacato. Questo il risultato dell'in
contro di ieri tra Lama, Camiti, Ben
venuto e i ministri Bodrato (Bilancio), 
Forte (Finanze) e Scotti (Lavoro). 

Se nella sostanza è stata accolta la 
tesi sostenuta dalla Federazione CGIL, 
CISL, UIL secondo la quale i 2.850 mi
liardi sono dovuti ai lavoratori, for
malmente il nuovo governo si ostina a 
definire corretto il proprio no agli 
sgravi fiscali (e in questo senso martedì 
delibererà il Comitato interministeria
le per la programmazione economica) 
in modo da presentare il risultato dell' 
incontro con i dirigenti sindacali come 
un atto di buona volontà, quasi un «re-
galot per dirla con certi titoli del quoti

diano di un partito della maggioranza. 
È tale il contrasto che la Federazio

ne CGIL, CISL, UIL ha avvertito in 
una nota che, pur apprezzando l'impe
gno del governo, continua a «contesta-
re» la validità delle metodologie stati
stiche utilizzate per definire i dati sui 
salari e la produttività. La base di rife
rimento, infatti, è stata la media dei 
minimi tabellari e non le retribuzioni 
di fatto. Un «trucco», lo si potrebbe de
finire. E lo conferma il fatto che l'uni
co indice attendibile sulle dinamiche 
reali dei salari, quello dei guadagni 
medi mensili nella grande industria, 
registra aumenti pari soltanto al 14%, 
due punti in meno rispetto al tasso d' 
inflazione programmato e almeno tre 
rispetto all'inflazione effettiva. Una 
perdita secca, quindi, del potere d'ac-

Suisto dei lavoratori. Per questo la Fe-
erazione unitaria rivendica «il diritto 

di avere i vantaggi stabiliti dalla leg
ge*. Eppure il ministro Bodrato conti
nua candidamente ad affermare che il 
rifiuto formale della restituzione «è 
motivato». 

Il sindacato preferisce parlare di 
•positiva soluzione politica», visto che 
comunque la restituzione avrebbe in
ciso sui redditi del 1983. Ma Lama, 
Camiti e Benvenuto hanno tenuto ad 

avvertire che, a questo punto, va posto 
fine una volta per tutte alla rincorsa 
affannosa tra un prelievo iniquo e 
qualche soluzione tampone. Un primo 
puntello è già stato fissato: le detrazio
ni attuate con ritardo nel 1982 (2.200 
miliardi, di cui 1.700 destinati ai lavo
ratori dipendenti) saranno mantenute 
per il 1983, nonostante nel programma 
di Fanfani non ne sia stato fatto cenno 
alcuno, con un apposito decreto prov
visorio, in vista, cioè, del riassorbimen
to nella riforma strutturale delle ali
quote fiscali. 

La trattativa tra governo e sindacato 
riprende subito. Per mercoledì è fissa
to il primo incontro con il ministro 
Forte. E in questa sede — afferma la 
nota unitaria — il sindacato farà valere 
le sue ragioni. Per Lama proprio que
sto negoziato è la cartina di tornasole 
della politica economica del nuovo go
verno, dato che la riforma fiscale •co
stituisce la base della piattaforma sin
dacale» sul costo del lavoro e sulla ri
presa. 

I ministri Forte e Scotti hanno ieri 
riconosciuto, più o meno esplicitamen
te, lo stretto intreccio tra il tavolo di 
trattativa sul fisco e quelli sui contratti 
e sul costo del lavoro. Ma non hanno 
sciolto le ambiguità contenute nel pro
gramma presentato da Fanfani al Se
nato. Anzi, Scotti ha ribadito la scaden

za ultimativa del 20 gennaio per un ac
cordo, aggiungendo .soltanto che il go
verno svilupperà nói prossimi giorni 
una sua iniziativa nei confronti delle 
parti sociali. Ma senza precisare né co
me né quando. 

Il fatto è che il governo ha una parte 
«attiva» da svolgere ai tavoli di trattati
va, quello sul fisco innanzitutto, ma 
anche quelli per i contratti del pubbli
co impiego e delle Partecipazioni stata
li. Lo scadenze ultimative, allora, non 
riguardano affatto il sindacato. «Siamo 
pronti da tempo — ha sottolineato Car-
niti —, ma la pervicacia e l'intransi
genza della Confindustria hanno fino
ra impedito che si arrivasse a una con
clusione». Il sindacato questo atteggia
mento «di realismo e di responsabilità» 
lo mantiene. Ma gli imprenditori — si 
chiede Camiti — faranno altrettanto? 

Il rischio, adesso, è che l'ultimatum 
del governo dia adito ai settori più ol
tranzisti del padronato per restare fer
mi, in attesa che sia l'esecutivo a cava
re le castagne dal fuoco. È già successo 
con Spadolini. E prime avvisaglie si 
hanno in alcune dichiarazioni di espo
nenti della Confcommercio. Quel che 
serve davvero sono i fatti, e questi pos
sono venire solo dalle trattative su tutti 
e tre i tavoli. 

Pasquale Cascella 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Crisi nell'am
ministrazione di sinistra a 
Firenze. Il sindaco Elio Gab-
buggiani e la Giunta sono di
missionari. La notizia è di 
quelle che fanno scalpore. 
Firenze è una delle grandi 
città che le sinistre ammini
strano dal '75. La rottura si è 
consumata sui sospetti insi
nuati da una interrogazione 
del segretario socialista Col-
zi sulla limpldeza delle ope
razioni per la costruzione del 
carcere di Sollicclano. Il ma-

. gistrato - che ieri ha Interro
gato il segretario del Psl, col-
zi ha chiesto di entrare in 
possesso della documenta
zione relativa alla vicenda, 
ma già 11 segretario comuni
sta Michele Ventura, in Con
siglio comunale, aveva anti
cipato la richiesta. Era stato 
esplicito: «Proponiamo che il 
sindaco anticipi le prevedibi
li richieste della magistratu
ra mettendo a disposizione 
del giudici tutti gli atti e la 
documentazione di cui 11 Co
mune dispone per fugare 

La magistratura apre un'inchiesta sul carcere 

Dall'80 il Psi a Firenze 
ha cercato la crisi 

qualsiasi dubbio». 
- Cosa è accaduto a Firenze, 

perché il logoramento fino 
alla rottura della Giunta di 
sinistra? Cosa accadrà ora? 
La storia parte da lontano, 
dall'annuncio del trasferi
mento di 600 camorristi da 
Poggloreale a Sollicclano, il 
penitenziario che l'ammini
strazione comunale ha pre
disposto per alleggerire il di
sagio e la tensione che la pre
senza del carcere delle Mura
te provoca nel centralissimo 
rione di Santa Croce, ridotto 
ad un «lager», anche per il 
processo di «Prima linea». 

- Sul trasferimento il PSI a-
pre le ostilità. Colsi fa bale
nare l'ipotesi che PCI e DC 
conoscessero in anticipo la 
notizia per essere il direttore 
dei lavori del carcere comu
nista e il titolare dell'impre
sa costruttrice democristia
no. Pioggia di amentite e 11 
PCI che ritorce l'accusa: so
no semmai socialisti e demo
cristiani a conoscere in anti
cipo 1 fatti, visto che Lagorio 
è membro del Comitato in
terministeriale di sicurezza 
che ha avallato la decisione 
del ministro Darida. Colzl, I-
solato, incassa, ma poi torna 

all'attacco. In una interroga
zione solleva un problema di 
deontologia professionale 
per essere il progettista del 
carcere divenuto, in un se-
condaco e il dibattito consi
liare dimostrano la limpi
dezza degli atti che l'animi- ' 
nistrazione ha compiuto per 
Sollicclano. ' Ed è proprio 
Ventura che per diradare il -
«polverone» da altri ad arte 
sollevato, propone che l'in- t 
dagine sia non solo su Solile- -
ciano, ma anche sul rapporti 
dell'amministrazione con 
imprese e professionisti (pro
ponendo un codice di com

portamento che lo regoli), 
sugli appalti e sugli acquisti. 
Su questo avviene la rottura. 
La mozione comunista viene 
approvata mentre i socialisti 
isolati vedono respinta la 
propria a grande maggio
ranza. Ora la mozione del 
PCI sarà il punto di partenza 
della nuova amministrazio
ne, dice Ventura, poiché sul
la questione morali non vi 
sono mediazioni possibili. 

Ma le ragioni della crisi so
no più lontane e consistenti. 
È più di due anni che l'insta
bilità è la norma di compor
tamento dei socialisti a Pa
lazzo Vecchio. Il PSI, a Fi
renze, è divenuto il partito 
dell'ingovernabilità, dice 
Ventura, ed è per questo che 
è necessario un chiarimento 
di fondo.' Una fase si è con
clusa e la ripresa di un dialo
go positivo col PSI passa per 
la rinegoziazione globale del
l'alleanza per porre su nuove 
basi il rapporto rispetto agli 
ultimi due anni. 

Renzo Cassigoli 

BARI — La Giunta di centro
sinistra pugliese ha raddoppia
to. Non solo, infatti, ha deciso 
di non dimettersi nonostante 
l'esplosione dello scandalo del
la formazione professionale che 
ha portato in carcere un asses
sore socialista e il capogruppo 
democristiano. Ma nella stessa 
seduta del Consiglio regionale, 
l'altra sera, ha scelto anche di 
scaricare sugli insegnanti e su
gli studenti dei corsi di forma
zione professionale tutte le re
sponsabilità dell'accaduto. Lo 
ha fatto decidendo la sospen
sione di tutti ì corsi, indiscrimi
natamente. quasi che ì miliardi 
non li avessero sperperati loro, 
partiti di centro-sinistra, per 
coatruirsi roccaforte elettorali e 
clientelati, ma gli insegnanti e 
gli studenti che oggi si trovano 
due volte truffati. 

Hanno infatti avuto, in que
sti anni, solo la possibilità di 
frequentare corsi scarsamente 
collegati con il mercato del la
voro e poco o nulla attrezzati: 
ora rischiano anche di essere 
confusi con quegli enti che at-

Con un provvedimento discriminatorio 

La Puglia blocca tutta la 
formazione professionale 
traverso corsi fasulli garantiva
no, in virtù dei miliardi della 
Regione, la rete clientelare. 

A questi amministratori in
vece non viene certo lo scrupolo 
di chiedersi perché non è stato 
dato seguito alle denunce che i 
loro stessi ispettori hanno fatto 
in questi ultimi due anni. Le 
relazioni che questi funzionari 
presentavano suonano ora co
me nuovi atti d'accusa per que
sta giunta che ha rifìnanziato 
progetti di enti la cui pratica 
era, documentatamente, irrego
lare. Esempi? 

A San Pietro, l'ispettore va a 

vedere come si svolge un corso 
per viticoltura. Arriva il 6 mag-

Sìo 1981. In classe ci tono solo 3 
ei 16 allievi iscritti, e «gli arre

di dell'aula per le lezioni teori
che — scriverà poi nella sua re
lazione — consistono in n. 2 
calcetti, n. 1 banco frigorifero 
per la vendita dì bibite; n. 1 e-
spositore per la vendita di cara
melle; n. 2 tavolini, n. 15 sedie». 

UÙ altro ispettore va a visita
re un corso per olivicoltura a 
San Marco in Lamia, è il 25 giu
gno 1981. Il corso si tiene all'o
ratorio San Paolo. Dai registri 
risulta che ogni giorno vengono 

regolarmente a lezione tutti e 
quìndici gli iscritti. L'ispettore, 
però, arriva senza avvisare nes
suno, e nessuno è presente. -' 

Novembre 1980. Un altro i-
spettore va a Gravina di Puglia. 
Il titolo del corso, qui, è pompo
so: «Corso manageriale per ìm-
Srenditori artigiani e loro coa-

iutori». L'ispettore va all'indi
rizzo del corso e scopre con stu
pore che non è propriamente u-
n'aula scolastica. Diciamo che è 
un negozio di barberia. Il pro
prietario si fa sulla soglia e gen
tilmente corregge: «Il corso, ve
ramente, è là» dice, e indica con 

il braccio la sede dell'Associa
zione cristiana artigiani italia
ni. 

L'ispettore entra allora in 
questa sede. Quando più tardi 
ne esce annota: «L'aula per lo 
svolgimento delle lezioni era 
composta da quattro tavolini 
rettangolari con sedie... c'erano 
4-5 soci intenti a giocare alle 
carte». Degli allievi, neppure 1' 
ombra. ~~ - -^ ... 
- • A Bari l'ispettore va a visita
re un, diciamo cosi,' singolare 
cono di formazione professio
nale. Da lì infatti dovrebbero 
uscire allievi qualificati in... 
danza classica.. Facile immagi
nare lo sbocco sul mercato del 
lavoro di questi diplomati. 

La conseguenza politica di 
queste relazioni? Qualche mese 
fa la Giunta ha riproposto e fat
to approvare un piano dì for
mazione professionale che di
stribuiva ancora più fondi con 
ancora meno controlli e con 
una proporzione ancora mag-

Siore (superando cosi il 90% 
el totale) di corsi affidati a en

ti privati. E tutta colpa degli 
studenti? 

I due cosmonauti sovietici atterrati dopo 211 giorni 

Rientro drammatico mia tormenta 
Le condizioni meteorologiche INUMO ostacolato i soccorritori - Elicottero precipita - Gti astronauti in osserozione 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Ieri Anatoli Berezovoi e Va
lentin Lebedev sono stati trasferiti dal 
luogo del recupero al cosmodromo dì 
BaUronur. Là saranno sottoposti ad at
tente cure mediche prima di gustare il 
trionfo di Mosca, come guerrieri vitto
riosi. Adesso Berezovoi potrà fregiarsi 
del titolo di «Eroe dell'Unione Sovieti
ca* e ornare il suo petto con l'Ordine di 
Lenin e la sua prima stella d'ora Valen
tin Lebedev invece — che eroe delFUR-
SS era già diventato in occasione del suo 
volo a bordo della Soyuz-13 — ha preso 
anche lui l'Ordine di Lenin e la secoda 
stella d'oro. Adesso, come vuole la legge, 
una sua effìgie in bronzo potrà essere 
eretta in tuo onore nella città natale. 

Trionfo sudato fino all'ultimo minu
to. Pare, ma non è del tutto certo, che il 
ritorno sia stato anticipato a cauta di 
difficoltà pakolefkhe che avrebbero 
colpito uno dei due cosmonauti negli ul
timi fiorai di parami» ma nello spaso. 
Cosa, del retto motto compltttibile do
po 211 giorni di volo. Ma qualcosa non è 
andato per il verso giusto, proprio quan

do i due erano già a terra, ancora chiusi 
dentro il piccolo abitacolo. L'arrivo not
turno non avrebbe forse provocato pro
blemi, se non si fosse verificato un re
pentino cambiamento delle condizioni 
meteorologiche, «al limite della soppor
tabilità da parte dei mezzi tecnici», in 
tutta la zona dell'episodio che, tuttavia, 
è stato raccontato per esteso — e ascol
tato da chi scrive, ieri mattina — alla 
radio da Alezei Leonov, ex cosmonauta, 
oggi maggiore generale dell'aeronautica 
e vice comandante del centro di prepa
razione dei cosmonauti. Secondo il rac
conto di Leonov — che solo in questo 
punto coincide esattamente con la ver
sione dell'agenzia sovietica — sulla na
vicella nulla di anormale sarebbe avve
nuto durante la fase della discesa. L'at
terraggio è previsto alle 22j03. Ma la te-
leviaione impiegherà più di un'ora e 
mezza (interrompendo poi un seguitimi-

ma di varietà italiano, con mo programmi < 
Gianni Morandi, - __„ Loretta Goffi e Clau
dio Villa) per dare fl quadro della ritua-

Che è dunque successo nell'operazio

ne di recupero? Sentiamo ancora Alexei 
Ltonov. Le condizioni meteorologiche, 
«del tutto inaspettatamente», sono peg
giorate. Una tempesta di neve si è ab
battuta sulla zona predisposta per l'at
terraggio, a circa 180 chilometri a est di 
Dzhezkazgan, nel Kazakistan. 

Una nebbia fittissima gravava tu tut
ta la zona impedendo ai mezzi di soccor
so di scorgere i segnali visivi di cui para
cadute e navicella erano dotati. Solo il 
segnale radio automatico e il collega
mento con ì due uomini chiusi nell'abi
tacolo hanno fatto da guida ai mezzi di 
soccorso, ma posarsi a Urrà per eli eli
cotteri era molto difficile, tante vero 
che uno degli elicotteri di soccorso è 
precipitato pochi istanti prima di tocca
re terra, pare urtando con le pale contro 
gli alberi: 

Nessun ferito nel relitto rimasto sul 
greto ghiacciato di un torrente, mai eoe-
corritori hanno dovuto a loro voha esse
re soccorsi dall'equipaggio di un secon
do elicottero che sopraggiungeva con a 
bordo il personale medico specializzato 
per i primi aiuti medici ai cosmonauti. 

La situazione si era fatta così difficile 
sotto l'infuriare della tormenta — ha 
detto Leonov nell'intervista (ma la 
cTass» — chissà perché — ha dato un 
racconto che sorvolava su tutta l'opera
zione di recupero) —.che ai centro co
mando hanno hnpartito ronfine di 
mandare sul luogo 1 mezzi cingolati che 
erano stati predupoKi m ceto di emer
genza. 

Tutto, alla fine, è andato per il me
glio. Una tenda gonfiabile è stata mon
tata istantaneamente accanto al modulo 
e Berezovoi e Lebedev — che nel frat- -
tempo erano stati aiutati a scendere — 
vi tono stati subito ricoverati. E ovvio 
che non ai regge—ero in piedi dopo sette 
mesi di vita in amenit di gravita. 

Dopo qualche ora altri due elicotteri 
hannopotuto atterrare e trasferire i due 
uomini fino all'aeroporto di Dzhezka
zgan. Qui Berezovoi e Lebedev, tempre > 
sotto stretto controllo medico, tono ri-
mattì fino a ieri. Poi, ancora in elicotte
ro. fino a Baikonur dove sobhsm» la 
prima serie sistematica di eterni chnJeL 
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BUENOS AIRES — Queste sono le drammatiche immagini della 
«marcia della resistenza» organizzata in Argentina dalle madri 
della Plaza de Mayo. Par impedire ai dimostranti di sfilare davan
ti alla sede del governo. I militari hanno bloccato l'intera zona. 
Incidenti, scontri, manganellate, non sono riusciti a spaventare 
la gente. Ottomila persone hanno partecipato fino alla fine. Il 
doppio almeno sono stati allontanati con la forza dalla polizia. 
Centinaia di poliziotti armati presidiavano la Plaza de Mayo. i 
manifestanti sono allora passati silenziosamente con cartelli. 
striscioni, le donne con gli ormai famosi fazzoletti bianchi in 
testa, davanti alla sede del disciolto Parlamento. Quando, dopo 
26 ore. la manifestazione è stata sciolta, migliaia di giovani si 
tono rifiutati di disperdersi, hanno continuato la loro protesta e 
par un'ora hanno attraversato le vie del centro di Buenos Aires, 
gridendo slogan contro il regime dei militari. I partiti, i sindacati. 
le organizzazioni studentesche, tutti hanno aderito alla marcia 
della resistenza. Il presidente dell'organizzazione dei familiari 
degli scomparsi. Hebe De Bonafini, ha dichiarato: «La marcia è 
riuscita, il divieto dalla polizia non è servito». Un segnale di più 
che la gente in Argentina non ha paura, che la dittatura militare 
ha i giorni contati. 

Perez Esquivel, il «Nobel dei desaparecidos» a Roma 

Possiamo salvare dei vivi 
Otto sono già «ricomparsi» 
Nonostante il divieto della polizia almeno diecimila a Buenos Aires 
della resistenza» - L'iniziativa italiana - Il 16 sit-in davanti all'ambasci 

ROMA — «La solidarietà umana non ha 
frontiere, il popolo italiano Io ha dimostra
to, quello argentino lo ha sentito* Adolfo 
Perez Esquivel, 51 anni, argentino, Premio 
Nobel nel 1980 per la sua attività in difesa 
della pace, quattordici mesi di carcere e di 
torture nei campi maledetti, è da qualche 
giorno a Roma. Il «Nobel degli scomparsi», 
come ormai lo chiamano tutti, risponde a 
decine di domande sulla situazione e sulle 
prospettive del suo Paese. L'incontro è or
ganizzato dalla federazione CGIL, CISL, 
UIL, scesa in campo direttamente nella 
battaglia per la democrazia in Argentina. 
Presenti, e in tante, come sempre, le donne 
che in Italia si sono costituite nell'associa
zione dei familiari italiani di detenuti. 
scomparsi in Argentina. 

Che cosa ha detto al Papa durante il vo
stro incontro? 

«Gli ho consegnato un documento a no
me della mia associazione, "Pax et Justi-
tia". Poniamo non solo il problema argenti
no ma quello più complessivo dei diritti 
dell'uomo nei Paesi dell'America latina». 

: E l'atteggiamento del Papa? Quello del
la Chiesa argentina? Non poche tono le vo
ci idi critica levatesi in questi anni Spacca
ta, indebolita, inefficace, queste le accuse 
rivolte al suo operato. «L'ultimo documen
to della Chiesa è motto duro contro i mili
tari Chiede con forza la democratizzazione 
del Paese. Quanto alle critiche, noi siamo 
tutti popolo di Dio. Certo, alcuni si tono 
accontentati, e continuano a farlo, di rico
noscimenti formali. Altri no. Come noi vo
gliono soluzioni, fatti concreti. Noi non vo
gliamo vendetta, cerchiamo la conciliazio
ne. Ma essa può avvenire solo te torneran
no la verità e la giustizia. I militari non 
conoscono né l'una né l'altra. Con loro non 
tono possibili né compiomessi né tmiwtf ie 
Crimini e repressioni non consentono ac
cordi*. 

Quel è oggi la situazione in Argentina? 
In questi giorni le manifestazioni di prote

sta sono ancora .aumentate. Alla marcia 
della Resistenza organizzata dalle madri 
della Plaza de Màyb hanno partecipato al
meno diecimila persone. Lo scandalo dei 
•desaparecidos* ha indebolito ulteriormen
te il regime. Che prospettive ci sono? 

«Io sono ottimista, oggi la gente ha meno 
paura. I militari sono deboli. Certo, i pro
blemi sono enormi. Pensate solo alla crisi 
economica. II debito estero è di 55 mila 
miliardi di lire. Dopo la sciagurata guerra 
delle Malvine tutto è peggiorato ulterior
mente. Ecco, se non si risolvono questi tre 
problemi, desaparecidos, dopo-Malvine, 
crisi, non potrà esserci nessun serio proces
so democratico. Tocca ai militari risolverli, 
sono loro i responsabili della situazione*. 

Che pensa del viaggio di una delegazione 
parlamentare italiana in Argentina e delle 
polemiche che questa iniziativa, ormai 
quasi certa, ha suscitato? 

cLa delegazione è utilissima. Ma i parla
mentari devono andare subito, non a feb
braio come tenta di ottenere il governo di 
Buenos Aires. Febbraio è come agosto in 
Italia, tutti tono in ferie, l'indagine sarebbe 
parziale e, sia dal punto di vista politico 
che da quello pratico, sarebbe inutile*. 

- Lei ha avuto un lungo colloquio con An
tonio Marini, il giudice che conduce l'in
chiesta italiana sugli scomparsi. Che cosa 
vi siete detti? 

«Quando uno come me parla di "scom
parsi" può anzitutto portare un'esperienza 
personale, una testimonianza sofferta e di
retta. Ma a Marini bo anche detto altra 
cote. Le cifre, anzitutto. Più di 6000 gli 
scomparsi dei nostri dossier, 114 i bambini 
dei quali non si sa più nulla. Gli ho anche 
raccontato di un caso importante di "ri
comparsi". Siamo riusciti a sapere che otto 
persone, dopo anni di silenzio sulla loro 
sorte, tono improvvisamente tornate a ca
sa. Inoltre c'è l'importante testimonianza 
di un prigioniero politico boliviano. Quest' 
uomo è stato fino al 1961 in un terribile 
"campo" del sud dell'Argentina. Con lui 

alla «marcia 
'ambasciata argentina 

c'erano 1026 detenuti, sottoposti a fatiche 
e torture spaventose. Poco distante, un 
campo analogo, riservato a 500 donne. Be
ne, quando nell'81 questo prigioniero è ri
comparso in Bolivia, dove è stato ancora un 
anno in carcere, vivi ce n'erano ancora. 
Non moltissimi, le torture li hanno decima
ti, ma qualcuno c'era ancora. Come vedete, 
si può fare ancora molto*. 

Che si può fare ancora molto lo ha detto 
anche Mario Colombo, intervenuto a nome 
del sindacato. «Le richieste dell'associazio
ne familiari degli scomparsi» «sono anche le 
nostre. Chiediamo inoltre che l'ambascia
tore italiano a Buenos Aires si costituisca 
parte civile nell'azione giudiziaria per ri
solvere il problema, lanciamo infine la pro
posta di una grande manifestazione unita
ria a Roma, il 16 dicembre, davanti all'am
basciata argentina*. Non per caso il 16. 
Quel giorno anche a Buenos Aires ci sarà 
una manifestazione unitaria per i desapa
recidos, indetta da sindacati, partiti e ma
dri della Plaza de Mayo. 

Dice Perez Esquivel: «In Argentina è 
grande il legame con l'Italia, quel che in 
Italia si fa rafforza la fiducia. E solo la fidu
cia della gente, solo il ritorno alla parteci
pazione possono creare le premesse per un 
processo reale di democratizzazione». 

Decine di iniziative, incontri, momenti, 
perché tutti conoscano il dramma degli 
«scomparsi*. Anche ieri sera ce n'è stato 
uno importante, organizzato da Amnesty 
International nel 34* anniversario della Di
chiarazione universale dei Diritti dell'Uo
mo, in collaborazione con il Comune di Ro
ma. Un corteo ha sfilato per la città fino a 
piazza Santi Apostoli dove c'è stato spetta
colo fino a tarda notte. Centinaia le adesio
ni: partiti, sindacati, associazioni, sindaci, 
intellettuali, attori. Sul palco testimonian
ze delle violazioni dei diritti dell'uomo in 
tanti Paesi, dall'Argentina al Cile alla Tur-
dna alla Polonia, e Io spettacolo, canzoni, 
poesie, musica. 

Maria Giovanna Maglie 

LOUDBA — OH SUO Uniti 
Intendono costruire un cen
tro di comando più sicuro in 
Gran Bretagna, per la dire
zione delle operazioni milita
ri in Europa nell'eventualità 
di una guerra fra la Nato e il 
Patto di Varsavia. Il progetto 
è allo stato esecutivo, i relati
vi accordi sono già tacita
mente intercorsi tra i gover
ni Interessati, l'amministra-
zlone Reagan ha predisposto 
Io stanziamento di 13 milioni 
di dollari, una località a 40 
chUometri dm Londra è stata, 

Confermate le rivelazioni dei 

USA per rEuropa 
decentrato a Londra 

i perché «più sicuro» 
lev a tratta di: 
be, sulla strada che a nord
ovest porta a Oxford, dove si 
trova da anni una grossa ba
se militare americana. 

Malgrado le numerose 
smentite, la rivelazione a-
vanzata dal «Guardian* ve
nerdì scorso trova conferma 
di fatto. H giornale parlava 
di un «trasferimento* del co
mando Eucora dalla Germa
nia alla Gran Bretagna entro 
I prossimi quattro anni. La 
notizia corretta è Invece que
sta: gli USA hanno già deciso 
di dotare 11 proprio schiera
mento bellico di una centrale 

L aggiuntiva, i 
li attacchi di 

la di Walhingen presso Stoc
carda, con un sistema di co
municazioni meno vulnera
bile alle contromisure elet-
tronlche di disturbo da parte 
del nemico. 

Ma quel che è logico alla 
strega* delle esigenze strate
giche può essere molto Im
barazzante sul plano politi
co^ Ecco perche il «segreto* 
svila direttiva Impartita da 
Welnberger a proposito della 
collocazione del quartier ge
nerale In'Gran Bretagna, è 
stato difeso con tanta vee
menza. Si può pensare Infat

ti, che, tn basa a questa dett
atone, gtt USA diano per 
scontato un conflitto In Ger
mania e prevedano anche !' 
Impossibilità di garantire la 
sicurezza e l'agibilità del 
proprio comando a Stut
tgart. Il timore di tornare ad 
attivare, con questa rivela
zione, le comprensibili su
scettibilità dell'opinione 
pubblica tedesca era alla ba
se delle prime frettolose 
smentite e delle successive 
contraddizioni. 

Secondo le ammissioni 
delle fonti americane Stoc
carda, al momento, rimane 
così com'è. Ma In caso di 

guerra, la mano passa a Lon
dra. Ed è così che Londra si è 
risvegliata ora alla realtà di 
essere a sua volta «in prima 
linea*. 

Gli ambienti laburisti e U 
movimento della pace sono 
mobilitati. L'on. David Win-
nlck, laburista, ha detto che 
11 movimento contro le basi 
americane sul suolo inglese 
verrà esteso e intensificato. 
A County Hall, la sede dell' 
amministrazione regionale 
londinese, è aperta in questi 
giorni la raccolta delle firme 
tn calca alla petizione che 
chieda il ritiro del missili 
•Crulse» e «Pershlng»; l'Ini
ziativa sta incontrando un 
grande successo. Davanti al
la base di Greenham Com
mon, le donne che da oltre 
un anno hanno eretto un 
«campo di pace* hanno con
vocato per oggi un raduno di 
massa per la causa della pa
ce e del disarmo: tante don
ne, tanti manifestanti stretti 
per mano a formare una ca
tena umana, lungo tutto 115 
km dei perimetro della base 
militare. 

». r, 
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Le trame che hanno al centro l'Italia 
Benvenuto parla 

di Scricciolo 
per ore col giudice 

Fin dal '76 l'ex sindacalista delPUil collaborava coi servizi se- ^ _ 
greti bulgari - Sapeva tutto sui fìnanziamenti a Solìdarnosc TwT Arsan 

Anche Arsan c'entra 
con l'attentato di 
Ali Agca al Papa? 

Il giudice Martella a Trento - Fin dal 1977 il siriano avrebbe avuto 
rapporti di collaborazione con il Narcotic bureau e la polizia 

ROMA — Luigi Scricciolo era in contat
to con esponenti dei servizi segreti bul
gari ben prima che dnll'80; forse fin dal 
76. Quante e quali informazioni fornì 

agli 007 di Sofia, prima del suo ingresso 
nella UH? E, soprattutto: quali informa
zioni fece giungere ai bulgari su Solidar-
nosc, sugli aiuti forniti al sindacato po
lacco dalle organizzazioni europee e a-
mericane? Il giudice Imposimato sta in
dagando da settimane sul vero scopo dei 
suoi intensi rapporti con i sindacati a-
mericuni, sui suoi viaggi all'estero e so
prattutto in Polonia: sulla sua (ancora 
presunta) opera di spionaggio contro 
Solidarnosc, infatti, Scricciolo non ha 
ancora parlato molto e una ricostruzio
ne dei fatti è difficile. 

Ed è invece questo il cuore di una 
vicenda di spionaggio che rischia di far 
precipitare la già delicatissima situazio
ne dei rapporti diplomatici tra Italia e 
Bulgaria, fattisi molto tesi dopo gli svi
luppi dell'inchiesta sull'attentato al Pa
pa. Perché Scricciolo accettò di diventa
re un informatore dei bulgari? «Esclude
rei il movente ideologico — ha detto ieri 
Giorgio Benvenuto al giudice e poi ai 
giornalisti — penso più facilmente a ra
gioni economiche». 

Il segretario generale della UIL è sta
to ascoltato dal giudice Ferdinando Im
posimato per quasi tre ore. Ha in so
stanza fatto una cronistoria dei suoi 
rapporti con Scricciolo e un'analisi dei 
rapporti tra Uil e Solidarnosc per chia
rire la quantità e la qualità di informa
zioni che l'ex sindacalista potrebbe aver 

fornito ai bulgari. Benvenuto ha confer
mato che Scricciolo sapeva molte cose, 
essenzialmente 6ulle iniziative compiu
te dai sindacati di mezzo mondo in favo
re di Solidarnosc. Alcune date sembrano 
particolarmente significative per com
prendere il ruolo giocato da Scricciolo in 
questo capitolo. 

L'ex sindacalista della Uil è forse tra i 
primi rappresentanti delle organizza
zioni dei lavoratori a recarsi in Polonia 
auando si sta aprendo la vicenda di Soli-

arnosc: siamo nel dicembre del 1980. 
Nel frattempo tiene i contatti con espo
nenti dei sindacati occidentali e, in par-
ticolar modo, quelli americani. Sono fre
quenti i suoi spostamenti a Parigi. Ma, 
particolarmente interessante, potrebbe 
risultare il ruolo giocato da Scricciolo 
nel corso della visita compiuta da Lech 
Walesa, il leader di Solidarnosc, a Roma 
nel gennaio dell'81. Walesa si incontra 
con il Papa, mentre è Io stesso Scricciolo 
che lo mette in contatto, subito dopo la 
visita al Pontefice, con un esponente del 
sindacato americano. 

Nel settembre dell'81 Scricciolo è a 
Varsavia e poi a Danzica al seguito della 
delegazione sindacale italiana guidata 
da Lama, Camiti, Benvenuto. Secondo 
Benvenuto la sua (presunta) opera di 
spionaggio potrebbe essere stata impor
tante soltanto nella fase preparatoria, e 
durante la vita legale di Solidarnosc. II 
13 dicembre dell'81, infatti, c'è il colpo 
militare a Varsavia e nel febbraio dell'82 
Scricciolo viene arrestato a Firenze sot
to l'accusa di banda armata. Il suo no

me, infatti, è saltato fuori dalle confes
sioni di terroristi pentiti come il possibi
le tramite dei servizi bulgari con le Br. 

Dunque — secondo Benvenuto — 1' 
affare Scricciolo è un caso di spionaggio 
ad alto livello. L'ex sindacalista, infatti, 
si sarebbe mimetizzato benissimo, por
tando avanti la sua collaborazione con 
esponenti bulgari fin dal '76. Non si sa 
se sia stato lo stesso Scricciolo a raccon
tare questo particolare. Sta di fatto che 
i contatti sarebbero stati attivati dai 
bulgari che avrebbero offerto soldi alla 
formazione «Democrazia proletaria*. I 
dirigenti di questo partito hanno sem
pre smentito; sta di fatto che daterebbe 
da quel tempo la raccolta di informazio
ni di Scricciolo per i bulgari: informazio
ni di carattere generale sui gruppi estre
mistici, sul sindacato, sul Pei. Il com
plesso di queste attività spionistiche e 
di finanziamento, anzi, 3i sarebbero con
figurate proprio in funzione anticomu
nista. 

Ed è ovvio che questi «contatti» sono 
diventati più frequenti e assillanti 
(Scricciolo ha detto che era ricattato) 
quando entrò nella Uil. Secondo Benve
nuto l'ingresso nell'organizzazione era 
un fatto di infiltrazione bella e buona, 
attuata con scopi prefissati. «Scricciolo, 
comunque — ha detto Benvenuto — si 
mostrava sempre molto anticomunista, 
troppo, e molto filoatlanticc». Benvenu
to ha ieri confermato che la Uil si costi
tuirà parte civile contro tutti gli impu
tati di questa inchiesta. 

11 capitolo Scricciolo, dunque, sembra 
ancora destinato a grossi sviluppi. Ieri, 
comunque, è stato smentito che l'ex sin
dacalista della Uil sia stato interrogato 
anche dal giudice Martella che conduce 
l'inchiesta sull'attentato al Papa. Sa
rebbe anzi confermato che i punti in co
mune tra le due indagini riguardano e-
sclusivamente la «struttura» della Bal-
kan Air (le linee aeree bulgare) e non gli 
imputati. 

Sempre ieri si è appreso che la Guar
dia di Finanza sta indagando a Genova, 
nell'ambiente di noti trafficanti d'armi, 
anche in relazione all'attentato al Papa. 
Il capoluogo ligure, come si sa, fu una 
delle mete di Ali Agca prima dell'ultima 
tappa, a Roma, dove tentò di uccidere il 
Papa. Le indagini riguarderebbero la pi
stola che poi servi al killer turco per l'at
tentato. 

Da registrare, infine, le affermazioni, 
rese in un'intervista a un quotidiano 
francese, di un ex ufficiale dei servizi 
segreti di Sofia, Stefan Svredlev, secon
do cui gli agenti bulgari sono sicuramen
te tra i responsabili del progetto di at
tentato contro il Papa. L'ex ufficiale, 
che da 3 anni risiede in Occidente, ha 
detto che nell'operazione i servizi segre
ti bulgari potrebbero aver lavorato su 
ordini del KGB. Anzi, secondo lo stesso 
ufficiale, spesso uomini dei servizi se
greti bulgari lavorano direttamente alle 
dipendenze del KGB senza che il gover
no di Sofia lo sappia. 

Bruno Miserendino 

Dal nostro inviato 
TRENTO — Domani, molto 
probabilmente, i magistrati di 
Trento riceveranno una visita 
importante. Pare infatti che il 
giudice Ilario Martella, che sta 
indagando sull'attentato al Pa
pa, sia intenzionato a verificare 
particolari che potrebbero ri
sultare significativi per la sua 
inchiesta. Questo vuol dire che 
inquirenti romani e trentini 
stanno giungendo alla conclu
sione che l'organizzazione ca
peggiata dal siriano Henry Ar
san ha qualcosa a che fare con 
quell'attentato? Naturalmente 
è troppo presto per dirlo. L'im
pressione è che t magistati non 
vogliano lasciare alcuna zona 
d'ombra nell'una e nell'altra in
chiesta. Molto probabilmente 
Martella vorrà verificare di 
persona alcune coincidenze, 

tentando di approfondire la co
noscenza dell ambiente che sta 
dietro AH Agca e il suo gesto. 

È probabile che, proprio da 
Trento, possano aggiungersi 
tessere interessanti al comples
so mosaico tracciato sino ad 
ora. Soprattutto sul versante 
che riguarda i rapporti tra ma
fia turca e ambienti bulgari 
strettamente legati al traffico 
internazionale di armi e droga. 
A questo proposito è anche 
probabile che la visita del magi
strato romano non si limiti ad 
un contatto con i colleghi di 
Trento (per altro già incontrati 
recentemente nella capitale), 
ma comprenda anche qualche 
interrogatorio. Forse di Arsan 
stesso, o di qualche altro perso
naggio fatto arrestare in passa* 
to dal giudice Carlo Palermo. -

Quanto all'inchiesta sull'or-

I presunti «separatisti sardi» 
sono accusati anche di spionaggio 

CAGLIARI — I presunti ca
pi dell'altrettanto presunto 
complotto separatista sardo. 
dovranno rispondere anche 
dell'accusa di spionaggio. È 
quanto si evince dal testo dei 

mandati di cattura emessi 
dal giudice Istruttore Mar
chetti. Le persone coinvolte 
nell'inchiesta sono attual
mente una trentina: 15 sono 
state arrestate. 

Tre «pentiti» fascisti: «Gelli ordinò 
l'uccisione di Mattarella e Pecoroni» 

Indiziato per i due delitti Giusva Fioravanti, pluriomicida dei «N AR», indicato come il killer assoldato dalla P2 
Inedito il legame fra le trame del «venerabile» di Arezzo e l'agguato al presidente della Regione siciliana 

ROMA — Mino Pecorelli. di
rettore della rivista scandali
stica tOP», e Piersanti Mat
tarella, presidente della Re
gione siciliana, sarebbero sta
ti assassinati da uno stesso 
killer, armato da un medesi
mo mandante. Il killer Giu
sva Fioravanti, terrorista dei 
«Nari pluriomicida. Il man
dante: Licio Gelli. 

A questa clamorosa con
clusione è giunta la magistra
tura romana, che ha emesso 
comunicazioni giudiziarie 
per entrambi ì delitti contro 
Giusva Fioravanti. L'impre
vedibile collegamento tra il 
delitto Pecorelli e l'assassinio 
di Mattarella, e il legame an
cor più sorprendente tra le 
trame del capo della P2 e 1' 
agguato del 6 gennaio '80 al 
presidente democristiano 
della Regione siciliana, sa
rebbero scaturiti dalle rivela
zioni fatte ai giudici romani 
da tre neofascisti «pentiti» 
dei «Nar». 

. Giusva Fioravanti, noto 
anche per aver interpretato 
in televisione, quand'era 
bambino, la figura del ram
pollo educato della •Famiglia 
Benvenuti», verrebbe indica
to come il killer (o uno dei 
killer) assoldato dalla P2 per 
compiere i due omicidi. Nuiia 
di preciso è stato detto sui tre 
•pentiti* che hanno parlato: 
due di essi, secondo indiscre
zioni, sarebbero Marco Ma
rio Massimi e Walter Sordi, t 
quali hanno già collaborato 
con la giustizia in altre in
chieste riguardanti le impre
se dei «Nar». Qualche notizia 
in più, probabilmente, verrà 

lasciata circolare dagli inqui
renti la settimana prossima, 
dopo che sarà compiuta una 
perizia balistica decisiva per 
ottenere una prima conferma 
alle rivelazioni raccolte. I tre 
«pentiti», infatti, avrebbero 
anche descritto un'arma usa
ta nei due agguati. Questa pi
stola, una calibro «7.65» pro
veniente dagli arsenali dei 
«Nar», è in mano agli investi
gatori: dopodomani un perito 
balistico si metterà al lavoro 
per cercare riscontri. 

Il collegamento tra gli in
trighi della Loggia P2 e l'as
sassinio di Piersanti Matta
rella, come si è detto, è asso
lutamente inedito. Meno sor
prendente, invece, è la nuova 
Pista che riguarda il delitto 

ecorelli. 
Per l'assassinio del diretto

re di «OP», come si ricorderà, 
erano stati indiziati Licio 
Gelli e l'ex ufficiale del Sid 
(«piduista») Antonio Viezzer. 
Quest'ultimo l'anno scorso 
era stato anche arrestato sot
to l'accusa di spionaggio, ma 
poi fu rimesso in libertà per 
«motivi di salute». Se la magi
stratura romana dovesse tro
vare conferme ai nuovi so
spetti, potrebbe cambiare a 
breve scadenza anche il de
stino del capo della P2, at
tualmente detenuto nel car
cere Champ-Dollon di Gine
vra: le autorità svizzere po
trebbero ricevere una nuova 
richiesta di estradizione per 
il reato di omicidio e Gelli, 
così, finirebbe nel carcere di 
Rebibbia a disposizione della 
magistratura della capitale. 

Del delitto Pecoreli quest' 
anno si era occupata anche la 
commissione parlamentare 
d'inchiesta sulla P2. Sfo
gliando un'agenda del gior
nalista, fu trovata un'interes
sante annotazione sulla pagi
na del 21 marzo '79: 'Hotel 
Excelsior, Celli, ore 20,30: 
Un invito strano, visto che da 
diverso tempo tra i due i rap
porti s'erano raggelati. E non 
a caso. Dopo che per tanti an
ni aveva latto della propria 
pubblicazione una voce uffi
ciosa della Loggia segreta, il 
giornalista (iscritto alla P2) 
aveva «tradito» il «venerabile 
maestro» di Arezzo pubbli
cando su «OP» la famosa in
chiesta intitolata -Petrolio e 
manette», con la quale co
minciava ad alzare tutti i veli 
sui loschi traffici del vertice 
«piduista» della Guardia di 
Finanza. Inoltre Pecorelli a-
veva preso di mira anche il 
colonnello Antonio Viezzer, 
con trasparenti allusioni al 
trafugamento dei celebri fa
scicoli del «SIFAR» che inve
ce di essere distrutti furono 
passati dall'ex ufficiale dei 
servizi segreti al capo della 
P2- Il linguaggio di Pecorelli 
si stava facendo sempre più 
esplicito: Licio Gelli e Anto
nio Viezzer — scrisse — 
-hanno stessi ideali, aspira' 
zioni e interessi terreni». 

A quello strano appunta
mento aH'«Excelsior» Mino 
Pecorelli non andò mai: il 
giorno prima fu assassinato 
con una scarica di revolvera
te in bocca. 

CròcuoH 

Sindona: «La P2 
doveva combattere 

il comunismo» 
L'interrogatorio in carcere - Gli USA hanno 
rifiutato l'estradizione del bancarottiere per 
il delitto Ambrosoli - Polemiche e smentite NEW YORK — L'on. Tina Ansatali intervistata da alcuni giornali

sti all'uscita dalla prigione dova è detenuto Mietiate Sindona 

NEW YORK — «Michele Sindona ha 
detto molte cose. Alcune gettano nuova 
luce sugli intrighi P2 e sulla tragica fine 
di Roberto Calvi, ma altre non sono né 
nuove né importanti». Lo hanno dichia
rato alcuni parlamentari della Com
missione d'inchiesta sulla P2, al rientro 
dal carcere di OUsville dopo avere a-
scoltato l'altro giorno, per cinque ore, il 
bancarottiere. Una notizia Importante 
è subito filtrata negli ambienti giorna
listici che si occupano del caso P2: e cioè 
che le autorità americane hanno nega
to, proprio in questi giorni, l'estradizio
ne in Italia di Michele Sindona, per 11 
delitto Ambrosoli, il liquidatore della 
Banca privata massacrato a colpi di pi
stola, a Milano, sotto la porta di casa. È 
stato lo stesso bancarottiere — a quan
to si è saputo — a spiegare la cosa al 
parlamentari Italiani che Io stavano in
terrogando ormai da qualche ora. 

Sindona ha aggiunto, con un largo 
sorriso di soddisfazione, che la doman
da di estradizione per quel delitto non 
era sufficientemente documentata. Su
bito dopo, il bancarottiere ha colto la 
palla al balzo per dire che lui, con quel 
delitto, non c'entrava niente, così come 

| non sapeva nulla di cose mafiose. Nel 
corso dell'interrogatorio, come si sa, 
Sindona è stato esplicito su alcune cose, 
mentre su altre si è dimostrato partico
larmente evasivo e generico. Quando 
un parlamentare ha chiesto quali erano 
gli scopi della P2 e di Gelli, Sindona (in
segna in carcere ad alcuni allievi volon
tari, tecnica bancaria) non ha esitato 
un istante a spiegare: «Lo scopo di Gelli, 
mio, di Calvi, di Ortolani e di Martin-
kus era quello di combattere, con ogni 
mezzo, li comunismo, soprattutto nei 
paesi del Sud America», il rappresen
tante socialista della Commissione d* 
Inchiesta, on. Andò, ha detto più tardi 
ai giornalisti: «Di fatti ne ha detti molti, 
ma di nomi nessuno». 

Il compagno Bellocchio ha aggiunto 
che Sindona ha fatto almeno due nomi, 

3uello di Stammati, ex ministro e pi-
uista, come ha spiegato lo stesso Sin

dona e quello dell'ex procuratore Spa-
gnuolo. insomma, l'impressione gene
rale è che «Don Michele» non abbia af
fatto collaborato con la Commissione 
venuta dall'Italia. La stessa Tina An-
selml ha detto che si sono ottenuti alcu
ni elementi nuovi, elementi che richie

deranno verifiche e riflessioni. I mem
bri della Commissione saranno comun-
3uè di nuovo in Italia stamane e marte-

1 riprenderanno subito a lavorare a 
Palazzo San Macuto ascoltando l'ex 
presidente dell'ENI, per l'affare «Petro-
min». Tina Anselmi, fra l'altro, nel gior
ni scorsi, aveva ricevuto una lettera del 
compagno Luigi Colalannl, segretario 
regionale del Partito in Sicilia. Nella 
lettera, Colalannl chiedeva di rivolgere 
a Sindona alcune domande sul famoso 
piano di «salvataggio dal comunismo 
della Sicilia», messo a punto insieme ad 
alcuni dirigènti del Pentagono. Le ri
sposte di Sindona—spiegava Colajanni 
— potrebbero pei mettere di far luce su 
alcuni gravissimi delitti fra cui quelli di 
Mattarella e di La Torre. A quanto si è 
saputo. Michele Sindona avrebbe rispo
sto, come al solito, in modo evasivo e 
generico. 

Intanto In Italia, dopo la raffica di 
interviste di Clara Calvi e di Francesco 
Pazienza, continuano le smentite e le 
polemiche II ministero della Difesa, 
per esempio, ha definito false le dichia
razioni di Pazienza a proposito della «ri-
tardata» liberazione del generale Do-
zter, prigioniero delle Br. 

ganizzazione di Arsan, la gior
nata di ieri è stata occupata in
teramente dagli interrogatori 
condotti dal dottor Palermo. 
Ha aperto la serie, in mattina-
ta, Renato Gamba, l'industriale 
di Gardone Val Trompia pro
prietario dell'omonima fabbri
ca di armi. Sull'agenda del ma
gistrato erano scritti anche al
tri due nomi: Cesco Dalla Zor-
za, presidente e amministrato
re delegato della Cepim — 
commissionaria mobiliare con 
sedi a Milano e a Brescia — e 
Reginaid Alias. Figlio di ameri
cani ma con passaporto tede
sco, da undici anni in Italia, pa
drone di sette lingue, è il consu
lente che là Broggi bar ha volu
to per seguire da vicino gli affa
ri delle tre fabbriche di armi 
sulle quali è riuscita a mettere 
le mani da un po' di tempo: la 
Renato Gamba, la Fratelli Tan-
foglio e la lab, tutte con sede a 
Gardone Val Trompia. Anche 
Dalla Zona, per la cronaca, è 
nel consiglio di amministrazio
ne della Broggi Izar. 

Dopo l'arresto di Alias e di 
Dalla Zorza i magistrati trenti
ni hanno precisato che si stava 
procedendo contro le persone, 
non contro le società. Né la Ce
pim né la Broggi Izar, stando a 
questa precisazione, farebbero 
parte del «giro» di Henry Arsan, 
sul quale continuano ad emer
gere particolari sconcertanti. 
L'ultimo riguarda i suoi rap
porti con servizi segreti, Narco
tic bureau americano e organi 
di polizia. 

Fin dal 1977 la Criminalpol 
sarebbe stata informata della 
vera attività del siriano, ormai 
entrato da qualche anno in rap-

R>rto di collaborazione con il 
arcotic bureau. Al punto che 

Arsan, nel pieno della sua atti
vità di trafficante di armi, a-
vrebbe ricevuto più di uh inca
rico per estendere il «controllo» 
degli organismi statali intema
zionali sulla rete dì commer
cianti di eroina. Da una parte 
Arsan avrebbe continuato nidi-
sturbato a far partire navi (in 
genere dall'Italia) cariche di ar
mi, provvedendo a farle svuota
re al di fuori delle acque terri
toriali a beneficio di navi tur
che o di altra nazionalità; dall' 
altra egli stesso avrebbe fornito 
informazioni, si sarebbe presta
to a procurare contatti con im
portanti preonaggi a capo delle 
varie «famiglie» che partecipa
vano al traffico di eroina e mor
fina. 

Che esito ha avuto questo 
rapporto? In primo luogo pare 
aver aperto al siriano ulteriori 
canali per arricchirsi (avrebbe 
decine di conti per miliardi in 
un numero incredibile di ban
che, nazionali ed estere): da 
vent'anni commerciava armi, e 
lo si è aiutato ad affermarsi nel 
giro della droga; in secondo luo
go gli si è garantito un lunghis
simo periodo di tranquillità, 
durante il quale non ha fatto 
altro che prosperare estenden
do ulteriormente la propria in
fluenza. Sul versante opposto il 
bilancio è disastroso e preoccu
pante. 

Infatti non si è in alcun modo 
stroncato né il traffico di droga, 
né quello delle armi, anzi si è 
ottenuto fl contrario. Si è cerca
to di tenere tutto «sotto con
trollo», utilizzando mezzi inam
missibili di rapporto con la cri
minalità internazionale: sull'al
tare del privilegio da concedere 
al «confidente» si sono sacrifi
cate vittime a nùtioni. Nel caso 
del siriano la merce era comun
que micidiale, sìa che si trattas-
se di droga, sui che si trattasse 
di armi. Eppure c'è stato chi, ad 
altissimo livello, con Arsan ha 

«giato. E lo ha fatto per 

Fabio Zanetti 

Scrive il quotidiano del PSI, 
ieri, in uno smisurato commen
to di prima pagina al -caso bul
garo» che riempie i giornali in 
questi giorni: ^"'Avanti!" è 
stato il primo a sottolineare con 
forza ciò che sta finalmente af
fiorando su tutti i quotidiani: 
l'enorme gravità del coinvolgi
mento bulgaro nel complotto 
contro il Papa e la connessione 
con almeno quattro inchieste 
che hanno al centro Sofìa». Ed 
elenca le inchieste: quella tuli' 
attentato al Papa, appunto; 
quella sul traffico di armi e dro
ga attraverso la mafia turca; 
quella euH'iidentico» (scrive 
l'tAvanti!») traffico attraverso 
la mafia siciliana; quella sul 
contatto con le Br attraverso 
Scricciolo; «e forse, anche re qui 
siamo nel campo delle ipotesi, 
quella sull'attività di Carboni e 
la motte di Calvi». 

il tema * serio e rende legitti
mi i più allarmanti interrogati' 
vi su trame che farebbero capo 
m Sofia. Ma, ecco, non vorrem-
s o eoe IVA vanti?» ritenesse, co

me sembra, di avere trovato la 
spiegazione adi tutto» — e cioè 
la chiave unica del grande bau
le dei misteri italiani — in So
fia. Non vorremmo che, supe
rando John Le Carri, tutto fi
nisse per essere riportato alla 
•spia che venne dal freddo». Ci 
sono spie che vengono dal fred
do e dal caldo, da Est e da Ove
st, e questo non va mai dimen
ticato. 

Ha perfettamente ragione il 
segretario del PSI Crasi quan
do, in un editoriale che compa
rirà oggi sul giornale del suo 
partito, afferma che Ja demo
crazia di un paese libero non ha 
solo il dovere di difendersi, ma 
ha anche il dovere di denuncia
re all'opinione pubblica mon
diale chiunque ricorra ai meto
di criminali come mezzo di lot
ta e di influenza politica». 

L'tAvanti!» di ieri e il Crasi 
di domani trovano perfètta
mente d'accordo i comunisti i-
taliani su ovetto tipo di giudi' 
zio. Fummo noi intatti m dite, 
per primi, che nessuna traccia 

La Bulgaria e altre trame 

La verità, niente di meno nò di più 
andava esclusa nella ricerca 
della verità su intrighi, trame, 
omicida finalizzati alla destabi
lizzazione politica in Italia. E 
ancora fummo i primi a soste
nere che era facile presumere 
che organizzazioni segrete co
me quella dette Brigate rosse 
potessero avere precisi collega
menti, o incrociani, con servizi 
segreti di segno diverso. Di se
gno diverso, appunto, ma il cui 
fine poteva benissimo essere 
coincidente nell'obiettivo ulti
mo di destabilizzare una certa 
situazione politica determina
tasi in Italia alla fine degli anni 
SettatHa, quando il PCI giunse 
alle soglie detta responsabilità 
governativa. B allora occorre 
dira tutte k verità, sentale mi-
atificatorie asmpliGcarioni cut 
— ci duole àtrio — giunga 

l'aAvanti!» nel suo tentativo di 
ricostruzione degli eventi. 

Rivendicando di avere da 
sempre saputo che dietro al ter
rorismo italiano si nascondeva
no precise centrali spionistiche 
straniere — e a dò è portato 
l'avallo di alcune dichiarazioni 
del Capo dello Stato, a suo tem
po ampiamente pubblicizzate 
— l'organo socialista dimentica 
di spiegare come mai, in varie 
fasi e segnatamente nella fase 
del sequestro di Moro, il PSI si 
segnalò per la sua propensione 
ad una «trattativa» con le Br. Se 
ai trattava di propaggini di cen
trali spionistiche e complotta-
trid straniere, die senso aveva 
tentare una trattativa? E che 
senso aveva assediare il PCI e i 
giornalisti comunque di 

«mista o 

con accuse di intolleranza, di 
spirito criminalizzatore verso 
tutti e verso tutto, solo perché 
individuavano le radid e le tra
me del terrorismo più lontano 
di altri? È certo un falso affer
mare che era Q •vetero-lenùii-
smo» del PCI a offuscare l'inda
gine sulle Br e il terrorismo. 
Non la offuscarono di più pre
suntiatteggiamenti•garantisti» 
di cui oggi Craxi dimentica di 
avere menato tanto vanto? Noi 
vogliamo tutu la verità, senza 
polveroni assolutori o sempUfi-
cationi da •giallo» tascabile. 

E per esempio vogliamo ehm 
si indaghi su Sorla e i collega' 
menti con h nostra trasse ever
sive (e da questo punto di vista 

i magistrati eh» stanno mda-
fando danno J*J 

zie di rigore e obiettività); ma 
che si ricordi anche quanto 
Kiasinger disse a Moro nel *74 e 
che Corrado Guerzoni ha testi' 
montato in Tribunale. E che ai 
faccia luce su quel tale Ronald 
Starà arrestato inaiami ai ter
roristi di «Airóne rimili ffcnia1 

ria» e poi rilasciato dal giudice 
con la BKlifaihtw irrTrrrarr che 
•trattati di agente della CIA». 
Che d faceva in quella compa
gnia? 

Siamo convinti che si è gioca
ta per anni, sulla pelle deMlta-
lise soprattutto smfrpelh del 
movimento 

partita ùm 

quelh israeliano, che ebbe no
tori contatti con le Br). Ma vo
gammo 
TowmTdt _ dm mmrtt dtvent,^ robistti-
voerm unico, non di 

tare genericamente un 
capitalistico, ma di destabiliz
zare un disegno originale ehm 
per morirne volta vedeva affac
ciarsi un partito comunista alla 
soglia del governo. 

E allora che e entra Calvi con 
Sofìa? Forse che Pazienza è le
gato al KGB? O non è piuttosto 
un agente della CIA (e che go
deva della fiducia di Picconi? B 
che c'entra la mmBm siciliana? 
Forme che è diretta da Sofia, m 
non piuttosto dm quella USA 
eoe gestisce produzione e mer-
catodetferoinam preciso colle
gamento con apparati finanzia
ri e statuali degù USA, come la 
vicenda Sindone ha abbondan
temente dimostrato? E Scric
ciolo che cosa era, un vetero-
hnimsta rintanato netta Fioca, 
o un sindacalista uhragaranti-
atmdettVIL? 

i piedi per terra. B 
tabi, 

DÌ vara» Imm né verso l'altra 
dm 

e mediterranea. Crmà in-
siste sul fatto che l'attentato al 
Papa era un evento mmondiale» 
e che in Italm è stato sottovalu
tato. D'accordo. È vero anche 
che l'attentato m questo Papa 
non è stato certo opera di un 
fanatico malato e equilibrato, 
ed è fondato 0 sospetto che d 
ramno stati dd mandanti Gian 
Carlo Pajetta ha aggiunto ieri 
cheamimstndegUEsterideve 
svbitoriferinaOsCotnnummoai 

Ebe detto: «Data 
avi sembra che 

cenere necessità di 

Mm per carità, non 
di ogni erba un fascio aoh dm 
accollare svlk spalle di Sofia o 
del KGB soltanto. Noi vogha
mo la verità, tutta la verità e 
niente mitro ehm ài venta. Vo-

L'autunno 
della RAI 
Impegni 

già 
dimenticati 

Non è soltanto l'Epifania a 
portarsi via tutte le feste;per 
la Rai è l'autunno che sem
bra avere spazzato quel tan
to di nuovo che 11 Consiglio 
di amministrazione aveva 
recuperato faticosamente 
nel breve scorcio estivo. Ma 
forse l'avvicendarsi delle 
stagioni non c'entra, ed è più 
probabile che sia invece 11 
nuovo corso fanfanlano a 
dettare le sue leggi. Certo è 
che l'Informazione ha ripre
so Il suo carattere di ufficia
lità, spesso di microfono — è 
Il caso di dirlo — del governo 
e del partiti governativi con
cedendo ben poco all'opposi
zione, alle varie Istanze so
ciali, culturali e politiche che 
non siano maggioritarie. Né 
Il resto della programmazio
ne, salvo eccezioni, sembra 
essere da meno: la colonizza
zione culturale del telefilm, 
film e così via non cede certo 
Il passo alla vivacità, all'in
ventiva e alla problematica 
del giorni nostri. Insomma 
una Rai che, nonostante la 
professionalità e l'Impegno 
di moltissimi suol dipenden
ti e dirigenti, sembra avere 
smarrito II ricordo della ri
forma e talvolta anche II de
siderio di conservare l'ap
poggio dell'opinione pubbli
ca. 

La strutturazione politica, 
via via sempre più coerente, 
finisce per influire sugli a-
spettl gestionali così che l 
problemi connessi vengono 
rinviati o impasticciati e in 
sede decisionale trovano fa
tica a raggiungere una mag
gioranza convinta senza ri
correre all'appello della sa
cralità del servizio pubblico. 
Ed è veramente incredibile 
che gli stessi partiti, e In par
ticolare la DC, che rivendica
no nel fatti, oltre che nelle 
parole, una sorta di diritto di 
esclusiva e di direzione in 
quanto forze di governo, sia
no poi responsabili della 
mancata regolamentazione 
dell'emittenza privata cer
cando così di trarre tutti I 
vantaggi possibili dalla si
tuazione caotica che si è ve
nuta creando a tutto danno 
della Rai (e dell'Intero pae
se). Insomma 11 ^giustiziere» 
pretende di avere In adozio
ne la vittima e anche di pren
dersene cura. 

Non vi è dubbio che il ser
vizio pubblico va difeso: le Il
lusioni di un tprlvato» come 
unica alternativa non ha ret
to alla prova; ciò non signifi
ca che un'emittenza locale 
realmente libera (non quindi 
I monopoli o oligopoli che 
siano) non vada difesa e te
nuta concretamente presen
te al momento della regola
mentazione. La centralità 
del servizio pubblico è dun
que fuori discussione ma 
non può costituire una re
mora alla critica anche seve
ra—ti non farla significhe
rebbe rendersi corresponsa
bili del continuo deteriora
mento della situazione —, 
critica che non può fermarsi 
dinanzi a promesse o a pro
spettive tanto lontane quan
to Illusorie che pur vanno 
saggiate e messe alla prova. 
Sia 11 Consiglio di ammini
strazione che la Commissio
ne parlamentare hanno pro
dotto documenti Inequivoca
bili sull'informazione, sulla 
programmazione e sull'au
tonomia dell'azienda. Lo 
stesso presidente dell'IRI, 
per quanto riguarda quest' 
ultimo aspetto, sì è rivolto a 
tutte le società dell'Istituto e 
non è possìbile — per la par
te che gli compete — che non 
abbia pensato anche mila 
Rai. 

Bisogna dunque che questi 
Indirizzi, queste delibere ab
biano Immediata attuazione: 
fra queste, prioritario. Il rias
setto delle Testate radiotele
visive che è però uno soltan
to degli strumenti per perse
guire e garantire II plurali
smo e l'obiettività dell'infor
mazione. È necessario Inol
tre, come si diceva, un* più 
coerente responsabUltA nel 
riguardi degli aspetti pro
duttivi con particolare at
tenzione alle nuove tecnolo
gie- n prevalere delle logiche 
di partito fa sì che vengano 
trascurate se non dimentica
te quelle Imprenditoriali; che 
l'organizzazione aziendale, 
ormai In parte obsoleta, non 
venga rivista e aggiornata (il 
che pesa sul lavoro anche 
quotidiano di tutti coloro che 
operano nella RalX che pro
blemi come quelli della. 3" 
Rete, del Dipartimento e mi
tri ancora siano continua
mente rinviati nel vano Inse
guimento di una sempre 
maggiore legittimazione dm 
parte del complesso potere 
politico. 

Auguriamoci, gli impegni 
ci mono, di poter vedere mi più 
presto elementi di novità, 
cambiamenti di Indirizzo! 
senza di questi Im fiducia ri
schia di esaere ingenuità o 
peggio. Le fòrte disposte a 
rinnovare la Rai ci mono: pò-
chi, credo, dovrebbero esaere 
disposti m restare imbrlgnatt 
nell'inattività o addhitturn 
nel decimo deU-asienéau Non 
crealo coamvkjue ehm < 
contenga a J 

Giorgio Tace* 

' Ì I 
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PROPRIO mentre stavamo pensando agli operai dell'in
dustria che saranno particolarmente «puniti» (così si è 
espressa mercoledì scorso "la Repubblica») per il fatto 

— già ufficialmente annunciato — che nella busta paga di 
dicembre non verranno conteggiati gli sgravi fiscali promessi 
ai lavoratori, ricordavamo che Eugenio Scalfari, direttore del 
giornale sopraccitato, la domenica precedente aveva scritto 
m un articolo (secondo noi troppo svelto) che la classe ope
raia non esiste più e che i comunisti dovrebbero ormai parte
cipare al sistema attuale, magari per esserne i riformatori e 
forse addirittura la guida. 

A Scalfari ha risposto con uno scritto di grande interesse 
— sempre su *la Repubblica • — 1/ compagno senatore Napo
leone óolajanni (mercoledì 8), il quale ha detto con esempla
re chiarezza due cose, fra le altre, che ci trovano perfetta
mente concordi. La prima è questa: «Non credo che ci sia 
bisogno dei comunisti per gestire questo sistema, bastano dav
vero le forze moderate. Né capisco bene che cosa significhi 
riformare questo sistema se non mettere in atto un pò più di 
giustizia distributiva e un po' più di efficienza». La seconda 
cosa è questa: «... credo che non si possa frettolosamente affer
mare che la classe operaia non esiste più. Non mi sembra che 
la classe operaia sia un mito. Mi pare invece che proprio quello 
della sua sparizione sia un mito di origine sociologica». 

Ben detto in tutti e due i casi, e egregiamente risposto. Ma 
noi — in sede del tutto personale — vorremmo aggiungere 
altre due cose che, a nostro giudizio, non vanno mai dimenti
cate. La prima è che i comunisti sono dei rivoluzionari. De
mocratici, pluralisti, ma rivoluzionari. Come lo sarebbero se 
non si proponessero di cambiare il sistema e non lavorassero 
(democraticamente) a questo fine? La seconda cosa è che il 
comunismo non è soltanto una ideologia, una dottrina, una 
politica, ma è anche un sentimento (un profondo sentimen
to). E Eugenio Scalfari può supporre che noi saremmo dispo
sti a finire con Malagodi? Ma che gusto ci sarebbe a essere 
comunisti? Noi vogliamo un altro mondo, un'altra società, 
un'altra vita, e colpisce giusto il compagno Colajanni quando 
afferma che riformare questo sistema, che pare piaccia molto 
al direttore de 'la Repubblica», vuol dire, in sostanza, «mette
re in atto un po' più di giustizia distributiva e un po' più di 
efficienza». Bella roba. Noi avevamo una ottima madre che 
era stata allieva delle suore dorotee. Vi aveva imparato pra
ticamente di tutto, ma di ogni cosa *un po': Un po' di fran-

Se abbiamo torto 
fatecelo sapere 

di Fortebraccio 

Che gusto 
ci sarPhh«* 

cese, un po' di pianoforte, un po' di ricamo, un po' di ballo, un 
po' di cucina e via con virtuosa parsimonia, Eugenio Scalfari 
sema saperlo è alla sua memoria (da noi d'altronde venera
ta) che ha scritto quel saggio articolo. Ma ha sbagliato indi
rizzo. -

U N VETERO ANTICOMUNISTA. Da qualche tempo gli 
articoli dell'ing. Ronchey, su mia Repubblica; vengono pub
blicati senza particolare rilievo, come normali articoli di fon
do, anche nell'ultima colonna della prima pagina, •girano» 
presto all'interno e non recano più in testa quei ridicoli 'oc
chielli» come «Diverso parere» o «La questione», che avevano 
unicamente il compito di distinguere, valorizzandoli, gli 
scritti dell'Ingegnere rispetto a quelli di altri fondisti incom
parabilmente più bravi di lui, più chiari, più diretti, più 
sintetici, più sostanziosi e soprattutto meno pretenziosi, a 
cominciare da quelli dello stesso Scalfari. Ma ciò che ci pare 
più notevole è che infine non vediamo più il ritratto dell'ing. 
Ronchey, con quella sua aria lieta da computer di onoranze 
funebri e da memorizzatore di obitori. Questo insigne studio
so di coincidenze ferroviarie, del quale è rimasta celebre la 
tesi di laurea sulla Terontola-Perugia, scrive dei pezzi che 
noi non leggiamo mai per intero. Ce ne stanchiamo presto e 
soltanto una volta siamo giunti fino alla metà di un suo 

articolo, infelici di trovarci al mondo. Ma i nostri compagni 
dell'"Unità» hanno nervi più saldi e mercoledì hanno rispo
sto all'Ingegnere come meglio non si potrebbe, soltanto che è 
loro sfuggita una pignolata del pezzo roncheyano che suona
va cosi «... tutt'oggi, come un anno fa, non viene indicato 
quando storicamente la "spinta propulsiva" s'è esaurita». 

Noi qui, ora, vorremmo completare la esauriente risposta 
dei nostri compagni all'Ingegnere, unicamente aggiungendo 
il ricordo dì un episodio a nostro giudizio assai istruttivo. 
Rientrato in Francia nel 1870, dopo il lunghissimo esilio, 
Victor Hugo, e all'Assemblea e fuori, assunse posizioni di 
dichiarato estremismo comunardo, con raccapriccio dei rea
zionari e dei codini che lo giudicavano pericolosissimo e gli 
erano velenosamente ostili. Un giorno il grande uomo inter
venne a una seduta dell'Accademia, dedicata al Dizionario, e 
a un tratto il Duca di Broglie, rivolgendosi allo scrittore disse 
astiosamente: «La decadenza della nostra lingua è cominciata 
il 14 luglio 1789» (vale a dire con l'inizio ufficiale della grande 
Rivoluzione). Victor Hugo, chiese dolcissimo: «Et à quelle 
heure, s'il vous plait?» a che ora, per piacere? Rivolgiamo la 
stessa domanda, con la medesima dolcezza, al vetero antico
munista ing. Ronchey, archivista del nulla. 

SPERIAMO BENE* Ci dispiace di non essere in grado, per 
ragioni tecniche, di pronunciare un giudizio (ma pensiamo 
che in ogni caso non sarebbe compito nostro farlo per primi) 
sul discorso che il senatore Fanfani, quando i lettori avranno 
sotto gli occhi queste righe, avrà letto alle due Camere. Essi 
conosceranno anche i commenti dei partiti. Noi, ora, siamo 
sicuri soltanto di una cosa: che i socialdemocratici si saranno 
dichiarati d'accordo. Fanno sempre così con chi comanda. 

Ma siamo ottimisti, sebbene sia stato ripetutamente scrit
to che Fanfani avrebbe passato i giorni scorsi a meditare. 
Ahi, ci siamo detti, quando quest'uomo riflette è la rovina. 
Invece martedì sera il senatore era a Milano alla Scala con la 
Consorte, anch'essa in mezzo alle autorità. Il presidente del 
Consiglio non deve avere dormito perché mercoledì mattina 
ha assistito con altri ministri qui a Roma al concerto di 
Placido Domingo! sempre con la sua Sposa. (Nulla di sconve
niente, gentile Signora, ma si incomincia maluccio). Ciò che 
conta comunque è che Fanfani non abbia meditato. Egli è 
negato al pensiero come un pesce alla equitazione. 

INTERVISTA 

Paulo Evaristo Arns 
arcivescovo diS. Paolo 

La svolta brasiliana ha a~ 
vuto tra 1 molti suol protago
nisti un Importante uomo di 
Chiesa che In questi anni si è 
battuto con coerenza per il 
ristabilimento della demo
crazia. Quest'uomo è 11 car
dinale Paulo Evaristo Arns 
che dal 1970 regge l'Arcldlo-
cesl di San Paolo, la più 
grande città del Brasile, ca
pitale dello Stato che produ
ce quasi 11 70% del reddito 
lordo dell'intero Paese. Le 
sue prime esperienze monsi
gnor Arns le ha compiute tra 
la gente delle favelas. La sua 
attività pastorale, giornali
stica e di scrittore, da alcuni 
anni, è stata marcatamente 
orientata verso la soluzione 
del molteplici problemi delle 
popolazioni della gigantesca 
e miserabile periferia di San 
Paolo e del mondo del lavo
ro. La Chiesa paulista ha in
fatti offerto un sostegno Im
portante alle lotte operale 
svoltesi nel 1980-81 in questa 
citta. 

Ho chiesto ed ottenuto a 
San Paolo dal Cardinale 
Arns un colloquio e quest'In
tervista, la prima rilasciata. 
ad un giornale comunista. 

— Qual è la sua opinione 
sull'evoluzione del Brasile 
in questi ultimi anni? 
Quali sono i lati positivi, le 
lacune e le contraddizioni 
del processo per il ristabili
mento della democrazia? 

•Secondo 11 principale 
stratega del sistema politico 
che domina 11 nostro Paese, 11 
generale Gelbery do Conto e 
Silva, l'apertura che stiamo 
vivendo In questi ultimi anni. 
è una conseguenza quasi na
turale della necessità di de
centramento che quasi tutto 
li Paese avverte dopo un pe
riodo In cui era molto forte la 
tendenza all'accentramento. 
In questa prospettiva dob
biamo prepararci ad un nuo
vo periodo durante 11 quale il 
decentramento consolidi le 
basi per la stabilità del pote
re democratico. Per parte 
mia sono convinto che f pro
gressi nella vita democratica 
del Paese debbano essere co
stantemente seguiti e soste
nuti da una vasta azione po
polare. L'apertura politica è 
stata generata dalia pressio
ne di tutti coloro che aveva
no coscienza di questo e dal 
buon senso di alcuni perso
naggi che negli ultimi anni si ' 
sono trovati ad operare nell' 
area di governo». 

•Questa apertura però non 
è altro che l'inizio di un pro
cesso che arriverà a compi
mento quando la popolazio
ne, esclusa fino ad ora dalle 
decisioni politiche, potrà 
non solamente eleggere libe
ramente chi governa il Paese 
a tutti 1 livelli, ma avere par
te attiva nel governo dello 
Stato. Un serio problema è 
rappresentato da coloro che 
hanno tratto grandi benefìci 
dal regime Instaurato nel 
1964. I loro privilegi hanno 
assunto una tale assurda ri
levanza che essi per difen
derli possono costituire un 
pericolo per Io sviluppo de-

BRASILE 
Non si curano le ferite 

i l i l senza vedere 
le cause deU' l i i essione 

mocratico. Costoro Infatti 
possono innestare provoca
zioni che rischierebbero di 
portare indietro 11 Paese in 
modo suicida. Il mondo fra
terno e giusto che desideria
mo, dipende dalla capacità 
della nostra società e di tutte 
le sue componenti di com
prendere che l'unica via poli
tica che può mantenerla sal
da è la via democratica». 

— Qual è il suo giudizio su 
questa campagna elettora
le, la prima dopo vent'an-
ni, e quali sono state le rea
zioni della maggior parte 
del popolo brasiliano? 

«Di particolarmente nuovo 
in questa campagna eletto
rale ci sono state due cose. 
Per la prima volta dal 1964 1 
governatori degli Stati fede
rali sono stati eletti attraver
so II voto diretto e, per la pri
ma volta dopo 111964, hanno 
partecipato a queste elezioni 
come candidati e come diri
genti di partito quasi tutti t 
lcaders politici messi fuori 
legge ed esiliati, tornati in 
patria con l'amnistia. Solo 1 
comunisti, come partito, non 
hanno ancora avuto tale ri
conoscimento. In questi anni 
abbiamo avuto anche altre e-
lezioni, ma limitate solo a 
questioni legislative e sem
pre sotto la minaccia di ve
der annullati i risultati. Tali 
elezioni di fatto non poteva
no intaccare la leadership 
che si era instaurata nel 
1964. Pertanto questa cam
pagna elettorale è stata un 
Importante test sulla possi
bilità di una vita politica de
mocratica in Brasile. Tanto 
per il governo, che si era im

pegnato a rispettare 1 risul
tati, quanto per l'opposizione 
che pur avendo davanti a sé 
regole del gioco che la pre-

Siudicavano in modo consl-
erevole, ha tuttavia deciso 

di dare battaglia, affrontan
do le elezioni anche se vinco
late da tali regole». 

«Le cose sono andate bene 
anche perché sentivamo la 
necessità di assicurare a 
qualsiasi costo 11 consolida
mento di quest'inizio di de
mocrazia. Solamente attra
verso la democrazia, il popo
lo cessa di essere emarginato 
dalle decisioni che orientano 
il suo destino. La maggio
ranza del popolo brasiliano è 
cosciente di questo ed è an
dato alle urne con entusia
smo». 

— Che ruolo ha svolto la 
Chiesa in questo processo? 

•Nella sua missione evan-

8elica era doveroso che la 
blesa assumesse un ruolo 

attivo in difesa degli elemen
tari diritti civili e sociali, nel 
momento In cui i soprusi e le 
impunità vigenti elevavano 
la miseria del popolo e l'op
pressione politica a livelli 
mal raggiunti In Brasile. Nel 
Paesi sottosviluppati man
cano tutte quelle strutture 
politiche che permettano al
le masse popolari di difen
dersi dagli eccessi del potere 
sia politico che economico, n 
Brasile ne è un tipico esem
pio». 

•In queste circostanze la 
Chiesa cattolica, fedele al 
messaggio evangelico di giu
stizia, vede necessariamente 
convergere verso di lei gli ap
pelli della società oppressa. 
La sua risposta non può che 
essere tesa a ridare speranza 

al popolo. La Chiesa ha fatto 
questo senza concedere nulla 
ad una concezione assisten-
zialista, ancora presente in 
molti paesi, che mira a cura
re le ferite senza risalire alle 
cause che le hanno generate, 
stimolando invece nella so
cietà le sue capacità di rea
zione. Operando in questo 
modo essa cerca di dare al 
popolo coscienza di se stesso 
e delle sue possibilità nella 
costruzione del proprio de
stino; opera in modo tale per 
far sì che l'uomo riesca a sco
prire tutta la sua dignità di 
essere uomo e figlio di Dio. Il 
ruolo che la Chiesa cattolica 
brasiliana ha svolto in questi 
ultimi anni, è di fatto molto 
importante, non come mani
polatrice di decisioni politi
che, ma come promotrice 
della dignità sociale e profe
ta deglildeali di giustizia so
ciale». 

— Cosa pensa dei risultati 
elettorali, ed in particolare 
di quelli dello Stato di San 
Paolo? 

•I risultati delle elezioni 
mostrano molto bene che e' 
era un grande scontento po

polare nei riguardi del go
verno in carica. Questo go
verno ha fatto uso in tutti 
questi anni di tutti 1 metodi 
per assicurarsi la vittoria; ha 
tentato di dividere l'opposi
zione proibendo le coalizioni 
di partiti; In base ad una leg
ge assurda ha vincolato i vo
ti, con il proposito di utilizza
re la forza clientelare dei lea-
ders locali nelle zone rurali 
arretrate del Paese. Queste 
misure hanno permesso ri
sultati positivi per il governo 
in alcune zone del Paese, ma 
non sono riuscite ad annul
lare le tendenze diverse delle 
zone urbane, più coscienti e 
più organizzate. In generale, 
e particolarmente nello Sta
to di San Paolo, il popolo con 
il suo voto di condanna al 
partito governativo ha con
fermato la sua adesione alla 
democrazia. Per me questa 
conclusione è l'insegnamen
to più importante che si deve 
trarre da queste elezioni». 

— Ha detto che il consoli* 
damento della democrazia 
passa attraverso la soluzio-

Da martelli il dibattito 
per H Congresso del PCI 

Dal prossimo martedì (14 dicembre) l'Unita ospiterà il dibatti
to per il XVI Congresso nazionale del PCI. Preghiamo i compa
gni che desiderano intervenire sulle colonne del quotidiano di 
non superare le 90 righe onde consentire là più larga partecipa
zione alla discussione. Gli interventi vanno indirizzati a «Tribu
na congressuale», Via delle Botteghe Oscure, 4 • Roma. 

ne dei problemi del popolo. 
Quali di questi problemi, a 
suo avviso, sono prioritari? 

•I problemi principali del 
popolo brasiliano sono pur
troppo ancora le necessità 
primarie di ogni essere uma
no: il cibo, la casa, l'acqua, 
l'igiene, la salute, la scuola, 1 
trasporti, la possibilità di 
Impiego, le condizioni di la
voro e salariali. La soluzione 
di questi problemi non è sta
ta ritardata solo dalle carat
teristiche di paese sottosvi
luppato che noi ancora ab
biamo, ma è stata impedita 
dall'azione di sfruttamento 
selvaggio che qui il capitali
smo ha portato avanti. Que
sto appare evidente a chiun
que visiti la periferia delle 
nostre citta, sia grandi che 
piccole». 

«Abbiamo davanti a noi un 
lavoro Immenso. Tutti questi 

{iroblemi non troveranno sol
uzione senza un controllo 

democratico delle decisioni 
politiche e senza che tutta la 
popolazione sia partecipe 
dello sforzo necessario per 
affrontarli e risolverli». 

«Per concludere, se il con
solidamento della democra
zia passa per la soluzione di 
problemi del popolo, la solu
zione dei problemi del popolo 
passa per il consolidamento 
della democrazia. La società 
brasiliana ha davanti a sé un 
difficile compito che spero 
con tutte le mie forze possa 
essere risolto: far avanzare 
quella costruzione di una so
cietà giusta e fraterna che è 
presente nelle aspirazioni 
degli uomini e, io credo, nei 
disegni divini». 

Armefino Milani 
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LETTERE 
ALL' UNITA' 
Questi nostri ragazzi 
prima «mammoni» 
e poi «nonnisti» 
Cara Unità. 

ho letto la lettera del compagno Romualdo 
Ctementoni apparsa nella rubrìca del 2 c.m. e 
voglio fare le mie considerazioni. 

1) Ho avuto modo di sentire e conoscere lì 
generale Cappuzzo; dal suol discorsi traspare 
una linea politica militare Innovativa, che si 
adatta alfe esigenze del nostri giorni. Pun
tualmente i oggetto di critica nelle alte sfere. 

2) Non metto In dubbio che fare ti militare 
oggi £ quasi una perdita di tempo, soprattutto 
perché non si insegna quasi niente. Le cause 
sono molteplici e sono da attribuire a chi ci ha 
governato fino ad oggi. Una colpa però che 
tutti ci dobbiamo addossare è II nostro scarso 
senso di dovere civico. Ce ne 'infischiamo as
sai» di impegnarci, sotto le armi, a renderci 
responsabili al ciò che facciamo. 

3) Fare II militare significa maturare, per
ché ci si trova da soli ad affrontare numerose 
difficoltà e anche gravi quali II fumo, la dro
ga. la prostituzione ecc. È Impressionante ve
dere quanto slamo «mammoni» e quanto mal 
ci ambientiamo In quella nuova realtà che sta 
lontana dalle mura casalinghe. 

4) Lottare e manifestare per la pace non 
significa rinnegare l'esigenza delta difesa del 
nostro Paese, ma migliorarla ed orientarla 
bene, verso una politica *nnn allineata». 

MARIANTONIO TRAPASSO 
(Roma) 

Cura Unità, 
sono una compagna di 22 anni; ho meditato 

molto prima di decidermi a scrivere questa 
lettera ma è l'unica soluzione per esprimere la 
mia rabbia. 

Il mio fidanzato è militare da 10 mesi e fino 
a poco tempo fa ha dovuto subire II «nonni
smo» di altri suol camerati. Dal racconto che 
mi ha fatto delle angherie sopportate da lui e 
da tutti i ragazzi come lui, sono rimasta scon
certata e schifata. 

MI raccontava di adunate notturne dove gli 
anziani caricavano gli zaini In spalla al ragaz
zi nudi o in slip, facevano mettere gli elmetti e 
Il facevano "pompare» (sarebbero flessioni 
dove la persona va a pancia a terra con le mani 
alle spalle e deve tirare su ti corpo tenendo l 
piedi a terra uniti); Intanto che 'pompavano» 
alcuni anziani passavano e picchiavano i man
ganelli sugli elmetti e altri davano pedate. E 
ancora: crocifissioni con corde in qualche po
sto della caserma, sempre di notte, se qualcu
no aveva sbagliato. Oppure se alcuni si ribel
lavano alta legge dei "nonnismo» violenze 
carnali da parte di gruppi su una persona. 

Oppure ricatti: se volevano leggere le lettere 
arrivate da casa erano costretti a sottostare a 
qualsiasi volere dell'anziano, pena la distru
zione della lettera preventivamente sequestra
ta. E ancora: turni per non fare dormire la 
notte i ragazzi -giovani», da parte degli an
ziani; questo per motte notti consecutive. 

Questi ed altri fatti slmili succedono in ca
serma con il consenso dei superióri graduati. 
••-. Ora. la considerazione è questa: i ragazzi 
sono obbligati or partire, a perdere Un anno 
della loro vita, fanno una fatica .enorme ad 
ambientarsi e devono anche subire angherie 
da parte dei loro coetanei. Ma è assurdo! È 
una cosa che va contro ogni morale e ogni 
logica umana. Si attenta alle elementari leggi 
civili e ai diritti umani. ' 

Ci sono ragazzi che una volta diventati an
ziani non adottano queste barbare usanze, ma 
ci sono certi che provano un gusto enorme: 
dicono che si vendicano di quello che hanno 
subito loro; ma si vendicano sulle'persone 
sbagliate e sui deboli, sono del vigliacchi. 

Si dice che l'anno di naja matura il ragaz
zo; a me sembra che lo faccia diventare defi
ciente e scioccato. 

Al governo dovrebbero controllare queste 
cose, non lasciare che del graduati militari 
schizofrenici rovinino t nostri ragazzL Se no 
così si creano i menefreghisti. 

MARINA NODARI 
(Cogozzo Val Trompia - Brescia) 

«Pretendono di essere 
la lucerna, e invece 
alimentano il buio...» 
Caro direttore. 

il dieci gennaio 1954 anch'io ebbi la sventu
ra di diventare detenuto. Pagai il fio della mia 
colpa, meritandomi poi ben cinque anni di 

f ratta per buona condotta. Avevo passato tra 
'altro quattro anni nella colonia penale dell' 

Asinara. 
Il generale Carlo Alberto Dalla Chiesa, po

chi giorni prima che venisse barbaramente as
sassinato. in una intervista ritrasmessa poi 
dal TG2 ebbe a dichiarare che un pentito ma
fioso. pur avendo collaborato con lui e quindi 
con la Giustizia, fu dichiarato pazzo, manda
to nel manicomio giudiziario di Barcellona e 
ti poi dimenticato da tutti. 

Con molto rancore e senza un minimo d'Iro
nìa io devo dire che questo povero "pentito 
mafioso» è stato molto ma molto più fortuna
to di tanti altri pentiti. Fortunato, perché lui 
ebbe almeno in sorte di essere dimenticato, 
mentre tanti altri sventurati, come lui pentiti e 
collaboratori con la Giustizia, hanno dovuto 
subire la disgrazia di essere poi addirittura 
perseguitati e ridotti all'estremo àeirindigen-
za e quindi alla fame. Per questi insomma non 
c'è stato vero perdono né comprensione ni so
lidarietà umana. 

La legge sui pentiti, estesa anche ad altre 
azioni criminose compresa la mafia, è runica 
cosa buona che è stata fatta poiché, come giu
stamente affermava il generale Dalla Chiesa. 
solo attraverso la comprensione umana e. in 
certa misura, il perdono, si può ottenere la 
collaborazione ma anche il recupero di motti 
giovani fuorviati o attratti da falsi miraggi. 

Motti di noi, una volta colpevoli e finiti in 
carcere, anche a distanza di tempo e forse di 
armi continuiamo ad arrossire di fronte alle 
persone, come se sulla nostra fronte avessimo 
inciso il marchio del disonore e della vergo
gna. Quindi in ognuno di noi alberga la parte 
buona, la parte sana. Basta alimentarla, cu
rarla per fare sì che il buon senso prevalga 
sulle cattive intenzioni, sui cattivi pensieri. 

Invece cosa fanno i nostri governami? Cosa 
fanno per prevenire il male? A me pare che chi 
ci governa alimenti solamente e non altro che 
la violenza. Sì. perché violenza significano 
migliaia di giovani lasciati allo sbaraglio e 
costretti alla disoccupazione; violenza signifi
ca te molte migliaia di onesti lavoratori co
stretti alla cassa integrazione; violenza signi
fica costringere migliaia di lavoratori ad emi
grare in Paesi stranieri lontano dalle famiglie 
e dai loro affetti più cari; violenza significa 
tingiustizia che ogni giorno continua a subire 
la povera geme; il pensionato con pensione di 
fame, il disoccupato che non sa come sfa 
I propri figli, la non equa distribuzione 
ricchezza, il privilegio e la proiezione « 

della 
ricchezza, il privilegio e la protezione che si 

offre ai poteml. agli uomini politici tomo 
chiacchiermi ma sempre lasciati ai hro posti 

di comando. Insomma, tutto questo è violen
za; e cosa fa il governo per impedirta? 

Ed allora (come giustamente scrive Silvio 
Pellico, «Le mie prigioni»; non si dovrebbe 
creare un altro tribunale per condannare tutti 

?mesti governanti che pretendono di essere la 
ucerna mentre non sono altro che alimentato

ri di violenza e di buio per l'avvenire di tutti? 
lo penso che se non si mette riparo a tutte 

queste ingiustizie, la violenza genererà sem
pre più violenza e per questa nostra democra
zia potrebbe minacciarsi la fine. 

PASQUALE 1ANNUCCI 
(Sant'Andrea del Pizzone * Caserta) 

«Ognuno afferma 
di avere fatto passare 
la proposta propria» • 
Caro direttore. 

sono il segretario della Sezione comunista 
di Rlesl e lavoro presso l'ANIC di Gela. Ti 
lascio immaginare con quanta gioia si è ap
presa in fabbrica la notizia della formazione 
del governo Fanfani (proprio nel corso di uno 
sciopero del grandi gruppi chimici) con un 
programma che porterà al lavoratori "lacri
me e sangue». 

Tutto questo, ovviamente, sommato alle 
condizioni di sottosviluppo e di crisi preesi
stenti nel Meridione tutto e in Sicilia in modo 
particolare, ove le poche strutture industriali 
sono scosse da una politica di disimpegno e di 
totale abbandono. 

Promettono lacrime a chi non sa più pian
gere e sangue a chi, invece, necessita di trasfu
sioni per sopravvivere; incredibile ma vero! 

Come al solito la montagna della crisi ha 
partorito il topolino di un nuovo centrosini
stra all'Interno del quale ognuno afferma di 
avere fatto passare la proposta propria: Il PSI 
e parte del sindacato indicano nel ritiro del 
PRI la prova della vittoria sul programma 
originario; la DC smentisce che austerità e 
rigore (a senso unico) siano stati stravolti e 
continua a sostenere le stesse posizioni della 
Confindustria. , 

Condivido in pieno te affermazioni del com
pagno Occhetto sul fatto che II prossimo con-

fresso del Partito rappresenta per noi (e per 
uona parte dei democratici) un'occasione di 

eccezionale portata per definire in modo chia
ro ed inequivoco la proposta di alternativa 
democratica. Non solo, ma occorrerà forzare 
le ultime tappe in modo da realizzarla al più 
presto; altrimenti avremo sempre più.... lacri
me e sangue, come promette Fanfani. 

PINO TESTA 
(Ricsi - Caltanisetta) 

Per evitare che qualcuno 
con la gioia del «13» 
impazzisca totalmente 
Cara Unità, 

credo che 3 miliardi a testa per due 13 al 
Totocalcio stano veramente troppi. Perchè 
non fissare un limite ai 13? Ad esemplo: 1 
miliardo; e distribuire ti denaro oltre questa 
cifra agli II. 

Quella settimana avremmo avuto: 2 tredici 
da 1 miliardo ciascuno; 127 dodici da 48 mi
lioni e mezzo ciascuno; e in più circa 5.000 
undici da $30.000 lire l'uno. (Attenzione: a 
forza di portare di miliardi — succede anche 
in politica — non dimentichiamoci che 
830.000 lire sono lo stipendio mensile di un 
impiegato!). 

Si sarebbe così data ta possibilità a 5.000 
famiglie di passare un Natale '82 diverso e 
sicuramente più felice del solito; oltre a non 
Impedire ugualmente a due persone di diven
tare miliardari senza forse impazzire total
mente dalla gioia. 

GIANNI MALMUS! 
(Spilamberto • Modena) 

Da che parte i topi? 
Caro direttore, 

scopro con sdegno nel libro di lettura di mia 
figlia (4' elementare) un esempio di vergogno
sa distorsione storico-politica. Il libro, curato 
da Sergio Salucci e Luigi Favero. Editrice 
«La Scuola». Brescia, alle pagine 92-93-94 
parta della vicissitudine di quei vietnamiti che 
lasciarono il loro Paese dopo ta vittoria popo
lare contro l'occupante USA. Se non che. sotto 
un vistoso titolo «Uomini come topi», si legge 
testualmente: "In seguito all'occupazione del 
loro Paese da parte del Vietnam del Nord, 
molti abitanti Jet Vietnam del Sud comincia
rono a fuggire dalla loro terra prendendo il 
mare...». Né nella premessa né tanto meno 
nelle pagine seguenti si parla assolutamente 
di USA. di bombe al napalm, di B 52 ecc. 
Insomma: la storia del Vietnam viene azzera
ta e comincia solo net 1979! 

È il caso — per usare la medesima Immagi
ne — di dire che solo uomini che abbiano 
vissuto nelle fogne, come i topi, possono avere 
concepito quelle "brutte» pagine che dovreb
bero educare i giovani a ragionare e a capire il 
mondo. 

MAURO TRENTI 
(SaliceU San Giuliano - Modena) 

Un nostro bambino 
nelle Fiandre 
Cora Unità, 

// titolo di una lettera da te pubblicata il 12 
ottobre scorso: «Come ereditare quel patrimo
nio di civiltà senza conoscerlo?» riassumeva in 
poche parole la situazione circa te conoscenze 
di storia tedesca e italiana da parte di tanti 
figli di emigrati nella RFT. Un articolo di 
Monique Jacqmain, uscito recentemente nel 
voi. 42 della rivista fiorentina «Lingua no-
Un», fa a sua volta il punto su «Lo stato della 
lingua italiana presso i figli dei lavoratori ita
liani emigrati nelle Fiandre». 

Ecco le conclusioni che la studiosa trae dal-
Tanalisi di una intervista: "Qui lo sfacelo del
la lingua italiana in bocca alla seconda gene
razione di emigrati i tomo più Impressionante 
in quanto abbiamo a che fare con un bambino 
sveglio e volonteroso; ma purtroppo combat
tuto tra influenze linguistiche contrastanti. 
Che un piccolo italiano di 8 armi, residente 
aWestero. debba farsi spiegare che cos'è la 
capitale di uno Stato mi sembra cosa abba
stanza normale; ma che sappia dire terzo e 
non accendo, che non sia capace di esprimere 
concetti elementari quali la sera, pigro, fonte, 
è indubbiamente un fatto molto preoccupan-

LSTECADO 
', (Savona) 

Per uscire dall'angolino 
Cara Unità, 

vorrei corrispondere In francese con del 
nuovi amici e amiche, che mi facciano così 
uscire un po' dal mio angolino. Ho 18 anni e 
sono studente. AOULAfCHE FATIHA 

C»tiCbevalierBTC5o.2l 
.. Climatde Fritta-Algeri 
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A Milano 
• V 

e già 
Natale 

MILANO — Il grande albero 
in piazza del Duomo, gli zam> 
pognari agli angoli delle stra
de: (Milano si presenta all'ap
puntamento con il Natale col 
volto dì sempre. Il che signifi
ca, come sempre (e come o-
vunque) che il colore e la tra* 
dizione delle feste natalizie si 
pongono al servizio del gran 
dispiegarsi d'un imponente 
macchina commerciale. Assai 
più che dagli zampognari e 
dagli alberi agghindati, infat
ti, Il Natale milanese è caratte
rizzato dall'enorme massa di 
compratori che si riversa nelle 
strade del centro per gli ac
quisti. Non manca natural
mente qualche concessione al
la beneficienza: in Galleria so
no infatti esposti 200 alberelli 
il ricavato della cui tendila 
verrà devoluto ai mutilatini di 
don Gnocchi. Unica nov ita po
sitiva: la decisione di chiudere 
al traffico, nei week-end nata
lizi, il corso Vittorio Emanue
le. Per i milanesi, finalmente, 
un Natale pedonale. 

MILANO — Bambini mentre addobbano piccoli abeti che saran
no venduti in beneficenza. 

Trentin all'assemblea degli studenti a Siderno 

«Contro la mafia 
deve mutare il i t i 

di fare politica» 
«Occorre saper dare un senso nuovo alla vita quotidiana» - I 
comitati per il lavoro terreno di impegno per sindacato e giovani 

Dal nostro inviato 
SIDERNO — Eccolo, un al
tro «pezzo» di questo vero e 
proprio movimento di massa 
contro la mafia che sta riem
piendo strade e piazze di pae
si e città dell'intera Calabria. 
Il Cinema Nuovo di Siderno, 
sulla fascia ionica reggina, 
«tracolmo di un migliaio di 
giovani di tutte le scuole del 
comprensorio, venuti qui per 
discutere oi droga, mafia, 
lotta contro la disoccupazio
ne e per un piano straordina
rio per il lavoro. Nello stesso 
momento, nella vicina Mari
na di Gioiosa Ionica, altre 
centinaia di giovani stanno 
discutendo di mafia con lo 
scrittore Mario Lacava, il 
giudice Tuccio e l'arcivesco
vo di Crotone, e ieri tremila 
fra giovani e commercianti 
sono sfilati dietro il gonfalo
ne del Comune ad Amantea, 
per dire basta alla mafia del
le tangenti. Per martedì gli 
studenti di Cosenza hanno 
annunciato un'altra grande 
mobilitazione. 

Nel cinema di Siderno, ieri 
i giovani hanno portato i da
ti di un'indagine sulla diffu
sione della droga in quella 
zona. Da migliaia di questio
nari. elaborati poi della 
CGIL e dalPINCA, si pro
nuncia un no chiaro e forte 
al predominio mafioso che 
da queste parti si fa sentire 
ormai non solo con il suo o-
dore di lupara, ma con la 
morte per eroina. I dati dell* 
inchiesta, illustrati dal dot
tor Piero Schirripa, parlano 

chiaro: quasi il 6 per cento 
dei giovani interpellati ha di
chiarato di fare consumo di 
droga, e la cifra è pressoché 
identica a quella rilevata in 
un'inchiesta tra duemila 
studenti delle scuole roma
ne. Parlare di droga è però 
come parlare di mafia. «Que
sta società — dice Teresa, del 
liceo classico di Locri — con
tiene 1 semi della droga e del
la violenza mafiosa, che sono 
poi quelli della disoccupazio
ne». E uno studente di Gret
teria ha aggiunto: «Parlare di 
droga è come parlare di ma
fia. Bisogna colpire non il 
piccolo spacciatore, ma chi 
tira le fila del mercato, cioè il 
grosso mafioso». 

Alla mafia e alla droga si 
risponde mettendo in cam
po, è stato detto, un movi
mento che sappia porre nel 
concreto, ad esempio, le que
stioni del tempo libero, della 
cultura, degli impianti spor
tivi, del cinema, del teatro, 
delle biblioteche. Una ragaz
za dell'istituto turistico di 
Gioiosa ionica ha portato la 
difficile esperienza di una 
cooperativa di giovani crea
ta per rompere il clima di 
terrore e di oppressione nel 
paese. E anche il turismo, l'e
cologia, l'autentica fruizione 
dei beni culturali (qui sorse
ro le prime colonie della Ma
gna Grecia e a Locri restano 
abbandonate preziose testi
monianze dell'epoca) posso
no rientrare in un ambizioso 
programma di rinascita per 
liberarsi dal dominio mafio

so. 
Trentin nelle conclusioni 

ha affrontato di petto il nodo 
di come dare continuità e vi
gore a questo movimento. 
Ha parlato di «scommessa a-
perta tra il sindacato, e il 
mondo dei giovani». «È ne
cessario — ha detto il segre
tario nazionale della CGIL 
— un lavoro paziente, un im
pegno non episodico, un'o
stinazione accanita. Quella 
contro la droga è la lotta ad 
un sistema politico mafioso, 
a chi dà una risposta reazio
naria e violenta alla crisi del
lo Stato». 

Secondo Trentin «occorre 
partire dalla droga per indi
viduare i contenuti nuovi di 
una battaglia per il cambia
mento. E cambiamento si
gnifica non solo lavoro ma 
un senso al lavoro, alla vita 
quotidiana di ciascuno di 
noi». Tutto questo vuol dire 
però — ha proseguito Tren
tin — cambiare la politica, 
facendo entrare al posto di 
schemi consunti, di gerogli
fici incomprensibili, l temi 
per cui ognuno di noi, ogni 
giorno, si dispera, combatte, 
vive. Da qui — dice Trentin 
— la necessità di «una tra
sformazione di tutti gli stru
menti a disposizione, a co
minciare dal sindacato». Ieri, 
la proposta che ha concluso 
l'assemblea è stata la costi
tuzione dei comitato per il 
lavoro: un primo passo per 
costruire esperienze in co
mune tra giovani e sindaca
to. 

Filippo Veltri 
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Gallucci querela 
Galasso (CSM) 

e scrìve a Pertini 
ROMA — Il procuratore capo di Roma Achille Gallucci ha invia-
to una lettera al presidente Pertini In cui lo informa di avere 
querelato un altro membro del Consiglio superiore della Magi
stratura, per il contenuto di un'intervista concessa dallo stesso 
consigliere al quotidiano -Il Manifesto». Il membro querelato è 
Alfredo Galasso (laico eletto su indicazione del Pei); l'altro consi
gliere preso di mira dal procuratore capo di Roma e, come si sa, 
Franco I.ubcrti, anche lui laico eletto su indicazione del Pei e 
\iceprcsidcnte della prima commissione del Consiglio, quella 
che dovrà decidere se aprire o meno un'indagine sulla criticata 
gestione Gallucci. Secondo il procuratore capo di Roma, Galasso 
si sarebbe reso protagonista di un grave episodio definendo la 
Procura di Roma con l'oltraggioso appellativo di «porto delle 
nebbie». Secondo Gallucci la definizione sarebbe «una provoca
zione volta a minare il prestigio dell'ufficio e l'opera dei magi
strati che vi la\ orano». A questa che non può non apparire come 
una ennesima sortita di Gallucci contro il CSM. proprio nella 
fase in cui il Consiglio si appresta a decidere sull'apertura dell' 
indagine a carico del magistrato, il consigliere Galasso ha rispo
sto: «Il Dr. Gallucci non cessa di stupirmi. Nulla da dire sulla 
ennesima querela per la quale mi troverò in ottima compagnia. 
Preciso soltanto, per i giudici romani, che con l'espressione or
mai corrente "porto delle nebbie", non ho affatto inteso ledere il 
prestigio dei molti magistrati della Procura che fanno il loro 
dovere come la stragrande maggioranza dei giudici italiani. 
Questa sì, è un'insinuazione. Infatti è anche nell'interesse di tali 
magistrati la necessita di fare chiarezza nelle sedi istituzionali 

Rropric, necessità cui mi riferivo nell'articolo apparso su "Il 
ianifesto" e che confermo». 

Aperte dai giudici 
fiorentini due inchieste 

sui fratelli Pontello 
FIRENZE — Oltre ai guai con la Fiorentina la famiglia Pontello 
è entrata nel mirino della-magistratura. I giudici fiorentini, 
infatti, hanno aperto due ben distinte inchieste che riguardano 
il conte Flavio Callisto Pontello, il padre di Ranieri, presidente 
della squadra viola e Gianluigi Pontello, titolare dell'impresa 
Bctonwal (fabbricazione di calcestruzzo). Secondo un rapporto 
della Guardia di Finanza di Milano il conte Flavio Pontello 
avrebbe acquistato fatture false da una cartiera del nord. Fattu
re che secondo gli investigatori sarebbero servite per documen
tare i maggioricosti dell'azienda e quindi per evadere le tasse. 
Nell'inchiesta scaturita a Milano sarebbero coinvolti oltre a Pon
tello altri personaggi dell'industria italiana fra cui un grosso 
industriale di Brescia titolare di una fabbrica di manufatti per 
costruzioni in ferro. Si parla di un'evasione per miliardi e miliar
di. Flavio Pontello nei giorni scorsi si e presentato al palazzo di 
Giustizia di Firenze per farsi interrogare dal procuratore ag
giunto Hellitto al quale è affidata l'inchiesta. Naturalmente su 
§ucsta clamorosa vicenda che vede al centro dell'indagine una 

elle più potenti famiglie fiorentine viene mantenuto il più 
stretto riserbo e non e dato conoscere gli sviluppi dell'indagine. 

L'altra inchiesta, invece, è condotta dai giudici fiorentini li
batelo Nannucci e Gabriele Chclazzi e riguarda, come abbiamo 
detto, Gianluigi Pontello. Dalle indagini svolte dal nucleo di 
polizia tributaria della Guardia di Finanza l'impresario fiorenti
no avrebbe esportato capitali all'estero, nelle Filippine e a Hong 
Kong dove I Pontello hanno grossi interessi. La ditta Pontello ha 
avuto in appalto importanti lavori di costruzione e stando a 
quanto av rebbe dichiarato Gianluigi Pontello il denaro sarebbe 
servito per iniziare i lavori. Le indagini sono in corso. 

Citazioni 
e multe 

sulle porte 
ROMA — Gli atti giudiziari, 
sia amministrativi, sia penali 
(parliamo delle contravven
zioni al codice della strada, 
delle comunicazioni del fisco, 
delle comunicazioni giudizia
rie), d'ora in avanti potranno 
essere spediti per posta, in bu
ste immediatamente ricono
scibili, di un inconfondibile 
colore verde. Insomma i panni 
non propriamente puliti non 
saranno più lavati in famiglia 
ma «in condominio». Da saba
to prossimo infatti entra in vi
gore la nuova normativa che 
alleggerirà di molto il lavoro 
agli ufficiali giudiziari. L'uffi
ciale giudiziario sarà autoriz
zato a inviare i documenti per 
posta e non più obbligato a 
consegnarli di persona. Parte 
in causa diventerà dunque il 
postino che tenterà comunque 
di rintracciare il destinatario 
in persona. Se questi è fuori 
casa, potrà lasciare il docu
mento ad un convivente (pa
rente o domestico). 

«Incidente» 
Crivellini-

Craxi 
ROMA — Il tesoriere del Par
tito radicale, l'ex deputato 
Marcello Crivelliti!, ha detto 
che chiederà ai propri avvoca
ti «di iniziare una azione lega
le» in rapporto ad un episodio 
di cui afferma di essere stato 
coinvolto ieri all'aeroporto dì 
Fiumicino. 

Secondo un testo dato alla 
stampa da Crivcllini, l'episo
dio ha avuto per protagonista 
il segretario del PSI on. Craxi, 
il quale, in seguito ad un ritar
do nell'imbarco dei passeggeri 
su un acreo per Milano, avreb
be maltrattato e chiamato 
«provocatore» un impiegato 
dcll'Alitalia. Crivcllini ha ag
giunto che, essendo interve
nuto per deplorare il compor
tamento di Craxi, è stato da 
questi minacciato. All'aero
porto si è appreso che l'impie
gato dell'Alitalla che avrebbe 
«provocato» Craxi si chiama 
Mauro Hcnsh ed è un delegato 
di reparto della CGIL. 

«La cultura non è lusso, è vita» 
Dal nostro inviato 

ORVIETO — «Una sfida a 
noi e a tutti. Nel momento in 
cui si cerca di far passare l'i
dea che la cultura è un lusso, 
che è necessario pun tare solo 
sugli Investimenti per opere 
pubbliche, che bisogna tor
nare Indietro, Orvieto lancia, 
Invece, Il progetto ambizioso 
per un "nuovo ruolo della 
città antica nell'ambito ur
bano", come è scritto nella 
delibera approvata all'una
nimità dal consiglio comu
nale: 

Franco Barbatella, comu
nista e sindaco di questa cit
tà nota in tutto il mondo per 
i suoi monumenti, Il suo 
Duomo — e anche, perché 
no, per ti suo vino — lavora 
da mesi a questo 'progetto 
Orvieto: Il piano è pronto: è 
stato elaborato attraverso 
un dibattito vasto, sviluppa
tosi In questi ultimi anni su 
aspetti specifici e su temati
che generali, e a cui hanno 
partecipato tutte le forze po
litiche, della cultura locale e 
nazionale, le istituzioni a va
rio livello. 

Si tratta, insomma, di un 
restauro globale del centro 
storico, per fare di Orvieto 
non una città museo, ma al 
contrarlo un centro ancora 
«più godibile, più funzionale» 
per chi ci vi ve e per chi ci vie
ne; e sono tanti, ci dice Bar-
babella. L'ultimo dato parla, 
infatti, di un milione di turi' 
stt l'anno. 

Restauro del monumenti, 
solidificazione della Rupe: e 
a questo proposito occorre 
non solo che venga confer
mato dal Senato il finanzia
mento di sei miliardi già ap
provato dalla Camera, ma 
che sta discusso al più presto 
11 disegno di legge presenta
to, nel luglio '81, dai parla
mentari umbri, sia per dare 
una impostazione program
matica di largo respiro al la
vori di risanamento del mas
so tufaceo, sia per impostare 
in modo concreto una politi
ca di sorveglianza e di manu
tenzione continua, cioè di 
prevenzione del danni della 
Rupe. 

Impossibile citare tutti i 
'progetti finalizzati» del pia-

Nuovo ruolo 
della città 

antica, la sfida 
di Orvieto 
alla crisi 

Restauro globale del centro, traffìco, par
co archeologico - A colloquio col sindaco 

Ecco come appare la Rupe avvolta nei tubi. Si 
attendono ora il rifinanziamento della vecchia 
legge e la discussione della nuova presentata 
dai parlamentari umbri. 

no Orvieto. Basterà accenna
re alla sistemazione e alleg
gerimento del traffico me
diante la rimessa in funzione 
della vecchia funicolare e 1' 
installazione di un ascensore 
dalla parte del Campo Boa
rio, nonché alla ristruttura
zione delle abitazioni del 
centro storico, ad un pro
gramma ampio e moderno di 
riassetto di tutti i musei che 
avranno 11 loro 'momento in
troduttivo» — ci spiega il sin
daco — nel «museo della cit
tà; un organismo ricco di 
materiale illustrativo visivo 
e audiovisivo, ma privo di re
perti. Qui, praticamente, o-
gnuno sarà Ubero di sceglie
re che cosa vedere, approfon
dire, avendo però già chiari 1 
collegamenti tra il passato e 
Il presente. 

•Lanciamo per Orvieto un 
progetto pilota per uno svi
luppo diverso, aperto. Rea
giamo alla crisi non con le 

cattedrali nel deserto — Insi
ste il sindaco — ma utiliz
zando le nostre risorse, in 
questo caso quelle culturali e 
ambientali. Ciò non significa 
arretramento, ma Indica, 
semmai, che bisogna cam
biare rotta, eliminare sper
peri, Indirizzare gli investi
menti ad hoc». 

Che cosa pensano 1 cittadi
ni di tutto ciò? Il fatto stesso 
che la delibera sia stata ap
provata all'unanimità dal 
consiglio comunale è già una 
risposta precisa. E a dimo
strare che non poteva essere 
diversa sta II carattere di 
questi orvietani orgogliosi 
della loro città. 

Sul legame solido di Orvie
to, del centro storico, con il 
suo territorio interviene 
Fausto Prosperini, segreta
rio di zona del PCI. «Le atti
vità, le "industrie" di Orvieto 
sono sempre state il "centro 
storico", cioè il turismo che, 

non dimentichiamolo, porta 
al Paese valuta pregiata, l'a
gricoltura, l'artigianato, il 
commercio, l'edilizia. Sono 
fonti di vita legate le une alle 
altre. Ecco perché noi chie
diamo, ad esemplo, accanto 
alla permanenza nel settore 
tessile delle Partecipazioni di 
Stato — la Lane Rossi, 160 
dipendenti, ex Lebole ora 
ENI, corre il pericolo di esse
re privatizzata —, l'estensio
ne dell'azienda pubblica nel
l'agricoltura e particolar
mente nel settore della tra
sformazione e conservazione 
alimentare, anche tenendo 
presente che l'ingresso delle 
multinazionali, che control
lano ad esemplo una grossa 
percentuale della produzio
ne vinicola, crea e creerà 
problemi e difficoltà per la 
nostra agricoltura, n vino 
DOC di Orvieto non si tocca, 
ma già si parla di abbassare 
Il grado alcoollco, di "Innaf-

ROMA — L'appuntamento è 
per oggi pomeriggio poco do
po l'imbrunire. Ma dove? Ma 
al padiglione C del Motor 
Show di Bologna, che diami
ne. Patrick Lindsay, alias il 
signor Christie's, insomma 
quello delle aste, vi aspetta. 
Fate un favore, però. Se non 
avete con voi parecchi con
tanti fatevi fare, scioperi e 
giornata festiva permetten
do, una bella lettera d'accre
dito dalla vostra banca. Al
trimenti sarà difficile entra
re. 
, Stiamo parlando della pri
ma asta di vetture sportive e 
d'epoca che la celebre casa 
londinese «batterà» per l'ap
punto a partire dalle 17 — mi 
raccomando la puntualità — 
precise di oggi. Ce ne sarà 
per tutti I gusti. Da mesi gli 
emissari del signor Lindsay 
hanno setacciato l'Italia cer
cando pezzi rari o pregiati e 
alla fine sono riusciti a pre
sentare una cinquantina di 
vetture straordinarie, quelle 
che una volta si chiamavano 
•fuoriserie», veri status sym
bol di varie epoche. Diciamo 
dagli anni quaranta a quelli 
sessanta. 

Loro, le auto, già da qual
che giorno sono arrivate a 
Bologna. Tutte tirate a nuo
vo, bellissime, segni indi
screti e decifrabilissimi di 
prestigio, aspettano di cam
biare casa e proprietario. 
Anzi per dire meglio, garage 
ed amatore. Eh sì, perché 
non son queste le vetture con 
cui si può cialtroneggiare 
davanti al bar sport. Queste 
vere «signore*, magari mon
tate sui cavalietti, vanno so* 
lo rimirate, scoperte in se
greto, lontano da occhi gros
solani ed incompetenti. Il 
•piacere*, questo piacere, 
tuttavia costa caro. Cariasi-
mo. La classe operala, ci 
sembra di capire, è esclusa 
dal gioco. Del resto basta da
re un'occhiata al prezzi dell' 
asta bolognese. 

In vendita le sport d'epoca 

All'asta anche 
un'Isotta Fraschini 

Portate i soldi 
Portatene tanti 

Oggi a Bologna la casa londinese Chri
stie's batterà Ferrari, Maserati, Porsche 

All'ultimo momento man
cherà quella che aveva tutti i 
titoli per essere definita la 
regina della manifestazione. 
Ossia una Ferrari Testa Ros
sa sport, della scuderia Sere
nissima, del I960. Era pre
sentata con queste creden
ziali: «Pezzo unico, con gran
de pedigree storico e sporti
vo, tuttora in perfette condi
zioni*. Il prezzo? Bè, diciamo 
che l'asta partiva dal prezzo-
base di 200 milioni di lire. 

Toccherà allora ad un al
tro gioiello di Maranello, la 
250 berlinetta Tour de Fran-
ce del 1956, «spuntare* Il 
prezzo più alto? Le ultime 
notizie che vengono dal Mo
tor Show la danno aggiudi-
cabile ad un prezzo che può 
variare tra i 75 e 190 milioni 
di lire. Come del resto la Fer
rari 275 spider. Per pochi mi
lioni in meno ecco spuntare 
una vettura dal blasone al
tissimo: l'Isotta Fraschini 
Torpedodel 1913. Ma se vole
te, potete portarvi a casa ad
dirittura una Formula uno e 
ad un costo nemmeno — 
suvvia non guardiamo agli 
spiccioli—eccessivo. SI trat
ta di una Cooper Climax del 

'59. Se vi dice bene, con una 
sessantina di milioni la po
trete far ruggire di nuovo nel 
giardino condominiale. 

Certo, son prezzi che terro
rizzano, ma ci sono poi auto 
un pochino più abbordabili. 
Diciamo alla portata del ceto 
medio-alto. Una mitica Lan
cia Aurelia B 24 (la ricorda
te? È la •protagonista* del 
film il Sorpasso) per farvi 
tornare a sognare 1 primi an
ni sessanta — o gli ultimi 
cinquanta se si vuole — è tra 
114-16 milioni, un'altra Lan
cia, un tantlnello più recen
te, la Flaminia Touring sugli 
8-12, l'Alfa 1900 SS sul 7-9, 
una Porsche Speedster del 
1957 sui 12-15 e per tornare 
un po' su con le cifre una 
Maserati 3500 spider sui 30, e 
una Mercedes 300 SL coupé 
sul 60-70. Non vi dimenticate 
l'ultima cosa: di pagare alla 
Christie's un diritto d'asta 
del cinque per cento sul prez
zo di aggiudicazione, più na
turalmente I1VA da appli
carsi solo sul diritti d'asta. 

Non andrete, dopo aver 
letto questi prezzi, al Motor 
Show, padiglione C? Non vi 

preoccupate. C'è chi lo farà. 
Anzi a Bologna sono un po' 
preoccupati da almeno quin
dici giorni. Per oggi pome
riggio si prevede, nonostante 
che i curiosi e perfino la 
stampa verranno rigorosa
mente tenuti fuori, una gran 
ressa, n fatto è che da qual
che tempo, tre o quattro anni 
al massimo, in Italia è esplo
sa la mania delle auto anti
che. Sarà un effetto della cri
si ideale o solo un tributo da 
pagare alle mode del «revi
val* ma sta di fatto che Club 
Porsche, Ferrari, Maserati, 
Jaguar, Lancia sono spunta
ti come funghi. I soci, natu
ralmente devono possedere 
almeno un'auto iscritta su 
tanto di registro storico, si 
tengono in contatto, si scri
vono, si telefonano, si vedo
no assieme alle loro «creatu
re*, magari per corse stori
che a Monza o in qualche al
tro autodromo. 

Attenzione: qualcuno dice 
(e il mercato finora gli dà 
ampia ragione) che è un otti
mo investimento. In effetti a 
guardare la lievitazione dei 
prezzi c'è da rimanere sba
lorditi: un'auto che lo scorso 
anno si poteva prendere con 
cinque o sei milioni adesso 
arriva a costare anche U tri-

E nata anche una rivista, 
che ha — dicono — un gran
de successo di vendita e che è 
la summa ideologica dell'a
matore: Autocapital che ser
ve anche da raccordo tra i 
vari club. Certo, gli «amato
ri* son tutta gente, più o me
no, che vive al di sopra e per
fino contro la crisi economi
ca e noi e voi difficilmente 
potremmo arrivare ad esser
lo. A meno che non scopriate 
in fondo ad un vecchio gara
ge di campagna una di que
ste auto di cui si paria, If co
nte fare, e voi lo capite, tredi
ci al Totocalcio. 

tiare" I vigneti e portare la 
produzione dagli 80 quintali 
ad ettaro ai 200-250, come 
avviene per II Lambnisco». 

Il discorso con Prosperini 
va un po' all'lndietro, allo 
spopolamento delle campa
gne, con I contadini che di
ventavano edili e andavano 
a lavorare alla costruzione 
della diga di Corbara o dell' 
autostrada, costretti a ciò da 
un agrario locale gretto che 
non investi con Intelligenza 
o lo fece In modo distorto. Fu 
11 momento della Federterra, 
dell'elaborazione di pro
grammi regionali In collabo
razione con gli organismi 
provinciali. Ora 11 partito è 
impegnato, come tutti J cit
tadini, In questo «progetto 
Orvieto» che—sia chiaro, di
ce Prosperini — non può es
sere portatoa termine dal so
lo Comune, «orvieto è un be
ne culturale dell'Umbria e 
del Paese tutto. Investimenti 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 

dovranno quindi venire non 
solo dalla Regione, che ha a-
vutoglà un ruolo Importan
te, ma soprattutto dal gover
no». 

E ti sindaco Interviene an
cora per precisare che gli 
amministratori comunali 
hanno già avuto un Incontro 
con la giunta regionale e due 
con la presidenza del Consi
glio del ministri. 

Ma quale spesa è prevista 
per questo 'progetto Orvie
to»? 'Per la Rupe sono stati 
stanziati e spesi 12 miliardi, e 
slamo ad un terzo del proget
to. Per una sistemazione de
finitiva ne occorrono altri 60. 
Non sono stati spesi solo per 
11 consolidamento, diciamo 
così esterno, ma anche pero-
pere di sistemazione della re
te Idrica. Sono le Infiltrazioni 
d'acqua quelle che provoca
no—e hanno causato In tut
ti l secoli passati — i distac
chi dei "Usclonl" o le discese 
a valle. Per la sistemazione 
di tutto II resto, restauro del 
centro urbano, riassetto del 
musei, creazione di un gran
de parco archeologico tutt* 
Intorno alla Rupe che sia sì 
luogo di conoscenza, ma so
prattutto d'incontro e di vita 
collettiva, Orvieto ha biso
gno dì altri 40 miliardi». 

Quaranta miliardi per la 
vita e lo sviluppo di una cit
tà, delle sue bellezze, del suol 
abitanti, perché le belle «co
se» che questa Orvieto ha 
conservato nel secoli da 
quando era — tra la metà del 
sesto e il quln to secolo a van ti 
Cristo - splendido centro e-
trusco passando poi per 11 
Medio Évo e il Rinascimento 
acquistino nuovo respiro. 

Partendo, ci affacciamo 
dal tiglio della Rupe. Sotto lo 
strapiombo c'è un bel giardi
no che la pioggia ha reso an
cora più brillante, e dinanzi 
sjapre la dolce terra umbra. 
E uno spettacolo che fa bene 
al cuore. Poco dopo, fra due 
strade, ci appare uno scorcio 
del Duomo, angoli di palazzi, 
viuzze antiche, slarghi e cor
tili. E ci risuona dentro la 
frase del sindaco Barbabella: 
«La cultura non è un lusso, è 
vita». 

Mirella Acconciamessa 
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perturbazione che net* ultima 24 ora ha 
la pressione atmosferica e ora in eumen-

superiori stabacca una ricolazione di correnti 
H tempo tende gradualmente a miofioreere. 

R. TEMPO M ITALIA: Sue* regioni settentrione» cielo irregotamente 
nuvoloso con sttemenza dì schiarite, queste ultime anche ampie e persi
stenti. Per quanto riguarda le repioni deCTtefie centrale, inizialmente 

preciprcazione residua, ma con tendenza al 
• cominciare M e fascia tirrenica. SuSe regioni mer Wèo-
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a iniuKoramento nel tardo pomeriggio o in «arata, l a 
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E comitato di gestione di «Roma 16» sul problema della spesa sanitaria 

Una Usi presenta un dossier 
«Così si sprecano miliardi» 
Il servizio pubblico è troppo generoso con i laboratori di analisi privati: per un TAC, 
che costa all'ospedale poco più di 100.000 lire, il rimborso pagato è di 250.000 

ROMA — Le sorprese aumenteranno senz'altro quando I dati 
saranno più completi e l'indagine, iniziata nel settore della ra
diologia, si estenderà ad un altro filone d'oro su cui specula da 
sempre la medicina privata, cioè le analisi di laboratorio. Per 
ora, si può dire questo: si è visto, cifre alla mano, che il servizio 
sanitario nazionale versa ai privati, per un esame eseguito in 
regime di convenzione, un compenso spropositalo rispetto a 
quanto lo stesso esame viene realmente a costare all'interno di 
una struttura pubblica, come un ospedale. Un esempio: un TAC 
effettuato in uno studio privato, costa allo Stato, che si fa carico 
dell'assistenza al cittadino, 250.000 lire; mentre all'ospedale co
sta solo 109.000 lire. Il fatto dimostra, quantomeno, che questa 
e altre prestazioni mediche, fomite dalle strutture pubbliche, 
sono ampiamente competitive con i livelli indicati da un tariffa
rio nazionale per gli esami eseguiti in regime di convenzione. 

Non è un discorso da poco. Ce n'è abbastanza, anzi, per sman
tellare — con buona pace di De Mita e dei suoi amici — la tesi 
secondo cui il servizio sanitario pubblico, oltre che inefficiente, 
è troppo dispendioso; senza considerare, poi, che se ai suoi costi 
si vanno ad aggiungere quelli della medicina privata, ne conse
guirà, ovviamente, una doppia spesa, con i risultati perversi che 
si sono potuti constatare. La questione, semmai, è quella della 
funzionalità e della produttività del servizio pubblico. 

Ma è appunto di questo che vogliamo parlare. Perché l'indagi
ne, cui si è accennato, è frutto di un'iniziativa (resa pubblica, nei 
{[torni scorsi, in un'assemblea della sezione comunista ospeda
lerà «Luigi Petroselli») di una grande unità sanitaria locale 

romana, anzi, per il suo bilancio, una delle maggiori italiane: è 
la «RM 16», zona Monteverde. 

La sua «scheda» è eloquente. Questa Usi ha tre ospedali (il San 
Camillo, che è il più grande della città; il Forlanini, il più impor
tante in Italia per la pneumologia; e lo Spallanzani, per le malat
tie infettive), con un totale di quattromila posti Ietto; ha ottomi
la dipendenti; comprende nel suo territorio (che è di 180.000 
abitanti) otto cliniche private, di cui quattro psichiatriche; conta 

su un bilancio reale di Sto miliardi. «In più abbiamo — dice il 
presidente del comitato di gestione, Il medico comunista Ulano 
Francesconi — una settantina di studi e di laboratori di analisi, 
di radiologia, di fisioterapia, di urologia e di cardiologia, con i 

?uali esiste un vecchio convenzionamento che è stato ereditato. 
erché noi non abbiamo fatto nessuna convenzione nuova*. 
Qui si tocca uno dei mali della città. Roma gode di un doppio 

primato nazionale, che è quello del più alto numero di posti letto 
privati e della più elevata incidenza per il convenzionamento 
estemo con i laboratori di analisi cliniche e gli studi di radiolo
gia. Questo fenomeno si riscontra anche nelle nuove tecnologie 
mediche: se in Italia vi sono complessivamente 117 TAC, tra 
pubblici e privati, Roma ne conta ben quattordici, otto privati e 
sei pubblici (con un rapporto di 1/363.000 abitanti, contro uno 
standard, ad esempio, della sanità pubblica francese che è di 
1/800.000 abitanti). 

Ma non per questo si può dire che I cittadini romani stiano 
meglio degli altri. Semmai, ciò che si verifica è un meccanismo 
di induzione, un effetto trainante sul mercato: più laboratori ci 
sono, e più analisi si fanno. Da qui, appunto, la necessità di 
ridurre questa pletora di esami medici, aumentando, nello stes
so tempo, l'efficienza delle strutture pubbliche e la produttività 
del personale, che si è rivelata (dato significativo) alta nelle 
nuove tecnologie, come ad esemplo il TAC, e bassa nella radiolo
gia tradizionale. 

Da queste considerazioni ha preso avvio, appunto, l'indagine 
che il comitato di gestione della «RM 16» ha affidato ad un 
gruppo di lavoro. Come si diceva, c'era da verificare l'efficienza 
e il costo dei singoli servizi, partendo dalla radiologia per arri
vare, poi, ai laboratori di analisi e, su campioni, alle strutture di 
ricovero, fi stato affrontato un problema metodologico com
plesso (anche perché questa è la prima indagine del genere 
condotta in Italia) per ottenere dati corretti e signf icativi. 

Il dottor Fulvio Forino, della direzione sanitaria della «RM 

16», ci illustra quelli finora disponibili per la radiologia. Dalle 
migliala di esami che sono stati presi in considerazione, si è 
valutato che, se una radiografia tradizionale viene rimborsata 
al privato convenzionato con 30.000 lire, la stessa costa alla «RM 
16» 25.000 lire. Dal totale, in un anno, si potrebbe ricavare un 
risparmio di 441 milioni Ancora: un'ecografia è pagata al priva
to 79.000 lire, ma al servizio costa solo 16.000 (potenziale rispar
mio: 478 milioni). Del TAC si è già detto: 250.000 lire contro 
109.000 (qui il risparmio annuo, se l'esame fosse effettuato nella 
struttura pubblica, sarebbe di 713 milioni). C'è da aggiungere, 
oltretutto, che in ospedale un TAC è eseguito sempre alla pre
senza di un anestesista, che nella struttura privata, se richiesto, 
costa 50.000 lire aggiuntive. 

La somma dei risparmi calcolati è di oltre un miliardo e 
seicento milioni; ma il dottor Forino avverte che, secondo ricer
che condotte in un altro ospedale, che non si trova nella «RM 16», 
sono stati ricavati dati interessanti anche per gli esami di ga-
strescopto e di ecocardiografia: il primo costa nella struttura 

Stivata 82.000 lire, e in quella pubblica 40.000; il secondo, rlspet-
vamente, 75.000 e 54.000 lire. «Da queste prime cifre — com

menta Ulano Francesconi — ci si rende conto dei miliardi che in 
questi anni abbiamo regalato ai privati*. 

Si è detto dei problemi di metodologia che l'indagine ha dovu
to affrontare. Fulvio Forino precisa che sono stati rilevati i costi 
diretti, inerenti all'attività specifica di ogni servizio, ma che non 
sono stati calcolati i costi indiretti e le spese generali. Queste 
spese sono però largamente compensate dai carichi che la strut
tura pubblica deve sostenere per le guardie mediche, per le 
garanzie sanitarie, per la qualità delle prestazioni e per il tipo di 
malati che si rivolgono all'ospedale. «Basta dire — aggiunge 
Forino — che il malato che va nella struttura privata è una 
persona che può camminare con le sue gambe; noi spesso abbia
mo, invece, pazienti gravi o gravissimi. Poi non possiamo usare 
materiali scadenti; e questi, per giunta, ci costano di più per le 
modalità di pagamento rispètto ai privati. Senza considerare, 
ancora, che un laboratorio di analisi la sera chiude, mentre 
invece la struttura pubblica assicura un servizio su ventiquattro 
ore*. 

«Nonostante questo — conclude Ulano Francesconi — non 
riteniamo che le nostre strutture, in particolare la radiologia 
tradizionale, siano utilizzate al massimo delle possibilità. Pro
prio per questo l'indagine ci può suggerire come evitare gli 
sprechi e aumentare la produttività. Ma ci permetterà pure, 
all'inizio dell'anno, di proporre all'assemblea del Comune e del
la Regione, di ridurre il convenzionamento con i laboratori pri
vati. Perché, dopo le cifre che abbiamo fornito, se qualcuno 
sostiene che il privato è efficiente, noi possiamo dire di esserlo 
di più*. 

Giancarlo Angeloni 

Piazza Fontana: ritorno alle origini tredici anni dopo la strage 
* m 

Restano le «verità inconfessabili» 
* ' ; 

Con la decisione della Corte di Cassazione di rifare il processo si è cancellato di un colpo il coraggio e la fatica di giudici co
me Mario Amato ed Emilio Alessandrini uccisi dai terroristi e si «sbatte» di nuovo in prima pagina il «mostro» Valpreda 

MILANO — Piazza Fontana, 
tredici anni dopo. Che cosa ha 
rappresentato questo 1983 per 
il processo che avrebbe dovuto 
accertare la verità sugli esecu
tori e / mandanti della strage 
del 12 dicembre 1969? Sempli
cemente un ritomo alle origini, 
la rimessa in circolazione del 
amostro» Valpreda. 

H 10 giugno di quest'anno, 
infatti, la Corte di Cassazione, 
chiamata a decidere se acco
gliere o riformare in tutto o in 
parie la sentenza d'appello del 
Tribunale di Catanzaro, ha sta
bilito che il processo va rifatto 
nella sede di Bari, ma limitata
mente alle posizioni di alcuni 
imputati. Che sono: Valpreda, 
Merlino, Freda, Ventura, Ma-
letti, Labruna, Tanzilli. Guido 
Giannettini, collaboratore del 
SID, è stato invece cancellato 
dalla lista degli imputati. Del 
SID rimangono il generale Gia-
nadelio Muletti e il capitano 
Antonio Labruna, ma a Bari 
dovranno rispondere soltanto 
di falso ideologico. Il più grave 
reato di favoreggiamento e sta
to annullato dalla Corte perché 
Scaduto in prescrizione. Gli an
ni, come si vede, non trascorro
no inutilmente. Il falso ideolo
gico si riferisce al passaporto 
falso rilasciato a Mano Pozzan, 
braccio destro di Freda, per far
lo espatriare in Spagna. Ma 
tutta la discussione si limiterà a 
verificare se sono stati loto o 
altri a rilasciare quel documen
to. Sarà vietato, invece, indaga
re sulle ragioni di quel rilascio. 

Certo, qualcuno potrà ram
mentare che quel Pozzan tu 

prelevato da agenti del SID a 
Padova, che diportato a Roma 
nella sede di via Sicilia, che fu 
interrogato a lungo sulle bombe 
del 12 dicembre, che fu infine 
spedito, in aereo, con accanto 
un sottufficiale dei servizi se
greti, a Madrid. Ma alla Corte 
d'assise di Bari questa parte 
non potrà interessare, stante ì 
rigidi limiti posti dalla Cassa
zione a quel processo. Se ne po
trà parlare, dunque, come lo si 
potrebbe fare in una tavola ro
tonda. Delle responsabilità dei 
servizi segreti, e cioà del capito
lo delle .verità inconfessabili» 
(l'affermazione à scritta in un 
documento giudiziario), sarà 
vietato discutere e tanto meno 
approfondire la materia. Ciò 
per la ragione che la Cassazio
ne, come si à detto, ba confer
mato il proscioglimento di Gui
do Giannettini. Giannettini, 
che era l'anello di congiunzione 
fra i gruppi eversivi e alti espo
nenti dei servizi segreti, proces
sualmente non esiste più, è u-
acito dalla scena. 

Parlare di un ritomo alle ori
gini, dunque, non è una forza
tura polemica. È la pura e sem
plice verità. Tutta la fatica, tut
ta l'intelligenza, tutto il corag
gio mostrati da magistrati co
me Alessandrini. Fiasconaro, 
D'Ambrosio, Calogero, Stiz, 
Migliaccio, Lombardi, non con
tano più nulla. E le medesime 
considerazioni valgono per i 
giudici del primo grado. Tutto è 
stato azzerato. Si ritorna, per 
l'appunto, a Valpreda. Non c'è 
neppure un rigo nelle migliaia e 
migliaia di pagine processuali 

che autorizzi a ritenere che vi 
sia stato un contatto operativo 
fra la cellula eversiva che face
va capo a Freda e, per tramite 
di Giannettini, ai servizi segre
ti, e lo scalcinato gruppetto de
gli anarchici del 28 marzo. 

E tuttavia l'assoluzione di 
Valpreda, sancita in primo gra
do e in appello, non ha convinto 
i giudici della Suprema Corte. 
Si ritorna, così, a valorizzare le 
dichiarazioni del tassista Cor
nelio Rolandi, ritenute inconsi
stenti già nella fase istruttoria e 
successivamente nei due mo
menti della verifica dibatti
mentale. Si toma, così, a valo
rizzare la frusta tesi degli oppo
sti estremismi, tanto cara ai go
verni democristiani dell'epoca. 
Si torna, così, a ridare dignità 
processuale agli inquinamenti e 
alle deviazioni che caratterizza
rono iprimi mesi delle indagini 
sulla strage. E le bugie, le reti
cenze, i .non ricordo» dei tanti 
personaggi (ex ministri ex ge
nerali, ex ammiragli) che sono 
sfilati di fronte alla Corte di 
primo grado, a Catanzaro, che 
fine hanno fatto? Non ci si do
vrà più chiedere i motivi di 
questo loro atteggiamento? Su 
tutto dovrà essere messa una 
pietra? 

Eppure dopo la strage di 
piazza Fontana ce ne sono state 
altre, a Brescia, a Peteano, in 
via Fatebenefratelli a Milano, 
sul treno Italicus, a Bologna. E 
su nessuna di queste stragi or: 
rende si è pervenuti a stabilire 
uno straccio di verità proces
suale. No, non a caso, non per le 

indubbie difficoltà nell'accer
tamento della verità. Le indica
zioni non sono mancate. Gii ac
certamenti ci sono stati. Il giu
dice Mario Amato, ad esempio, 
denunciò in termini chiari e cir
costanziati i contomi di una 
trama eversiva di marca fasci
sta, fece anche i nomi, parlò pu
re di minacce assai concrete 
contro la sua persona. Ma quel 
PM romano fu lasciato solo. 
Venne ammazzato, senza scor
ta, ad una fermata dell'autobus 
dai .killer» dei NAR 

Un altro giudice, Emilio A-
lessandrini, nella prima metà 
del gennaio 1979, dopo avere 
interrogato nel proprio ufficio 
milanese il generale Vito Mice
li, già capo del SID e poi depu
tato del MSlj entrò nella deci
sione di richiamare tutti i per
sonaggi coinvolti nella sporca 
vicenda del favoreggiamento 
concesso a Giannettini. Ma il 
29 di quello stesso mese di gen
naio (pochi giorni prima da Ca
tanzaro era stato fatto scappa
re Giovanni Ventura), quel giu
dice venne assassinato dai .kil
ler» di Prima linea. 

Noi ricordiamo la telefonata 
che facemmo a quel giudice per 
annunciargli la notizia della fu
ga di Ventura, Superati i primi 
momenti di incredulità, ne ri
mase sconvolto. .Ora — ci disse 
— si capisce meglio come stan
no le cose». Quel giudice, come 
stessero le cose lo aveva già 
scritto nella sua requisitoria, ri
tenuta nulla dalla Cassazione, 
che conteneva la richiesta di 
rinvio a giudizio, per strage, nei 
confronti di Giannettini. 

Freda e Ventura fuggiti da 
Catanzaro. E prima ancora, 
Pozzan e Giannettini fatti e-
spatriare clandestinamente a 
Madrid e a Parigi. Non esiste
va, forse, un filo unico che lega
va queste vere e proprie evasio
ni? Ma per la Cassazione, che, 
del resto, in altri tempi, aveva 
tolto l'inchiesta ai giudici mila

nesi, è Valpreda che deve tor
nare ad essere sbattuto in pri
ma pagina. Nulla, però, potrà 
essere dimenticato. Su nulla 

Sotrà essere messa una pietra. 
Jessuna sentenza della Cassa

zione potrà mai cancellare 
quelle 'verità inconfessabili» 
che, con tanta nettezza, sono e* 
mene dalle pagine processuali. 

Ibio Paolucci 

Al Niguarda 

Nuovo 
centro 
peri 
para
plegici 

MILANO — Un problema 
sanitario e sociale di vaste 
proporzioni, quale la cura e 
riabilitazione del traumatiz
zati della spina dorsale e per* 
ciò paralizzati, sarà affron
tato per la prima volta, in 
modo serio e coordinato, dal
l'ospedale Niguarda di Mila-
no. L'annuncio è stato dato 
Ieri In una conferenza stam
pa a conclusione del con
gresso Internazionale di •pa
ra e tetraplegla» al quale 
hanno partecipato 1 più noti 
studiosi e clinici stranieri ed 
un gruppo di italiani. A Ni
guarda sarà costituita la pri
ma «Unita spinale» italiana, 
che dovrà svolgere una fun
zione guida per la realizza
zione di analoghe iniziative 
In altre regioni, allo scopo di 
migliorare l'assistenza e la 
riabilitazione del paralitici. 

In Lombardia già esistono 
quattro strutture sanitarie 
che operano In questo cam
po, ognuna per specialità di
verse, ma che presentano 
difficoltà operative essendo 
notevolmente distanti l'una 
dall'altra (Legnano, Rho, 
Magenta, Longone al Segrl-
no). Con' riunita spinale* 
programmata, al Niguarda si 
avrebbe un centro operativo 
unico e coordinato, nel quale 
potranno trovare applicazio
ne le più recenti conquiste 
raggiunte In campo mondia
le. ' * 

In Italia si calcola che sta
no circa 30.000 le persone 
colpite da paralisi midollare, 
con duemila nuove vittime 
all'anno ed un'età media di 
15-17 anni. Sono in gran par
te giovani traumatizzati da 
incidenti stradali, da attività 
sportive (1 tuffi in acque bas
se), da Incidenti sul lavoro. 
La rottura o la lesione della 
spina dorsale provoca non 
soltanto la paralisi degli arti, 
ma ostacola anche le funzio
ni della vescica, del retto e 
della sessualità. 

I traguardi ottenuti nella 
cura e nella riabilitazione in 
questi ultimi anni hanno 
sfatato il pregiudizio circa 1' 
impossibilità di qualsiasi In
tervento riparatore. In Ita-
Ila, però, non è stato fatto 
nulla o quasi. 

Lotto, dopo 142 settimane 
è uscito l'84 a Genova 

GENOVA — Dopo 142 settimane (l'ultima volta era stata il marzo 
1980) 1*84 è uscito sulla ruota di Genova. Quando il funzionario 
dell'Intendenza di Finanza ha letto il fatidico numero, estratto 
quarto, grida di giubilo si sono levate dal centinaio di persone che 
affollavano il cortile dell'edifìcio in cui hanno sede gli uffici finan
ziari e nel quale si svolge l'estrazione. Secondo i primi calcoli, 
l'uscita dell'84 comporterà vincite dell'ordine di alcuni miliardi. 

La famiglia e lo Stato 
ne discute il PCI 

ROMA — 6 in coi so di svolgimento il seminario organizzato dalla 
sezione femminile e dipartimento culturale della direzione del 
PCI, dall'Istituto Palmiro Togliatti e l'Istituto Gramsci. Ieri matti
na, Laura Balbo ha parlato dell'importanza della famiglia nel suo 
rapporto con l'apparato dei servizi e lo Stato. Claudia Mancina ha 
voluto dare una chiave di lettura della famiglia che, ha sottolinea* 
to, non è un «soggetto sociale», e da questo punto di vista non a né 
«conservatrice né rivoluzionaria, ma è «una struttura». Lalla Tru-
pia responsabile femminile del PCI, ha messo al centro della sua 
relazione la presa di coscienza da parte delle donne che in questi 
anni hanno riconosciuto nella sessualità e nella divisione dei ruoli 
all'interno della famiglia, l'oppressione primaria nei loro confron
ti. Il seminario, di cui daremo conto nei prossimi giorni, sarà con* 
eluso oggi da Aldo Tortorella. 

La Lega delle Autonomie 
sulla finanza locale 

ROMA — I problemi legati alla politica governativa sulla finanza 
locale saranno al centro della discussione che il consiglio nazionale 
della Lega delle Autonomie farà martedì prossimo, a Roma, nella 
sala «Giulio Cesare» del Campidoglio. Relatori sui tre argomenti 
saranno nell'ordine Gualandi, Santini e De Sabbata. La riunione 
sarà conclusa dal segretario nazionale della Lega, Dante Stefani, 
Alla seduta del consiglio nazionale della Lega hanno annunciato la 
propria partecipazione anche i responsabili degli enti locali del 
PCI (Cossutta) e del PSI (La Ganga) e il ministro degli affari 
regionali, Fabbri. 

Il partito 

Manifestazioni 
OGGI •— A. Sassolino: Teramo; A, Boldrini: Firenze; Q. Chi*-

romonte: Agrigento; A. Natta: La Spezia; F. BHiotti: Cafona (SI); 
R. Degli Esposti: Livorno; V. Giannotth Vicenza; L. Libertini: 
Torino; L. Pareli!: Montevarchi (AR). 

DOMANI — A. Boldrini: Udine; A. Sassolino: Catanzaro; A. 
Natta; La Spazia; L. Guénon!: Rimini; A. Occhatto: Palermo; R. 
Fioretta: Milano; A. Tortorella: Roma; L. Antonattk Varbanta; N. 
Canard: Genova; P. Ciofi: Milano; G. D'Alema: Genova; G. fran
co: Palermo; L. Libertini: Genova; V. Giannotth Ancona; V. Lo 
Monaco: Palermo. 

Convocazioni 
I deputati comunisti sono tenuti ad •«aera prosanti SENZA 

ECCEZIONE ALCUNA a partirà dalla aadtita di domani 13 dicam
bra fin dal mattino. 

• • • 
L'assemblea da' gruppo dai deputati comunisti è convocata 

par domani 13 dicambra alla ora IO. 

ROMA — Come va II tessera
mento per l'83? I risultati 
complessivi di fine novem
bre offrono questo quadro: 
660.196 tesserati (pari al 
39,52% degli Iscritti dell'82), 
di cui 150.720 donne (23% del 
totale) e 13.357 reclutati. Ri
spetto allo stesso periodo del
l'anno scorso, i tesserati so
no 32.773 In più. 

Ce dunque un dato gene
rale positivo, dal quale sono 
partiti, per tentare un primo 
bilancio, 1 responsabili regio
nali dell'organizzazione del 
partito In una riunione alle 
Botteghe Oscure, presieduta; 
dalla compagna Adriana Se
reni. Dal H8 c'è stata, come è 
noto, una erosione del nume
ro degli iscritti che, da un 
anno all'altro, si registrava 
fin dalle fasi Iniziali del tes
seramento. Ora sembra deli
ncarsi una inversione di ten
denza. Anche se è presto per 
valutare il fenomeno e Indi
viduare 1 fattori politici e or
ganizzativi del risultati rag
giunti. n tesseramento per 
F83 è Incominciato 11 29 otto
bre con le «dieci giornate* 
straordinarie. In quella fase 
d'avvio, sono stati rltesseratl 
11 2445% del compagni, 
mentre l'anno scorso si era 
raggiunto 11 19,56%. Questo 
sensibile vantaggio Iniziale 
rispetto all'anno scorso si è 
poi ridotto, anche se tuttora, 
come si è detto, 11 numero de-

EU Iscritti è superiore a quel-
> dell'82. 
Su questa base, nella riu

nione si è formulato un giu
dizio complessivamente po
sitivo, sia per 1 risultati che 
per II maggiore impegno di
mostrato dalle organizzazio
ni del partito e le possibilità 
di andare avanti. 

Questa valutazione è stata 
ricavata da un panorama 
che è peraltro fortemente 
dUTercnslato, come ha < 

Il tesseramento per 1*83 

Iscritti al PCI 
32.000 in più 

dell'anno scorso 

fia poli-
riflessi 

vato 11 compagno Angelo O-
Uva nella relazione Introdut
tiva. Ce da dire che quattro 
regioni (Piemonte, Puglia, 
Sicilia e Calabria) sono In
dietro rispetto allo stesso pe
riodo dell'anno scorso. Men
tre si registrano talvolta 
scarti notevoli all'interno di 
una stessa federazione (In 
quella di Ravenna, per esem
plo, c'è una sona che, nella 
fase di avvio, ha ritesserato II 
25% degli iscritti, un'altra II 
19%, una terza solo il 5%v In 
queste differenze, come e ri
sultato dal vari Interventi, si 
riflettono 11 grado di impe
gno delle organizzazioni del 
partito e la diversità di con
dizioni politiche, In un In
treccio che non è sempre fa
cile districare. 

n tesseramento è natural
mente un termometro par
ziale. Ma nel complesso del 
risultati positivi si è visto co
munque il segno di un clima 
generale più favorevole all'i
niziativa politica del comu
nisti, nel senso che l'anda
mento stesso della crisi di 
Sverno e 11 suo shocco con-

tmlseono a render* più r-
vldente l'esigenza di una rea
le alternativa nella direzione 
del Paese. Come sintomo po
sitivo è stato citato l'atteg-

dl compagni eh* 

non avevano rinnovato la 
tessera per due-tre anni, e 
che oggi la riprendono. An
che se tuttora non c'è un 
flusso spontaneo di nuove 
forze al partito e lo Indica la 
stessa percentuale di reclu
tati ancora bassa. 

D'altra parte sì sono di 
nuovo constatate le difficol
tà di una ripresa organizzati
va della FOCI, nonostante 
da molti segni — ultimo 
quello delle elezioni scolasti
che — sia stata tratta la con
vinzione di un recupero di fi
ducia politica tra le nuovissi
me generazioni. 

Per quanto riguarda l'ade
sione delle donne, specie nel
le grandi città si continua a 
constatare, sia pure con zone 
d'ombra, una tendenza posi
tiva (come è noto, la percen
tuale delle donne Iscritte al 
PCI è cresciuta negli ultimi 
anni). 

Sono state invece segnala
te difficoltà In alcune grandi 
fabbriche, una debole capa
cità di reclutamento tra le 
fasce operale più specializza
te e l tecnici, insieme al ri
schio di una dispersione di 
rapporti (politici e organiz
zativi) con l lavoratori In cas
sa Integrazione. 

Nella consultazione sinda
cale si è visto un momento di 

rianimazione del clima i 
tico in fabbrica, con riflessi 
talora positivi sull'organiz
zazione del partito (è u caso 
del VenetoX ma in certi punti 
(è stato citato l'esempio di 
Milano) pesa lo strascico di 
polemiche che ha coinvolto 
gli stessi operai comunisti 
(chi ha votato sì con emen
damenti al documento sin
dacale e chi ha votato no). 

In sostanza, si è affacciato 
un quadro di possibilità nuo
ve e di difficoltà persistenti 
che sollecitano una reale ini
ziativa politica del partito. 
La campagna congressuale è 
un'occasione per conquista
re nuove adesioni e porre o-
btettivi al tesseramento. Per
ciò U dibattito congressuale 
non può svolgersi — lo ha 
sottolineato nelle conclusio
ni la compagna Seronl — co
me in un universo separato 
dalla società, presuppone 
ansi 11 più aperto confronto 
con altre forze politiche e so
ciali, operai, tecnici, giovani. 
donne. SI è osservato che le 
contraddizioni In cui si di
batte U PSI hanno messo tra 
l'altro in luce la precarietà di 
moduli organizsativi che 
danno per scontato 11 declino 
del partito di massa. 

In qualche misura dò 
sgombra 11 campo da molte 
semplificazioni polltieo-eul-
turalL Ma — questa è stata 
un'altra osservazione con
clusiva della compagna Se
reni — a patto che I comuni
sti sappiano superar* schemi 
tradizionali • proporsi dav
vero Il tema del partito di 
massa oggi, aprendosi deci-
samente alle nuove realtà, a 
sensibilità Riverse, sbaraz
zandosi soprattutto di rigide 
chiusure nel confronti del 
modo di essere delle nuore 
generazioni. 

Un'offèrta che vale 300*000 lire.Valida fino al 31 dicembre. 

127 DIESEL 
con il superbollo 

compreso nel prezzo* 
(e fai 20 km con un litro di gasolio) 

Como sei to 127 Diesel è una dolio niocchèrroppùrictrtostodoi 
rnercato per to eue ecceiioiral q i»^^ 
e di economia. Por il suo bassissimo consumo è infatti routo con 
cui coste meno onderò in auto, Qonvenésftxa rese 099! ancore 
più interessante con l'offerto del euperboHo por un enno. 

Prova anche tu la fantastica 127 Dfeeel! 

FIAT 
«L'Organizzazione di vendita Fiat praticherà im^bfcuonò di arjftoooijne. pari al costo 

del superbito per un anno, all'atto d'acquisto di una 127 Diesel. 

, > " • 
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Contro tutti i missili, per il disarmo, perché prevalgano le ragioni del dialogo 

Appuntamento finale a Comiso 
' La marcia della pace — iniziata a Milano il 

27 dicembre — si concluderà, come ha stabilito 
il coordinamento dei Comitati per la pace sici
liani, il 18 dicembre a Comiso. 

Oggi la marcia giunge nelle zone terremota
te: Baiano e S. Andrea di Conza sono i due cen
tri in cui i marciatori si incontreranno con la 
popolazione e con le autorità. 

Domani, dopo una tappa ad Andria, la mar
cia raggiungerà Bari. Al mattino manifestazio
ne-concerto con l'Orchestra Sinfonica provin
ciale e gli studenti in sciopero. Al pomeriggio: 
corteo e fiaccolata da piazza Ferrarese ai giardi
ni della Chiesa Rossa. 

Martedì 14 a Taranto. Al mattino incontro 
con gli operai dell'Italsider in fabbrica e in città 
corteo con gli studenti da piazza Messapia. Il 
pomeriggio corteo e fiaccolata da piazza Maria 
delle Grazie a piazza Vittorio. 
' Mercoledì 15 lunga tappa fino a Cosenza, con 

una sosta a Bernalda (Matera) dove ci sarà l'in
contro con il Consiglio Comunale. Alle 17 a Co

senza manifestazione popolare in piazza. 
Giovedì 16 la marcia si divide nuovamente in 

due tronchi: una parte prosegue fino in Sicilia, 
l'altra raggiunge Lamezia Terme, al mattino, 
dovè alle 10 il Consìglio Comunale si riunisce in 
seduta solenne; nel pomeriggio raggiunge Reg
gio Calabria, dove alle 17 si svolge una manife
stazione al Teatro Comunale. 

Giovedì 16, a Messina: corteo fino all'Univer
sità, saluto del Rettore e il pomeriggio tappa a 
Mistretta. Venerdì 17 la marcia prosegue per 
Nicosia e Enna fino a Catania dove si terrà, nel 
pomeriggio, un incontro-dibattito su «Pace e 
sicurezza nel Mediterraneo* nell'Aula Magna 
dell'Università. 

Sabato 18, giornata conclusiva, la marcia — 
che si arricchirà di tante delegazioni prove
nienti da tutta l'Italia e per la presenza delle 
quali i Comitati di accoglienza si stanno impe
gnando ovunque — arriverà a Comiso. Verrà 
presidiato il Magiocco (la zona dove si vuole 
costruire la base missilistica) e alle 15.30 tutti in 
marcia fino a Comiso. 

Messaggio di Suzzati Traverso 

«Un colpo alla 
nostra sicurezza» 

Il prof. Adriano Buzzati Tra* 
verso ha inviato questo messag
gio. 

•ha domanda che oggi cia
scun cittadino italiano dovreb
be porsi è la seguente: l'instal
lazione degli euromissili 
"Cruise" a Comiso diminuisce, 
non altera oppure accresce la 
sicurezza del nostro territorio 
nazionale, in caso di guerra fra 
Est e Ovest? La risposta mi 
sembra ovvia: lo spiegamento 
dei missili "Cruise" in Sicilia 
diminuisce certamente la no
stra sicurezza nazionale. Dal 
momento che quei missili han
no la possibilità di raggiungere 
bersagli posti a 2500-3000 chi
lometri dalla nostra isola, vale 
a dire nella porzione occiden
tale dell'URSS, in caso di con-

2'Uto l'Unione Sovietica avreb-
i tutto l'interesse a impedire 

la utilizzazione di quei missili 
e dunque cercherebbe di di

struggerli preventivamente. Si 
risponde in certi ambienti: ma 
i "Cruise" sono piccoli e posso
no venir facilmente trasportati 
da un luogo ad un altro e quin
di sarebbe praticamente im
possibile che il presunto nemi
co riuscisse ad eliminarli pri
ma che venissero utilizzati. 
Questa obiezione non sta in 
piedi poiché basterebbero po
che bombe nucleari da una me
gatonnellata ben distribuite 
per distruggere praticamente 
del tutto quanto esiste in su
perficie sull'isola. 

Per di più, in ambienti mili
tari americani si parla della e- > 
ventualità che la responsabili
tà per l'impiego di armi nu
cleari possa venir delegata da 
parte del Presidente degli Sta
ti Uniti a comandanti di trup
pe sul campo: in questo caso la 
ritorsione da parte del nemico 
diverrebbe ancor più certa e, in 
certo senso, giustificata. 

Lo spiegamento di ordigni ' 
-nucleari che partono da terra 

non ha alcuna giustificazione 
in Europa, dal momento che le 
loro funzioni difensive o offen
sive possono venir svolte al
trettanto bene da missili lan
ciati da sommergibili navigan
ti nell'Atlantico. Già oggi con
tiamo non meno di 7000 ordi
gni nucleari cosiddetti tattici, 
tn Europa Occidentale. L'e
ventuale impiego di queste co
siddette "armi di teatro" por
terebbe soltanto all'annienta
mento totale di ogni traccia di 
civiltà e la morte ai 300 milioni 
di uomini sul nostro continen
te. Mi sembrano questi ele
menti sufficienti perché noi i-
taliani imponiamo ai nostri 
governanti di cambiare rotta e 
di assumere una posizione si
mile a quella presa da Dani
marca e Norvegia: pur essendo 
membri dell'Alleanza Atlanti
ca quei paesi hanno rifiutato 
di accogliere armi nucleari sul 
loro territorio nazionale. • 

Questa marcia Milano-Co-
miso mi sembra dunque sacro
santa ai fini di mobilitare l'at
tenzione del pubblico — quale 
possa essere la suo* posizione 
ideologica e politica — sul più 
grave di tutti i problemi che ci 
stanno dinnanzi; più dell'in
flazione, della disoccupazione 
e degli altri aspetti della crisi 
economica: il rischio di una 
guerra nucleare in Europa'. 

Intellettuali e sacerdoti siciliani 

«No all'arma 
del terrore» 

Intellettuali e rappresentanti delle Chiese per la pace hanno 
lanciato questo appello: 

•/ motivi dell'appello per Ut pace che un gruppo di intellettuali 
di diverso orientamento culturale e politico ha ai recente lanciato 
e la marcia di pace da Milano a Comiso, già in corso, ci trovano 
pienamente consenzienti. Siamo contro fequilibrio del terrore e 
per il progressivo e globale disarmo del potenziale nucleare e dei 
mezzi offensivi tradizionali ad Est e ad Ovest. Siamo per l'unione 
di tutte le forze che respingono la guerra e chiedono per gli uomi
ni pace, lavoro e giustizia. Aderiamo perciò aWappeuo ed invitia
mo intellettuali, uomini di cultura e rappresentanti delle Chiese 
ad unirsi a noi perché da questa provìncia pacifica e laboriosa, 
ma più di ogni aura esposta ai pencoli che l'insediamento missili
stico rappresenta, le forze culturali e religiose uniscano la pro
pria voce a quella degli uomini pensosi dell'avvenire del mondo e 
diano maggiore forza alla lotta per il disarmo e la pacifica coesi
stenza. Sabato 18 dicembre conia presenza a Comiso testimonia
mo il nostro impegno di pace'. , 

Seguono le aminoti firme: 
Barone Uccio, docente di storia 
contemporanea Uaivciaita di 
Catania; Barraca Salvatore, 

Siudice Tribunale di Ragusa; 
on Bentivegna Vito, vicario e-

piscopale del clero Ragusa; don 
Bonincontro Umberto, parroco 
San Salvatore Modica; Borro-
meti Enrico, pretore Tribunale 
di Ragusa; Campo Angelo, pre
sidente della promotrice delle 
arti di Ragusa; Cascone don 
Andrea, parroco Santa Maria 
Ragusa; Cascone Filippo, ordi
nano di italiano e stona Ragu
sa; Causarano Franco, direttore 
delle riviste Profondo Sud e II 
Giornale di Scicli; Cilia Franco, 

pittore; Cucuzza Vincenzina, 
ordinario di italiano e storia 
Ragusa; Corallo monsignor 
Giovanni, arcidiacono del Ca
ptalo della Cattedrale Ragusa; 
CriarJone Salvatore, docente di 
ftbpone Ragusa; D'Albergo 
Campo Salvi, ordinario di ita
liano e storU Ragusa; Di Giaco
mo Nunzio, scrittore Comiso; 
Di Grandi Rosario, docente di 
italiano e storia Ragusa; Di Pa
squale Salvatore, preside liceo 
scientifico Ragusa; Di Stefano 
Gioacchino, pittore Comiso; 
Dormiente Grazia, .docente 
scuola madia Pozzallò; Duchi 
Michele, magistrato Tribunale 

di Ragusa; Firrinchieri Giorgio, 
giudice Tribunale di Ragusa; 
Finito don Giovanni, ordinario 
di filosofia Ragusa; Flaccaven-
to Giorgio, ordinario di italiano 
e storia Ragusa; Gianna Enzo, 
presidente provinciale Ordine 
architetti Comiso; Gilotta Bru
no, giudice Tribunale di Ragù? 
sa; Uccione Piero, pretore; La 
Porta don Vincenzo, cappella
no della Cattedrale di Ragusa; 
La Rosa don Luigi, parroco di 
San Paolo Ragusa; Lavore Vir
gilio, docente di lettere Vitto
ria; Leggio don Carmelo, assi
stente diocesano di Azione Cat
tolica Ragusa; Mkcichè Giu
seppe, storico, presidente Cen
tro studi Felkiano Rossitto; 
Minardi Emanuele, docente di 
lettere latine, Ragusa; Nicastro 
Saverio, ordinario di matema
tica Ragusa; Nifosl Paolo, do
cente di storia dell'arte Scicli; 
Palazzo Guglielmo preside 
scuola media Edmondo De A* 
micis Modica; Panino Franca, 
ordinaria di lingue Ragusa; Pa
vone don Mano, parroco San 
Pio X Ragusa; Pino Arcangelo, 
pastore Chiesa Metodista Sci
cli; Pilato Salvatore, giudice 
Tribunale di Ragusa; Occhipin-
ti Giovanni, parroco della Cat
tedrale Ragusa; Occhipinti Sal
vatore, preside Istituto magi
strale Ragusa; Rifugiato Gaeta
no, preside liceo scientifico di 
Vittoria; Rollo don Giovanni, 
parroco San Giuseppe artigia
no Ragusa; Saocaro Aldo, ordi
nario di eden» Ragusa; Scro-
farri Giovanna, ordinario di ita
liano e storia Ragusa; Tbmasel-
li Pietro, docente Comiso; TYo-
bia Enrico, pastore Chiesa Val
dese Vittoria; Zag Nuccio, ri. 
cercatore Università di Cata
nia; Zipatli Cesare, docente «• 
ravennano di Messina. ,:y »"» 

Tre anni fa. Il 12 dicembre 
1979, la NATO adottava a 
Bruxelles la decisione di da
re il via alla produzione del 
572 missili Pershlng e Omi
se, per la loro Installazione 
alla fine del 1983 — Inizio '84, 
In cinque paesi dell'Europa 
occidentale, Italia compresa. 
Nel lungo e acceso dibattito 
che si svolse allora, avan
zammo tre proposte precise: ' 

Q sospendere o rinviare 
per almeno sei mesi la 

decisione di fabbricare e In
stallare I Pershjnge l Cruise^ 
Q chiederà all'unione So-, 

vletlca di sospendere la 
fabbricazione e l'Installazlo-
ne degli SS 20; > 
Q aprire Immediatamente 

trattative per la fissazio
ne di un tetto per gli equilibri 
militari In Europa al livello 
più basso, nella reciproca si
curezza. Questa, del resto, 
non era la posizione soltanto 
del comunisti italiani ma an
che di altre forze politiche e 
governi europei. Il PCI non 
fu solo nemmeno nel parla
mento nazionale, come testi
moniarono le differenziazio
ni di posizioni e di voto all' 
Interno del PSI e II voto fina
le. 
• Ma le nostre posizioni e le 
nostre proposte furono re
spinte. Non sarà tempo perso 
ricordare le argomentazioni 
che furono portate dal go
verno e, In modo articolato, 
dalle forze politiche della 
maggioranza per motivare la 
loro grave scelta. 

SI disse che condizione per 
la decisione di Bruxelles era 
la rapida ratifica del SALT 2 
e l'immediata apertura del 
negoziato sul SALT3. Attor
no a questa condizione 11 fer
vore fu tale che l'oratore DC 
al Senato affermò che «... se 
non dovesse essere ratificato 
da parte del Congresso USA 
11 SALT 2, le stesse decisioni 
che la Nato si appresta a 
prendere andrebbero viste In 
una logica del tutto diversa». 
Come e andata a finire si sa. 
11 SALT 2 fu accan tona to da -
gli Stati Uniti e del SALT 3 

E giunto il momento di 
un'iniziativa italiana 

nessuno parlò più. 
SI disse che la deliberazio

ne della NATO aveva valore 
In quanto poggiava su una 
'doppia* decisione: dire sì al 
missili, ma tcontcstualmen-
te* e immediatamente» a-
vanzare offerte negoziali al
l'Unione Sovietica. Iniziati
va che da parte NATO nessu
no assunse e si persero due 
anni prima di avviarci nego
ziati; Imposti a quel punto, 
da un movimento di opinio
ne pubblica che negli Stati 
Uniti e In Europa aveva or-
mal assunto una forza e una 
dimensione tali che nessun 
governo poteva più Ignorare. 

Si disse, per tranquillizza
re, che comunque I (empi in
tercorrenti tra la produzione 
e l'Installazione erano suffi
cientemente lunghi per tro
vare la strada di un negozia
to positivo e rendere così su
perflue, In tutto o In parte, 
queste misure. Avrebbe agito 
a questo punto la cosiddetta 
'Clausola dissolvente». Ma di 
quel lunghi tempi tre quarti 
sono già trascorsi, con l'uni
co risultato di tendere a dis
solvere anche quella speran
za. 
• •• In questi tre anni abbiamo 
avuti I governi Cosslga, le 2, 
Forlanl, Spadolini, le 2, ma 
non c'è sta ta sugli euromissi
li una sola proposta, una sola 
Iniziativa di parte italiana, 
tranne quelle di Istallare la 
base di Comiso, presa nell'e
state dell'80. E adesso anche 
Fanfanl ha confermato quel
la decisione. Ecco come sono 
andate,le cose in questi tre 
anni. E legittimo chiedersi 
sarebbero andate così se si 
fossero accettate le nostre 
proposte e su di esse si fosse 

concretamente operato? 
Non abbiamo Inteso allora 

con quelle propòste e non In
tendiamo oggi favorire una 
parte rispetto all'altra, assi
curare vantaggi o suprema
zie. E proprio per questo 
fummo I primi a chiedere 
che fossero bloccati e tolti 
anche gli SS-20. Ma c'è qual
cuno che si sia preoccupato 
di verificare con serietà la di
sponibilità sovietica e tratta
re su »tutth I missili a medio 
raggio In Europa, proposta 
da Breznev sin dall'ottobre 
1979? La verità è che la con
testualità tra approvazione 
del missili e proposta Imme
diata di negoziato era una 
pura affermazione di princi
pio, ma nella pratica non è 
mal esistita. Nella pratica è 
esìstita solamente la volontà 
di dotarsi del nuovi arma
menti nucleari, di avviare 
subito la loro produzione e la 
ricerca ed a t trezza t une del si
ti per la loro Installazione. In 
effetti si è seguito passiva
mente l'orientamento degli 
Stati Uniti, già da quel mo
mento indirizzati a ristabili
re una loro supremazia mili
tare: prima l missili e.la loro 
Installazione poi 11 negozia
to, ma da posizione di forza. 

Non abbiamo Inteso allora 
e non Intendiamo oggi tra
scurare le esigenze di sicu
rezza, che vogliamo recipro
camente garan tire per ogn u -
no del due schieramenti e 
per ogni paese. Ma per noi 
maggiore sicurezza non sl-
f 'nlfìca maggiori armamen-
I. Al contrario, significa o-

perare per stabilire equilibri 
militari a livelli di arma
menti, nucleari e convenzio

nali, progressivamente più 
bassi. Le nostre proposte si 
muovevano e si muovono 
nella direzione di limitare e 
ridurre gli armamenti, ' In 
modo bilanciato e controlla
to, ad Ovest e ad Est Cercare 
la sicurezza spostando conti
nuamente In avanti, per 
quantità e qualità, Il livello 
degli armamenti, significa 
vanificare la soglia stessa 
della sicurezza, rendere diffi
cilmente praticabili II con
trollo, aumentare I rischi di 
catastrofe che già Incombo
no minacciosamente sull'u
manità. 

I fatti di questi giorni, la 
decisione USA di dare il via 
alla produzione di nuove ar
mi strategiche, gli MX, e la 
pronta risposta sovietica di 
replicare mettendo In cantie
re un'arma dello stesso tipo, 
sono una prova lampante di 
quanto andiamo sostenendo. 
SI è cercato di dimostrare 
che 11 modo più efficace per 
diminuire 11 pericolo di una 
guerra nucleare non era 
quello di ridurre, ma di au
mentare gli armamenti. Ma, 

Ser fortuna, la gente non ci 
a creduto e non ci crede e 

manifesta con forza crescen
te la sua opposizione a questi 
Indirizzi e scelte. 

EU fatto nuovo e straordi
nario di questi anni, che per
mette di vincere fatalismo e 
rassegnazione, che dà spe
ranze e fiducia, che invita a 
credere che questa spirale si 
può spezzare, che questi In
dirizzi e scelte si possono 
modificare, è dato dalla na
scita e dallo sviluppo di un 
originale movimento per la 
pace e 11 disarmo, che non ha 

precedenti per la sua am
piezza, per I suol caratteri, 
per gli obiettivi che si propo
ne. Milioni di uomini e di 
donne, di giovani soprattut
to, ordini e gerarchle della 
Chiesa, vasti settori del mon
do della scienza e della cul
tura, forze politiche e sociali, 
organizzazioni della società 
civile, negli USA, in alappo
ne, In Europa, In Italia, han
no dato vita In questi anni ad 
un poderoso movimento, che 
si è via via esteso, sino ad ap
parire nelle sue prime ed ori
ginali forme anche In paesi 
dell'Est europeo, e che ha 
permesso di esercitare una 
condizionante pressione su
gli Indirizzi e le politiche del 
governi. La diplomazia del 
popoli, come è stata chiama
ta, si è fatta sentire, ha pesa
to e contato, attraverso lo 
slancio, la mobilitazione, l'I
niziativa di questo movi
mento. Negli USA le scelte di 
Reagan vengono contrastate 
sempre più ampiamente all' 
Interno del Congresso; tn Eu
ropa t governi del Belgio e 
dell'Olanda mantengono le 
loro riserve, la Danimarca ri
fiuta t finanziamenti, la SPD 
tedesca ha lanciato l'Idea del 
non automatismo della In
stallazione, cresce 11 numero 
del paesi europei che si di
chiarano contrari ad intro
durre nuove armi nucleari 
sul continente. Si potrà non 
tener conto di tutto questo? 
Si potrà non tenere conto 
delle propóste di congela
mento degli arsenali nuclea
ri che negli USA hanno otte
nuto 11 conforto di un pro
nunciamento di maggioran
za In nove Stati su dieci? 

E si potrà In Italia non te
ner conto delle Innumerevoli 
manifestazioni di massa, co
me quelle che In questi gior
ni si stanno svolgendo attor
no alla marcia Mtlano-Co-
mlso, del milione di firme 
raccolte dal siciliani; della 
testimonianza di una volon
tà di Indirizzi diversi che è 
fatta propria dalla stragran
de maggioranza del popolo 1-
tallano? 

Noi pensiamo che sia 
giunto il momento, anche 
per il governo Italiano, di as
sumere Iniziative e compiere 
atti • che corrispondano a 
questa volontà popolare. È 
stato detto che II 1983 sarà 
l'anno decisivo per gli euro
missili. Lo è certamente. Ma 
bisogna che lo sia non per la 
loro Istallazione, ma per ot
tenere dal negoziato In corso 
risultati che siano tali da evi
tare questa sciagurata even
tualità, Occorre guadagnare 
Il tempo perduto e utilizzare 
l'anno che resta per conse
guire questo obiettivo. Ma 
per questo è necessario muo
versi con proposte nuove. La 
prima potrebbe essere quella 
di escludere ogni automati
smo della decisione di Bru
xelles e di collegare la realiz
zazione di questa decisione 
ai tempi e al risultati concre
ti del negoziato di Ginevra. 
La seconda, quella di sospen
dere per il tempo del nego
ziato la costruzione della ba
se di Comiso, come gesto 
concreto che attesta la vo
lontà dell'Italia di non ag
giungere nuovi armamenti 
nucleari nel continente, ma 
di ridurre quelli esistenti, e 
come contributo per un fa
vorevole risultato della trat
tativa. 

Se vogliamo davvero che ti 
1983 sia, In senso positivo, Un 
anno decisivo per gli euro
missili, allora occorre che In 
questa direzione si Intensifi
chino la mobilitazione e la 
pressione popolare e che 11 
governo assuma nuove, co
struttive posizioni e Iniziati
ve adeguate. 

Antonio Rubbi 
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POLONIA 

«Non possiamo ancora 
permetterci di mandare 
l'esercito in vacanza» 

Lo dichiara il generale Baryla, uno dei più stretti collaboratori di 
Jaruzelski - Lo stato di guerra verrebbe solamente. «sospeso» 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — «La società non 
può ancora permetterei dì man
dare l'esercito in vacanza poli
tica». Nell'interesse della difesa 
della Polonia, l'esercito «devo 
rappresentare una forza capace 
di garantire l'ordine e la sicu
rezza nel paese e di proteggere 
in modo efficace gli sforzi dei 
lavoratori per il superamento 
della crisi». L'ammonimento è 
etato lanciato ieri da uno dei 
più stretti collaboratori di Ja
ruzelski, il generale Josef Bary
la, membro del Consiglio mili
tare per la salvezza nazionale e 
vice ministro della Difesa, in un 
articolo che occupa un'intera 
pagina di »Rzeczpospolita» e di 
«Zolnierz Wolnosci», organi ri
spettivamente del governo e 
delle forze armate. 

Alla vigilia della seduta della 
Dieta che si aprirà domani e 
che dovrebbe discutere le misu
re da adottare per poter «so
spendere» lo stato di guerra, si 
moltiplicano le prese di posi
zione che lasciano intendere 
che il processo di ripristino del
la normalità si svilupperà in 
tempi lunghi e che in ogni caso 
è da escludere un puro e sem
plice ritorno, sul piano giurìdi
co oltre che politico, alla situa
zione di un anno fa. Le decisio
ni della Dieta — ha scritto ieri 
•Trybuna Ludu», organo del 

POUP — «da una parta favori
ranno il ritorno a una piena 
normalizzazione della vita nel 
paese e dall'altra creeranno 
una barriera efficace contro o-
gni tentativo di ostacolare tale 

Per collaborare 
Walesa pone 
tre condizioni 

VARSAVIA — Lech Walesa a-
vrebbe trasmesso alla rete tele
visiva americana «ABC» (la 
quale a sua volta lo ha fatto 
pervenire ai corrispondenti oc
cidentali accreditati a Varsa
via) il testo della seconda lette
ra da lui inviata nei giorni scor
si al generale Jaruzelski. Wale
sa vi afferma di essere disponi
bile a collaborare con le attuali 
autorità, ma a tre condizioni: 1) 
amnistia per tutti i detenuti ar
restati dopo l'entrata in vigore 
dello «stato di guerra* per atti
vità sindacale o manifestazioni 
di protesta; 2) reinttegrazione 
di tutti loro nei posti di lavoro; 
3) ritorno tal principio della 
pluralità sindacale della società 
polacca*. Ogni altra versione 
del testo sarebbe falsa. Stasera, 
intanto, Juaruzelski pronunce
rà un discorso alla Tv: l'annun
cio è Btato dato ufficialmente 
ieri e l'attesa è notevole. 

normalizzazione e di ritornare 
ai fenomeni negativi degli anni 
1980-81». 

Il lungo articolo del generale 
Baryla esprime, è appena il ca
so di rilevarlo, un giudizio alta
mente positivo sui risultati di 
un anno di stato di guerra, so
stenendo che esso non ha si
gnificato «cancellare le riforme 
e frenare il processo di rinnova
mento». Al contrario, è stata 
sconfitta «l'ingannevole teoria 
sulla non riformahilità del so
cialismo». Significativamente, 
il vice ministro dellu Difesa non 
parla mai di «revoca» dello stato 
di guerra, ma utilizza sempre la 
parola «sospensione». 

La differenza non è di poco 
conto, non soltanto perché in
dica che la decisione che la Die
ta sarà chiamata ad adottare 
dovrebbe essere non ancora de
finitiva, ma anche per le conse
guenze pratiche che comporta. 
La più importante riguarda il 
Consiglio militare per la salvéz
za nazionale, cioè l'organo che, 
costituitosi il 13 dicembre 1981, 
detiene il potere reale in Polo
nia. La semplice «sospensione» 
dello stato di guerra significa 
che esso continuerà a sopravvi
vere? In caso affermativo, quali 
saranno i limiti dei suoi poteri? 
La risposta la conosceremo do
po la seduta della Dieta. 

Romolo Caccavale 

UNGHERIA 

Ora a Budapest si parla 
di «malessere sociale» 
Allarme lanciato dallo scrittóre Istvan Lazar sulla popolare rivi
sta «Vita e letteratura» - L'amaro ricordo degli anni cinquanta 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST — «Non poche 
preoccupazioni e non poche 
critiche si vanno accumu
lando nell'animo della gente. 
Sono soprattutto gli aumenti 
del prezzi che affondano nel
la nostra carne, è special
mente dall'arresto del tenore 
di vita che viene una amara 
lezione. Tanto più amara 
perché ad essere colpiti sono 
i pensionati, ma anche 1 la
voratori attivi, 1 quali, peral
tro, non hanno alcuna re
sponsabilità per tutti 1 pro
blemi che ci affliggono*. 

L'allarme sul malessere 
sociale che ormai da qualche 
tempo sta serpeggiando In 
Ungheria, viene lanciato In 
modo esplicito sulle colonne 
della prestigiosa rivista poli
tico* letteraria «Elet es froda-
lom» (Vita e letteratura), dal
lo scrittore Istvan Lazar il 
quale inizia signifi
cativamente ricordando che 
dopo il cinquanta, per ben 

Quattro anni non si ebbe in 
rngheria «alcun sommovi

mento politico, alcuna mani
festazione, alcun segno di 
Ì>rotesta*. E rileva che «quel-
o che condusse sulla strada 

le masse indignate quando 
venne a spezzarsi la passivi
tà comprensibile, ma fune
sta», è «un amaro esempio 
anche per l'oggi». 

•Oggi — dice Làzàr — la 
nostra situazione non è pa
ragonabile a quella del '54. 
Nelle viscere della società 
non ribolle tanta amarezza, 
tanta passione. Errori e diffi
coltà vengono affrontati in 

modo sostanzialmente di
verso: con più sincerità ed o-
biettlvità, in maniera più 
promettente per quanto ri
guarda le soluzioni. Eppure 
possiamo arrischiarci a dire 
che oggi, fine '82 inizio *83, — 
senza averne colpa, bensì in 
conseguenza di effetti che si 
vengono a sommare ed an
che perché non abbiamo rea
gito abbastanza bene a sfide 
vecchie e nuove — viviamo 
tempi nei quali si va accu
mulando nell'animo della 
gente non poca preoccupa
zione e non pòca critica».». 

Comunque oggi, a parere 
di Lazar «ci sono garanzie 

Cr una tranquillità sociale». 
i principale consiste nel 

fatto che «non siamo un pae
se dove lunghe file stanno di 
fronte a negozi vuoti, ma 
neppure un paese dove 1 
clienti sono scarsi nel negozi 
stracolmi». Anche in questo 
campo, per Lazar, l'Unghe
ria si colloca nella «sensata 
via di mezzo» e, malgrado 1* 
aumento del prezzi, per il 
momento «11 rifornimento è 
decente». Cosicché, per 
quanto sia triste questo o 
quell'altro aumento e nono
stante il legittimo risenti
mento che provoca, ciò che 
•domina è la comprensione. 
La critica, talvolta anche 
rabbiosa, si fa sentire si, ma 
non sfocia in una reazione, 
non sfocia in dò che potreb
be surriscaldare 11 sentimen
to pubblico fino ad un punto 
critico. Non sfocia nel furo
re». 

•Però — sostiene Lazar — 

dobbiamo anche renderei 
conto che oggi slamo in pre*. 
senza di preoccupazióni, of
fese, errori che possiamo 
considerare anche di secon- . 
do ordine, ma che talvolta 
suscitano maggiori passioni 
di quanto non ne suscitino 
problemi ben più importanti • 
e gravi». Dopo aver ricordato 
che egli vive fra la gente, e-
che osa misurare con un me
tro diverso dalle autorità ciò 
che è o non è minimo, Lazar 
ai diffonde ad illustrare mol
te disfunzioni tipiche delle 
società dell'Est e dove, ben 
poche sono le possibilità e gli 
spazi per il cittadino di far 
sentire la propria voce. * 

La conclusióne cui giunge 
Lazar è «che non tutto (si ri
ferisce alle disfunzioni) è fa
tale ed Inevitabile». E annota 
che «in quanto cittadini a-
dultl di un paese adulto, noi 
conosciamo e comprendia
mo abbastanza bene quello a 
cui ci costringe la necessità, 
ed accettiamo gli svantaggi 
inevitabili. Però l'incapacità 
quotidiana, l'incuria ufficia
le, la sfacciataggine insul
tante e soprattutto l'accu
mularsi del disordini tollera
ti e di molti altri fenomeni 
secondari possono determi
nare un salto di qualità. E 
possono rendere più pesante 
questo nostro periodo che 
non è certo facile, possono ri
durre la capacità di soppor
tazione, possono minare la 
nostra compattezza e rende
re più difficile l'impegno pri
vato e collettivo verso le op
portune soluzioni». 

telo Furgerì 

FILIPPINE 
Chiusa l'unica voce 

di opposizione 
a Marcos: 15 arresti 

MANILA — 0 governo SMKta» «M 
Marcos ha chioso l'unico giornali di vwudiinm 
ancora esistente nelle Filippi»*, • iwtmJf.i» Q 
direttore, Jose Buffos, e 14 pontisti «smart-
Uborstori Si «ratta di «We Fora***, che mar* 
inwótt*»mttim***cimwD*XineanàiV)ma* 
copie. L'tthisM trassero del 
Duacisto una frode di i 
DI wi coi OMBO ftniffnî a paiassaHta OM «fvfluva a 
del Banco aaràalt fttppia*. D 

la 

Una 
risisi 

uado pareri 
romciaaiinto violento del ragia»». 

Almeno 17 oppositori 
giustiziati. L'Olanda 
ha sospeso gli aiuti 

GEORGETOWN — Sono •turi» 17 gli < 
tori del ragune abilitar» del Sarta*» fatti ftueti-

negli uhaai poni dopo U fallito colpo di 
la cotmiusnaa di quasi» ewcwiioai, a pei 

civili del 

>psrlesfT»|aifsj|jrai 
>C»TaDi4cs»flfSM 

PORTOGALLO Oggi sei milioni e mezzo alle urne per rinnovare i consigli municipali 

Sarà U voto data svolta? 
Precipita la crisi della destra 

Un ministro socialdemocratico si è dimesso dal governo - Un mini-rimpasto per eludere le richieste di rinnovamento della compagine 
che guida il paese? - Le sinistre chiaramente orientate per lo scioglimento del Parlamento - I socialisti incerti sulle allearne 

Brevi 

Continuano I combattimenti a Tripoli del Libano 
BEIRUT — Dopo poche ore di tregua, durante le quali la polirla aveva cercato 
di creare delle «zone cuscinetto!, sono ripresi ieri mattina i combattimenti a 
Tripoli, nel nord Ubano, fra i sunniti della «resistenza popolare» e la milizia filo-
siriana; i morti sono ormai più di 35 mila. Nel sud Libano, un distaccamento di 
«caschi blu» deU'ONU è stato attaccato da miliziani sciiti. 

Il ministro degli esteri ungherese a Roma 
ROMA — Il 16 e 17 dicembre prossimi, su invito del ministro Colombo, 
compire una visita ufficiale a Roma il ministro degli esteri ungherese Frigyes 
Puje. 

Il tour di Shultz in Europa 
L'AJA — Proveniente da Bruxelles, dove ha partecipato ai lavori della NATO, è 
giunto ieri mattina in Olanda il segretario d Stato americano Shultz. AtTAja ha 
avuto incontri col premier Ruud Lubbers e col ministro degli esteri Van dar Broek 
ed A stato ricevuto in udienza dalla regina Beatrice. In serata è partito per Roma 
dove domani avrà colloqui ufficiali. 

Manifestazione nella Ruhr 
contro la disoccupazione 
BONN — Oltre dodicimila lavoratori hanno partecipato ad una manifestazione 
svettasi a Duisburg (RFT) per protestare contro la crescente disoccupazione 
neHa regione siderurgica della Ruhr. A Duisburg, su 575.000 abitanti ci sono 
25.000 disoccupati e 33.000 lavoratori in cassa integrazione. 

La figlia di AH Bhutto resta agli arresti 
KARACHI — Benazir Bhutto, figlia dell'ex primo ministro Ali Bhutto giustizialo 
armi fa. dovrà restare agli arresti domiciliari per altri tre mesi. La donna fu 
fermata dada polizia di Zia Ul Haq H 10 marzo 1981. dopo un dirottamento 
aereo compiuto da giovani seguaci del Partito popolare di Ali Bhutto. 

Rubano le armi alla scorta di Genscher 
BONN — Tre pistole con 150 proiettili sono state rubate a Wuppertal agli 
agenti di scorta al ministro degli esteri della RFT Genscher. Le pistole si trovava
no sul sedile di una delle auto di scorta: i ladri hanno rotto un deflettore e le 
hanno rubate senza che la polizia sì accorgesse di nulla. 

Nostro ••rvtalo 
LISBONA — Il socialdemo
cratico Rebello De Sousa, mi
nistro di Stato per le relazio
ni col Parlamento, s'è dimes
so ieri sera dalla carica gover
nativa •per ragioni persona
li», non disgiunte, si pensa, da 
una riflessione sulla cata
strofica situazione economi
ca generale e su quella parti
colare di Cascais, di cui è de-
Sutato. Il Presidente del 

onsiglio Pinto Balsemao ha 
messo al corrente il Presiden
te della Repubblica Eanes di 
questa «mini-crisi» annun
ciandogli che dopo le elezioni 
amministrative odierne pro
cederà ad un largo rimpasto 
governativo. 

È probabile che il leader 
socialdemocratico intenda, 
con questo rimpasto, respin
gere fin d'ora e prima del re
sponso delle urne la richiesta 
dì dimissioni del governo e di 
elezioni legislative anticipate 
formulata in primo luogo dai 
comunisti, in seguito dal Ca
po dello Stato e raccolta infi
ne anche dal Partito sociali
sta di Mario Soares. Resta il 
fatto che queste dimissioni, 
alla vigilia di una consulta
zione elettorale amministra
tiva che ha il valore di un test 
politico decisivo, sono rivela
trici della crisi che percorre 
la coalizione di destra Al
leanza Democratica (social

democratici, democristiani e 
monarchici) al potere da tre 
anni e anche della guerriglia 
in corso da molti mesi nel se
no stesso del PSD contro la 
gestione fallimentare di Pin
to Balsemao. Queste dimis
sioni, nel caso di una flessioe 
elettorale più o meno sensibi
le del blocco governativo, co
stituirebbero comunque una 
f>rova supplementare della 
egittimita delle esigenze for

mulate dalle sinistre circa la 
necessità di elezioni legislati
ve anticipate. 

Quest'oggi dunque i porto
ghesi vanno alle urne per il 
rinnovo delle Giunte ammi
nistrative e dei Consigli co
munali dei 305 municipi del 
Portogallo. 

Gli elettori chiamati alle 
urne sono sei milioni e mezzo 
e si prevede, dopo l'intensa, 
politicizzazione della campa
gna elettorale, un afflusso re
cord nelle sezioni elettorali. 
E poi, proprio per via di que
sta politicizzazione, a partire 
da questa notte si faranno i 
conti sia sul piano locale che 
su quello nazionale per ve
rificare non soltanto il nume
ro dei seggi municipali e delle 
giunte andati a ciascun parti
to, ma soprattutto il peso po
litico di ognuno di essi rispet
to all'ultima consultazione 
legislativa dell'ottobre del 
1980, allorché Alleanza De

mocratica scardinò le posi
zioni dì forza socialiste con
quistando il 47 per cento dei 
voti, il Partito socialista crol
lò dal 37 al 27 per cento e 
l'APU (Alleanza del Popolo 
Unito tra comunisti, Movi
mento democratico popolare 
e Indipendenti) resìstette al
l'offensiva della destra man
tenendosi su un onorevole 17 
per cento. 

È a quella data che va si
tuato l'inizio dell'offensiva 
restauratrice della destra, 
forte di un insperato appog-

f[io popolare. Ed è a partire di 
1 che Disognerebbe indagare 

sulle ragioni del clamoroso 
crollo di un partito, quello di 
Mario Soares e con esso delle 
speranze suscitate sei anni 
prima dalla «rivoluzione dei 
garofani». Molti socialisti au
tentici non hanno lesinato le 
crìtiche al loro leader, alla 
sua azione politica sempre in 
bilico tra centro e sinistra, ai 
primi attacchi del suo gover
no alla riforma agraria, ravvi
sando in quella azione le cau
se di una crisi politica che a-
prì la strada al ritorno della 
destra conservatrice. 

Sconfitto nell'ottobre del 
1980, Mario Soares lo fu nuo
vamente due mesi dopo con 
la vittoria alle elezioni presi
denziali del generale Ramalo 
Eanes, dell'uomo cioè che e-

gli aveva combattuto, non di
sdegnando di attribuire un 
certificato di civismo al can
didato fantoccio della destra, 
il generale Soares Carneiro: e 
tuttavia Mario Soares, che a-
veva subito una notevole per
dita di prestigio, spera oggi in 
un consistente recupero. 
Tanto più che, privo di perso
nalità politiche di statura na
zionale e internazionale, il 
Partito socialista portoghese 
non può che contare su di lui 
per ritrovare la strada del po
tere. 

Ma assieme a chi? Scartata 
come sempre l'alternativa 
democratica proposta dal 
PCP, Mario Soares comincia 
a sperare in una crisi intema 
di Alleanza Democratica, di 
cui — come abbiamo visto — 
non mancano vistosi segni 
premonitori, per coalizzarsi o 
coi socialdemocratici di Pin
to Balsemao o con i democri
stiani del vice primo ministro 
e ministro della Difesa Frei-
tas Do Amarai. Il guaio è che 
le etichette portoghesi sono 
ingannatrici: il PSD è sostan
zialmente un partito liberale 
tradizionale, che non ha nul
la di socialdemocratico e la 
DC portoghese è una forza 
ultraconservatrice che ospita 
tutti i nostalgici e gli orfani 
del salazarismo. 

Augusto Pancaldi 

S 
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Dal dialogo allo scontro 
questi anni difficili 
alla Necchi di Pavia 
Dopo la fase del risanamento dell'azienda col contributo operaio il 
padrone ha scelto la strada dell'attacco duro - Una sfida consapevole 

' Dal nostro inviato 
PAVIA — Necchi, marchio 
famoso, soprattutto per le 
vecchie gloriose macchine da 
cucirò, ma oggi anche per i 
suoi compressori. E stata, nel 
recente passato, il laborato
rio di una sfida consapevole 
che ha visto protagonisti ope
rai, impiegati e tecnici, per il 
risanamento, per una nuova 
efficienza. Era sull'orlo della 
bancarotta e ne è uscita fuori, 
grazie a questo impegno co
mune. La produttività — 
tanto per citare un dato — è 
aumentata del sessanta per 
cento. La fabbrica si è tra
sformata. Un processo di ri
strutturazione grande, novità 
tecnoligiche impressionanti. 
Sembrava essere un «testi 
anche per le esperienze sin
dacali di questi anni; l'esem

pio di una dialettica tra le 
parti, nel rispetto delle reci-

firocho competenze, ma posi» 
iva. 

Ora tutto sembra precipi
tare. Lo scontro per il rinno
vo contrattuale ai intreccio 
ad una vertenza aziendale: il 
tutto è costato ormai 200 ore 
di scioperi. La città è percor
sa dai cortei dei lavoratori in 
lotta. La direzione è oggi im
personata da Bruno Becca
ria, è un uomo noto per aver 
perseguito disegni di scontri 
frontali, in altri anni, in un 
altra città lombarda, Brescia, 
quando dipendeva diretta
mente dalla Fiat, alla OM. Il 
Beccaria sembra aver adotta
to ormai la linea dell'arrocca
mento antioperaio, ripetendo 
i monologhi autoritari alla 
Romiti. 

All'Alfasud solo 
nelV84 rientrano 
i cassaintegrati 
Lo ha annunciato Massacesi che ha però e-
scluso licenziamenti - La conferenza del PCI 

Dal nostro inviato 
POMIGLIANO D'ARCO — «Durerà un anno di più la cassa 
integrazione a zero ore per i 2000 lavoratori dell'Alfa Sud. 
Solo nell'84 Io stabilimento potrà tornare a produrre a pieno 
regime». L'annuncio lo ha dato personalmente Ieri il presi
dente della casa automobilistica Massacesi intendendo a Po-
mlgllano d'Arco alla conferenza indetta sull'Alfa dal PCI. È 
una decisione pesante, che prolunga ancora uno stato di dif
ficoltà e di precarietà e che significa in sostanza il non rispet
to dell'accordo (almeno del suoi tempi) siglato tra l'azienda e 
Il sindacato. Massacesi ha «mitigato» Il suo annuncio affer
mando che non ci sarà ricorso al licenziamenti. Una linea 
dura, quindi, anche se con l'attenuazione delle punte più 
traumatiche per la fabbrica meridionale. 

Proprio su questi temi — cassa Integrazione, piano, politica 
di relazioni industriali, futuro dell'azienda — si è svolto com
plessivamente 11 dibattito. Prima dell'intervento di Massacesi 
erano stati in molti a porsi domande sul .comportamento ' 
dell'azienda: i segnali giunti In questi ultimi mesi non erano 
certo rassicuranti. «L'Alfa è una azienda in mezzo al guado — 
aveva detto Ricotti, segretario della sezione comunista di 
Arese — al suo interno si muovono due linee diverse. Una che 
insegue la linea dello scontro, la politica di Romiti e della Fiat 
per intenderci. Una che vuole avere ancora rapporti concreti 
col sindacato*. 

Il PCI — lo ha detto Gianfranco Borghlni, aprendo 1 lavori 
della conferenza — ritiene che non ci siano alternative: i 
cassaintegrati devono essere riassorbiti comunque. Anche se, 
ha aggiunto, si possono discutere tempi e modalità, introdu
cendo processi di mobilità e di utilizzo presso nuovi impianti. 
«La cassa integrazione però.— ha dettò Borghlni — non può 
essere utilizzata per fini diversi da quelli dichiarati. Se vi sono 
problemi di esubero lo si dica chiaramente ed anche in questo 
caso si studino le soluzioni più adeguate insieme al sindacati 
ed alle istituzioni». A Borghlni ha fatto eco, poco dopo, Paolo 
Franco della FLM: «L'impegno prioritario del sindacato in 
questa fase è certamente quello di costringere l'Alfa Romeo 
al pieno e sostanziale rispetto degli accordi sottoscritti». Il 
1983 dunque sarà per l'Alfa un anno cruciale. O si va verso 
una svolta positiva, o si registrerà un brusco aggravarsi della 
crisi. I lavoratori — lo hanno ricordato numerosi degli inter
venuti, dal rappresentante dei cassaintegrati al segretario 
della sezione comunista Alfasud, Barbato, a Codispoti dello 
stabilimento di Arese — hanno fatto in questo anno enormi 
sacrifici: nonostante la drastica riduzione di personale la pro
duttività è Infatti aumentata mediamente del 40 per cento (a 
Pomlgllano In due anni addirittura del 59 per cento). ' 

La produzione si è attestata su 680 vetture al Sud e a 820 al 
Nord; il deficit è sceso sotto 1 cento miliardi e verrà ripianato 
entro l'anno prossimo grazie al massiccio ricorso alla cassa 
integrazione. Lo stesso assenteismo è sensibilmente calato 
(anche se si registrano di tanto In tanto esplosioni incontrol
labili), mentre a Pomlgllano l'occupazione, per effetto del 
blocco del turnover, è diminuita di ben 1010 unita. «Se tutto 
ciò non basta — ha detto Codispoti — a portar fuori l'Alfa 
dalla crisi, non è certo colpa del lavoratori. Evidentemente c'è 
un gruppo dirigente Incapace di governare l'azienda». Da al
cuni mesi, In verità, dalla società del biscione giungono ai 
lavoratori solo segnali allarmanti. In particolare per li Mez
zogiorno, Ecco qualche esemplo: l'occupazione nella nuova 
fabbrica Italo-giapponese In Irpinla è stata ridotta da USO 
unità a 750 prima ancora di aprire i battenti; gli stabilimenti 
per la componentistica indicati come AX1 (a Benevento) e 
AX2 (a Eboli) sono stati cancellati dal programmi; il trasferi
mento della direzione della divisione auto da Milano a Napoli 
non si è più realizzato; l'azienda che costruisce 1 veicoli com
merciali, l'Arveco, è in cassa Integrazione senza più commes
se. Né è stato chiarito il dubbio se la produzione dell'Alfa-
Nissan si aggiungerà o sostituirà In parte la vecchia Alfasud. 
Eppure proprio negli stabilimenti campani, usciranno le tre 
uniche nuove vetture di tutto 11 gruppo Alfa; ai tratta della 
•seconda generazione» Alfasud, dell'attesissima Alfa-Nissan 
e di uno spyder. Il baricentro dell'azienda insomma, sia pure 
tra mille contraddizioni e resistenze, sembra decisamente 
spostato al Sud. Ma durerà? 

luigi Vicinanza 

Brevi 

Convegno degli alimentaristi a Roma 
POMA — La FIUA — I sindacato unitario daofi atmantariati — organizza a , 

la di (Magati a <a quadri au cPiuMarnie proapamw da) aartora agro «nduawìala 
a l ruolo dai lavoratori afcnantaristi per lo mauaam <M MauoujBnot). Al lavori 
d*acorifa^ma.«parti<tairore»«rónadiF«rojcró 
600 lavoratori. -. 

Marche: mercoledì 8 ore di sciopero 
nel commercio 
ANCONA — I sindacati unitari dal cornmarcio hanno «tdetto, par marco** 
proaaimo. otto ora di sboparo ragionato dal aartora. aaduea la cooparativa di 

Sarà rinnovato il vertice al Benoorome 

L'azienda è alla vigilia di 
nuove gravi decisioni. Neil' 
ultimo quadrimestre c'è sta
to il ricorso a 250 mila ore di 
cassa integrazione ordinaria. 
Ora c'è la richiesta di cassa 
integrazione per due anni per 
1200 lavoratori e la dichiara
zione dello «stato di crisi». La 
fabbrica occupava, nel 1976, 
5.786 dipendenti; oggi è pas
sata a 3.300. Nel 1981 ha regi
strato un attivo netto pari a 3 
miliardi e 500 milioni, con 
ammortamento in anticipo 
pari a 17 miliardi. 

Il destino dell'azienda, di
cono i padroni, è legato a 
quello dell'industria automo
bilistica della quale dipende 
il 50% delle commesse del 
settore fonderìa, e a quello 
del settore macchine per cu
cire per uso industriale. L'in
dustria dell'auto si sa come 
va. E tra le macchine da cuci
re ad uso industriale, la Nec
chi sta seguendo le sorti della 
Durkopp. della Pfaff. della 
Adler. Il budget della Necchi 
per il 1982 prevedeva una 
vendita di 17 mila unità; le 
proiezioni di fine anno dico
no che le vendite si atteste
ranno sulle diecimila unità. 
§|uesto per le note difficoltà 

el mercato italiane, ma so
prattutto per il crollo im
provviso in alcuni mercati 
del centro e sud America. 

Questo vale soprattutto 
per le macchine da cucire fa
miliari. La Necchi, con la 
propria «macchina elettroni
ca» punta ora soprattutto sui 
mercati nord • americani. 
Quello dei giapponesi è un ri
tornello che ossessiona le a-
nalisi aziendali per quanto ri
guarda, infine, ì compressori 
ermetici per frigoriferi, so
prattutto nelle zone di vendi
ta del Medio Oriente, dove si 
sono perse quattrocentomila 
unità. Il giapponese si sba
razza degli avversari anche in 
altri paesi come quelli euro
pei e negli stessi Paesi dell'e
st. 

*Noi non neghiamo la crisi 
— dice il compagno Gatti, se
gretario della Camera del La
voro -7 ma non riusciamo a 
capire perché l'azienda ri-" 
fiuti la strada del negoziato 
e della trattativa, l'unica 
strada possibile: Questo è il 
punto grave. L'azienda non 
solo vorrebbe governare la 
sua crisi senza un confronto, 
, •voltando pagina» nelle rela
zioni industriali, ma fa pro
prie, in questo microcosmo 
pavese, le linee della Confìn-
dustria, le linee della Fiat. 
Ha cominciato col disdettare, 
modificare unilateralmente, 
quattro accordi aziendali; 
uno sul sistema dei trasporti 
esterni (quelli che servono a 
raccogliere operai e impiegati 
per portarli sul luogo di lavo
ro); uno sul fondo di assisten
za interna; uno sulla mensa e 
un quarto sulle ore concesse 
per l'attività sindacale. L'ul
timo atto teso a inasprire gli 
animi riguarda — raccontano 
i compagni — la affissione, 
nelle apposite bacheche di 
tre giornali politici: «l'Unità», 
•l'Avanti», «Il Popolo». Sono 
scomparsi. 

E possibile proseguire su 
questa strada? Dove si vuole 
arrivare? La piattaforma a-
ziendale, nella sua ultima 
stesura, non offre forse anche 
ad un imprenditore moderno 
temi interessanti di confron
to? Essa parla — leggiamo — 
della definizione di -una so-
glia minima» per l'occupa
zione sotto la quale non si do
vrebbe andare per operai, 
tecnici, impiegati. Viene ipo
tizzata la costituzione di 
'gruppi di produzione», an
che per recuperare • spazi di 
produttività tali da rendere 
raggiungibile il volume di 
produzione concordato» af
frontando problemi relativi 
ai turni, alle squadre di scor
rimento, allo straordinario, 
alla mobilità, all'utilizzo de
gli impianti. E si propone, a 
questo punto, *una commis
sione mista azienda-lavora
tori» per una òVuusone pre
cisa dei progetti di sperimen
tazione di nuove forme di or
ganizzazione del lavoro, cer-

— I/MI ha daoao cJ rinnova i vortici dal Banco di Roma, eh* « 
131 tfcantoa proaaimo (I Banco • praaiaduto da Giovanni Guidi). Anualmenta 
rMdito ha tra ammàasa-atori (Magari, in Muro avrà un piaaiJania aarua 
ncanBia sparativi a * amnwnaj a BIU i. 

cando il consento dei lavora
tori per una 'disponibilità» 
ai •cambiamenti che si do
vessero concordare». Anche 
sulle 'produttività del lavo
ro» si accenna ad un possibile 
•recupero di spazi». E si pro
pone, ̂ infine, un collegamen
to tra aumenti salariali, da 
concordare e il •raggiungi
mento» di una •quantità fi' 
sica di produzione». 

Sono auesti i termini es
senziali ai una lotta durissi
ma. I lavoratori sentono an
che qui — come in decine e 
decine di altre aziende italia
ne — il peso di questa lunga 
vertenza. Ma c'è una combat
tività che non viene meno. 
Anche perché c'è tra loro l'or
goglio di aver contribuito a 
suo tempo al risanamento e 

ti rilancio di questa anemia. 
: così la storia dei lavoratori 

della Necchi — oggi circon
dati dalla solidarietà di tutta 
le font democratiche — di-
venia la storia di un percorso 
dal dialogo allo scontro. 

Le nuove buste paga dei bancari 
ARRETRATI PER IL 1982 DA CORRISPONDERE IN UNICA SOLUZIONE . 

Categorie 

C. Ufficio 

Imp. 1 

Comm. Op. 

Ausiliari 

Categoria 

C. Ufficio 

Imp. 1 

Comm. e Op. 

Altri Aus. 

Pere, sulle 2 ., 

gratifiche 1982 

630.029 

630.029 

430.643 

330.161 

AUMENTI MENSILI DAL 1 

> 
Paga base 

83.752 

83.752 

59.322 

46.876 

N.B. Gli aumenti in tabella dal 1 / 1 /1983 

Cifra fissa per 

categoria 

690.000 \ 

82.000 

76.000 

72.000 

Arretrati e 

scatto 0 

1.320.029 

712.029 

505.643 

. 402.161 

• cifra fissa per 

, ogni scarto 

65.000 

65.000 

46.000 

32.000 

• GENNAIO 1983 (per 14 mensilità -I- P.R.) 

Ass. Carica 

56.766 

* 

• • . • • • 

totale 

140.518 

83.752 

59.322 

46.876 

Per ogni scatto 

7.434 

7.434 

6.127 

3.608 

sono comprensivi degli arretrati riferitisi 1982. 

AUMENTI MENSILI DALL'1/1/1984 (per 14 mensilità + P.R.) 

Categoria 

Capo Uff. 

Imp. 1 

Comm. Op. 

Ausiliari 

Paga base 

• 

56.141 

66.141 

45.685 

24.963 

Ass. Carice - • 

17.166 

, 

Totale Scatti* 

(aumenti per i primi tre) 

73.307 . 

56.141 

45.686 

24.963 

3.637 

3.637 

1.736 

404 

* N.B. l'aumento indicato si riferisce ai primi tre scatti tabellari ed il suo totale si applica a coloro 
• J ' . • . > 

che hanno da tre scatti di anzianità in su. 

Il franco in difficoltà 
Per Goria «la lira non 
svaluta». E parla di tagli 
Francesco Forte parla di «impegno prioritario)» per la riduzione dei 
tassi d'interesse ma le grandi banche si accordano per tenerli alti 

ROMA — Il ministro del Tesoro Giovanni 
aorta afferma, in una dichiarazione al-
r«Espresso», che svalutare la lira sarebbe un 
errore. Ma dà una motivazione di questo ob
biettivo non credibile: I cittadini Italiani, dice 
Golia, dovrebbero accettare una riduzione 
del 5-6% nel servizi pubblici. Questa riduzio
ne, abbassando ulteriormente la domanda 
sul mercato, equivale a mettere un altro mez
zo milione di disoccupati a carico della spesa 
pubblica. Inoltre, trasferirebbe parte della ri* 
chiesta di servizi nella sfera privata, Il che 
significa due cose: pressione sui prezzi e pres
sione ulteriore per aumenti salariali necessa
ri a pagarli. 

In sostanza, la «ricetta Goria» comporta 
più pressioni Inflazionistiche e — almeno per 
questa via — maggior debolezza della lira. 

Al ministro del Tesoro sembra essere sfug
gito, invece, un fatto molto Importante, in
fluente sulla spesa pubblica e sull'aumento 
del prezzi: la decisione unanime delle grandi 
banche (BNL, Banco Roma, Monte del Pa
schi, Credito Italiano ecc..) di fissare li tasso 
d'interesse massimo al 25%. Questo tasso è 
superiore dello 0.50% a quello stabilito da 
alcune Casse di Risparmio e dello 0.25% a 
quello del S. Paolo di Torino. Le grandi ban
che pubbliche, se ne deve concludere, sono 
meno efficienti. Oppure approfittano delle 
difficoltà del debitori per allargare Indebita
mente 1 profitti a spese del bilancio statale 
che U sostiene. 

Il ministro delle Finanze, Francesco Forte, 
ha dichiarato Ieri — Interveniva al convegno 
del Nucleo Azienda Socialista della Banca del 
Lavoro — che la riduzione del tassi d'interes
se è un «Impegno prioritario». L'unica deci
sione che però ha annunciato è l'incontro di 
mercoledì prossimo con 1 dirigenti dell'Asso-
bancaria per discutere 1 prelievi fiscali nell'a
rea degli interessi bancari. Esiste un voto del 
Parlamento ed un comitato Finanze-Tesoro-
Banca d'Italia per la revisione unitaria dell' 
imposizione fiscale non sui soli Interessi ban

cari bensì sull'insieme del redditi da Impie
ghi finanziari: perché si discute separata» 
, mente degli Interessi, soltanto perché PAsso-
bancaria minaccia di far pagare caro allo 
Stato ogni passo che farà nel «suo» campo? 

Una riforma fiscale può contribuire a ri
durre Il costo del denaro e Incentivare il ri
sparmio nei suol Impieghi socialmente rile
vanti ma per essere credibile deve agire In 
modo equo, e quindi globalmente su tutti I 
tipi di reddito. 

La «difendibilità» della lira appare sempre 
più legata a due fattori: il riequllibrlo degli 
scambi commerciali, quindi l'aumento della 
produzione In alcuni settori deficitari o In 
difficoltà ad esportare; l'attrazione di capitali 
verso gli Impieghi Interni. 

Le difficoltà che incontra il plano di stabi
lizzazione del franco francese si deve alle dif
ficoltà che incontra il governo di Parigi nella 
•riconquista del mercato» Interno e nell'atti-
rare 1 capitali, compresi quelli prodotti In 
Francia. Ieri a Parigi è stata fatta una enne
sima smentita dell'Imminente svalutazione 
del franco: «Se necessario, raddopperemo le 
difese», hanno detto. Ma le difese costano e 
più durano, meno diventano efficaci. 

La situazione Internazionale resta diffici
lissima. Il dollaro, quotato 1423 lire ieri a 
New York, continua ad oscillare fortemente. 
OH Stati Uniti ritardano un nuovo ribasso 
del tassi d'Interesse e sono premuti da sca
denze gravi: giovedì la Banca del Brasile non 
ha potuto far fronte agli Impegni ed ha chie
sto nuovi crediti dopo avere ottenuto anticipi 
di 1.2 miliardi di dollari dal Tesoro USA e 
altrettanti dal Fondo monetario. La Banca 
centrale del Messico ha aumentato da 50 a 60 
pesos il cambio ufficiale col dollaro mentre t 
cambi Uberi salgono anche a 120 pesos per 
dollaro. Il Messico ha cessato di rimborsare i 
debiti esteri e chiede 16 miliardi di dollari con 
nuovi crediti entro 1*83. 

Renio Stefanelli 

X . . Y 

il simbolo del r dittatale 

. - x • - * T 

Anche quest'anno, nel gran cielo di 
Natale, si è acceso un simbolo: seguilo! 
Tìporterà al regalo più bello, al rega
lo più ricco: le Confezioni Vecchia 
Romagna; Uquorifamosi e splendi
di oggetti che fanno più prezioso il 
regalo e più grande il Natale. 

confezioni legalo 

Romagna 

E, come ogni anno, ecco i regali 
nascosti: tutti i magnifici premi del 

Concorso 
Gran Natale. 
Ogni Confezione contiene una 

cartolina: che/ spedita," dà 
diritto a partecipare alla 
: estrazióne dei premi.1 

Partecipa anche tu: il} 
simbolo del regalo di 

Natale ti porterà, fortuna!} 
Aut. rr*n. ci. 4/233617 
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Prof. Mortillaro, ho saputo 
che vuole farsi intervista» 
re dall'Unita. Perché? • 

•Avete pubblicato alcune 
Interviste di Imprenditori 
con un certo tono. Slete di
sposti ad ospitare anche una 
voce diversa?». 

Alcune interviste vi han* 
. no procurato qualche dif

ficolta. Lei vuole risolver* 
le. A nome di chi parla? ' 

•La Federmeccanica è In
teressata ad esprimere certe 
posizioni. Da qualche setti
mana sono consigliere dele
gato degli Industriali mecca
nici ed esprimo quindi una 
posizione ufficiale*. 

Congratulazioni per la sua 
nuova carica. Ma perché 
vuole apparire sull'Unita? 

•Intanto voglio parlare al 
lettori dell'Unita, un milione 
di persone. Ma se voi Inten
dete raccogliere tra gli im
prenditori solo voci di perso
ne che. pur militando In 
campo opposto, possono 
svolgere la provvida funzio
ne del compagno di stra
da...*. 

Lei ritiene quindi che Sor
di. Lombardi e prima di lo
ro De Benedetti. Pirelli ed 
altri, siano gli utili idioti 
del PCI? 

•No, per l'amore di Dio! CI 
sono momenti In cui si desi
dera ascoltare certe tesi. In 
altri non si desidera ascoltar
le. Se tuttavia, dopo aver 
sentito voci di Imprenditori 
di un certo tipo, tra 1 quali 
anche il nostro vicepresiden
te Perettl e quelli da lei ricor
dati» volete ascoltare anche 
me, eccomi qua». 

Prof. Mortillaro, che cosa 
pens* di ottenere la Feder* 
meccanica esprimendo 
una linea oltranzista sui 
contratti e la scala mobile? 

«Se trattativa ci deve esse
re sia una cosa seria, abbia i 
presupposti per arrivare a ri
sultati concreti. Da che mon
do è mondo i contratti si fan
no per migliorare le condi
zioni del lavoratori dipen
denti. Se per avventura, co-* 
me dice qualcuno, i contratti 
possono farsi per riprendersi 
qualcosa, allora cambia tut
to. Oltre a ciò le ricordo che 11 
governo ha fissato un tetto 
per la crescita del costo del 
lavoro e quindi anche del sa
lari. Addirittura vi è chi dice 
che quel tetti sono troppo e-
levatl». 

Si riferisce a De Mita e a 
Goria? 

•Non soltanto a loro. I re* 
pubblicani sono restati fuori 
del governo perché ritengo
no il programma non suffi
cientemente rigoroso. Se le 
cose stanno cosami pare una 

GtiJta di tempo aprire una 
ttativa sulle piattaforme 

contrattuali, datò che lacca
la mobile da sola fa aumen
tare li costo del lavoro più 
del tetto prefissato». 

Intervista a Felice Mortillaro 

Che cosa ha 
da dire 
alV«Unità» 
l'ala dura 
della 
Con/industria 

Intanto vorrei ricordarle 
che da un anno non si rin
novano i contratti. Inoltre 
nel 1982 se il costo del lavo
ro è cresciuto più dell'in
flazione cosi non è stato 
per i salari 

«E vero, il costo del lavoro 
è aumentato più del salario 
netto, ma il costo del lavoro è 
aumentato In proporzione al 
salario lordo e noi dobbiamo 
fare i conti col salarlo lordo. 
Noi poi condividiamo la li
nea di rigore del governo 
perché nel 1981 il differenzia
le di aumento del costo del 
lavoro rispetto agli altri pae
si è stato del 10%. 

E questo deriva dalle ri
chieste salariali dei lavo
ratori? Ricordi che nel 
1982 non si sono fatti i con
tratti. 

•Dipende dal fatto che in 
altri paesi è stato bloccato 11 
meccanismo di accelerazio
ne dei salari, in Italia no. 
Slamo l'unico paese che non 
ha toccato 11 meccanismo di 
indicizzazione. Lo ha fatto 
anche Mitterrand in Fran
cia». 

Solo che Mitterrand prima 
di farlo ha aumentato il 
salario minimo, ha dimi
nuito l'orario di lavoro, ha 
realizzato una serie si-

,'" gnificatlva di riforme so
ciali. 

«Mitterrand ha ridotto gli 
orari, ma ha liberalizzato gli 
straordinari, per un supple
mento pari a circa 11 doppio 
della riduzione dell'orario. 
Noi vogliamo 11 controllò 
pieno della organizzazione 
del lavoro». 

Ho capito bene, lei vorreb
be agire In Italia come la 
signora Thatcher in Gran. 

. . Bretagna. -

•Ciascuno usa le cure che 
ritiene più Idonee alla pro
pria situazione. La signora 
Thatcher ha applicato una 
cura che qualche risultato lo 
ha dato». 

Facendone pagare i prezzi 
alla classe operaia. 

«In una situazione così dif
ficile come quella italiana, se 
si vuole fare qualcosa biso
gna accettare sacrifici diffu
si. I sacrifici concentrati su 
aree piccole non danno risul
tati pratici efficaci». 

Lei non pensa alla equani
mità. ma a colpire in for
me indifferenziate soprat
tutto !» povera gente.' 

' «Magari fosse vero che ba
sta colpire 1 grandi patrimo
ni per mettere a posto le cose. 
Fortebracclo lo ha fatto cre
dere per anni. Io non credo a 
f>atrimonÌalÌ o misure slmi-
1». 

Ho capito, per lei non vale 
il principio che chi più ha 
più deve pagare. Cosi per 
esempio i lavoratori di Ba
gnoli devono pagare le 
malefatte di chi ammini
stra le partecipazioni sta
tali. 

«Io vengo dalle partecipa
zioni statali e ne sono orgo
glioso. L'Irl era una grande 
scuola». 

Voglio parlare dei tempi 
. .< nostri, noti di quelli di Be-

neduce, Mattioli' e Meni-
chella. 

«Io sono del dopoguerra e 
ripeto che le PP.SS. erano 
una cosa seria: Certamente : 
si è poi operata una serie di 
non. politiche, ad esemplo 
quella dell'occupazione im
posta alle PP.SS». 

; Non credo sia stata la poli» 
' tica dell'occupazione a fa-

Felice Mortillaro 

re accumulare migliata di 
miliardi di deficit ad Iri, 
Eni, Efim e Montedison; 
che i lavoratori ci siano 
entrati con i loschi affari 
intrapresi tra Di Don-
na.Fiorini e Calvi. 

«Sono cose che non cono
sco. Certamente a partire da
gli anni 60 c'è stata sulle 
PP.SS. una influenza non 1-
stltuzlonale di alcuni partiti 
politici». -

Le ripeto però che i lavora
tori pagano sulla propria 
pelle certe malefatte, men* 

- tre tanti personaggi resta
no a galla e continuano a 

' sperperare il denaro pub
blico. 

•Se è provato che sperpe
rano vanno puniti come me
ritano». - - • 

Ne prendo atto. Torniamo 
a parlare di problemi che 
la riguardano in prima 
persona. Pensa ad un in
tervento unilaterale del 

• governo , sulta questione 
dei contratti e della scala 
mobile, in mancanza di un 
accordo tra sindacati e 

• Conf industria? 
«Se I problemi non vengo

no risolti col consenso tra le 
parti, 11 governo non può non 
intervenire». 
';'-• Secondo lei a favore della 
'•- Conflndustria? . 

«No, nell'Interesse dell'e-. 
conomladel paese». 

E questo interesse consi
sterebbe nel taglio, dei sa
lari dei lavoratori? ' 

•i «È già stato indicato nel 
mantenere il costo del lavoro 
entro alcuni traguardi preci-, 
si». - . v . . - r 

Insomma lei è per conti-
. nuare a colpire nel mue-

--. cnio contro ogni principio 

di equità. Non si preoccu
pa nemmeno dell'esigenza 
di sconfiggere l'evasione 
fiscale. 

•Ma lo Stato persegue bril
lantemente gli evasori, non 
passa giorno che non abbia 
successi». 

Mi pare che lei sia l'unico 
in Italia a sostenere ciò. 

•Sono contro le generaliz
zazioni facili che possono 
soddisfare solo 1 giacobini». 

Prof. Mortillaro a lei va be
ne lo stato di cose attuali 
in Italia? 

«Non si sta peggio che al
trove. Slamo In una crisi In
ternazionale che colpisce noi 
come gli altri». 

Alla stessa maniera? 
•Non mi pare che altrove le 

cose vadano meglio. Non 
fosse cosi ci sarebbe da parti
re per 11 Katanga». 

Non è vero. Le cose in Ita
lia vanno molto male per 
responsabilità precise di 
chi governa. Ma non c'è da 
scappare, si devono cam
biare e si possono cambia
re le cose. 

•Non ritengo possibile che 
Il Pel vada al governo. Se 11 
Pel svolgesse, ma non lo fa 
bene, Il suo ruolo di opposi
zione, credo che II suo compi
to nello Stato Italiano sareb
be adempiuto alla perfezio
ne». 

Cosa farete a febbraio se 
non ci sarà un accordo sul
la scala mobile? 

«Applicheremo gli accordi 
precedenti». 

Non vi preoccupate delle 
conseguenze di una simile 
provocazione, né della 
frantumazione della con
trattazione, né di lacera
zioni nelle relazioni indu
striali? 

«Noi facciamo la nostra 
parte, sta ad altri affrontare 
certi problemi». 

Prof. Mortillaro. chi siete e 
che cosa rappresenta la 
Federmeccan ìca? 

•Raggruppiamo 8.900 im
prese, circa 1 milione 200 mi
la lavoratori. Non abbiamo 
un grande apparato. Siamo 
un po' nella situazione di 
Rommel nel deserto: aveva 
poche Volkswagen, ma face
vano un gran polverone, na
scondendo la presenza di po
chissimi carri armati. Anche 
noi siamo pochi, ma faccia
mo un gran polverone». 

Ognuno usa le metafore 
che preferisce. In questo ca
so riteniamo perspicua quel
la propostaci dal prof. Mor
tillaro. E vero, l'organizza
zione che lui rappresenta, 
come emerge dalla intervi
sta, fa molto polverone come 
le auto di Rommel nel deser
to; può fare tanti danni come 
Rommel, mia riteniamo che, 
se non cambia strada, sia 
gravida dèlio stesso futuro. , 

: Antonio Meréu 

Voli difficili, oggi scioperano i controllori 
ROMA — Aeroporti in difficoltà: og
gi pomeriggio entrano in sciopero 1 
controllori di volo aderenti al sinda
cato autonomo Anpcat Lo stato di 
agitazione è stato confermato dopo 
un infruttuoso incontro tra questa 
organiszazione e l'azienda di control
la Nel calendario delle astensioni ci 
sonò fin d'ora tre date: quella di òggi 
(a partire dalle 15 e con termine aue 

23), quella del 17 (stesso orario) e 
quella di domenica 19 quando lo 
sciopero avrà la durata di 24 ore. Per 
il 16 è già stato fissato un Incontro 
tra l'Anpcat e 1 sindacati COIL-
CISL-UIL di categoria che non par
tecipano invece a questa agitazione. > 

Si prevede la cancellazione di nu
merosi voli mentre sono garantiti i 
viaggi da e per le isole, assieme al 

traffico militare e a quello di emer
genza. Lo scontro tra l'Anpcat e l'a
zienda si concentra su due punti spe
cifici del contratto di categoria (di 
recente firmato anche dall'organiz
zazione autonoma) ovvero sul prò-' 
oleina dell'orarlo e su quello dell'in
quadramento. 

L'Anpcat ha espresso un giudizio 
estremamente negativo sull'incon

tro avuto l'altro ieri nel tentativo di 
far rientrare l'agitazione. L'azienda 
risponde con una sua nota sostenen
do di non comprendere il motivo del
lo sciopero visto che l'orario di lavo
ro (36 ore settimanali di cui 30 di 
controllo effettivo) è uguale a quello 
degli altri paesi. Sull'inquadramento 
±- aggiunge l'azienda — è al lavoro 
una apposita commissione a cui par
tecipano rappresentanti dell'Anpcat. 

Dopo le minacce 
della Banca d'Italia 
Aristide Savignano 
«porge le sue scuse» 

Dalte nostra redazione 
NAPOLI — Le gravissime accuse lanciate dal vicepresidente del 
Banco di Napoli che ha in sostanza parlato di atteggiamenti mafio
si assunti dalle massime autorità monetarie del Paese, non voleva
no avere «quel senso particolare offensivo che si è voluto attribuir
gli». E lo stesso Aristide Savignano a precisarlo in una dichiarazio
ne messa a verbale nella riunione del Consiglio di amministrazione 
di venerdì. Di tale dichiarazione ha preso ieri atto la Banca d'Ita
lia; negli ambienti dell'Istituto di emissione si fa, peraltro, rilevare 
che la Banca d'Italia ritenne a suo tempo che le affermazioni 
gratuitamente offensive e ora ritrattate da Savignano, avevano un 
contenuto cosi generico e assurdo da non richiedere alcuna forma 
di reazione. Da parte sua il vicepresidente del Banco di Napoli 
aggiunge che le sue dichiarazione non volevano riguardare la Ban
ca d'Italia, ma taluni strati del potere politico che si erano rivelati 
insensibili alle esigenze del Banco di Napoli Dopo le roventi pole
miche dei nomi scorsi si conferma, pertanto, u fulmineo muta
mento di clima attorno alla crisi tuttora irrisolta ai vertici del più 
grande Istituto di credito pubblico del Mezzogiorno. 

Già nel telegramma inviato l'altro giorno dal Consiglio riunito a 
Feniani, Goria e Ciampi emergeva la chiara intenzione di •dram
matizzare l'atmosfera e rassicurare gli ambienti esterni sullo stato 
di salute e della governabilità dell'Istituto. L'improvviso puntiglio 
di Savignano dopo tanta veemenza polemica a precisare e correg
gere fl senso delle sue gravissime affermazioni contro il ministero 
del Tesoro e la Banca cT Italia, sembra inscriversi con tutta eviden
za nel solco di questa polìtica di distensione. 

Attorno al Banco, intanto, continuano a piovere dichiarazioni di 
tono assai contrastante. Da un lato c'è l'onorevole Viscardi (DC) 
che in un'interrogazione a Goria, partendo dai positivi dati tnme» 
strali dell'Istituto sostiene «l'infondatezza del catastrofismo orche
strato in Questi pomi, tendente a daniteggiare l'immagine del 
Banco di Napoli». Dall'altro il segretario confederale della UIL 
Enzo Mattina, che ieri nel corso di un convegno del PSI sul ruolo 
della banca negli anni 80 ha posto in evidenza gli aspetti discuti bùi 
politici e di gestione del Banco. Gli sviluppi futuri della vicenda 
dipendono a questo punto cUIle decantai che si spera fin dalla 
prossima settimana assumerà il sftànetro del Tesoro. Goria, com'è 
nofc\ha preannunciato intanto l'intenzione di convocare il Comi
tato interministeriale del credito non appena sarà concluso il di
battito sulta fiducia ai Governo. 

p. m. 

La borsa 

In Borsa si chiuderà 
il 1982 
con perdite del 15% 

I corsi dei principali tìtoli azionari 
Titolo Venerdì 3 ole Venerdì IO «Se. Vi 

Fiat 
Rinascente 
MecKobenca 
RAS 
ttalmobiliare 
Generali 
Montedison 
Ofivefti 

Pirelli S.p.A. 
Centrale 

1.698 
311.50 

62.850 
112.950 
69.200' 
114.000 

110,25 
2.100 

.• 100,50 
1.237 
2.374 

1. 
308 

61.050 
110.400 
67.050 
110.100 

109 
2.030 

9* 
• 1.210 

2.210 

58 
3,50 

1.800 
2.550 
2.050 
2.900 

1.25 
80 

: 2.60 
27 
164 

I titoli si riferiscono solo • valori ordinari che contano 
to ai fini del conti olio òstie società. 

MILANO — La Borsa corichi-
derà giovedì prosaismo eoi ripor
ti il c»dodkenAriao, e conase» 
l'anno tnrastfco1962. Rispetto 
a un 

attorno al 15 per 
Aduno* 

,., m contabile di 2800 .miliardi u-
* re. D fatto «liintu dell'anno è 

stata però la caduta 
degli[scambi, ridottasi a 
media giornaliera di 7-8 mi 
di (contro i 200 dalla prima tas
ta dello scorso asaan), e inai imi 
la fuga di larga parte di quatta 
clientela che di sotìto resta te* 
gata alla Botta anelli in periodi 
non ecceiionah' di «boom». Una 
clientela 
dai tracolli del rèso 1981, di 

cui la Borsa sconta ancora i 
«gatti, «mtiws* dal-

e da declino di gruppi 
~* ~~—> Avvocato Ani-

invecchia 
; e l'impero di Pescati. 

La crisi delia Borea ha inve
stito anche i vertici dei due 
«s»mjaa»asaM»Jti* «Varirv+a-léVii tirf»«rj»s»^saavM»a " 1 

Comitato direttivo della Bona 
e l'organo di controllo, la Con-

nisstonario da alcuni 
fl presidente della Borsa 

J elle proprio 
nel gnigno "81 ebbe un inesso-

della Coatob, al quale imputò 
di avare determinato il crack 

degli 
attravaiw robbligo di 

ìperf 

Dimissionario dall'agosto e 
ancora non sostituito è il presi
dente della Consob, Guido Ros
si. Quest'uomo che aveva por
tato accenti nuovi impostati a 
razionalità e cultura ha passato 
la mano per contrasti insorti, 
all'indomani del crack del ban
co Ambrosiano, fra la Commis
sione, da un lato, Banchhalia e 
l'allora ministro del tesoro An
dreatta dall'altro, intomo a do
cumenti in possesso dell'auto
rità monetaria, pare non tra
smessi alla Consob e dai quali si 
poteva forse avere maggiori lu
mi sul vecchio banco di Carvi, 
anche prima della caduta. 

Guido Rossi se ne è andato 
dando l'impressione di un uo
mo (per usare un'espressione 
volgare) «bidonato» da parte di 
chi sapeva e non riferi tempe
stivamente all'organo di con
trollo della Borsa. La lunga va
cante deUa presidenza della 
Consob, surrogata dal vicariato 
del commissario più anziano, 
Bruno Pazzi, non fa intrawe-
dere, net ora, quale sarà la nuo
va soluzione. Sembra ipotetica, 

adombrata 
che< 

Consob sia 
m nceao come Luy Spaventa, 
indipendente di sinistra, non-
ché economista di chiara fama. 

Una cosa è certa: che un or
ganismo della delicatezze, e 
complessità di compiti, di una 
Consob, la quale non limita le 
sue funzioni di controllo alla 
Borsa, bensì a tutte le società 
per azioni, m una fase di avvia
mento della famosa certifi
cazione dei hflano che dovreb
be portare un tainimo di tra-
spai ama in questo campo dalla 
contabilità insttendihue per 
antonomasia, meriterebbe uo
mini dalta cosapetenta e dal ri-

per fumare meno 
o smettere completamente 

WiL5> 

metodo -" 

NICOPLAZ 
COADIUVANTI PROGRESSIVO ANTIFUMO A BASE DI ESSENZE VEGETALI 

LA MAGGIORANZA DEI 
FUMATORI TENTA DI SMETTERE 
DI FUMARE 

FOCHI CI RIESCONO 

Tra i tanti veleni presenti nel fumo. 
la nicotina è U diretta responsabile 
dell'assuefazione, che ti spinge a 
fumare di più 

Se decidi di smettere di funere 
disabituarsi alla nicotina e la lotta 
più dura da compiere. . 
Infatti il tuo organismo rifiuterà di 
farne a meno dall'oggi al domarne 
l'eventuale mancanza improvvisa di 
nicotina ti provocherebbe disturbi 
particolarmente spiacevoli quali nervo-

. sismo, facile irritabilità ed ansietà 

Il metodo NICOPLAZ tiene conto di 
tutto questo 
CONTINUERAI A FUMARE MA 
SEMPRE DI MENO SENZA 
RENDERTI CONTO CHE TI STAI 
DISABITUANDO AL FUMO. 

NICOPLAZ è un metodo che si bau ' 
sull'uso di speciali e gradevoli pastiglie 
aromatiche a base di ESSENZE 
VEGETALI che hanno la proprietà -
di attenuare la sensibilità al fumo e 
quindi diminuiscono la voglia di 
fumare. 

QUANDO IL TUO ORGANISMO 
POTRÀ'FARE A MENO DELLA 
NICOTINA SARA' MENO 
DIFFICILE RINUNCIARE ALLE 
SIGARETTE. 

~ *< -. ", < 

Pertanto alla fine del metodo NICO
PLAZ poiché il tuo organismo avrà 
ridotto la quantità di nicotina che 
normalmente assorbiva, anche U tuo 
condizionamento al fumo sarà 
sensibilmente diminuito. 

A QUESTO PUNTO. SE VORRAI. 
PERDERAI FACILMENTE 
L'ABITUDINE DI FUMARE. 

Con il metodo NICOPLAZ. fumando 
progressivamente meno, si favorisce 
la progressiva disassuefazione alla 
nicotina rendendo cosi più facile osni 
personale programma anti-fumo 
la "tabella di controllo", intenta in 
ogni confezione, favorisce la migliore 
esecuzione e verifica del metodo. 

MOLTI FUMATORI HANNO GIÀ' 
PROVATO NICOPLAZ IN ALTRI 
PAESI E OGGI FINALMENTE LO 
TROVI ANCHE IN ITALIA. IN 
FARMACIA. 

METODO PROGRESSIVO ANTIFUMO PER FUMARE MENO O SMETTERE COMPLETAMENTE. 

Un Iquido per radiatori prot^ge 

e dalla corrosione. 
Questo è normale. 

PbicfeF^inRutì 
che in pjù previene 

e sigilla anche 
; le piccole perdite 

del radiatore 
Questoèsuper 

rtofin Fluid 
il liquido |)er radiatori 

a protezione totale. 
Rolin Ruid svolge un'efficace azione antigelo. In quanto, deuio al 90% 
abbassa I punto d congelamento Uno a -40*; In più ttosn Ruid, avendo 
un punto di etoSiaone superiore a queftb deTacqua, non evapora 
anche ade alte temperature estive. I suoi inibitori di corrosione 
poi proteggono rimpianto data ruggine. Inane Rofn Ruid 
previene e sigila le piccole perette che si possono formare 
nel radatore.orarie ata presero detrSCR uno spedala 
Sfossante impiegato aforigine da importanti case 
automobifcstiche. Cosi RoNn Ruid assicura la protetto! • 
totale del redattore. 
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Qui a destra, una 
cellula cancerosa 
ingrandita tremila 
volte. In basso: 
due nidi di cellule 
tumorali 
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La ricerca contro i tumori ha 
fatto quest'anno uno straordinario 

passo in avanti: i ricercatori Robert 
Weinberg e Mariano Barbacid, 

hanno individuato, per la prima volta, 
il «proto oncogene» e hanno capito 

uno dei meccanismi che trasformano 
una cellula sana in cancerosa 
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Quest'anno potrebbe in 
futuro essere ricordato come 
un anno cruciate per la com
prensione scientifica del 
funzionamento della cellula 
cancerosa. Con queste parole 
Logan e Calms, due eminen
ti biologi di Harvard, aprono 
Il loro commento a due lavo
ri pubblicati sulla rivista 
scientifica Inglese «Nature» 
tre settimane fa. DI che si 
(ratta? Per capirlo bisogna 
tornare un po' Indietro. La 
biologia molecolare dagli 
anni 40 ad oggi, ha portato 
alla comprensione di molti 
del meccanismi che gover
nano il funzionamento di 
una cellula normale. Come 
molti oggi sanno, ti nostro 
corpo è composto da tanti 
piccoli corplccloll, visibili al 
microscopio, le cellule, fatte 
a loro volta ciascuna da mi
liardi di Invisibili molecole, 

studiabili con " metodiche 
chimiche. Le più importanti 
molecole di viventi sono le 
proteine. Queste rendono o-
gnt cellula caratteristica
mente diversa dalle altre: 
quelle del sangue diverse da 
quelle muscolari o ossee, 
perché contenenti proteine 
diverse (ad esemplo emoglo
bina, mlosslna, osseina). 

Come sono fatte le protei
ne? Sono fatte ciascuna da 
21 tipi di molecole più picco
le, gli aminoacidi, ripetuti 
ciascuno decine o centinaia 
di volte In sequenza variabi
le, sicché ogni tipo di protei
na risulta caratteristica
mente diversa da un'altra. 
Le nostre cellule funzionano 
come del minuscoli, estre
mamente complessi labora
tori di chimica, dentro t quali 
si svolgono migliala di rea
zioni chimiche che stanno al

la base della nostra vita. Ora 
le proteine regolano lo svol
gersi di tutte queste reazioni. 
Cellule con proteine diverse 
funzioneranno dunque In 
modo diverso. La biologia 
molecolare aveva già da anni 
dimostrato che alcuni tipi di 
patologia umana sono dovu
ti alla alterazione di alcune 
proteine. Una Importante e 
grave anemia infatti è dovu
ta al cambiamento di un solo 
aminoacido nella proteina 
dell'emoglobina, che svolge 
nel sangue la funzione del 
trasporto dell'ossigeno. Co
me fa ogni cellula normale a 
sintetizzare allora senza al
cun errore le migliaia di pro
teine che servono al suo fun
zionamento? 

Ogni cellula, questa è la 
scoperta fondamentale della 
biologia molecolare di 40 an
ni fa, contiene nel suo nucleo 

una lunghissima molecola, 11 
cosiddetto DNA, che contie
ne, come nel codice di un cal
colatore elettronico, l'infor
mazione per sintetizzare tut
te le proteine di culla cellula 
ha bisogno. La biologia mo
lecolare ha già,dagli anni $0 
carpito la chiave di questo 
codice con cui il DNA tra
smette alla cellula le Infor
mazioni per fare tutte le pro
teine. Si tratta di una chiave 
molto " semplice. Eccola: il 
DNA è fatto da quattro di
verse molecole, le basi puri-
nlche, anche toro ripetute 
migliala di volte In sequenza 
variabile. Ogni gruppo di tre 
basi rappresenta un'unità di 
codice, cioè una parola che 
corrisponde ad un aminoaci
do. Sicché la cellula, leggen
do col suol macchinari chi
mici il diverso succedersi di 
queste unità di codice nel 

DNA, saprà quale deve esse
re li diverso succedersi degli 
aminoacidi che deve legare 
l'uno all'altro per sintetizza
re tutti 1 diversi tipi di protei
ne. -•"•'•">,•.-• • 

La biologia molecolare ha 
da,tempo Ipotizzato che di
versità nella sequenza del 
DNA possano essere alla ba
se della trasformazione di 
una cellula normale In una 
cellula cancerosa. A suppor
to di questa ipotesi in questi 
ultimi anni si è dimostrato 
che l'introduzione di DNA di 
cellule tumorali in cellule 
normali, fatte vivere e cre
scere in provetta, causa la 
trasformazione delle cellule 
normali In cellule tumorali. 

Ma quale gene, quale pez
zo del DNA causa questa tra
sformazione? La ricerca è 
molto complessa dato che 11 
DNA è fatto di migliala di 

geni. Questa ricerca è final
mente riuscita e negli ultimi 
due anni si è trovato quali 
sono I cosiddetti oncogeni 
(oncos in greco vuol dire tu
more) cioè quei geni che, se 
inseriti in una cellula, la tra
sformano danormal%ln tu* 
morale. Ctoine nasce però un 
oncògene? Il dato strabilian
te che è venuto fuori insieme 
alla loro scoperta è che que
sti oncogeni esistono già nel
le cellule normali, ma leg
germente modificati in for
ma di proto oncogeni. . 

Allora la domanda diven
ta: come si trasforma un pro
to oncogene in oncogene, 
con conseguente trasforma
zione di una cellula normale 
In tumorale? Finalmente 
questa risposta è oggi arriva
ta grazie agli esperimenti 
condotti negli Siati Uniti da 
diversi gruppi di lavoro fa

centi capo al dottori Robert 
Weinberg e Mariano Barba
cid. Oli americani sono riu
sciti a dimostrare che II pro
to oncogene, presente nelle 
cellule che rivestono la vescl-
ca umana, differisce dall'on
cogene del corrispondente 
cancro della vescica sola
mente per una base nel DNA. 
Ciò porta al cambiamento di 
un solo aminoacido In una 
particolare proteina fatta 
sulla Informazione contenu
ta In quel segmento di DNA. 
In particolare (per chi si In
tende un po'più di queste co
se) al dodicesimo posto della 
catena di aminoacidi che 
compone questa proteina, 
fatta In tutto di un palo di 
centinaia di aminoacidi, si 
trova l'aminoacido Vallna 
anziché l'aminoacido Olici-
na. •-••• v; = r. -
' Dunque, un solo aminoa

cido che cambia ed è già can
cro! Così come si era trovato 

• che 11 cambiamento di un so
lo aminoacido nell'emoglo
bina porta ad una forte ane
mia. Come mal però dalla 
scoperta della causa di quel
l'anemia alla scoperta di 
questa causa del cancro sono 
dovuti passare tanti anni? 
Mentre la biologia molecola
re ha dall'inizio degli anni 60 
trovato la chiave del codice 
del DNA, non ha avuto per 
tanti anni a disposizione tec
niche capaci di permettere di 
leggere la sequenza di por
zioni così piccole del DNA 
come quelle di un gene. È 
stato solo nella seconda me
tà degli anni 70 che la figlia 
della biologia molecolare, la 
cosiddetta Ingegneria gene
tica, ha consentito di am
plificare migliala di volte o-
gnt singolo gene, in modo da 
consentirne lo studio della 
sequenza. 

Ed ecco ancora una volta 
che una ricerca fondamenta
le, si traduce, In fatti di gran
de Importanza pratica, in 
passi fondamentali nella 
comprensione di una malat
tia come 11 cancro. La scoper
ta di Weinberg e Barbacid a-
pre una nuova porta attra
verso la quale schiere di ri
cercatori possono cercare di 
capire, attraverso la biologia 
molecolare, non uno solo ma 
tutti I meccanismi di trasfor
mazione delle cellule norma
li nel tanti tipi di cancro che 
esistono, nella speranza di 
offrire nuove possibilità alla 
sua terapia, vogliamo noi i-
tallani rimanere fuori da 
questa porta? Per farlo biso
gna organizzarsi al più pre
sto perché la via è lunga e 
difficile e gli altri paesi sono 
già in corsa. 

Giovanni Giudice 

Hobsbawm, Adler, Luporini, Zangheri, Napolitano, Tamburrano 
hanno presentato a Bologna — in un'intera giornata di 
dibattiti — l'ultimo volume della «Storia del marxismo» Einaudi 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Il signor Carlo 
Marx? Niente paura, è ben 
vivo e vegeto, oltre ad avere 
ancora molte cose da dire a 
filosofi, storici, sociologi, po
litici. Ma per fornire i suoi 
lumi, i suol argomenti forti 
In presenza di una crisi epo
cale che attraversa il mondo 
da est a ovest, 11 signor Marx 
pone una condizione: che 
non gli si mettano «camicie 
di forzai, non si redigano ca
techismi In suo nome, oppo
nendo l'etichetta di marxista 
a dogmi o a Ideologie che or-
mal ben si precisano (in certi '• 
casi) nelle loro funzioni di 
supporto a pure politiche di 
potenza. 

Cosi, abbandonata l'idea 
di «addomesticare* questa o 
quella pagina dei «Mano
scritti economico-filosofici», 
dei «Grundrisse» o del «Capi
tale*, di trovare 11 passepar
tout che apre tutte le porte 
teoriche e pratiche, o il «ver
bo* che pacifica ogni con
traddizione, il dialogo e l'in
terrogazione potranno conti
nuare a dare frutti succosi. 

Che 11 terreno sta fertile lo 
ha dimostrato la stessa pre
sentazione al «Gramsci» di 
Bologna, del quarto e con
clusivo volume — dedicato 
all'oggi — della «Storia del 
marxismo* pubblicato da Ei
naudi: una storia al plurale, 
che raccoglie voci e analisi 

Renato Zangheri 

diverse. L'esordio è stato feli
ce e affollato. Merito anche 
degli studiosi e dei politici 
che senza risparmio si sono 
sobbarcati l'altro giorno una 
maratona marxiana dal pri
mo pomeriggio alla tarda se
rata, dall'Istituto Gramsci 
fino alla sala dello Zodiaco 
della Provincia: Eric J. Ho
bsbawm, Giuseppe Galasso, 
Giorgio Napolitano, Renato 
Zangheri e Giuseppe Tam
burrano, storico socialista 
chiamato a sostituire Clau
dio Martelli, resosi improv
visamente indisponlblle. Un 
peccato per lui perché nono
stante si sia sorvolato su me
riti e bisogni, l'incontro bolo-
Snese ha offerto in abbon

ar la provocazioni e stimo
li. A partire da Alexandre A-
dler. francese, comunista, 
presente nella «Storia* con 
un saggio sull'URSS, che ro
vesciando l'aforisma gram
sciano ha parlato per defini
re il marxismo contempora
neo, di «ottimismo dell'intel
ligenza e pessimismo della 
volontà*. 

In altre parole: Il «pro
gramma di ricerca* marxia
no capace di dare ancora ri
sposte importanti sul plano 
teorico, si dimostra non al
trettanto felicemente pro
duttivo sul plano della politi
ca. Certo, il «marxismo reale* 
non esiste, perché quello uf
ficiale sovietico del marni-

- - - # 

bisogno 
di tornare 
a Marx 

Eric Hobsbawm 

smo è una categoria (Zan
gheri), ma in nome di quelle 
Idee (talvolta Insufficienti 
anche teoricamente, pensia
mo al «crollo del capitali
smo*) si sono consumate per
fino tragedie. 

E ancora: caduti 1 veli del 
discorso finalistlco-utopico, 
secolarizzato il marxismo, 1 
dubbi nel cuore della crisi 
hanno finito per moltipllcar
si. Ma tutto limale non viene 
per nuocere: questa crisi, che 
nasce dalla disintegrazione 
dell'ortodossia e anche — 

K it noi comunisti, ha detto 
apolltano — dalla caduta 

di un unico modello (quello 
che ora si caratterizza per fé* 
nomenl di autoritarismo e 
stagnazione burocratica) ha 
avuto InfatU effetti liberato
ri per una sinistra che di 
fronte al diversi marxismi 
scaturiti dal pensiero di 
Marx si chiede laicamente 
dove fanno premio le affini
tà, dove le differenze. 

Insomma, una Interpreta
zione totalizzante della real
tà è ormai Impossibile ed è 
maturo 11 tempo per un defi
nitivo divorzio, nel marxi
smo, tra utopia e scienza, che 
consentirebbe (Giorello) al 

programmi Ispirati a Marx 
di entrare in conflitto pro
duttivo con altrt.modl della 
conoscenza. 

L'operazione — è giusto 
ancora sottolinearlo — per 
un pensiero che nel suo na-
scere si è posto come essen
ziale il problema dalla prassi, 
ha immediate ricadute poli
tiche, fa emergere — ha det
to Cesare Luporini — decisi
vi problemi: è un Marx che 
non vuole «seguaci e scolari» 
diligenti, e che quasi d anno
ne un ritorno al suo testo do
po una fuoriuscita dal saar-
xlsmo come corpo sistemati
co in se concluso, un Marx 
che non tollera — pena II suo 
annullamento — riduzioni a 
pura prassi da un lato, a 
ra analisi delle ref 
delle funzioni del stsU 
conomico politico dall' 

Per superare 11 suo < 
mlsino della volontà* 
«ca dovrà caricarsi di pMk 
teoria? Certo, e alloca afa— 
Uamo 11 rapporto oocJaMo» . 
mocrazla^omunlssno* km ri- ' 
cordato Adler; vsdtoato fi
nalmente come aaatavm la 
questione di uà maWMmewm-
to della sclsstoM Motto* tra 
forze comuniste, ooetallste, 

socialdemocratiche in pre
senza di più apporti teorici, 
Ma detto Napolitano. 

Ecco l'Immagine forte di 
una pratica politica che atti
va la teoria e viceversa. Non 
si spiegherebbero altrimenti 
1 contributi di parte marxi
sta all'analisi della comples
sità sociale e del problemi 
della governabilità, della cri
si economica e sodo cultura
le contemporanea, del capi
talismo monopolistico di 
Stato, che disegnano un 
nuovo scenarlo e fanno na
scere a loro volta nuove do
mande nel movimento ope
raio: come affrontare il pro
cesso di intemaztonalizza-
zioe del capitale (Hobsba
wm)? Su quali vie marcia 11 
controllo effettivo di un po
tere che è tanto più segreto 
(talvolta occulto) quanto più 
è forte? Come contrastare la 

3>lrale del riarmo, della pos-
bUe «militarizzazione* di 

un capitalismo in difficoltà e 
di una possibile risposta au
toritaria alla crisi dello Stato 
sociale? E che vuol dire mo
dernizzazione? Non sono for
se questi 1 temi, 1 passaggi 
obbligati per una «rivoluzio
ne In occidente*? 

L'analisi, 11 ripensamento 
non llquidatorio del marxi
smo — ha detto Napolitano 
— devono continuare: «Non 
ci riferiamo soltanto alla 
classe operala come unico 
«motore» della trasformazio
ne, trascurando altri sogget
ti sociali, e ci congrontiamo 
nel modo più aperto con tut
te le Implicazioni della rivo
luzione scientifica e tecnolo
gica* Nel dialogo con 1 punti 
alti della teoria, nel confron
to tra tutte le forze della sini
stra si misura allora una 
possibile dimensione euro
pea del movimento operala 
Laicamente, senza nascon
dersi — ha detto ancora Na
politano — l'urgenza di una 
rinnovata Identità Ideale per 
la sinistra, 11 bisogno di rl-

(lo ricordava Veca) 
» forme di responsabili-

per l'uomo.che non 
oggi sconta sv 

«ala pia 

I pronipoti 
» porse i orfani di Tana 

non possono fare 
speranza e della 

Andra* Afe* 

SANSONI 
Franco Cardini 
Quell'antica festa crudele 
Guerra e cultura detta guerra, 
dall'età feudale 
alla grande rivotuiione ì • ' . 

Antica compagna 
dell'uomo, la guerra è 
parte dell'avventura 
umana. Prendendo a 
documento i testi 
letterari e poetici e i 

f randi episodi dell'arte 
igurativa, l'autore 

indaga nella cultura 
della guerra traendone 
un libro che è storia e 
poesia al tempo stesso, 
costume, epica, 
romanzo. 

Piero Bigongiari 
11 Seicento fiorentino 
Tra Galileo 
e il "recitar cantando" 
È merito di questo 
libro, che si pubblica 
ora in una seconda 
edizione quasi 
raddoppiata, di aver 
rivendicato al Seicento 
fiorentino un altro, 
ben più importante 
ruolo. 

Giovanni Fanelli r 
Francesco Trivisonno 
Città antica in 
Toscana 

Morfologia - Fortificazioni 
- Strade - Piazze - Tipi 
dell 'abitazione • Emergenze 
monumentali - Struttura e 
funzione • Il verde -
L'arredo urbano 

Da Firenze a Pisa, da 
Pitigliano a 
Monteriggioni, da 
Siena a San 
Gimignano, attraverso 
un ricchissimo 
repertorio di immagini, 
fotografie e disegni 
originali, si indagano 
struttura e aspetto 
della città antica in 
Toscana. 

Giuseppe Rocchi 
La basilica di San 
Francesco ad Assisi 
fotografie di ,., 
Liberto Perugi 
Lo studio completo di 
uri monumento . 
fondamentale per la ,' 
nascita e la diffusione ' 
dell'architettura gotica 
in Italia, condotto sulla 
base del rilievo 
architettonico di tutte 
le sue strutture, finora 
mai eseguito. 
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Giuseppe Galasso 
Napoli spagnola dopo Masaniello 
Jean Plumyène Michael Grant 
Le nazioni romantiche Le citta e i metalli 
Storia del nazionalismo Società e cultura 
nel XIX secolo degli Etruschi 

Franco Foresta Martin 
Le comete 

Mentre la mitica 
cometa di Halley torna 
ad avvicinarsi afb 
Terra, cresce 
l'interesse per questi 
misteriosi oggetti 
celesti, che 
racchiudono nella loro 
struttura e 
composizione il segreto 
dei processi di 
formazióne dei nostro 
sistema planetario. 

Boris A. Kordemsky 
Gioclii mateniatki russi 
J59 problemi 
di matematici ricrtmtiva 
• ami e con introduzione 
di Martin Cetrdntr 
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Qui accanto Martin Shaan In 
«Apocalypse now» di Francia 
Ford Coppola; sotto nal suo 
film più recante «Quella sta
gione del campionato» 

Parla Martin Sheen, Fattore 
che interpretò il capitano 

Willard nel film di Coppola: 
«La guerra del Vietnam non è 
finita, continua in America 

ogni giorno anche nel cinema» 

« E ancora 
Nostro servizio 

LOS ANGELES — Pur essen-
do uno fra i più versatili e sti
mati attori degli Stati Uniti, 
Martin Sheen non è molto noto 
al pubblico italiano. Eppure chi 
non rammenta l'inquieto, fra-
stornato capitano Willard (l'uf
ficiale che deve uccidere Mar
ion Brando) di Apocalypse 
now? 

Martin Sheen iniziò la sua 
carriera sul palcoscenico a New 
York a 18 anni. Nato in Ohio da 
padre spagnolo e madre irlan
dese (il suo vero nome è Ramon 
Estevez), Sheen e i suoi nove 
fratelli conobbero la povertà e 
la fatica fin da bambini. A 28 
anni lasciò il teatro (ma gli 
spettatori italiani avevano fat
to in tempo a vederlo in The 
Connection, memorabile spet
tacolo del Living) per dedicarsi 
al cinema e alla televisione: ha 
lavorato, tra l'altro, in Badlan' 
ds, • Comma 22, Apocalypse 
Now, e nei recenti Gandhi e 

Programmi Tv 

That championship season 
(•Quella stagione del campio
nato») scritto e diretto da Jason 
Miller, al suo debutto come re
gista. 

Quella stagione del campio
nato è la storia di una squadra 
di pallacanestro, che ogni anno 
si ritrova nella casa dell'ormai 
anziano e malandato allenatore 
(Robert Mitchum). I personag
gi si conoscono da quando era
no ragazzi, ma crescendo le loro 
vite BÌ sono separate l'una dall' 
altra. Ciò che le tiene ancora 
insieme è proprio la figura del
l'allenatore, e il ricordo di una 
famosa vittoria di 25 anni pri
ma, che li consacrò campioni 
imbattuti del loro Stato. Quan
do li vediamo, all'inizio del 
film, l'apparente legame tra lo
ro sembra fortissimo (l'intero 
film, come la commedia da cui è 
tratto, che valse a Jason Miller 
un premio Pulitzer, si svolge 
nell'arco di una notte); ma con 
il passare delle ore quel legame 

si rivela molto meno solido, 
mentre i problemi personali di 
ciascuno di essi prendono il so
pravvento. Tom (Sheen) è un 
alcoolizzato, che ha però il co
raggio di dire le cose come stan
no e di combattere l'ipocrisìa. Il 
fratello James (Stacey Keach) 
è un uomo sull'orlo della rovina 
economica, insoddisfatto della 
propria vita professionale. Phil 
(Paul Sonano) è un cocainoma
ne pronto a tradire gli amici per 
soldi. George (Brace Dern) è il 
disperato sindaco della città di 
Scranton, Pennsylvania, dove 
sono state effettuate gran parte 
delle riprese del film. 'È una 
storia molto americana — dice 
Sheen — ,la fotografia dell'uo
mo americano d'oggi, del vuoto 
che ha dentro. Eppure, allo 
stesso tempo, è una storia di 
forza, di gente reale. È il mi' 
gliorfilm che io abbia fatto, as
sieme a Badlands e ad Apoca
lypse*. 

Sheen vive a Malìbu con la 
moglie Janet e i 4 figli. È molto 

unito alla sua famiglia e ostenta 
il suo amore per la moglie, che 
gli è stata vicina nei periodi più 
duri della carriera. Il coraggio 
di confrontarsi con se stesso e 
di amare è la virtù che più ap
prezza, ed è felice quando può 
cimentarsi in ruoli che, come 
quello sostenuto in Quella sta
gione del campionato, gli per
mettono di esplorare parti di sé 
mai toccate prima (è il caso 
particolare dell'alcool). 'Quan
do recito, traggo ispirazione 
dalla mia vita e dai miei senti
menti*, dice. 'È una grande 
fortuna essere attore. E come 
se qualcuno venisse da me e mi 
dicesse: "OK Martin, ti do que
sto problema da affrontare e il 
permesso di esaminarlo a fon
do"*. 

Apocalypse now e Coppola 
rimangono in ogni caso i due 
più grandi amori cinematogra
fici di Sheen. L'esperienza di A-
pocalypse now fu molto diffici
le per l'attore, che, come la 

A Genova la 
generazione 

«postmoderna» 
GENOVA — Gran macinatore 
di movimenti e di mode e il 
tempo nostro: oggi si è Irrime
diabilmente «off» se non si ha 
un qualche agfaneto col po
stmoderno. Si fa un rran par
lare di fine dei tempi; fine del
la storia. fine delle ideologie. 
lutto è postqualcosa. Ma cos'è 
questo postmoderno? Per 
chiarirti le idee l'Assessorato 
alla cultura del Comune di Ge
nova ha organizzato la mostra 
che si è aperta al Teatro del 
Falcone, nelle sale didattiche 
di Palazzo Bianco e Palazzo 
Rosso, e dedicata a «Una gene-

maggior parte della troupe, do
vette affrontare 15 durissimi 
mesi di riprese nelle Filippine 
(fu anche vicino alla morte per 
un collasso cardiaco, e rischiò 
un pesante esaurimento nervo
so). Come tutti quelli che lavo
rarono nel film, confessa di non 
averlo mai capito: «C'è qualcu
no che possa capire la guerra?* 
chiede. *La guerra è il Male, 
non la si può capire. È orrore. 
In questo senso credo che, nel
la sua incomprensibilità, la 
gente abbia capito il film: la 
guerra ;è incomprensibile per
ché è inaccettabile, è il buio 
completo. Ma a volte quando 
guardiamo nel buio riusciamo 
a cogliere un riflesso di luce. È 
questa la ragione per cui Apo
calypse è un film potente. Cop
pola ha voluto dirci di stare at
tenti: se fai male alla gente, se 
ammazzi, qualunque cosa dica 
il tuo governo, sei tu cheti devi 
portare addosso.il fardello del
la, colpa. E in quel modo ricchi 
di perdere la tua anima, la tua 
felicitò, la tua vita. In questo 
senso è un film positivo. Spa
ventoso, per molta gente, per 
'tutti gli americani alfi, biondi 
e con gli occhi azzurri che non 
potevano credere che questo 
nostro grande paese abbia am
mazzato mezzo milione di viet
namiti. Ne stiamo ancora sof
frendo adèsso, ogni volta.che 
un reducè di quella guerra mo
stra te ferite psicologiche che lo 
devastano, mentre noi vorrem
mo guardare dall'altra parte e 
ignorare il problema. Avevamo 
torto: e ora ne stiamo subendo 
la punizione: 

Martin Sheen non è cono
sciuto in America solo per il suo 
lavoro "d'attore. Negli ultimi 
anni ha preso parte a numerose 
battaglie polìtiche, schierando
si, ad esempio, contro l'inter
vento americano nel Salvador e 
contro le armi nucleari. E de
nuncia senza mezzi termini il 
modo «vergognoso» con cui i 
mass-media é l'industria dèi ci
nema hanno trattato Francia 

• Rete 1. 
10.00 AVVENTURA • «Ramamuri» di Vinicio Zaganeiii 
10.30 VOGLIA DI MUSICA - di Luigi Fait. musiche di Beethoven e Liszt 
11.00 MESSA 
12.16 UNEA VERDE - a cura dì Federico Fa22uo» 
13.00 TO L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 
13.30 TG1 NOTIZIE 
14.00 DOMENICA IN... -Presenta Pippo Baudo 
14.20 NOTIZIE SPORTIVE 
14.4S-15.S5 DISCORING - Settimanale di musica e dischi 
1S.20-16.20 NOTIZIE SPORTIVE 
17.10 ADORABILI CREATURE - Telefilm 
17.30 FANTASTICO BIS - G>oco a premi 
18.30 90* MINUTO 
19.00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Cronaca registrata di un 

tempo di una partita r> Serie A 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 MARCO POLO - Con Ken Marshall. Anne Bancroft. Marilù Tota. 

Riccardo Cucciolla. Regia di Giuliano Montaldo 
21.60 LA DOMENICA SPORTIVA ( 1 • parte) 
22.35 TELEGIORNALE 
22.40 LA DOMENICA SPORTIVA • (2' parte) 
23.00 ANTONELLO VENDtTTI IN CONCERTO 
23.40 TG1 NOTTE 

• Rete 2 
10.00 PIO SANI. PIO BELLI - a cura di Rosanna Lambartucci 
10.15 OMAGGIO A PAGANINI - Nove ghiribizzi, duetto amoroso 
10.45 UNA SCUOLA CHE SI RINNOVA - Scuola materna: * bambino neta 

famiglia e nella società del'800. Programma del D.S.E. (2* puntata) 
11.15 GIORNI D'EUROPA - di Gastone Favero 
11.45 RHODA - Telefilm 
12.10 MERIDIANA - «Blu domenica». Piante. ananas ed altre cosa 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 LA DINASTIA DEL POTERE - con Susan Hampstwe. Phap Latham. 

Regia di Hugh David ( I* puntata) 
16.20-19.45 BLITZ - Un programma di spettacolo, sport, quiz e costume 
19.60 TG2 - TELEGIORNALE 
20.00 TG2 • DOMENICA SPRINT 
20.30 DUE DI TUTTO - Spettacolo di varieté a cura rJ Silvia Setvetti 
21.55 MLL STREET GIORNO E NOTTE - Telefilm 
22.45 TG2-STASERA 
22.65 SPECIALE PARLAMENTO -Ovattilo per la fiducia al nuovo Governo 
00.16 TG2-STANOTTE 

20.40 SPORT TRE-a cura di Aldo Biscardi 
21.40 IN PIEDI O SEDUTI — Persone, parole, argomenti dei nostri giorni: A 

cura di Claudio Triscoti (V puntata) 
22.10 TG3 - Intervallo con: Gianni e Pinotto 
22.30 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 

• Canale 5 
8.30 cCandy Cendy» - «Pinocchio» • ci puffi» • «La battaglia dei pianeti», 
cartoni animati: 11.15 GosL Sport: 12.16 Football americano; 13 Super-
classifica show; 13.50 ti circo di SMruJino; 14.30 «Hud il sen/aggio».fìlm 
di Martin Rrtt, con Paul Newmen; 16.30 Telefilm; 17 Premtetiseime; 
19.30 «Flemingo roed». teiefHm; 20.25 Megnum P.L», tetefHrh; 21.25 
«Audry Rose», film di Robert Wi*e, con Maratta Maton. John Back; 
23.35 «Pretty Baby», film di Louise Malia, con Keith Corredine. Broofce 
Shiefde — Telefilm cSempre tre sempre kifaKMN». 

D Retequattro 
12 «Firehouse». telefilm; 12.30 «Minte De Viee in concerto»; 13 cDyna* 
sty». telefilm; 14 «La citte degfi angeli», telefilm; 14.45 «« virginiano». 
telefirn; 16 «Firehouse», telefilm: 16.30 Ciao Ciao; 18 «Pape caro pe
pa», telefilm; 18.30 «Ciprie»; 19.30 «Dynesty». telefilm; 20.30 «La 
famioMe Bradford», telefilm; 21.30 «Estasi», fiati di George Cukor, con 
Dirti Bogerde; 23.30 «Pape caro papà», tetefAm. 

D Italia 1 
8.30 «Arrivano le spose», telefilm; 9.20 «Cyborg», cartoni animati; 9.45 
«La casa ne** prateria», tslsWm; 10.30 «Csfocnie». film, con OtuBano 
Gemma; 12 Incontro di boae; 14 «Chips», tslsfitm; 14.60 
Cresi», teteffm; 16.40 Jerry 
cesa nona prateria», tatefibn; 19.30 
«Fetcon Creste, telefibn; 21.30 
nini; 23.46 Grande schermo; 24 

16.45 Cartoni 
Roger*». tetefRnt; 20.30 

D Svizzera 

D Rete 3 
11.46 DOMENICA MUSICA: INTORNO AL DISCO - a cura di UoneMo De 

Sena 
16.00 OMETTA SPORTIVA - Genova: Super bovrf 
17.46 SALSA - Musica laorio-americana (2* parte) 
18.10 •.JAZZMUa^CA8«AI*CAENERA-cGenYMuke»nB«gBar>d» 
19.00 T G 3 
19.16 SPORT RfGfOfC 
19.36 CONCERTONE • «Paul Simon in concert» l f puntata) 

16.36 «S«*s», teiefHm; 19.18 Piaceri 
20.16 Telegiornale: 20.36 «Uragano 
DOWMAtCA enJ90fT* 

D Capodìstrìa 
17 Da Poto: Posi Rednicfci; 18 Firn; 19.30 
«VOraO (Mff RflOGCaBB* faMI Ol ( M M O F ^ M D0VMffae# 
••ttHjjiofiii; 2 I * 4 Q MWaficai M m t c^nnHL 

D Francia 
16.65 Arrivederci Jacques »»ertJn;17.0S 8 
corse attorno al mane*. 20 TitigTorasli; 2 0 L 3 S 6* 
cére»; 21.66 6 macho. Pecaenantaiia; 22.60 

D Montecarlo 
18-36 

^ 20.30 
lo. Uno Banfi; 22 Agajuefc**o, sete in 

2 0 8 
12- Dentata); 21.35 

«rincontro; 20.16 «A 
Matta MttteJkov: 21.46 

tetefism; 18 La 

Scegli il tuo film 
HUD IL SELVAGGIO (Canale 5, ore 14,30) 
Ancora, per il primo pomeriggio, l'accoppiata magica Martin Ritt-
Paul Newman. Hud il selvaggio rìsale al 1963 e ci mostra di nuovo 
Newroan nei panni di un ribelle violento ma dall'animo buono. 
Stavolta'c'è di mezzo un'epidemia di bestiame e Hud naturalmen
te si mette nei guai perche si rifiuta di uccidere, come gli è stato 
ordinato, tutti gli ammali della fattoria. Il film ebbe un successo 
tale che il successivo lavoro di Newman, che doveva intitolarsi 
Arper. fu trasformato in Harpert con la H come Hud, perché 
secondo i produttori hoUywoodìam quella lettera portava fortuna. 
Accanto a Newman c'è uno splendido Mervyn Douglas. 
AUDREY ROSE (Canale 5. ore 21,25) 
Un film poco noto di Robert Wise, interpretato però da una splen
dida Marena Mason. Tratto da un romanzo di Frank De Felina (lo 
scrittore che ha sceneggiato il recente thriller para-psicologico 
Entity di Sidney Furie), Audrey Rose è la storia di un padre 
(Anthony Hopkins) che ha perduto la figlia adorata, una bimba di 
cinque anni. All'improvviso, però, Tuono sì convince che l'anima 
della piccola si è reincarnata nel corpo di un'altra bambina di New 
Y o r k , i • •. . > • = - > ; , : ; - . • ; • > • • - , - . . '•'• ; 

Rete 2: il varietà in due minuti 
Si chiama Due di tutto ed è una lunghissima passerella per 

artisti vari che in due minuti (non un secondo di più, né uno di 
meno) devono spiegare al pubblico tutto il possibile. Beco com'è 
stato costruito dalla Rete 2 l'arti Marco Polo, il nuovo varietà della 
domenica sera che dovrà cercare di rubare spettatori al f miliona
rio» (nal senso del pubblico) mega-sceneggiato della Rete 1. 

E dal momento che una aerata televisiva è fatta di tantissimi 
due minuti, gli ospiti previsti di questo show di Enzo Trapani sono 
davvero parecchi. Si va da Anthony Qujnn che si improvviserà, 
sassofonista jazz estremamente raffinato, all'ormai immancabile -
Diego Abatantuono che racconterà qualcosa di incomprensibile, 
come suo solito. Dalla entrava» danzatrice Sthrana Paajipanjni a . 
Miguel Bosè spogbareUisU alquanto osé. Da Franca Valeri, cassie
ra di bar innamoratissima di Dallas a Luciano Salce... regista. 
Dalla coppia inedita Arbore-Proietti in una scenetta che mette 
insieme ì bersaglieri agli zaaapof^uri, al arenate Pietre De Vico che 
TfXJUrkVOteUonhtittptmiMoo nei duemmuti dipraast -

Insomma, è ua> po' tutta la televisione vecchia e nuova che si ria 
il verso. Mancano solo i preaentatori, ma in rondo finto Trapani, 
decano in materia, i «signorini buonasera» non li ha mai potuti 
sopportata. Anzi, qui cercherà pure di sheffefriarti un po': Daniele 
Piombi ai •aittràuenwi ra»»lai<i>i ir emiliano-Pippo Baudo elenche
rà le sue doti di pisnmtn sudamericano e Claudio Cecchetto rac-
contarà raitafaetojdei Dmek Jockey (e non gh sarà ctif&eite fario in 
due minati: fai velocità e la cc«ieÌow st»o a a«» tc«ta). Poi una 
aorpima. la asta finale. Mi piace tanto m gente la offre, mente -
inet» che Mina. Mn speriamo che aDa etm voce aiano stati riservati 
un po' più di due minuti» 

Papà 
Natale 
Papà 
Barzetti 

\ 

razione postmoderna». La mo
stra insiste sulle correlazioni 
tra pittura, architettura e 
spettacolo inseguendo situa* 
zionl di tensione, di equilibrio 
tra fantasia, storia, senso dello 
spazio e dell'ambiente, del pri
vato e del sociale. Tra i Nuovi* 
nuovi sono presenti gli artisti 
Barbera, Bartolinl, Benuzzi, 
Bontà, D'Augusta, Del Fran
co, Esposito, Fagliano, Jori, 
Levini, Mainolfl, Maranlello, 
Mesciulam, Messina, Ontani, 
Pagano, Rizzo, Salvatori, Sai* 
vo, Spoldi, Wal, Zucchlni. Per 
le nuove tematiche del design 
e dell'arredo sono presenti il 
•Gruppo Alchimia* coordina* 
to da Mendini, De Lucchi, Na* 
vone, Raggi, Santachiara; con 
disegni e progetti gli architetti 
Cantatore, Melis, Minardi, 
Prati, Passi, Puri ni, Seccia, Se* 
rafini. 

Ford Coppola. *È una disgra
zia che un genio come Coppola 
debba andare in giro a implo
rare soldi per fare un film, e 
rischiare di perdere il suo "stu
dio" e la sua carriera per un 
fallimento commerciale. Quel
l'uomo è un patrimonio nazio
nale, dovrebbero tenerselo caro 
e dargli più soldi e importanza 
di quanti ne diano a questi i-
diati senatori corrotti che ab
biamo a Washington. Coppola 
ha il coraggio di sbagliare, di 
rimettersi in piedi e trovare u-
n'altra strada; prima o poi di
venterà abbastanza saggio da 
non prendere più la strada 
sbagliata*. 

' Sheen sa benissimo che il suo 
impegno politico può causargli 
dei problemi nella carriera, ma 
non si abbatte: 'Guarda Jane 
fonda: che donna di coraggio! 
Le donne ne hanno più di noi 
in questa periodò, forse perché 
sentono di non avere troppo da 
perdere, vista il modo orrendo 
in cui l'industria del cinema le 
ha sempre trattate. Se fossero 
le donne a comandare, vivrem
mo in un mondo molto miglio
re». ' ' . • 

Con una voce profonda, in
tensa, con i suoi discorsi in
fiammati cui non metterebbe 
mai fine, quest'uomo alto appe
na un metro e 65 sembra un gi
gante. Quando in una scena di 
Gandhi (Sheen è qui un giorna
lista del New York Times) det
ta il suo articolo sull'ennesimo 
massacro compiuto dai militari 
inglesi contro i disarmati se
guaci del «Mahatma», è Martin 
Sheen che parla contro le ingiu
stizie che vede nel mondo che lo 
circonda: 'L'India oggi è libera, 
perché ha preso tutti ì colpi, le 
botte che le sono stati inflitti e 
non si è piegata*. E, in memo
ria del grande leader indiano, 
Sheen ha donato l'intera paga 
del film a varie società di soste
gno e di aiuto al grande paese 
asiatico. ... • . , : • 

Silvia Bizio 

Radio 

• RADIO 1 -
GIORNALI RADIO: 8. 13. 19, 23: 
CRI flash 10. 12. 17. 21 : 6.02-7 
Musica e parole per un giorno di festa: 

. 8.40 Eccola del GR 1:8.50 La nostra 
terra: 9.30 Messa; 10.15 Domenica 
in...: 11 «Permette Cavallo»; 
12.30-14-16.30-17.05 Carta bian
ca: 13.15 Cant'ltalia; 15.20 Tutto il 
calcio minuto per minuto; 18.30 GR1 
sport tunobasket; 19.25 «Sebastian 
Melmoth». regia di R. Costa; 20 «An
drea Chénier». mùsica di Umberto 
Giordano, drige G. Gavazzeni; 21.03 
Saper dovreste; 22.10 Musica musi
ca; 23.10 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05.6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

'15.18. 16.25. : 18.30. : 22.30: 
6 6.06-6.35-7.05 «Il trifoglio»: 8.15 
È domenica: 8.45 Viaggio net mondò 
del'operena: 9.35 L'aria che ore: 11 
Quando (fico che ti amo; 12 Antepri
ma sport; 12.15 Mise e una canzone; 
12.48 Hit parade; 13.41-19.50 
Sound tradk; 14Trasrriissioniregiona-
i ; 14.30-18.30 Domenica sport; 
15.20-17.15 Domenica con noi; 
20.45 Moménti musicali; 21.45 La 
conquista di Costantinopoli; 22.50 
Buona notte Europa. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45, 13.45, 19, 20.45: 6 Quoti
diano Ratftotre: 6.55-8.30-10.30 R 
Concerto del menino; 7.30 Prima pa
gina; 9.48 Domenica Tre: 11.48 Tre 
A; 12.40 Viaggio di ritorno: Scene e 
aria: 14 Foltoncerto; 15 Ascolta Mr. 
president; 16 I percorsi defl'identrta; 
16.30 Dimensione giovani: 17 «Lo 
zingaro barone», musica di J. Strauss, 
nefintérvaSo (18.45) Ubri e novità: 
19.45 Pagine da «Davide Copper-
tieM» di Charles Dickens: 20 Pranzo 
effe otto: 21 Rassegna dava riviste: 
21.10 Festival di Aix-en-Provence. 
drige Georg Sotti; 22.45 «fl vicino». 

di Dame Reiteri; 23.05 a jazz. 

Le richieste 
dei direttori 
di fotografia 

ROMA — «La nostra iniziati* 
va non vuole essere una-batta* 
glia contro i registi o gli sce
neggiatori ma una azione in 
difesa della immagine e quin
di dello stesso film». Con que
sta premessa i direttori della 
fotografia hanno aperto — ie
ri a Roma — la conferenza 
stampa indetta per rendere 
noto che l'AIC (Associazione I-
tallana cineoperatori) ha chic 
sto ufficialmente alla presi* 
denza del Consiglio dei mini* 
stri il riconoscimento di coau
tori dell'opera cinematografi* 
ca per 1 direttori della fotogra

fia. I vari oratori hanno ricor
dato le responsabilità del di
rettore della fotografia nella 
creazione dell'opera cinema
tografica perché «egli esprime 
la propria personalità Indivi
duale attraverso quella scrit
tura con la luce che dà vita al
la parola stessa fotografia. 
presiede a tutti i processi tec
nico-artistici della formazione 
dell'immagine facendo si che 
l'opera esista in un tutto unico 
e Inscindibile corpo: l'immagi
ne cinematografica, come una 
qualsiasi altra opera d'arte*. 

I rappresentanti della cate-

{orla (fra i quali Giuseppe Ro-
unno, Vittorio Storaro, Lucia

no Tovoli, Carlo Di Palma) 
hanno precisato che l'Ale 
chiede «che la legge n. 633 sul 
diritto d'autore, prenda sotto 
la sua protezione l'opera del 
direttore della fotografia». 

L'ultima intervista di Grace Kelly 

«Vorrei 
rinascere, 

ancora più 
domestica» 

22 luglio 1982. Giardini del 
Palazzo a Monaco. Un noioso e 
puntiglioso giornalista ameri
cano costringe Grace davanti 
alle telecamere a parlare del 
più e del meno. Anche se si 
tratta delle cose qualunque di 
una casa reale. Ma questa sarà 
la sua ultima intervista. La' 
Principessa, alias Grace Kelly, 
attrice regnante, dipinge il suo 
ritratto f ideale». E lo lascia alla 

' pellicola come - un testamento 
V^ùbblicb.'L'ìntéflocùtoré aihe-
, ricario, assai singolarmente, in

fatti le chiede: come vorrebbe 
essere ricordata? 
• : -Come una persona che ha 
cercato di fare bene il proprio ' 
lavoro, una persona compren
siva e gentile*. •• 

E della sua carriera? '-
-Non posso dire di essere 

stata sufficientemente attrice 
per poter esserne ricordata. 
Vorrei che di me si pensasse: 
una brava persona*. 

Se dovesse vivere un'altra 
volta, cosa vorrebbe essere? 

•Motte, molte cose... ma ne 
sarei spaventata. Vorrei essere 
uno dei miei cani, hanno una 
vita semplice e tranquilla*. 

E inquietante vedere sul pic
colo schermo questa «cinquan
tenne in fiore*, dal viso bello 
ma immobile, quasi inespressi
vo. L'intervista andrà in onda 
domani sera, alle 22,25 su Ca
nale 5. 

Grace regnante, madre, at
trice. E vestita per l'occasione 
TV con un abito «alla Elisabet
ta seconda*, molto castigato. 
Ed è molto paziente. Le chiedo
no: a Monaco lei è una specie di 
«Hollywood fatta stato»; ma co
s'è Monaco? 

*Nel 18" secolo venne chiesto 
a un Principe di quale stata.a-
vrebbe voluto essere re, e lui ri-
apose: o Zar di Russia o Princi
pe di Monaco, perché lo Zar 
non conosce nessuno dei suoi 
sudditi ed il Principe di Mona
co li conosce tutti per nome. 
Ed è ancora cosi*.- - ' 

Nel 1982 in Europa la mo
narchia significa ancora qual
cosa? 
> Penso di- si Rappresenta 

una continuità... Tenere i tega
mi col passato... è un dovere di • 
tutte te madri, ma è in partico
lare un dovere delle monar
chie... *. - - ,'••'•' ' • • ' . . . •* 

Ha conosciuto molti, capi di 
stato, Churchill. De Gaulle... 

-Si. ma non ho mai parlato 
di politica con loro. Penso che 
questo li abbia sollevati mol
to*. 

Come'è per un americano vi
vere 26 anni in Europa? 

•Io mi sento sempre ameri

cana, là ho avuto la mia educa
zione. Ma in Europa ho la mia 
famiglia: per tante cose mi 
sento anche europea*. 
• In America aveva una vita 
pubblica, quella del cinema; 
ora ha ancora una vita pubbli
ca, ma molto diversa... 

•Si, molto diversa. Allora mi 
piaceva recitare ma non mi 
piaceva essere una "diva": no
nostante Hollywood la mia vi
ta privata restava privata. In
vece, da aitando mi sono sposa
ta, la niia vita privata è diven
tata pubblica*. : ' 

E stata influenzata dal movi
mento femminista? 

•Sì, certamente. Ma non più 
di tanto: ho sempre pensato in 
modo molto indipendente. An
che se da piccola qualche volta 
mi sono detta: meglio se nasce
vo uomo. Penso che te donne 
abbiano diritto di scegliere: io 
ho fatto parte per cinque anni 
di un Consiglio d'Amministra
zione. ed ero la prima donna*. 

Grace Kelly, nel ruolo di «a-
nimale politico» sembra voler 
vestire fino in fondo gli abiti 
della donna da salotto, ma in 
realtà lei è sempre stata anche 
una collaboratrice del Prìncipe 
Ranieri, manager di uno stato 
minuscolo ma nel giro di un im
pero finanaziario che fa tappa 
d'obbligo a Monaco. Ma il gior
nalista americano la incalza: 
«Secondo lei in Europa l'Ame
rica è rispettata come una vol
ta?.. 

'Ha perso rispettabilità ne
gli ultimi anni, ma credo che la 
situazione stia migliorando* 
risponde la regale emigrante. 

Ma a Grace non piacciono 

auesti argomenti: vuote parlare 
ei figli, del marito, dell educa

zione, dare consigli alle altre 
mamme: 'Sono moglie è ma
dre, poi viene tutto il resto*. 

-Montecarlo è un vero ritro
vo internazionale, e al nostro 
tavolò cerchiamo di avere sem
pre persone di diverse parti del 
mondo, perché i miei figli am
plino i loro contatti... le lingue 
sonò motto importanti, e loro 
parlano inglése, francese, te
desco, spagnòlo e italiano*. 
v Grace rilasciava poche inter
viste. Una delle più famose at
trici americane, prèmio Oscar 
per il film Ragazza di campa
gna, protagonista di una storia 
d'amore leggendaria, che ha ar
ricchito i rotocalchi e appassio
nato una generazione, si è pre
sentata remissiva davanti alle 
telecamere per il suo ultimo 
spettacolo. Più che all'aureola 
da star, teneva a mostrare l'im
magine di una «buona madre di 
famiglia». 

Silvia Gartmboré 

a. 
u 

Tradizione e genuinità* 
La ^adizione" di Papà Natale e 
la "genuinità" di Papà Barzetti. ; I 

•- i 
t 

: F D Panettone tn&zìónMte e le spazialità: Panettone 
e ricoperto al cioccolato. D Pandoro ctaaaico e la 
Pandoro dal cuore «I cioccolato. ; Bar/etti 
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pcttacoli 

'uliura 

Il film 

Con Wanda Osiris 
in platea flash back su un teatro 
che trionfò grazie alla sconfitta 

Così il 
Varietà 

vinse 
a Caporetto 

Un'immagine dello spettacolo «Varietà in varie...età» 
perativa «Attori &' Tecnici» 

VARIETÀ IN VARIE ETÀ, 
testo di Giancarlo Fusco e 
Attilio Corsini. Regia di At
tilio Corsini. Scene di Uber
to Bertacca, costumi di Kary 
De Marco. Musiche originali 
di Paolo Conte, rielaborazio
ni musicali di Tommaso Vit
torini. Coreografìe di Tony 
Ventura. Interpreti: Viviana 
Toniolo, Anna Lisa Di Nola, 
Maria Sciacca, Orietta Man
fredi, Stefano Altieri, San
dro De Paoli, Renato Scar
pa, Franco Bergesio, Gerola
mo Alchieri. Roma, Teatro 
Sala Umberto. 

Varietà in varie età: titolo 
impegnativo e ambizioso, 
dietro l'apparente leggerez
za del bisticcio. Qui si trat
ta, Infatti, di raccontare la 
vicenda d'una piccola com
pagnia, più o meno comple
ta nei suol moli (ci sono 11 
capocomico, le vedette, il fi
ne dicitore, il fantasista, 
ecc.), intrecciata alla storia 
di tutti, in un arco di tempo 
che va, grosso modo, dal 
primo al secondo conflitto 
mondiale, annodando epi
sodi politici e di costume, 
miti di massa e meschinità 
della vita quotidiana 

La grande guerra si pren
de tutto, il primo (ma più 
breve) atto della rappresen
tazione: le copertine della 
Domenica del Corriere, Ingi
gantite, forniscono l'indi
rizzo figurativo. Trasfor
mati in ufficiali, militari di 
truppa e crocerossine, i no
stri teatranti dovrebbero 
sollevare, con i propri lazzi, 
il morale proprio e altrui. 
Arriva Caporetto e, dopo di 
esso, la proibizione degli 
spettacoli di varietà. L'osta
colo viene aggirato alle
stendo una «sceneggiata» 
(del genere di 'O Zappatore, 
peraltro travestita da 
dramma negro-americano, 
per sfuggire ad ulteriori di
vieti. Ed è qui, nella deli
rante confusione tematica 
e stilistica che deriva da 
quell'espediente, uno del 
pezzi forti della serata. 

Nel secondo atto, pur
troppo, le cose procedono 
meno bene. C'è una sequela 
di canzoni e di balli d'epoca, 
eseguiti discretamente (ma 
11 modello offerto da Paolo 
Poli, per tale versante, ri
mane Inarrivabile). C'è 11 ri
calco di «numeri» famosi 
(anche un duetto del fratelli 
De Rege, adattato alla cir
costanza). Ce la parodia 
delle passioni e delie mode 
alimentate dal regime fa
scista per I propri fini: la ra

dio, il cinema, l'aviazione. 
Ci si sofferma sulla sciagu
rata impresa d'Etiopia, mo
strando con una certa effi
cacia il rovescio triste e ri
dicolo della propaganda in
tesa a magnificare le ric
chezze dell'Impero. La 
guerra di Spagna dà lo 
spunto a sottolineare un 
motivo ricorrente: l'oppor
tunismo dell'artista di tea
tro nel confronti del potere, 
la sua tendenza a compia
cere il padrone di turno. 
(Ma ci sarebbe più d'un ar
gomento per suggerire che, 
durante l'èra mussollnla-
na, proprio 11 varietà e la ri
vista conservarono qualche 
spazio di libertà d'espres
sione e di critica). 

Un po' di fretta, giungia
mo all'occupazione tedesca 
dell'Italia: quando, a non 
voler scegliere, si rischiava 
di essere comunque scelti 
da qualcuno, per i peggiori 
usi e abusi. Così (se abbia
mo capito giusto) succede
rà all'errabonda compagi
ne. Ma quale potrà essere 1' 
ultimo desiderio della sou
brette, se non di partecla-
pre, sia pure in sogno, a un 
vero, fastoso quadro di 
Gran Varietà? Ed ecco, 
dunque, la visione abba
gliante, paradisiaca d'un 
tal Finale, tutto bianco, co
stumi, ornamenti, luci, e l'I
nevitabile scala da cui si 
scende per avviarsi all'al
trettanto Immancabile pas-
serella» Wanda Osiris, o-

3ite d'onore, l'altra sera, 
la «prima», aveva di che 

lusingarsi. 
Gli «Attori e Tecnici», in 

circa un lustro di attività, 
annoverano già una buona 
dozzina di allestimenti, 
quasi tutti di notevole pre
gio, e orientati al recupero 
di una spettacolarità •popo
lare». Stavolta, Il compito 
era forse più arduo, e il ri
sultato non è troppo con
vincente. 81 avvertono lun
gaggini, scuciture, vuoti. E, 
in generale, si vorrebbe che 
Il tono d'insieme fosse me
no «rispettabile». C'è un lato 
bieco, rissoso, letteralmen
te famelico del varietà che 
Sul appare stilizzato, ingen-

llto dall'eccesso. Ma tutto 
ciò — compreso quel terri
bile pubblicò che U solo Fei-
llnl e riuscito magicamente 
a rievocare — è oggi, forse, 
consegnato per sempre alla 
storia, alla leggenda, o al 
suol estremi, diretti, sem
pre più rari testimoni. 
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— -Britanni* Hospital* è 
stato trattato piuttosto male 
dai critici inglesi. Perchè se
condo lei? 

«Oddio, i crìtici inglesi! Non 
capiscono un fico secco, ma si 
sentono in dovere di pensare e 
di scrivere che dovremmo fare i 
film come Don Siegel o Sani 
Peckinpah. Snobismi del cavo
lo. Purtroppo, è la mancanza di 
fiducia degli intellettuali nel 
proprio paese che ci manda a 
ramengo. Sì, l'Inghilterra è fot
tuta!. 

— Eppure il Frce Cinema è 
stato anche un successone... 

«Abbiamo fatto male a cre
derlo perché i nostri film non 
sono mai stati veramente accet
tati. Erano bocconi amari. 
Qualche complimento e basta. 
Poi, gli americani sono venuti 
qui a prendere il meglio. Se fai 
qualcosa di veramente origina
le, la critica non ti può apprez
zare; e l'industria neppure. Ri
cordatevi di Oh, Lucky Man!, 
un fiasco calcolato. D'accordo, 
non era veramente riconoscibi
le come un film. E con ciò? Me-

'••i*™>* ,>. 

È uscito «Britannia 
Hospital» di Lindsay Anderson 

Un grande 
ospedale 
dì nome 

Inghilterra 
La parola 
al regista 
«Il cinema 

inglese 
sta morendo? 
Ben gli sta!» 

glio, c'è troppo conformismo in 
giro per cambiare le cose». 

— Perché lei è cosi pessimi
sta sull'avvenire del cinema 
inglese? 

•Io mi trovo sempre in con
traddizione. E mi ci trovo beno
ne. Perché dovrei dare gratui
tamente fiducia al futuro? Mio 
nipote vuole diventare uno 
scienziato. É uno dei pochi ra
gazzi che conosco a non sognare 
di essere un regista o un can
tante. Viva la faccia! Sta pur 
certo che c'è poco da far gli olti-

r misti, perché ì film più belli li 
abbiamo già visti. Prova a dir
mi un film recente che non puoi 
mancare prima di morire?». 

— Una bella battuta, ma 
poi? 

•Non prendermi per un tep
pista. In fondo, io appartengo 
ancora a questo mondo e sono 
sempre un regista. Quindi mi 
costa caro andare al cinema sol
tanto con la voglia di rivedere 
vecchia roba, pòi tornare a ca
sa, pieno di emozione, per ri; 
mettermi a scrivere alle grandi 
attrici della mia infanzia, come 
Mary Astor. E quelle stronze 
non rispondono mai». 

— Come definirebbe «Bri
tannia Hospital»? 

«E una commedia amara sul
la follìa umana, ambientata in 
un ospedale dove succedono co
se pazzesche e grottesche. Direi 
che è una satira della società 
occidentale, non solo inglese, e 
che quindi non sarà un film po-

fiolare. Alla gente non piace 
rovarsi di fronte alle proprie 

follìe». 

V. CI. Malcolm Me Oowell in due scene di «Britannia Hospital» 

BRITANNIA HOSPITAL — Regia: Undsay Anderson. Sceneg-
glatura: David Scherwin. Musica: Alan Prke. Interpreti: Leo» 
nard Rossiter, Graham Crowden, Makom McDowell, Joan Plo-
wright, Jill Dennett, Martha Hunt Gran Bretagna. Grottesco. 
198Z. 

Lindaay Anderson, l'ultimo irriducibile «mohicano» del languen
te cinema inglese, si rifece vivo, • oltre dieci anni dal suo contro
verso 0 Lucky Man!, nel maggio •corso a Cannes con questo Bri
tannia Hospital Le promesse é |e attese furono grandi. Purtrop
po, l'esito dell'appuntamento ai rivelo per larga parte deludente. 
Intorbidati e annacquati ormai gli estri sulfurei del vecchio, glorio
so /ree cinema (di cui era staio propugnatore e protagonista), 
Lindsay Anderson infitti palesa quiun compiacimento per la paro
dia grottesca che prevarica abbondantemente I efficacia della atti-

Eppure, in Britannia Hospital non manca quasi nessuno dagli 
ingredienti che hanno, a suo tempo, propiziato le prove più signifi
cative dello stesso cineasta (da lo sono un campione a Se...). Anzi, 
di ingredienti ce ne sono fin troppi. E per giunta male amalgamati. 
Costi quel che voleva (e poteva) essere un protervo sberleffo sarca
stico contro iperrealistici disastri della contemporanea english 
way of li/e si risolve, a conti fatti, nell'esiguo gioco pirotecnico di 
gag» e di lazzi non proprio di fresco conio. 

Come si sa. acerbissime sono sempre state le accuse (peraltro. 
ampiamente fondate) che Lindsay Anderson ha mosso contro il 
cinema hollywoodiano, «colpevole» a suo dire tanto di aver disse
stato l'autonoma capacità produttiva del cinema inglese, quanto di 
aver irrimediabilmente inquinato 1 tipici motivi ispiratori della 
creatività di autori e sceneggiatori britannici presto passati, eoo 
armi e bagagli, sull'altra sponda dell'Atlantico. A questo proposito 

' però, per paradossale che sia, una constatazione è doverosa. Con
sapevole o no, Lindsay Anderson sembra sia stato contagiato per 
Britannia Hospital proprio da quei ricorrenti vezzi (e vizi) della 
•commedia americana», irnientemente dissacratoria ali apparenza 
ed effettivamente innocua nella sostanza. 

Lo stesso impianto parodistico, se piglia formalmente le mosse 
da dati contingenti della realtà inglese contrassegnata da visto» 
squilibri sociali, si sfrangia poi in una sequela concitata di sterili 
lepidezze. Forse appena omologabili tra di loro sulla traccia del 
sofisticato umorismo alla Oscar Wilde quando, non senza suffi
cienza snob, minimizza: «La vita è una commedia per quelli che 
pensano, una tragedia per quelli che sentono». 

Non ce senso comune, ne alcun altro senso infatti nel cialtrone
sco incontro-scontro tra presunti proletari e improbabili padroni 
che agita l'ambiente d'un ospedale modernissimo (dichiarato em
blema dell'attuale società inglese) messo in crisi da uno sciopero 
selvaggio, da folclorìstici rivoluzionari di colore e, per di più, alle 
§rese con una visita di regali personaggi e con gli esperimenti 

emenziali di un chirurgo megalomane. . 
Tutto si mischia, s'attorciglia, si confonde furiosamente in fin-

fannia Hospital. Per venirci poi a dire che cosa? Ma niente. Che 
era uno scherzo, una blanda presa in giro. E la morale? La solita, 
quella cioè cara sia ai benpensanti, sia agli inconsolati reduci di 
grintose, velleitarie trasgressioni e aggressioni soltanto declamato
rie: da che mondo è mondo le cose vanno male e non e è motivo 
perché vadano altrimenti! Edificante, vero? E allora, questo Bri* 
tannia Hospital} Molto rumore per nulla. 

s. b. 
• Al cinema Ariston • al Majestic di Roma 

CONFERMATO GRANDE SUCCESSO.| STOP. 

CONCESSIONARI \ ACCORDANO TFROLIMOAKENTO 

OPERAZIONE. 1 STOP.\ CON VETTURE IMMATRICOLATE 

FINO AL 15 GENNAIO . 1 STOP. 
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Iiiimcrtricolazione 1983 
A grande richiesta, i Con

cessionari Alfa Romeo prolun- -
sano l'operazione "Milionesima 
Alfasud estendendola a tutte le 
vetture che saranno immatricolate 
entro il 15/1/1983. Le eccezionali 
condizioni offerte sono: per tutta la gamma 
Alfasud, risparmio immediato di 1 milione sul prezzo di acquisto, oppure 
rateazione con minimo anticipo e con restituzione di 2 milioni al termi-

CO.FI - CX3.FI LEASING: per l'acquisto con comode rateazioni o b cessione in leasing. 

ne della 3 6J rata. Sono possibili 
anche rateazioni a più breve 

termine, con rimborso propor-
- ' zionale alTultima scadenza. 
\ 1 milione di vetture: un traguardo 
prestigioso che per Alfasud significa 

continuo affinamento e un crescendo 
di esperienze. Oggi fAlfasud è una gamma com

posta da 9 modelli, con differenti motorizzazioni e dotazioni, ma tutti 
con lo stesso grado di affidabilità e sicurezza tipiche di un'Alfa Romeo. 



L'UNITÀ /DOMENICA 
12 DICEMBRE 1982 

Florinda Bolkan in «Indagine su un cittadino al di sopra di ogni sospetto» 
Il Paese 
di Visconti e di Pierino 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
- Roma • Via 0. 8. Martini, 3 

AVVISO AGLI 0BBLI6AZI0NISTI 

A seguito delle estrazioni a aorte effettuata fl 6 dicembre 1982, con l'os
servanza delle nonne di legge e di regolamento, il 1° marzo 1983 diver
ranno esigibili, al 105% del valore nominale, preaso i consueti istituti 
bancari incaricati, i titoli compresi nelle serie qui di seguito elencate: 

denominazione del prestito 
7% 1971 -1986 (Coulomb) 

;-V..v :: Serie N. 
2 2 - 2 5 - 3 4 - 5 3 - 5 5 - 80 
9 6 - 1 1 0 - 1 2 4 - 1 2 5 - 1 3 5 - 1 4 3 

1 7 6 - 1 8 2 - 1 8 4 * 1 8 6 - 1 8 8 

I titoli dovranno essere presentati per il rimborso muniti della cedola 
scadente il 1° settembre 1983 e delle seguenti. L'importo delle cedole 
eventualmente mancanti sarà dedotto dall'ammontare dovuto per 
capitale. ' '. 

Inoltre, a norma dell'art. 5 del regolamento del prestito, dal 1° mar
zo 1983 saranno rimborsabili, alla pari, le sottoindicate residue serie 
del prestito: 

10% 1976-1983 (Leonardo Da Vinci) 
6- 8- IO- 1 3 - 1 6 - 1 9 - 27- 30- 34- 44- 46 

49 - 50 - 52 - 54 - 61 - 62 - 64 - 67 - 68 - 7 5 - 7 9 
83- 88- 95- 97- 103- 105-107-111-112-113-114 

121 - 130-131-135-136-140-142-148-153-154-158 
159-160-161-163-166-169-170-172-174-175-176 
179 - 185 - 188 - 190 - 193 • 197 - 200 - 201 • 205 - 208 - 210 
211 - 212 - 213 - 223 - 224 - 225 - 227 - 229 - 230 - 234 - 241 
243 - 246 - 247 - 250 - 251 - 255 - 256 - 259 - 260 - 262 - 263 
265 - 267 - 270 - 273 - 281 • 287 - 288 - 291 • 293 • 296 • 298 
301 - 302 - 304 - 306 - 307 - 308 - 311 - 314 - 316 - 319 - 320 
325 - 326 • 329 - 331 - 334 -336 - 337 - 338 - 339 - 344 • 346 
348 - 351 • 353 - 356 - 359 - 363 • 364 - 366 - 369 - 374 • 376 
384-388-390-391-393-394-397-398 

; ; \ 

Università di Padova, ha scrit
to numerosi saggi su aspetti 
particolari della settima arte e 
proprio in questi giorni ha fe
steggiato l'uscita in libreria 
della sua opera forse più com
plessa e matura, quella secon
da e conclusiva parte della 
Storia del cinema italiano (E-
ditori Riuniti) dedicata, per 1' 
occasione, al periodo cruciale 
«dal 1945 agli anni Ottanta». 
Ma lasciamogli la parola. 

Una domanda d'obbligo: 
come nasce questa «Storia»? 

Il progetto nasce da lontano, 
dalla mia tesi di laurea. Propo
si ai miei relatori di fare un 
lavoro sulla critica cinemato
grafica marxista dal dopo
guerra agli anni Sessanta. 
Cioè, un grande progetto di ri
cerca circoscritto ad un solo a-
spetto. Solo più tardi, quando 
mi venne dato l'incarico di 
storia del cinema all'Universi
tà di Padova, come prima idea 
programmatica di lavoro, di 
dibattito, di ricerca scientifica 
pensai che avrei potuto lavo
rare sulla storia del cinema i-
taliano. Per quattro o cinque 
anni continuai a credere che 
fosse -un lavoro impossibile 
per uria spia persona. La situa
zione universitaria per sé stes
sa,- però, impediva di riunire 
dei gruppi di lavoro. Poi la dif
ficoltà di trovare all'esterno 
dell'Università una équipe che 
potesse affrontare collegial
mente una ricerca di questo 
genere, oltretutto priva di sov
venzioni da parte degli enti 
statali e, ancora, la complessi* 
tà, la durata del progetto mi 
convinsero a intraprendere il 
lavoro da solo. 

Sapevi che tipo di problemi 
avresti avuto di fronte? 

Sì e no. Ma capii subito che i 
problemi più importanti erano 

! 

quelli connessi alle carenze 
degli archivi. In Italia, tentare 
di ricostruire una storia delle 
case di produzione è fatica im
proba. Il materiale di docu
mentazione è andato comple
tamente disperso. Eppoi,. la 
mancanza di ristampe sistema
tiche dei film muti italiani. 
Quando cominciai il mio lavo
ro — nei primi anni Settanta 
— ho potuto vedere soltanto 
qualche film muto italiano, ol
tre una decina di film degli 
anni Trenta. L'ipotesi invece, 
che si rivelò vincente (prima 
che Ancona e Pesaro, in anni 
recenti, facessero le loro retro
spettive sul cinema muto, sul 
cinema del fascismo) fu di spo
stare la mia ricerca dall'Italia 
agli Stati Uniti. Feci alcune ra
pide incursioni negli archivi 
americani e trovai in breve 
tempo dei materiali che in Ita
lia avrebbero richiesto dei 
mesi, se non degli anni di ri
cerca. Il caso più clamoroso fu 
il rinvenimento di quaranta 
film italiani degli anni Trenta 
che erano stati requisiti du
rante la guerra e che il gover
no del nostro Paese non aveva 
mai chiesto. Del resto, gli ame
ricani avrebbero restituito im
mediatamente i film soltanto 
che .fosse stata formalizzata 
ùria richiesta ufficiale. Resti
tuzione infatti avvenuta — 
gratuitamente — dopo qual
che tempo. Questi film sono 
tuttora al Centro sperimentale 
di cinematografia, ma pur
troppo non sono ancora stati 
ristampati dei titoli (certo mi
nori) degli anni Quaranta e 
pure per se stessi interessanti... 

: Quali ad esempio? 
Ecco, c'erano alcuni film di 

Palermi, diverse versioni in 
tedesco di film dei «telefoni 
bianchi*, poi Terra di nessuno Gerard Depardieu e Donald Sutherland in «Novecento» 

che in Italia risultava irreperi
bile. Un'altra cosa che saltò 
fuori dalla mia scoperta ame
ricana fu //istorie d un Pivrrot 
ormai creduto perso e che in
vece io vidi. Aveva un altro 
titolo, per caso mi è venuto tra 
le mani. Del cinema muto i-
noltre. trovai molti dei film 
dei forzuti, dei fil storici in co
stume: un grosso capitolo del 
cinema italiano. -

Quali sono secondo te le 
svolte decisive del cinema ita
liano dal 1895 al 1945 e dai '45 
ad oggi? 

Un primo momento di gran
de importanza è la scoperta 
della biblioteca da parte dei 
proto-cineasti italiani, agli ini
zi degli anni Dieci. Cioè, l'in
tuizione di tradurre in imma
gini i grandi testi della lettera
tura nazionale di tutti i tempi e 
quindi di fare di tale compo
nente un punto di forza per e-
sportare il cinema italiano an
che all'estero. Questa scelta 
costituisce un salto qualitativo 
che, inaugurato col grande 
succèsso dell'/n/erno di Berto-
lini e Padovan (1911), poi tra
scina con sé i kolossal. Il se
condo momento è quello degli 
anni della prima guerra mon
diale, con il divismo. Quel di
vismo all'italiana di breve du
rata. di effimero splendore. 
Altro scorcio estremamente 
significativo, gli anni Trenta 
con tutto quello che accadde 
in quegli anni: il gioco delle 
forzo in campo, la strategia del 
fascismo di lasciare dei confini 
abbastanza aperti alla libertà 
d'espressione e, al contempo, 
di controllare le forze innova
trici intellettuali. Insomma 
una sorta di politica della ca
rota e del bastone. Poi gli anni 
Quaranta: il neorealismo resta 
per me il momento in cui si 
rinnova effettivamente la sca
la dei valori. Si riparte da zero, 
le macerie sono il riscontro 
fondamentale per il cinema i-
taliano e tutti si ritrovano allo 
stesso punto di partenza e 
quindi scoprono nuove poten
zialità*. Ci si rimette tutti insie
me in marcia, anche se poi la 
velocità dell'uno o dell'altro 
sono diverse. In effetti, una 
stagione di grande speranza 
collettiva che coinvolse, a mio 
parere, non solo cineasti già 
noti, ma persino piccoli autori 
napoletani. Dovunque, ormai 
«si gira* per le strade. Gli anni 
Sessanta: altro sintomatico 
mutamento. Si avverte il ri
cambio generazionale, l'ansia 
di novità, di sperimentazione. 
di rivendicazione da parte de-

Sli autori della loro libera in-
ividualità. E, ancora, gli anni 

r Settanta. Si - produce, forse, 
menò cinema, ma si verifica 

• peraltro una crescente dilata
zione dei fenomeni di consu
mo insieme alla diffusione 

'. della cultura cinematografica. 
. Esistono dei motivi ricor

renti nel cinema italiano dal 
'45 ad oggi? 

• :'•' Sì. Sono corsi e ricorsi legati 
al .concetto di crisi. Si tratta 

! specificamente di crisi perio-
' diche ohe nascono dalla man

canza di una vera progettazio-
ne, industriale, da una man
canza di un'ossatura struttura
le che negli ultimi anni si è 
fatta più pesante e più dram-

• matica. Oggi non esistono più 
. produttori di nessun . tipo, 
; mentre in fondo negli.anni 
. Quaranta, Cinquanta esisteva-
. no dei produttori avventurosi 

e corsari che, .però, tentavano 
di dare Un minimo di solidità, 
di continuità al loro - lavoro 
con una programmazione . a 
medio é lungo termine. Consi
deriamo, ad esempio. la crisi 

' del pubblico. In fondo, in Ita

lia essa è stata avvertila alme
no 10-15 anni dopo che in altri 
Paesi. Quindi, un contraccolpo 
dilazionato nel tempo. Fero, lo 
shoek determinato poi dalla 
proliferazione concorrenziale 
delle televisioni private è sta
to. in seguito, anche più trau
matico. Sia per lo spostamento 
del tipo di consumi di massa 
(peraltro contraddistinto dal-
1 abbassamento di qualità dei 
prodotti), sia per altre oggetti
ve cause concomitanti. D'ai- .. 
tronde va rilevato che il cine
ma italiano, in passato orienta
to verso un tipo di prodotto 
medio-basso per conquistare il 
grande pubblico, in anni più 
recenti e specie a ridosso degli 
Ottanta tende ad eliminare, 
invece, il prodotto medio e 
colloca, promuove il prodotto 
basso (tradizionalmente riser
vato, una volta, alle terze vi
sioni) a prodotto da prima vi
sione. C'è, dunque, uno sposta
mento della collocazione del 
prodotto. Attualmente è nor
male che nello stesso spazio, 
nella stessa sala di prima visio
ne si possa intercambiare il 
Cubblico dei Pierini e degli A-

atantuono con quello degli 
Antonioni e degli Herzog. 

A chi è rivolta'questa «Sto
ria del cinema italiano-? Ave
vi ed hai in mente un destina
tario preciso? 

L'ho scoperto poco per vol
ta. All'inizio avevo la mentali
tà del docente universitario 
che guardava soltanto al suo 
piccolo spaziu. Poi ho impara
to molto anche dall'esperienza 
giornalistica fatta in questi an
ni. Devo dire, per esempio, che 
specialmente scrivendo il se
condo volume della mia Sto
ria del cinema italiano mi sono 
posto di fronte ad un destina
tario che non avrei mai previ
sto prima, una persona comu
ne che possa leggere il libro 
anche come un romanzo. Per
ciò ho cercato un ritmo, un ti
po di scrittura che fossero il 
più possibile chiari e, insieme, 
che limitassero al massimo la 
presenza dell'attrezzeria lessi
cale scientifica propria del ri
cercatore puro. Tutto ciò con 
l'intento evidente di rendere 
allettante o perlomeno curiosa 
la lettura, anche per la perso
na assolutamente non addetta 
ai lavori. E insieme mi sono 
rivolto ai protagonisti di que
sto cinema, cui ho tentato di 
restituire un'immagine, di ri
collocarli il più possibile nel 
paesaggio. 

Quali criteri operativi, di 
lavoro e di ricerca, hai adotta
to? 
•'-. Ho tenuto presenti molti 
puliti di riferimento. Anzitut
to, l'idea che oggi la storia si 
può concepire sólo a «n» di
mensióni, secondo quanto so
stiene Braudel. Come mi ha 
guidato l'idea cara a Pasolini 
che «la vita non è in un sogno. 
ma in molti sogni*. Questa per 
conto mio non e una Storia o la 
Storia del cinema italiano, ma 
un progetto per molte storie 
che. convivono tra di loro e si 
intrecciano. Una sorta di cam
po di lavoro nel quale funzio
na uria rete di modelli che irir 
teragìscono fra di loro. L'idea
le sarebbe — lo è stato anche 
per me — quello di dominare 
il tutto in ogni momento, ten
tando di far capire che ogni 
unità .'anche minima, anche 
periferica fa parte del tutto e 
che ógni oggetto di studio lo si 
può temporaneamente aggrer 
dire da più punti di vista. Ecco 
perché questa mia Storia del 
cinema italiano non è un lavov 
ro definitivo. 

Sauro Sorelli 

^ IL PANNOLINO PER ADULTI DEBOLI M VESCICA 

Vivi a tuo agio con Linidor. senza 
l'assillo del bagnato e degli 
Guardati attorno. Sai quanti sono ad avere il tuo stesso problema? 
Solo qui, nel nostro Paese, più di un milione. C'è una grossa fetta di Italia adulta che ha 
problemi d'incontinenza urinaria e intestinale. Non vivere come cruccio un fenomeno 
cosi comune! Esci tra la gente e vivi serenamente! 
Oggi, c'è Linidor detta Lines a darti l'aiuto che ti serve. Linidor detta Lines è il primo - -
pannolino "usa e getta" in Italia per éduW incontinenti. Urta proiezione pratica e sicura per 
vivere a proprio agio, con sicurezza e dignità, sènza Tassino del bagnato e degli odori 

I PANNOLINI UNIOOR SI USANO 
CON LE SPECIALI MUTANDE IMPERMEABILI 
IN VENDITA IN CONFEZIONE SEPARATA 

Le mutande «npenneab* MorMssme, non segnano 
Ljndoc si lavano facamenta. la pele e tengono* n modo 
(anche in lavatrice a 45°) scuna 
e asciugano subito. Misura unta regolabile 

della Lines 

• ' . , * ' • : . - ; . ) • 
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In primo piano: prezzi CEE 

Ma Marinino 
non è Bearzot 

Battesimo del fuoco domani 
a Bruxelles per il nuovo mini
stro dell'agricoltura, Calogero 
Mannino. Avrà appena il tem
po di conoscere i suol colleglli 
degli altri paesi Cee, che subi
to dovrà cominciare a litigare. 
Mercoledì, infatti, la Commis
sione approverà le proposte 
per i prezzi agricoli 1983-84 e si 
aprirà la trattativa tra i mini» 
stri. Si dice che verrà proposto 
(contro il parere dei due Italia
ni, Lorenzo Natali e Antonio 
Glolltti) un aumento medio 
del 5%: un po' meno per il gra
no tenero 4%, un po'più per la 
carne e l'olio (5,5%). SI vorreb
be anche forfettizzare l'aiuto 
alla produzione dell'olio di oli
va, un Unto a pianta e chi si è 
visto si è visto. Tutti dicono 
che è una vera e propria «sfi
da* all'Italia. Sono d'accordo: 
non è ammissibile che la Cee 
faccia finta di non sapere che 
da noi l'inflazione è ben al di 
•opra della media comunita
ria (17% rispetto all'I 1%); che 

L'IRVAM 
(istituto 
utile) 
è in crisi. 
II PCI 
ha una 
ricetta 

L'IRVAM è l'unico organismo 
operante in Italia che assolve 
sul piano nazionale il compito 
dell informazione e della ricer
ca di mercato in agricoltura. 
Ma versa in una grave crisi. Se 
ne è discusso in un convegno 
organizzato dai sindacati 
CGIL-CISL-UIL dell'Irvam il 
10 dicembre a cui sono interve
nuti i partiti politici, le organiz
zazioni agrìcole e i numerosi 
enti utilizzatori dell'Irvam. L' 
unica assenza di rilievo era del 
ministero dell'Agricoltura, a 
cui spetterebbe di avviare a so
luzione il problema dell'Irvam 
ma che resta da troppo tempo 
immobile. «È necessario ricollo
care l'Irvam in ambito pubbli
co* ha sostenuto Gaetano Di 
Marino, senatore e responsabi
le della sezione agraria del PCI. 
Ha ricordato anche che il grup
po comunista del Senato ha 
presentato una proposta di leg
ge che prevede la trasformazio
ne dell Irvam da ente morale in 
ente dotato di personalità giu
ridica di diritto pubblico e inse
rito tra gli enti di promozione 
economica. Sulla base di pro
grammi pluriennali dovrebbe 
fare ricerche e dare informazio
ni sulle tendenze del settore a-
groalimentare. 

un aumento del 5% non per
metterà ai produttori di recu
perare gli accresciuti costi; che 
a differenza di altri paesi 
(Francia) da noi il reddito a-
gtlcolo ristagna; che finora le 
produzioni mediterranee sono 
state la «cenerentola» dell'Eu
ropa verde; che paghiamo la 
tassa di corresponsabilità sul 
latte senza produrre ecceden
ze; che permangono tutti gli 
squilibri creati dalla Pac, la 
politica agricola della Cee. 

Dunque, una sfida da racco
gliere. Ma la trattativa sul 
prezzi non è come il «Mun-
dlal-. Non basta gridare «For
za Italia» e avere fiducia in 
Mannino travestito da Bear
zot La posta in gioco non è 
solo una coppa, ma il reddito 
di milioni di produttori; nel 
1981, per I prezzi, la Cee ha 
speso in Italia ben 2.568 mi
liardi di lire (sono dati elabo
rati dalla Confcoltivatori). 
Non è cifra di poco conto, ri

flettiamoci. La cosa importan
te è capire quale e la «porta», 
dove segnare, quali insomma 
gli obiettivi italiani nella trat
tativa. Solo un aumento un 
po' più consistente del prezzi 
oppure un sostegno al costi di 
produzione ne) paesi adatta 
inflazione? Chi troppo vuole 
nulla stringe: non servono 
lunghi elenchi di richieste, 
ma poche e decisive, soprat
tutto quando le vacche grasse 
sono andate via. D'altra parte, 
se l'Italia per prima abbando
nerà l'idea di una riforma pro
fonda, anche se graduale, del
la Pac non potrà illudersi né 
che gli altri la facciano, né che 
potrà mal risolvere I suol pro
blemi agricoli. 

In Francia è addirittura il 
Consiglio dei ministri a deci
dere obiettivi e strategie per il 
negoziato verde. Perché anche 
in Italia non si adotta questa 
prassi? 

Arturo Zampaglione 

Dove sono finiti 50 milioni 
di chili di carne importata? 

I CONTI DELLA CARNE BOVINA 
(migliaia di q. a peso morto) 

MACELLAZIONI 
(animali nazionali 
• ••tari) 

IMPORTAZIONI DI CARNE 

ESPORTAZIONI 

DISPONIBILITÀ 
(consumo • scorte) 

1979 

11.056 

3.411 

320 

14.147 

1980 

11.480 

3.603 

683 

14.300 

1981 

11.109 

3.664 

658 

14.116 

1982 
(fino a sett.) 

10.720 

4.470 

620 

14.570 

Tendenza 
1982 

' - 3.5% 

+ 2 2 % 

- 7 % 

+ 3 .2% 

CASAHC/XI 

Fanfaniy 25 parole verdi 
Venticinque parole, non una di più non una di meno, sono 

bastate ai neo (si fa per dire) presidente del consiglio Aminto-
re Fanfani per esaurire la tematica agricola nel suo discorso 
programmatico davanti alle Camere. Certo nessuno si Illude 
che le parole servano da sole a risolvere 1 problemi. Se così 
fosse Infatti l'agricoltura Italiana sarebbe fa prima del mon
do, tanti sono 1 lunghi bla bla che si sono fatti in tutti questi 
anni. Il problema è che le 25 parole di Fan fan! non danno una 
sola risposta alle questioni aperte. Insomma, conciso e Incon
cludente. Sentite: 'L'incremento delle risorse ad uso irriguo 
darà luogo a nuove attività di trasformazione agro-Industria
le, necessarie per ridurre il grave disavanzo della nostra bi
lancia alimentare». Forse qualcuno si spettava di più? 

La Germania dice che 
l'export con l'Italia è 
sceso (~1%)9 ma alle nostre 
dogane risulta +7% 

Per le importazioni bovine 
1 conti non tornano. L'Lstat e 
l'Irvam sostengono che nei 
primi 9 mesi di quest'anno le 
importazioni di carni sono 
salite del 22% in quantità e 
del 40% in valore. Se fosse 
cosi sarebbe un aumento re
cord. Ma i dati italiani sono 
contraddetti da quelli di altri 

{mesi. Lo ZMP . il maggiore 
stltuto statistico tedesco di* 

ce che le esportazioni di car
ne verso l'Italia sono dimi
nuite dell'1%, mentre le fon
ti Italiane parlano di un au
mento del 6,9%. Il centro 
francese per il commercio e-
stero ci segnala per 1 primi 
mesi dell'anno una flessione 
degli Invìi In Italia di anima
li.vi vi di quasi il io%, ma al-
l'Istat risulta che le importa
zioni d'oltralpe sono cresciu
te del 5%. È vero che a causa 
del diversi modi di rilevazio
ne spesso non vi è piena ri
spondenza tra 1 dati in uscita 
da un paese e quelli in entra
ta in un altro, ma in questi 
casi invece c'è proprio una 
dissonanza di tendenze. Per 
di più la Francia e la Germa
nia sono 1 nostri principali 
fornitori. 

Ma ammettiamo, per Ipo

tesi, che i dati Italiani siano 
corretti. La logica conse
guenza sarebbe di un au
mento improvviso del consu
mi di carni a livelli record. 
Vediamo perché. Tra gen
naio e luglio 1982 i quantita
tivi di carne bovina prove
nienti dalle macellazioni so
no diminuiti del 3,5%. In 
compenso le importazioni di 
carne sono salite del 22% fi
no a settembre. Sono ovvia
mente dati parziali e riferiti 
a periodi non omogenei, ma 
non è scorretto statistica
mente applicare queste va
riazioni al totale annuo: sé 
cioè ammettiamo che negli 
ultimi mesi non è molto mu
tata la tendenza nelle macel
lazioni (come tutto sta ad in
dicare), si può dire che nel 
1982 questa fonte fornirà un 
quantitativo di carni inferio
re del 3/4% a quello del 1981, 
cioè circa 10,7 contro 11,1 mi
lioni. Allo stesso modo, un 
aumento delle importazioni 
del 22% significa che le di
sponibilità di carni prove
nienti dall'estero passeranno 
da 3,66 a quasi 4,5 milioni di 
quintali. Le altre variabili da 
considerare per arrivare a 
una valutazione di quanto è 

andato al consumo sono la 
esportazione e le scorte: per 
la prima c'è un calo del 6/7% 
rispetto al 1981, mentre per 
le seconde i quantitativi 
stoccati presso l'AIMA, in 
ammasso sia privato che 
pubblico, non sembrano tali 
da giuocare un ruolo impor
tante. 

La conclusione? Sintetiz
zando queste cifre si dovreb
be dedurre che i consumi di 
carne bovina sono cresciuti 
nel 1982 di quasi il 3%, cioè 
di ben mezzo milione di 
quintali. È mai possibile che 
In una situazione di crisi eco
nomica crescano i consumi 
di carne bovina a questi rit
mi? Certo nel dopoguerra 
questi consumi hanno regi
strato un vero e proprio 
boom. Il consumo medio an
nuo di carne bovina per ogni 
Italiano era di 7 chili nel 
1952, di 16 nel 1962, di 24 nel 
1972. Ma da molti anni c'è 
stato un assestamento. Negli 
ultimi 15 anni il tasso medio 
di sviluppo del consumo di 
carni bovine è stato del 2,1%, 
ma con una netta decelera
zione. 

Luigi Saini 

Sembra strano che il consumo di carni bovine che da 8 anni rimane costante sui 24-26 kg. annui 
pro-capite aia molto cresciuto proprio nel mezzo di una crisi economica. Probabilmente i dati 
ufficiali suda maggiore disponibilitè di carne bovina, per il 1982. sa aono giusti, nascondono 
qualcosa d'altro 

Molti interrogativi su 
quella diversità di 
cifre. Potrebbe 
nascondere una frode 

SI ricercano 50 milioni di 
chili di carne bovina. Chi li 
ha visti? Sembra uno scher
zo, ma non lo è. Una valuta
zione prudente è di circa 50 
mila tonnellate di *manzo», 
pari a 250 miliardi di lire, Im
portati In Italia ma finiti 
chissà dove. Persino le asso
ciazioni degli Importatoti 
non ci capiscono niente. *Di 
fronte al dati restiamo stupi
ti» dice Leopoldo Clmaschl 
dell'Unlceb, la più grande 
associazione di Importatori 
di carne. E aggiunge: •Tutti f 
dubbi sono legittimi». Uno 
però non lo è: che 1 consumi 
siano cresciuti a dismisura. 
Certo, l'abbondante presen
za turistica ha Inciso. Ma 
non saranno certo le bistec
che mangiate quest'estate 
dal signor Franz Muller di 
Amburgo, m vacanza a fil
mini, a modificare l'assesta
mento che c'è stato nel con
sumo di carne bovina In Ita-
Ila In questi ultimi anni. Spe
cie se si pensa che U reddito 
del lavoratori dell'Industria 
è andato giù e che peri disoc
cupati non è certo facile 
comprare la fettina. E allo
ra? 

Cerchiamo di fare tre Ipo

tesi. La prima è che In Italia 
nel 1982 si sia Importata più 
carne bovina non per man
giarla, ma per ammassarla 
nel magazzini dell'Alma. Fi
no a un mese fa 11 prezzo del
la carne In Germania era più 
basso di quello pagato dalla 
Cee In Italia a quanti conse
gnavano I vitelloni alla 
struttura pubblica per lo 
stoccaggio. Indubbiamente 
molti Importatori ne hanno 
approfittato, a tutto svan
taggio della bilancia del pa
gamenti (e lo rifaranno se 11 
15 dicembre l'intervento ver
rà riaperto come prima). Ma 
se l'Alma fosse l'unico moti
vo, I suol magazzini dovreb
bero essere strapieni e le e-
sportazlont dalla Germania 
dovrebbero essere aumenta
te. Ma cosi non è. 

Una seconda Ipotesi è che 
le statistiche italiane non 
siano attendibili. L'Istat e V 
Irvam le elaborano partendo 
dal »numeri» Indicati dalle 
bollette doganali, e spesso ci 
sono delle sfalsature. Nessu
no mette In dubbio llnade-
guatezza del sistema infor
mativo dell'agricoltura ita
liana (anche se poco o niente 

è fatto per migliorarlo, come 
testimoniano le ultime vi
cende dell'Irvam), ma lo 
scarto del dati tra 11 1981 e II 
1982 non può solo spiegarsi 
con l conti sbagliati. Una ter
za Ipotesi è che ci siano delle 
frodi, che il boom delle im
portazioni bovine (e forse 
anche di altri prodotti zoo-
< tecnici) copra In realtà qual
cosa d'altro. Non ci sarebbe 
da meravigliarsene troppo, 
visto che In Italia c'è stato 
(tra l'altro) lo scandalo del 
petroli e nel 1981 quello dell' 
Import di carne a Ventlml-
glla: una frode per decine di 
miliardi per carne Importata 
ma non dichiarata. Cosa po
trebbe essere successo que
sta volta? C'è chi pensa ad 
esemplo a Importazioni solo 
sulla carta, In modo da poter 
esportare capitali all'estero, 
magari per speculare sulla 
svalutazione della lira. 

Sono solo tre Ipotesi: ce n 'è 
una valida ? Come altro spie
gare 11 mistero del conti che 
non tornano nell'Import di 
carne? E soprattutto: chi de
ve rispondere a queste do
mande? 

ar. z. 

ROMA — Espressioni come 
•sistema agro-aHmentare-
lndustriale di mercato», in 
uso da tempo nel linguaggio 
politico ed economico, sono 
abbastanza incomprensibili 
per l'opinione pubblica, so
prattutto per le donne di ca
sa che i problemi alimentari 
li affrontano ogni giorno 
per mettere insieme, con lo 
stipendio sempre più eroso 
dall'inflazione, Il pranzo con 
la cena. Ne parliamo con il 
compagno on. Natalino 
Gatti, vice presidente della 
cooperazione agricola della 
Lega, che mercoledì prossi
mo a Roma con la sua rela
zione generale aprirà 1 lavo
ri di un convegno nazionale 
indetto propno su questo 
argomento. 

— Vuoi spiegarci che cos'è 

Lega Coop: come dare vita a un sistema 
moderno agro-alimentare-industriale 

Fuori dalla citta 

questo oggetto misterio
so? 

La tua domanda è voluta
mente provocatoria e l'ac
cetto come un invito a par
lare con la massima chia
rezza. Come cooperazione a-
gricola della Lega ci stiamo 
muovendo da anni sul piano 
operativo per contribuire al
la costruzione nel nostro 
paese di un moderno siste
ma agro-alimentare-indu
striale. Ciò vuol dire che oc
corre coordinare e integrare 
i rapporti che intercorrono 
fra produzione agricola, in

dustria alimentare, com
mercializzazione all'ingros
so e distribuzione prenden
do come base la richiesta del 
mercato. Per mercato inten
diamo il fabbisogno del pae
se e le possibilità esistenti 
per la collocazione dei nostri 
prodotti sui mercati esteri 
Oggi questi rapporti avven
gono nel più completo di
sordine e sono dominati 
spessa dalla speculazione. 
L'agricoltura stessa poi non 
è sempre In grado di produr
re secondo le esigenze del 
mercato. È come se si abi

tasse in una casa che avesse 
il tetto al posto delle fonda
menta. Bisogna capovolger
la. Ecco il senso della nostra 
proposta. 

— In sostanza ciò che pro
ponete è una politica a-
graria alternativa? 

Si, e per fortuna non sla
mo i soli a proporla, anche 
se sul piano delle elabora
zioni politiche e delle realiz
zazioni economiche abbia
mo svolto un ruolo d'avan
guardia. Dobbiamo essere 
capaci, attraverso la prò-

Chiedetelo a noi 

«Restaurare» 
un vecchio 
limone 

Nel giardino di mio suocero 
ri Bono otto vasi di timone che a 
me paiono antichi; cioè anche le 
piante a giudicare dal tronco e 
dall'altezza (circa due metri), 
mi sembrano molto vecchie. 
Però sono ridotte male: i rami 
rinsecchiti, con foglie e nessun 
frutto. Cosa mi consigliate? 

MANFREDO TOCC1 
Impruneta (FI) 

Le piante delle quali parta il 
nostro lettore sono, con orni 
probabilità, degli ecotipi rifio
renti di ritma lemon degni di 
essere restaurati e ben conser
vati. Quasi sicuramente da di
verti anni non sono state cura' 
te adeguatamente e speriamo 
che perlomeno, vengano rico
verale t'inverno. Il restauro 
dovrebbe consistere in una sva
satura delle piante, nella pota
tura deWapparato radicale, 
nella disinfestazione del vaso, 
e nel ripristino del substrato. 

Solo a questo punto si può co
minciare a pensare alla parte 
aerea delle piante, con una bel
lo potatura di riforma. Insom
ma si tratta di un problema ab
bastanza complesso. AWulti-
ma 'Biennale del Fiore di Pe-
seiai» erano esposti degli 
splendidi esemplari di limoni 
coltivali in vaso presentati 
dall'Associazione La Florovi-
vaistica Toscana (via G. Mar
coni • 51012 Castellare di Pe-
scia PT); t tecnici di questa as
sociazione potranno sicura
mente aiutare il lettore a risol
vere i suoi problemi. 

GIOVANNI rOSANI 
Membro del Comitato 

Consultivo Fiori e 
Piante Vive della 

Comunità Europea 

Un inutile trucco 
per evitare 
la prelazione 

Il mio vicino ha venduto 

Stakhe mese fa un suo terreno 
e confina con il mio, ma per 

evitare che io. come coltivatore, 
esercitassi il diritto di prelazio

ne, si è riservata urna striscia 
lungo il confine larga appena 
•ette metri. Ora però questa 
striscia la sta coltivando l'ac
quirente. È possibile che aia co
si facile calpestare i nostri di
ritti? 

LUCIO BERTONE 
Turate 

Questo che mi descrivi è un 
sistema molto usato per aggi
rare la prelazione Jet confi
nante coltivatore diretto. Non 
è vero però che non vi sia nulla 
da fare, anche se, come spesso 
accade per le leggi agrarie, 
molto dipende dal giudice e 
dalla sua sensibilità. 

La vendita del fonda, con e-
sclusione di questa stretta cin
tura dL. castità, è, a ben vede
re, una vendita simulata: il tuo 
vicino in realtà ha valuto ven
dere tutto il fondo. Pertanto tu 
potrai far valere in giudizio la 
simulazione e far dichiarare 
dal giudice che il contratto va
lido i quello voluto dalle parti, 
cioè quello che ha per oggetto 
tutto il fondo. Di conseguenza 
potrai riscattarlo amWmc-
quirente pagandogli il pretto 

che i indicato neWatto di com
pravendita (anche se è inferio
re a quello realmente versato). 

Bada però che il giudice po
trebbe decidere anche in altri 
termini 'e ritenere che siano 
stati stipulati due contratti 
tra il tuo vicino e ^acquirente: 
l'uno di compravendita del 
fondo con esclusione della cin
tura; l'altro di affitto di tale 
cinturo. Di quest'ultimo con
tratto poi potrebbe addirittura 
esistere la documentazione. 
qualora le parti, ritenendo di 
evitare ogni questione, faces
sero precostituita. 

La loro astuzia però non sa
rebbe sufficiente, poiché i rin-
tento di frodare la legge e con 
essa il tuo diritto: U giudice 
pertanto, se non si convince 
detta simulazione, dovrà quan
to meno dichiarare nulli i due 
contratti. In questo caso per
tanto il fondo resterà sU pro
prietà del tuo vicino, ma tu — 
fino a un'eventuale nuova ven
dita — non potrai vantare al
cun diritto. 

CARLO A. ORAZIANI 
Professore di Diritto 

Crvik-Untorcrtà 
di 

grammazlone, di cogliere le 
spinte innovatrici che ven
gono dalle campagne, dagli 
stessi operatori economici e 
dalle grandi masse del con
sumatori. Bada bene, non si 
tratta soltanto di razionaliz
zare il sistema ma di cam
biarne anche molti mecca
nismi. In sostanza l'agricol
tura non deve essere più 
considerata come un settore 
a sé stante, anche perché di 
fatto non Io è più. Essa, sia 
pure in modo distorto, si sta 
integrando con l'industria 

Taccuino 

LUNEDI 1* Convegno ragio
nai* del PCI a Palermo, presso 
la Facoltà di ingegneria sul te
ma «Per un piano delle acque in 
Sicilia». Relazione introduttiva 
di V. Lo Monaco, conchanoni di 
A-Occhetto. 
LUNEDÌ 13: organizzato dalla 
FTLIA, il sindacato degli ali-
mentaristi, ai apre a Roma la 
Conferenza dei delegati 
problemi del settore 
meritare. 
MERCOLEDÌ 19: indetto dall' 
Anca e dal*. Lega della coope
rative, ai apre a Rotata, presta la 
rtajdania dì Ripetta, fl conve
gno sulla politica degli investi-
meati in agricoltura; a Stra
sburgo, una riunione della 
Comatissione Cee fiaterà le 
proposta prezzi per il 1983-84. 

di trasformazione e il valore 
della produzione dell'Indu
stria alimentare è ormai pa
ri al 42,2% rispetto a quello 
della produzione agricola. 

— L'agricoltura viene ac
cusata di non essere in 
grado di soddisfare il fab
bisogno del paese, tanto 
che il deficit agro-alimen
tare quest'anno e arrivato 
a diecimila miliardi. È 
possibile colmare 
voragine? 

La produzione agricola 1-
taliana è più che raddoppia' 

In breve 

la. negli ultimi vent'annl. 
Certo, il suo sviluppo è stato 
inferiore a quello verifi
catosi negli altri settori, e 
questo mentre aumentava
no notevolmente 1 consumi, 
in qualità e quantità. Da qui 
11 deficit Da questa situa
zione si potrà uscire attuan
do, in termini di nuova ri
forma agraria generale, 
quella politica agro-alimen
tare-industriale di cui dice
vamo all'inizio, ma senza di
menticare di sciogliere tutti 
I nodi della storica questio
ne agraria nazionale ancor 
più aggrovigliati dai pro
fondi mutamenti intervenu
ti nella società italiana, In 
proporzione alle sue forze, 
la cooperazione agricola 
della Léga già si muove in 
questa logica. 

Sergio Civintni 

COME UN CAVOLO A MERENDA 
Lo sapevate che una foglia di cavolo applicata su una ferita ne 

favorisce la cicatrizzazione? Se invece avete sbattuto allevia il 
dolore. Il succo fa paaaare una •bronza. Infine, con una foglia 
tritata mista a un cucchiaio di farina d'orzo e sale si ottiene un 
impacco eftVariaaimo contro l'acne. Una vera specialità è la con
servazione sotto aceto. Occorre: un cavolo roaao, un litro di aceto, 
sale, pepe, alloro, chiodi di garofano, noce moscate e tante pazien
za. Si deve prima tagliare il cavolo a striariotine e ricoprirlo di sale. 
Dopo 24 ora si lava con acqua fredda, si asciuga e si mette dentro 
ai vasetti di vetro. Ci si versa sopra l'aceto freddo, precedentemen
te bc4Uto con tutti g^aronù e filtrata Dopo altre 24 ore si pcetmno 
chiudere i vasetti. 

Prezzi e mercati 

su 

Ai lettori 

« ruma. 
d a « T M r M i 0 , o o i t $ 

• 0 nuovo si* losogisui'»» ea<mra)toairsgricoltars (che ha preso a 
posto di Fabio Fabbri) si chiama Fabio ManvaUe, ha 47 anni e 
risiede a Fkutte in provincia di Terni Lanreatom scienze geologi-
che, è stato preside di scuola media, fino alla «uà elezione al senato 
nel 1976. L'altro aottceegretario è Mario Campagnoli, anche lui 47 
anni, di Costeggio, Pavia. Dapsftato DC dal 1976, fa parte della 
Coldinrtti 
• Secondo fl Comitato d'intesa deus cooperative vravùncole que
st'anno le eccedenze viticole sono motto limitate. Non dovrebbe 

la asttapsioBe obbUgatoria, previste dal aroovo rego-
tana inguai ifkata psicosi. D Comitato 
ad uniate afta djstfllsrions volontaria 

mdtromttoeJt is le iaa-mMscsàee^a 
di 1 

di Fbsatesanco (Zassora) è fl 
in poli-

ali 

•ull'obo di oliva del greco Vaetwpoulo*. Si chiede che 
trapraaoòWoliodioth*ediaA*eUtv«t?tali 

sia di 2 a 1 e che sia ossaervato ri" 
a; 

•eri parchi D 
aolgeiaii*oedairCl.Di 

mai par cosse aOeajte i rapporti Statc-Rt*>esa\ e ewndi la 
asse*» si pressasse»-* tenga e vivace. 
stsacs» di ajsaonaasete», è M trteto del primo vch—s oeua 
di gli i f i n l a ^ a é n ^ r^aks->Wa.cerata della Rovai Horti-
sai oscsstet }a p|k eajafere astMcisatosM) del settore a fissilo 

Bt»mmtMBWèdiAl»THchn>areh. 

Natale: 
è tempo 
di borro 

Montagne di barro si stanno 
nuovamente accumulando nei 
magazzini cetmaaitari: secondo 
le ultime rilevazioni, alla fine di 
novembre c'erano circa 99.000 
tonnellate ill'eimaa—H pubbli
co e 286.000 a ovetto privata 
Un sano fa la scorte asassonta-
vsnorispetliiBBaiiiteaeVOOOe 
20&000 tonnellate. Per snutó-
requaati futmidabfli surplus la 
CEE, acotulfgeado la tenace 
oppoairione dTtedeschi e ingle-
s»,lis stipulato un contratto di 
fornitura a condizioni atatuia-
te con l'Unione Sovietica e so
prattutto I» éato l'avvio all'o

di Natele». 
l'ambito di quest'ultimo 

120.000 tonnellate di burro co-
•unftario, la quota 
aCltafifi è di 16,000 < 
da lametta» al coatnsso aeir 
arco di 130 giorni: è previsto on 
centribaao'di 170Ì00 are si 

•si 
OBI 

tko» al dettaglio. Il burro deve 
aatuislaiinte essere di produ-
zions nazionale e fabbricato nel 
periodo eoeapreso tre fl 1* ago
sto *S3 e il 31 gennaio "83. 

Quali le ioinegueiue sul 
saercato dell operazione •burro 
di Natale»? La prima impree-

è positiva perche da una 
di giorni te dotnanda è 
rate cresciuta e i prezzi 

all'origine del burro aono «de-
couat). (ohre 100 lire di au» 
tassrto): attualmente fl prodot
to sanioBafequota 400/450 lira 

che netto stesso periodo 
no ecorso. Tuttavia c'è 

ai lamenta: l'aiuto co> 
è infatti limitato al 

barre fabbricato con creme di 
tette! esdodendo quello ricava
to dalla crema di siero (produ
zione queste tipica ó^ caseifici 
delcssttoeodf^ 

UityP*cejn. 
•veazi sisma esfUmam t - u 

sliimarajriieveeiini IIVAM} 
nro/ka» (Wrsnso 

IVA 
4.4SO/4.B00 
4 . t 30 /4 . fM 
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Che cosa succede nella PC romana 

Un congresso sbiadito 
alla ricerca di un 

r 

progetto che non c'è 

•Amici, se qucs/o brusio non 
finisce e non prendete posto in 
sala sarò costretto a .sospendere 
il congresso .» Persino Gullot-
ti, chiamato a presiedere la 
XVIH assise della DC romana, 
olla fine non ha retto. Se n'è 
uscito con questa frase peren
toria che per un po' (ma soltan
to per un po') ha messo a tacere 
la forte >amma correntizia» che 
governa questo congresso. Un 
congresso tn sordina, sotto to
no, un po'sciallM. Contrario al
le promesse e alle aspettative. 
Già deciso il successore di Aldo 
Corazzi alla guida del partito 
romano, fatti tutti igiochi, non 
è rimasta che qualche riunione 
di corrente, il chiacchiericcio 
dei corridoi e pochi interventi 
per lo più specializzati, tecnici, 
politicamente deboli. Salvatore 
La Rocca, 53 anni, deputato, è 
ormai già il nuovo segretario 
della DC romana Su di lui \o-
terà la maggioranza del partito. 
Lo appoggiano il cartello An-
drcotti-Petrucci, quello dell'a
rea Zac, i fanfaniani e addirit
tura i forlamani di Nuova al
leanza democratica. E una suc
cessione scontata, data per cer
ta da tutti, compreso lui, il can
didato unico del congresso. 

Sarà perché è stato tutto 
predeterminato, già deciso, ma 
il congresso in questi primi due 
giorni (è cominciato venerdì 
pomeriggio) non ha dato alcun 
segnale di cambiamento. Ha of
ferto una DC in difficoltà, alla 
ricerca affannosa di una nuova 
identità, di nuove idee, di un 
progetto che le faccia «r/con-
quistare il Campidoglio: Ma è 
stata finora una ricerca confu
sa, debole, poco politica e trop
po propagandistica. Si è spara
to a zero sulla giunta di sinistra, 
ma non si è proposto nulla di 
alternativo. Si è criticato il di
segno complessivo di questa 
città su cui sta lavorando l'am
ministrazione, ma non se ne è 
offerto un altro. Si è sottolinea
to, con molta enfasi, il fatto che 
la DC ha riconquistato a Roma 
una ^centralità* ma non si è ca
pito bene dove, come, su quali 
oasi. 

D'altra parte già la relazione 
del segretario uscente Corazzi 
ha dato il segno di questa diffi
coltà. Solo un bilancio, un con
suntivo della sua direzione. 
Niente di più. Né un progetto, 
né un 'indicazione, né una linea 
generale da seguire. Ha illu
strato i pregi della sua gestione 
e ha spiegato le cause dei difet
ti. Insomma, la relazione tipo di 
chi se ne va, di chi lascia il suo 
incarico per far posto agli altri. 
Visto l'inizio, quindi, il con
gresso s'è mosso sugli stessi bi
nari. E sul palco si sono alter
nati i delegati, qualche consi
gliere circoscrizionale, uno co
munale, uno regionale. Di fron
te a loro una platea «misera», 
disattenta, svogliata. «Afa in 
tutto questo — confessa una 
delegata — c'è pure una spiega
zione. Ci hanno presentato la 
minestra bcll'e pronta: prende
re o lasciare. Di che cosa dob
biamo discutere?». 

Appunto: di che cosa discu
tere? La sensazione del croni
sta è che si discuta soltanto dei 
posti, dei •pezzi» di potere den
tro al partito, degli incarichi. 
Ed è una discussione che avvie
ne fuori del congresso, nei cor
ridoi, do\ e si formano le allean
ze, si chiedono voti, si decide se 
presentare una lista unitaria 
oppure no, per l'elezione del co
mitato romano. Non a caso le 
uniche note interessanti arriva
no da chi sul palco, con molta 
nettezza, accusa questa DC, in
capace di fare un congresso se
rio, di discutere. ''L'iscritto de 
— dice un anziano delegato — 
non \-ale un fico secco. Arriva 
qui che è già tutto deciso, pre
parato-.: E Publio Fiori (1 uni
co dei big romani, insieme a De 
Iorio, che finora ha affrontato il 
pubblico del congresso) aggiun
ge: *Non serve solo cam biare gli 
uomini, va cambiata la logica 
che governa il par t i to / / suo ap
parato è in crisi. Dobbiamo 
creare l'alternativa alla giunta 
di sinistra, è il nostro compito. 
Ma questa DC, la DC di questo 
congresso può far questo, è all' 
altezza?». Per il resto tra gli in
tervenuti c'è chi chiede atten
zione verso le donne, chi sotto
linea il ruolo dei giovani nel 
partito, chi addirittura (lo ha 
fatto Nicolucci, consigliere DC 
all'lacp) si affanna a dimostra
re che i morosi dell'istituto so
no tutti comunisti e che quelli 
che pagano regolarmente sono 
tutti democristiani. 

Il congresso va in questa di-

Sarà Salvatore 
La Rocca, 
basista 
a prendere 
il posto del 
petrucciano 
Aldo Corazzi 
alla guida del 
partito - Pochi 
delegati - Si 
chiude oggi 
con i «big» 

Il «big» Petrucci e una manife
stazione de a piazza del Gesù 

rezione, un po' sotto tono per 
un partito che punta al cambia-

' mento in Campidoglio. Anima
no un po' il dibattito le presen
ze degli altri partiti. Sul palco 
portano ti loro saluto prima 
Antignani, segretario cittadino 
del PSI, poi Sandro Morelli, se
gretario della federazione ro
mana del PCI (•molto ci divide, 
ma c'è un valore che insieme 
possiamo difendere e sviluppa
re: la pienezza democratica, il 
nuovo rapporto tra partiti e i-
stituzioni, la partecipazione 
della gente»). E infine il sindaco 
Vetere che ha portato il .buon 
lavoro» della città e ha ricorda
to che operando insieme si può 
garantire lo sviluppo della cit
tà, fare di Roma una metropoli 
moderna. 

E la seconda giornata s'è 
conclusa ieri sera con Salvatore 
La Rocca, il nuovo segretario, 
che in pratica ha ricevuto pre
ventivamente l'investitura del 
congresso. Un forte applauso, 
infatti, ha accolto il suo discor
so, nel quale ha abbozzato il 
programma che seguirà nella 

direzione del partito. Il segreta
rio vuol fare della DC un parti
to più legato alle forze vive, più 
aperto verso la città, le sue 
componenti essenziali. E vuole 
far questo, costruendo un pro
getto per Roma che sia legato 
strettamente agli indirizzi na
zionali, perche *la questione 
della città non può essere sepa
rata dalla questione nazionale*. 
Su questi temi la DC romana si 
confronterà (*in modo deciso, 
anche duro») con gli altri parti
ti. Eccolo, in sintesi, il \olto 
della nuova DC romana, guida
ta da La Rocca. O almeno, que
ste le promesse. 

In pratica a questo punto il 
XVIII congresso dello scudo-
crociato potrebbe anche calare 
il sipario. Ormai quel che si do
veva fare (il nuovo segretario) è 
stato fatto. Ma per oggi si at
tendono gli interventi dei tbig». 
E poi — fatto non secondario 
— si dovrà disegnare la mappa 
del nuovo potere dentro il par
tito. E per questo i giochi sono 
ancora aperti. 

Pietro Spataro 

Handicap e Università: mostra 
sulle barriere architettoniche 

Inaugurata dal rettore Ruberti, si è aperta ieri l'Aula Magna 
dell'Università la mostra presso «Rapporto sulle barriere architet
toniche» (da lunedì a venerdì 10-13; 16-19 sabato 10-13) che ripro
pone i problemi dell'integrazione e dell'inserimento dei portatori 
di handicap nelle strutture pubbliche. Sono stati resi noti, in parti
colare, i risultati di un'indagine svolta da un gruppo di lavoro 
specificamente costituito e di cui hanno fatto parte i professori 
Mario Tiberi, Cesare Fieschi, Roberto Palumbo e Rosalba Paren
te. Il rettore Ruberti ha ricordato che nell'Ateneo romano sono 
presenti circa 1.500 handicappati che hanno spesso grosse difficol
tà di accesso alle aule di studio, ai centri di cultura e ai laboratori. 
Per risolvere i problemi c'è già un primo stanziamento del consiglio 
di amministrazione che presto si tradurrà in modificazioni concre
te delle strutture esistenti. 

Due impiegati arrestati per aver intascato bustarelle su versamenti mai effettuati 

Colossale truffa all'lnps 
Schedavano le ditte debitrici e concordavano con gli amministratori la transazione - Poi infilavano nel cervellone della sede centrale 
dell'istituto tutta la documentazione necessaria per regolarizzare la posizione delle società - Nonostante gli arresti le indagini non 
sono ancora terminate - La magistratura sta esaminando la contabilità di imprese sospettate di essersi prestate al raggiro di miliardi 

SI presentavano come so
lerti Ispettori dell'Inps e fa
cevano la voce grossa al diri
genti delle ditte trovate «sco
perte» nel versamenti dei 
propri dipendenti. «Dai no
stri conteggi — dicevano 1 
truffatori — risultano am
manchi notevoli. Dovete as
solutamente mettervi in re
gola». In realtà 11 trucco e-
scogltato dai due Intrapren
denti impiegati dell'Istituto 
nazionale per la previdenza 
sociale non mirava affatto a 
regolarizzare la posizione di 
centinaia di operia e lavora
tori, raggirati a loro volta dal 
rispettivi datori di lavoro che 
non si erano presi la briga di 
sistemare I loro contributi. 
Tutt'altro. 

Lo scopo a cui miravano 
Guido Vattermoli e Renato 
Cola arrestati dai carabinieri 
era quello di Intascare le bu
starelle, che gli imprenditori 
si precipitavano ad elargire 
pur di vedere conclusa una 
volta per tutte quelle spinose 
faccende. 

Il traffico negli ultimi 
tempi si era esteso a macchia 
d'olio per un fatturato di de
cine di miliardi, ed è talmen
te colossale che vale la pena 
di raccontarlo nei più piccoli 
particolari. 

Gli artefici della truffa, lo 
avevano ideato e organizzato 
durante il loro lavoro, negli 
uffici di via Amba Aradam 
sulle scrivanie ricolme di 
pratiche da sbrigare. Impie
gato di concetto uno, opera
tore economico l'altro, han
no in breve escogitato il si
stema che li stava facendo 
rapidamente arricchire. 

Si erano addirittura divisi 
i compiti. Guido Vattermoli 
annotava scrupolosamente 

nome e indirizzi delle società 
che nel corso degli anno ave
vano accumulato pesanti ar
retrati. La lista veniva con
servata gelosamente su una 
specie di registro che Invece 
di essere consegnato agli c-
sattori, finiva invece nelle 
tasche del due complici. Una 
volta schedati gli «evasori» i 
due preparavano in tutti I 
dettagli la grottesca messa 
in scena. 

Con le borse ricolme di 
carte e documenti, puntuali 
arrivavano nel contleri e nel
le sedi delle società prese di 
mira. Chiedevano del conta
bili, o degli amministratori e 
cominciavano a sfoderare le 
prove raccolte sul loro conto. 
«Dunque — concludevano 
freddamente — questa è la 
vostra situazione a cui dove
te assolutamente porre ripa
ro». Poi però diventavano più 
accomodanti. «Un rimedio si 
può trovare sempre, non c'è 
da disperarsi. Per saldare il 
conto, ma si capisce, si tratta 
di un favore, in via eccezio
nale possiamo venirvi Incon
tro». 

Così in un angolo della 
stanza, al riparo da occhi in
discreti cominciava tra l'im-
prendltore e i due impiegati 
la trattativa che si conclude
va il più delle volte con una 
transizione. Il 40, il 50% sul
la originaria cifra vertigino
sa in cambio di una bustarel-
la-«premio» per la cortesia ri
cevuta. 

Truffatori sì, ma corretti a 
loro modo. Guido Vattermoli -
e il suo socio gli affari, a 
quanto pare, li portavano a-
vanti fino in fondo. Era chia
ro che il datore di lavoro pre
standosi all'imbroglio (un 
imbroglio caduto dal cielo 

come una manna, dal mo
mento che molti dietro la 
corresponsione di una modi
ca somma erano sicuri di es
sersi sistemati) a questo 
punto pretendeva garanzie. 
•Io pago ma chi mi assicura 
che la faccenda si risolve de
finitivamente?» «Non deve 
preoccuparsi, a questo pen
siamo noi». E in effetti, una 
volta rientrati in sede la truf
fa procedeva, ma questa vol
ta all'interno dello stesso I-
stituto. Gli impiegati raci
molavano l moduli necessa
ri, li compilavano con 1 nomi 
del creditori contattati e cor
redate della documentazione 
richiesta, infilavano le sche
de nel cervellone elettronico. 
Tutto appariva perfettamen
te pulito tranne un piccolo 
particolare: della somma In
dicata a saldo del debito solo 
una piccola parte era stata 
effettivamente versata per 
sparire però rapidamente 
nelle mani dei due. 

Ora, nonostante gli arre
sti, le indagini non si sono 
ancora concluse. Gli inqui
renti stanno cercando di sta
bilire quante imprese si sia
no prestate all'imbroglio. È 
l'ultima fase di un paziente 
lavoro che i carabinieri han
no cominciato parecchi mesi 
fa in diverse banche alla ri
cerca dei riscontri sugli ef
fettivi pagamenti dei modelli 
DM 10, da parte di centinaia 
di ditte, molte delle quali sul
l'orlo del fallimento. 

Subito dopo i militari han
no letteralmente setacciato 
gli uffici dell'Inps ed è stato 
proprio qui che sono state 
raccolte le prove più concre
te della clamorosa truffa. 
Nella foto: Guido Vattermoli e 
(a destra) Renato Cola 

Il cameriere rapinato si salverà 
Inceppata la pistola dei banditi 

Sono stati accusati di tentato omicidio per ra
pina i due giovani che venerdì pomeriggio hanno 
snarato ad un cameriere inaiano, Bhupinder 
Singh, dopo aver fatto razzia di gioielli nella casa 
in cui lo straniero prestava servizio, in via Sergio 
I. Ieri i due. Alessandro Nebbai, allievo ufficiale 
dei carabinieri e Mauro Gallucci sono stati inter
rogati dalla dottoressa Castellano. Nessun parti
colare nuovo è però emerso rispetto alla ricostru
zione dei fatti avvenuta dopo la sanguinosa rapi
na. Si è accertato invece che la pistola, una 6,35 
con la matricola limata, si è inceppata dopo il 
primo colpo sparato a distanza ravvicinata e che 
e costato una lunga e complessa operazione al 
giovane indiano. 

Questo fatto probabilmente ha salvato la vita 
di Bhupinder Singh il quale era destinato a mori
re per aver riconosciuto il suo aggressore. Ales
sandro Nebbai infatti (di cui gli inquirenti non 

hanno permesso la diffusione della fotografia) 
abitava con suo padre al piano di sopra dell'up-
partamento dove è avvenuta la rapina e in passa
to sembra anche che si sia dimostrato molto ami
co del cameriere dipendente dalla signora Gem
ma Ersilia Cecchetti. Alle 18,30 di venerdì, dun
que, l'allievo carabiniere e il suo complice, abi
tante a via Damaso Cerquetti hanno suonato alla 
porta dell'appartamento di via Sergio I sapendo 
probabilmente che la padrona di casa era in viag
gio. 

Quando il cameriere indiano ha aperto lo han
no aggredito e mentre uno dei rapinatori lo tene
va fermo l'altro frugava nelle stanze alla ricerca 
di gioielli e valori, ratto il colpo hanno costretto 
la vittima a terra e usando un cuscino per attuti
re il rumore gli hanno sparato fuggendo dal gara
ge del condominio sull auto dell ignaro padre di 
Alessandro Nebbai. 

Una delle tante storie di chi entra nel diabolico giro dei prestiti a strozzo 
f , - > 

Senza marito, per colpa degli usurai 
Una funzionarla delPAcea ha perso tutto in poche settimane per un debito di 250.000 lire - Si era rivolta a una organizzazione spe
cializzata nella «ricapitalizzazione degli interessi» - Quando il traffico coinvolge imprenditori che non possono ricorrere alle banche 

Aveva una bella casa, una 
vita familiare tranquilla e un 
ottimo posto come funziona
rla all'ACEA. Ha perso tutto, 
di botto, nel giro di qualche 
settimana, per duecentocin
quantamila lire. La piccola 
somma che l'incauta signora 
non aveva avuto il coraggio 
di chiedere al marito, se l'era 
fatta prestare da un'anoni
ma società, una di quelle che 
non danno nemmeno tanto 
nell'occhio, che non mettono 
avvisi sui giornali per recla
mizzare le loro «vantaggio
sissime» offerte, ma che rie
scono ugualmente a rastrel
lare soldi a palate col siste
ma più vecchio del mondo: 
l'usura. 

C e un'immagine, a cui ha 
attinto per anni la letteratu
ra, che vuole Io strozzino avi
do e spietato, ripreso mentre 
dissangua lentamente e per
fidamente la sua vittima. Ma 
il luogo comune fin troppo a-
busato non si addice al «era-
vattaro» moderno e senza 
scrupoli, emancipato dalle 
ferree regole di un mondo 
che vive, prospera e si arric
chisce alle spalle di chi, non 
può far fronte alla spesa im
provvisa, alla cambiale o alla 

rata della macchina scaduta. 
È gente che non picchia, che 
non minaccia, che solo nei 
casi più ostinati fa la voce 
grossa, ma che riesce ad ot
tenere ogni volta la riscos
sione del pagamento. E in un 
solo modo. 

La signora di cui stiamo 
raccontando, l'hanno rovi
nata facendola girare a vuo
to attraverso gli ingranaggi 
di quel diabolico meccani
smo che in gergo bancario si 
chiama «ricapitalizzazione* 
che in sostanza significa solo 
sborsare interessi da capogi
ro su quelli già precedente
mente pattuiti. Così per re
stare alla cronaca della vi
cenda, le duecentocinquan
tamila lire, dal giorno alla 
notte sono diventati milioni: 
la creditrice si è vista portare 
via perfino i mobili dagli uf
ficiali - giudiziari, è stata 
•mollata» dal marito e alla fi
ne ha tentato due volte il sui
cidio, presa dalla disperazio
ne, prima di denunciare i 
suoi aguzzini alla polizia. 

È una stona accaduta due 
anni fa, ma sempre attuale, 
Di solito organizzazioni così 
sono a metà strada tra lo 
strozzino che lavora in pro

prio tra le bancarelle dei 
mercatini rionali o al massi
mo raggruppa gli striminziti 
capitali di quattro o cinque 
negozianti amici suoi, e le 
grandi finanziarie che apro
no rappresentanze al centro, 
con uffici ricoperti di mo
quette dove accogliere e met
tere a proprio agio i malcapi
tati clienti da spennare. Al
cune di queste sono state 
coinvolte ultimamente nella 
seconda tranche dell'inchie
sta aperta tempo addietro 
dal pretore Amendola. I so
spetti degli inquirenti si sono 
concentrati in particolar 
modo sulla «Stagni Fides» 
ma gli accertamenti difficil
mente potranno essere pro
vati perché il grande traffico 
del mercato del prestito gode 
di un enorme privilegio. • 

Chi v i . ricorre restando 
spesso intrappolato fino al 
collasso non parla per paura 
e per vergogna. Ci sono le ca
salinghe alle prese con l'im
mancabile quadratura del 
bilancio di ogni fine mese, 
ma il più delle volte la pira
mide si innalza fino a rag
giungere la fitta schiera di 
imprenditori ed esercenti già 
indebitati fino al collo e che 
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quindi non possono chiedere 
ossigeno alle banche. Come 
se non bastasse la legge pa
radossalmente sta dalla par
te di chi gestisce l'odioso me
stiere. L'articolo 644 del codi
ce penale recita così: è colpe
vole chiunque approfitta del
lo stato di bisogno di una 
persona e si dà da fare per 
promettere qualcosa, in 
cambio di denaro o vantaggi 
usurai. È punito con la reclu
sione fino a due anni più una 
multa da quaranta a otto
centomila lire. Questo in teo

ria ma in pratica non esiste 
alcun parametro ufficiale 
per accertare Io stato di chi si 
rivolge all'usuraio, né tanto
meno fino a che punto il tas
so richiesto può essere consi
derato legale. La discrezio
nalità del giudice inoltre nei 
singoli casi può essere illimi
tata senza contare che spes
so sono proprio le amnistie 
ad accorciare quei pochi an
ni di galera per i più sprovve
duti che non hanno avuto 1' 
accortezza di mettersi al ri
paro dietro gli innumerevoli 

marchingegni tanto di far 
apparire le loro operazioni 
perfettamente pulite. 
NELLA FOTO: le inserzioni 
pubblicitarie che regolar
mente compaiono sulle pagi
ne dei quotidiani. Promette-
no facili agevolazioni econo
miche, e prestiti da ottenere 
immediatamente sulla base 
di poche garanzie, spesso ba
sta presentare la busta paga 
per entrare in un giro di pa
gamenti a tassi salatissimi, 
da cui è difficilissimo uscire. 

Valeria Partorii 

L'altra sera sotto la tenda hanno cantato in diecimila 

Che straordinario spettacolo di pace! 
In diecimila solfo un tendo

ne a cantare la pace. Sì, pro
prio m diecimila perché dopo 
uno giornata intera per le me 
della città a scandire slogan 
contro t missili proprio non se 
la sentiva il pubblico che l'al
tra sera ha riempito il •Piane
ta Seven Up» di lasciare solo ai 
cantanti il compito di termi
nare questa giornata. E così 
Sergio Endngo ha regalato al
la platea la sua voce perché 
tutti potessero seguirlo alme
no con il ritmo se proprio non 
ricordavano le parole in spa
gnolo di «Guantanamera». 
«Una volta le canzoni avevano 
magari meno ritmo — ha det
to - pero le parole contavano di 
più. Con le canzoni si potevano 
dire tante cose...: E subito do

po ha intonato una sua canzo
ne, di quelle che sembrano 
parlare di nulla e invece sanno 
anche graffiare. Diceva amia
moci come le rane, magari con 
le branchie e con le squame, 
soltanto lui riesce a convince
re che per amarsi si possono 
anche imitare le rane. Afa se lo 
può permettere lui che le can
zoni di pace le canta da vent' 
anni di lasciare a «.uaù ti giro
tondo intorno al mondo, t ra
gazzi e le regazze che si pren
dono per mano per dire quello 
che ha voglia di dire in questo 
momento e se si tratta di rane 
ben vengano. 

In platea ci saranno dieci
mila persone, ma altre ne con
tinuano ad arrivare a poco a 
poco. «Se per fa marcia non so
no potuto venire — dice un ra

gazzo che si siede per terra 
proprio sotto d palco — alme
no if concerto non me lo voglio 
perdere*. Proprio alle sue spal
le sedute in prima fila ci sono 
due signore anziane; loro in
vece la marcia se la sono fatta 
proprio tutta dall'incontro ci
ta Salaria con quelli che ven
gono da Milano fino a qui e 
adesso non si perdono neanche 
il concerto. E applaudono forte 
anche il ritmo elettrico del 
•Banco». Entra Gianni Moran-
di, serio serio con la sua chi
tarra in mano, non dice nean
che una parola, si avvicina al 
microfono e canta «c'era un 
ragazzo che come me, amava i 
Beatles e i RoUmg Stones...: 
Non è un applauso quello che 
risponde dalla platea, ma un 

torrente di applausi e poi visto 
che canta soltanto con la voce 
e la sua chitarra il resto dell' 
accompagnamento glielo fa la 
gente; ma non basta neanche 
quello, questa canzone là co
noscono tutti e non ci si può 
sbagliare: cantano proprio 
tutti e diecimila, l'hanno im
parata in un minuto anche i 
ragazzini che stanno attaccati 
alla rete del palco e non avran
no più di dieci anni. Canta u-
n'altra canzone in fretta poi 
scappa net camerini. La gente 
si chiede perché. Il perché lo 
sanno solo gli organizzatori 
avvertiti da un tecnico: «Gioii-
ni s'è commosso — dice — 
scendete voi a dirgli due paro
le: E invece non lo trovano 
più perché i già scappato via. 
Fwfw Iwto: Gianni Mofaooi 

«Importavano» 
eroìna dalla 
Thailandia 

Un traffico di eroina tra la Thailandia e l'Italia 
è stato stroncato dalla squadra narcotici della 
questura dì Roma: tre giovani sono stati arresta
ti. Secondo le indagini uno di loro, 0 capo, era in 
contatto con tre •corrieri» che l'anno scorso sono 
stati arrestati a Bangkok mentre cercavano di 
esportare, destinazione l'Italia, complessivamen
te oltre due chili e mezzo di eroina. I tre arrestati, 
contro i quali il sostituto procuratore Leonardo 
Agueci ha emesso ordine di cattura per importa
zione, detenzione e spaccio di sostanze stupefa
centi, sono: Leonello Giannini, di 34 anni, ritenu
to il capo dell'organizzazione; Morrico Midana, 
di 34 anni, considerato il mediatore con i piccoli 
e grossi spacciatori che si dovevano rifornire dal
la banda; Francesco Borruso, di 31 anni, che a-
vrebbe avuto il compito di custodire l'occorrente 
per pesare e tagliare la droga. 

Mei corso della perquisizione in casa di Gian
nini gli investigatori hanno trovato mezzo etto di 
eroina, considerata una «rimanenza* e documen-
taikme che ha permesso di accertare i collega-
menti dell'uomo con i tre «corrieri* arrestati nel 
1961 in Thailandia. 

Ave Sud e Massey: 
per ora nessun 
licenziamento 

Centodieci posti di lavoro salvati, altri mille 
e cento licenziamenti rinviati di almeno un me
se. Nel desolante panorama sindacale, final
mente due buone notizie. Vengono tutte e due 
da Aprilia e riguardano le più importanti fab
briche della zona. La prima, la più importante 
riguarda l'«Ave Sud*. In un incontro, svoltosi 
qualche giorno fa al Ministero del Lavoro, l'a
zienda è stata costretta a rimangiarsi i centodie
ci licenziamenti che aveva annunciato. Invece 
dei licenziamenti ci sarà la cassa integrazione 
(che non supererà i dodici mesi) che riguarderà 
solo ottanta dipendenti. Non solo ma l'azienda 
si è impegnata a presentare un piano di rilancio 
produttivo. Per la «Massey*, invece, il Ministero 
dell'Industria per ora ha ottenuto solo un rin
vio. La multinazionale ha sospeso la procedura 
di mille e cento lavoratori fino al 15 gennaio. In 
questo periodo il governo dovrebbe lavorare 
per trovare una soluzione. 
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Ferme 
domani 
tutte le 

fabbriche 
Sora-

Isola 
Liri 

L'intero comprensorio Sora-Isol* Uri scenderà in sciopero do* 
mani per otto ore. Difesa dell'occupazione e rilancio dello svilup
po della 7ona sono le richieste del lavoratori a governo e indù* 
striali. In questa parte della provincia di Frosinone i disoccupati 
sono ormai 6 mila, 1500 i lavoratori in cassa integrazione, un 
intero settore industriale quello della carta destinato ad un da» 
strico ridimensionamento. Tutto questo in un nucleo industriale 
ristretto e limitato alle produzioni storiche del legno e della 
carta. I colpi della crisi stanno facendo terra bruciata ih tutti e 
due i settori. Con il passare degli anni sono andati via via seonv 
parendo vecchie cartiere come la Boimond di Isola Liri e la 
Vitamaier di Atina. Ora sono rimaste a produrre solo la cartiera 
del Sole e la C.K.D.M., ma le prospettive non sono rosee per 
nessuna delle due. La società Durgo proprietaria della prima ha 
già annunciato licenziamenti per il prossimo anno. 

I.a C.U.D.M. (530 lavoratori) è invece da novembre in ammini
strazione controllata dopo che a giugno aveva ridotto il suo 
organico di 52 unita per mezzo di prepensionamenti. I motivi di 
un tracollo di cosi vasta portata sono molti e di varia natura: 
ammodernamento tecnologico inesistente, costi elevati delle 
materie prime importate dall'estero e pagate in dollari, forte 
fabbisogno di energia, progressivo disimpegno del governo in 
questo settore. Ancora peggio la situazione per quanto riguarda 
la lavorazione del legno. L'unico complesso di una qualche rile
vanza. la Tom masi è passata da quattrocento a circa 30 lavorato
ri occupati. Nonostante un quadro cosi sconfortante II sindacato 
e convinto che se il governo e gli enti loali facessero la loro parte 
si potrebbe operare una inversione di tendenza. 

Luciano Fontana 

Incontri e 
dibàttiti 

in omaggio 
a Virginia 
Woolf a 
palazzo 

Valentin! 

Incontri, dibattiti e tavole 
rotonde da domani a palazzo 
Valentin! in omaggio a Virgi
nia Woolf, di cui ricorre il cen» 
tenario della nascita. Promo
trice della commemorazione 
che si articolerà in quattrro 
•puntate» l'associazione D & 
À, ovvero La Donna e l'Arte. 

Domani alle 17 si comincia 
con f La piccola fronda*, politi
ca e cultura nella stampa e-
mancipazionista tra il IMI e il 
1924 con Lydia Menapace, Ma
riella Granaglie, Laura Lidi e 
Annarita Buttafuoco. 

Martedì, sempre «Ha stèssa 
ora, «Donne e politica» negli 
anni 30* con Renata Malerbe. 

Mercoledì 18S2-1982 «Arte, 
cultura, società» ovvero dorine 
a confronto con Marida Rog
gio. Gabriella Donacchi. Mim
ma De Leo. Dianca Maria Fra-
botta, Valeria Moretti, Ema
nuela Moroli, Gabriella Tur-
naturi e Simona Weller. Gio
vedì, ultimo giorno «Il tor
mento della creazione di Vir
ginia Woolf» con Lia Pierotti 
Cei, Gilberto Bosco, Ruggero 
Ialini, Piera Pistono d'Ange
lo, Irma Kavinale, Paolo Re» 
nosto, Carolyn Steinerg, An
dreina Bonanni-
NELLA FOTO: Virginia Woolf 

Attivo 
regionale 

del 
P O 
sulle 

Università 
del Lazio 

Si svolge domani alle 16, 
presso il teatro della Federa
zione di via dei Frentani, un 
attivo regionale del PCI e della 
FGCI sulle Università del La
zio. 

Tema dell'iniziativa, a cui 
sono chiamati intellettuali, 
studiosi, docenti e studenti sa
rà: -Sistema universitario del 
Lazio. Sperimentazione, dirit
to allo studio e rilancio di un 
movimento riformatore». 

La relazione introduttiva 
sarà svolta dal compagno 
Gianni Borgna della segrete
ria regionale. Le conclusioni 
saranno tratte dal compagno 
Aldo Tortorella della direzione 
del partito. L'attivo cade in un 
momento di grande fermento 
culturale, strutturale e orga
nizzativo. I problemi delle mi
gliaia di studenti iscritti all'U
niversità, il ruolo dell'Ateneo 
in una società complessa e 
multiforme, la situazione spe
cifica della nostra regione e di 
Roma dove è sorta recente
mente la seconda università 
di Tor Vergata, le difficoltà e i 
disagi dei fuorisede sono tutte 
questioni da affrontare con se
rietà o competenza. 

Il tribunale dei minori sul dato romano 

Manca una legge per i seimila 
che vogliono adottare bambini 

Dopo la vicenda dei cinque bambini bloccati per tre giorni in aeroporto i giudici fanno il punto sulla situazio
ne - Una normativa per bloccare i traffici illeciti - I punti deboli del progetto in discussione alla Camera 

L'altro giorno cinque bambi
ni, tutti sotto i due anni, hanno 
dovuto restare 48 ore chiusi in 
una stanzetta prima di poter la
sciare l'aeroporto. Provenivano 
dal sud America dove erano 
stati adottati da quattro coppie 
italiane, che non si erano però 
fornite di tutti i permessi ne
cessari per consentire loro l'in
gresso alla frontiera. Così due 
coniugi di Nuoro, per evitare di 
lasciare il loro piccolo a Fiumi
cino, hanno adottato uno stra
tagemma: «Si sente molto male, 
hanno detto, non potete la
sciarlo senza assistenza». E così 
Re lo sono portato in ospedale. 
Una volta entrati in Italia, si sa, 
le cose diventano più facili. La 
nostra burocrazia e rigida, ma a 
cose fatte si finisce poi per met
terci «una pezza». 

E così è stato: proprio ieri i 
due hanno avuto l'affidamento, 
e con il loro «nuovo» bambino s i . 
sono imbarcati sul primo aereo 
per la Sardegna. 

Insomma questi •piccoli 
drammi» finiscono con un po' 
di ragionevolezza quasi sempre 
per avere un esito positivo, mar 
gari dopo qualche traversia. 

Snello che resta aperto è il prò-
ema delle adozioni e in parti

colare di quelle dei bambini 
stranieri, dal momento che non 
c'è una legge a regolarle. O me
glio la legge ci sarebbe ed è sta
ta già approvata al Senato e do
vrebbe tra poco passare alla 
Camera. Per il momento ci si 
regola con «le abitudini consoli
date» (una serie di norme che 
vengono adottate anche senza 
l'obbligo della legge) e per im
pedire che si verifichino dei 
traffici illeciti, si è molto rigo
rosi alla frontiera. 

Da qui gli episodi che si stan
no verificando in questi giorni e 

tSembra proprio sardo come 
voi, con quei capelluzzi neri». 
invece Pietro Porcu, partito ie
ri per la Sardegna con i suoi 
nuovi genitori, è nato ad Osor-
no, a pochi chilometri da San
tiago del Cile. A parlare così al
la madre adottiva del piccolo è 
una caposala del reparto pedia
tria del S. Camillo dove Pietro 
è rimasto ricoverato (ma forse 
sarebbe più opportuno dire na
scosto) in attesa che le autorità 
concedessero almeno il permes
so di sbarcare in Italia. 

La storia di Maria Manca e 
di Nicolò Porcu, è simile a quel
la di centinaia di altre famìglie 
che in questi anni sono andate 
a prendersi in Sud America 
quello che in Italia sembrava 
un sogno irrealizzabile. Maria e 
Pietro vivono a Nuoro, dove 
svolgono il lavoro lei di infer
miera e lui di guardiano. Una 
vita tranquilla, ordinata, che 
sarebbe stata serena se non per 
il cruccio di non poter avere 
bambini. Hanno battuto tutte 

che stanno aprendo un dibatti
to sulla necessità di approvare 
in fretta questa legge, correg
gendone ' prima però alcuni 
punti deboli. Proprio sull'onda. 
dell'eco suscitata dai casi più >. 
recenti il giudice Giuseppe Già-: 

cobbe, delegato alle adozioni 
internazionali dal tribunale dei 
minori, ha indetto una confe
renza stampa per spiegare qua
li sono i punti che andrebbero 
rivisti e per far piazza pulita di 
parecchi luoghi comuni riguar
do al problema dei bambini ab
bandonati. 

Solo a Roma sono circa tre
mila le coppie che hanno fatto 
richiesta al tribunale dei mino
ri di potere adottare un bambi
no. Di queste neanche un deci
mo riusciranno a realizzare il 
loro desiderio. 

In parte non hanno i requisi

ti per ottenere l'adozióne (han
no oltrepassato i limiti di' età o 
per altri motivi non sono consi
derati idonei ad educare un fi
glio) ma soprattutto il fatto è 
che in Italia (per fortuna) i 
bambini completamente ab
bandonati sono sempre meno. 

Non che gli istituti siano 
vuoti, anzi, ma si tratta perlop-
più di casi in cui i genitori non 
vogliono del tutto perdere il fi
glio, pur non essendo in grado 
di tenerlo con loro. In questo 
caso, proprio per cercare di to
gliere i ragazzi dagli orfanotro
fi, si cerca di battere vie alter
native all'adozione, come quel
la dell'affidamento familiare, 
dove i genitori «veri» non ven
gono privati dei loro diritti, e 
possono continuare e vedere i 
loro figli anche se questi vivono 
con una nuova famiglia. «Si 

tratta Hi un'esperienza radice" 
il giudice Giuseppe Giacobbe 
— che noi cerchiamo di stimo
lare in tutti i modi. Sia perché 
si sottraggono i ragazzi dal tri- ' 
ste destino dell'orfanotrofio, : 
sia perché anche per la coppia • 
stessa che ha deciso di allargare 
il proprio nucleo familiare si 
possono creare dei legami più 
ricchi e stimolanti». 

È una scelta però che non 
molti seguono e così l'Italia, un 
po' per una crescita civile, un 
po' per il calo demografico, sta 
diventando un Paese «importa
tore» di bambini. 

Vengono da tutti i paesi de) 
«terzo mondo* ma soprattutto 
dall'America Latina. Ed è pro
prio sulla questione dei paesi di 
provenienza che i giudici vor
rebbero che la legge venisse 
.cambiata. Il maggior «serba-

Da Nuoro al Cile 
in cerca di Pietro 

le porte, spesso fino all'ultima 
lira, per vedere se era possibile 
avere un bambino. Maria, tra 
l'altro, in ospedale ha qualche 
conoscenza in questo campo. 
Invece nienta da fare, i tentati
vi vanno tutti a vuoto. Solo alla 
fine si decidono a chiedere un' 
adozione; ma ormai è troppo 
tardi. I*a legge parla chiaro: per 
adottare un bambino piccolo 
non si può avere superato qua
rantanni. E loro invece a furia 
di sperare e di lottare per un 
bambino loro i quarantanni li 
hanno superati da un pezzo. 
Ma non si perdono d'animo: 
hanno combattuto per una vita 
intera, non si rassegneranno a 
quest'ultimo no. 

Sono venuti a sapere che in 

Cile è possibile avere in adozio
ne dei bambini senza troppe 
formalità. Vanno in ambascia
ta, li mettono in contatto con 
un servizio sociale cileno che lì 
aiuterà a trovare il *loro* bam
bino. Ma ci vogliono i soldi,. 
tanti soldi: intanto il biglietto 
di andata e ritorno, tutto quello 
che servirà per fare le «carte» al 
piccolo, la permanenza li. e poi 
ci vorrà altro tevrpoperle inda
gini. Con la sicurezza che que
sta sarà la volta buona riescono 
a racimolare tutto il necessario. 
Poi finalmente Nicolò Pòrcu 
parte per il Cile. E comincia V 
avventura: lì i problemi non e-
rano tanto burocratici, c'era di 
fronte a lui un mondo alla rove
scia. Del servizio sociale, consi

gliato dall'ambasciata non par
lano volentieri; quello che sica-
pisce è che per ogni passo ci vo
levano tanti quattrini. 'Persino 
per fare una telefonata ti chie
devano la cifra che pareva loro. 
E poi gli orfanotrofi erano una 
vera pena, bambini buttati a 
decine in stanzette sporche, 
senza un anima che si desse cu
ra di loro*. 

Pietro però non viene da un 
ospedale. ^Quando Io abbiamo 
trovato lo aveva con sé una fa
miglia, ma non era la sua — di
ce Maria — lo avevano preso 
per carità, non gli avevano dato 
neppure il nome. I suoi genitori 
veri? Chissà non siamo riusciti 
a saperne nulla, come se non 
fossero mai esistiti*. Ma final-

toio» di piccoli è stato e conti
nua ad essere il Cile, seguono a 
ruota altri 6tati i cui governi 
non brillano cèrto per demo-i 
crazia. «Il pericolo — prosegue 
il giudice Giacobbe — e che pur 
senza una precisa volontà, l'Ita
lia si faccia complice di traffici 
illeciti tolleranti o addirittura 
organizzati dai regimi di quei 
paesi». 

Da noi le pratiche di adozio
ne sono severe e rigorose, ma 
chi può sapere se così è anche in 
Argentina ad esempio? «E se 
assecondassimo il tentativo di 
liberarsi di tanti "scomodi" fi
gli di desaparecidos?» si do
manda il giudice. 

L'altro neo della legge è l'ar
ticolo 74 che regola il riconosci
mento dei figli naturali. % uno 
dei trucchi più utilizzati per «la 
vendita» dei bambini. L'imbro
glio avviene così: si avvicina • 
una ragazza-madre e la si con^ 
vince a cedere il propriò'figlio ~ 
ad una coppia «sicura» (gene
ralmente sono persone non af
fidabili proprio perché non 
possono ottenere una adozione 
regolare). Poi, dopo che la ra
gazza ha partorito, si presenta 
il marito e riconosce il figlio 
•naturale». Con la nuova legge 
si riconosce al tribunale il dirit
to d'indagare ma non quello di 
togliere immediatamente al 
•falso* padre i diritti, rallentan
do così l'avvio di una nuova a-
dozione. È su questi due punti 
che i giudici hanno chiesto di 
poter essere ascoltati prima 
delle definitiva approvazione 
della legge. 

Carta Chelo 

Nelle foto: due dei bambini 
bloccati • Fiumicino . . 

mente lo avevamo trovato -=• 
prosegue Maria — bisognava 
solo aspettare che il governo di 
là gli desse un passaporto. E sì, 
perché quando siamo partiti a-
ve va già il suo passaporo con su 
scritto il nome di Pietro Porcu. 
Intanto Nicolò il padre, lo tener 
va con sé lo lavava, gli dava da 
mangiare. Io puliva, lui che di 
queste cose non era pratico, ha 
imparato da solo a fare tutto*. 

^Arrivati a Fiumicino sem
brava tutto finito e invece no, 
abbiamo dovuto penare ancora. 
Adesso però è tutto finito e non 
ci voglio pensare più: Ma dei 
genitori del bambino non vi sie
te mai interessati,.e di questo 
servizio sociale non sapete dire 
qualcosa di più? No, Maria non 
vuole più parlare, si stringe il 
suo bambino dai capelli neri 
neri come i suoi, h riveste lo 
prepara a uscire. iBasta con gli 
ospedali, le assistenti, tra mez
z'ora abbiamo l'aereo e oggi po
meriggio saremo a casa». 

c. eh. 

Per guarire Bolsena 
non serve il cemento 

Nonostante tutto e tutti il 
lago di Bolsena è riuscito fi
nora a mantenere integro il 
suo patrimonio ecologico ed 
estetico. Ora però una deli
bera regionale rischia di 
compromettere questo equi
librio. L'atto legislativo della 
Regione Infatti dà 11 benesta
re ad una variante generale 
al Piano regolatore di Mon-
tefiascone che prevede una 
serie di interventi edilizi a 
carattere residenziale turi
stico sul lungolago. La deli
bera è del settembre dell'80 
ma proprio tn questi giorni 11 
Comune di Montefìascone 
sta per passare alla fase ope
rativa con un primo Insedia
mento di 75 mila me. (tre nu
clei abitativi per 1.000 perso
ne). 

Per scongiurare la minac

cia, l'Arci di Montefìascone. 
il Comitato per la salvaguar
dia del lago di Bolsena, i gio
vani della Federazione co
munista e il Gruppo archeo
logico italiano hanno lancia
to un grido d'allarme. Sono 
anni che questi gruppi e as-
sociaztonl si battono per un 
vero sviluppo della zona nel 
rispetto dell'ambiente chie
dendo di sviluppare la rete 
alberghiera, di terminare la 
costruzione del camping co
munale per dare impulso al 
turismo. Uno sviluppo come 
la pesca e l'agricoltura e 
quindi la necessità di istalla
re depuratori in esecuzione 
della legge Merli ed infine ci 
chiede anche la formulazio
ne di un piano urbanistico 
Intercomunale per evitare 
gli interventi selvaggi del 
singolo comune. 

Il lago di Nemi può rivivere 
senza gli scarichi velenosi 

Il lago di NenU può guari
re. La diagnosi - elaborata 
dall'equipe di i- studiosi e 
scienziati di vari paesi d'Eu
ropa, convocati a Roma per 
iniziativa dell'assessore alla 
sanità della Provincia Gior
gio Fregosi, in collaborazone 
con l'università di Roma, è 
concorde: l'inquinamento 
del lago è grave ma non al
larmante, e soprattutto re
versibile. Basterà eliminarne 
le cause. 

•Anzitutto — afferma il 
professor Vincenzo Carro-
chlo, che ha coordinato ( la
vori — il convegno di Roma 
è~servlto a confrontare varie 
esperienze realizzate all'este

ro, dove in situazioni simili si 
è riusciti ad intervenire in 
modo positivo, semplice
mente elimando le cause del
l'inquinamento». Per Nemi, 
laghetto piccolo, minacciato 
da inquinamento di ogni \h 
pò, anzitutto dagli scarichi 
urbani, e poi da quelli prove
nienti dalle acque di slava
mente che provengono dai 
campi coltivati che lo cireon-. 
dano, agricoltura pregiata 
(fragole, .lori ecc.), ma che 
all'ecologia, a causa dell'uso 
eccessivo di fertilizzanti e 
antiparassitari, fanno paga
re un prezzo «mette tropo al
to. Non a caso I sindaci di Ne
mi, Colazza, di Genzano, Ce

sarono su proposta dell'as
sessore Fregosi stanno ela
borando un piano di inter
venti allo scopo di promuo
vere una campagna di sensi
bilizzazione e di informazio
ne degli agricoltori. 

Gli agricoltori della zona 
infatti potranno in tal modo 
usufruire dei consigli del tec
nici della Provincia di Roma 
che saranno messi a loro di* 
speetztone per l*utWsa» dei 
medicinali più Idonei e meno 
inquinanti sulle inufsjl col
ture. Per la zona 41 Menti ; 
queste sono le prime tutelati-, 
ve. 

g- s. 

L'archivio delle immagini di Roma 
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Per le strade della città c'è 
un traffico bestiale. Code infi- ' 
nife, semafori eterni, un lungo, 
incessante suonare di clacson. 
Niente di straordinario insom- •. 
ma, si sa, tutti possono testimo
niare che Roma negli ultimi . 
tempi è in preda ad un vero e ' 
proprio caos. E invece qualcosa 
di straordinario in quei clacson 
furibondis in quei semafori im-

S azziti, in auelle automobili 
lòccate c'è davvero: è il traffi

co di 10 anni fa, uguale, identi
co a quello di oggi. Forse, deci
samente peggiore ancora. 

Le immagini scorrono sul 
pìccolo schermo montato nella 
saletta attigua alla Protomote- • 
ca: è Roma, il Lazio, i suoi mo- ; 
nienti storici e la sua quotidia- ; 
nità delle borgate, i grandi Pri- ' 
mo Maggio, le manifestazioni 

{ ter il verde, le occupazioni del- : 
e case, gli edili in piazza, Porta 

S. Paolo, il '68 degli studenti e 
degli operai. E cela Roma go
vernata dalla De che contro il 
trafficò, per esorcizzarlo, citta
dino fa impartire ad un vescovo 
la benedizione alle automobili, 
e'è la faccia distrutta d'un sòl- • 
dato nella Cassino liberata da
gli americani, c'è il suo compa
gno che di fronte alla macchina 
da presa lo costringe a sorride
re, c'è il comando tedesco che 
di Cassino salva solo una cosa: 
il Priore dell'Abbazia. C'è Mus
solini a villa Torlonia che parla 

Vi ricordate 
come è fatta 
questa città? 

con un generale... 
• Tutta questa città, le imma

gini della sua vita e della sua 
storia sono state raccolte dall' 
archivio storico audiovisivo del 
movimento operaio che ha pre? 
sentato nei giorni scorsi in 
Campidoglio il suo catalogo ro* 
mano e laziale. Tremila ore 
complessive di proiezione, ma
teriale elettronico e cinemato* 
grafico di fonte diversa, raccol
to e catalogato con cura per di
ventare patrimonio della città. 
L'archivio storico è un istituto 
privato ma le sue finalità sono 
pubbliche. Hanno aderito a 
questa iniziativa (di cui l'ani
matrice fondamentale è la se
gretaria generale, Paola Scar
nati) numerosi intellettuali, 
storici, registi, operatori dell' 
informazione. E alla presenta

zione infatti, le immagini di cui 
abbiamo parlato (un montato 
molto sintetico) sono state pre
cedute dalla presentazione di 
Aldo Natoli, dello storico Al
berto Caracciolo, di Antonio 
Manca e Gillo Pontecorvo. Si è 
parlato degli argomenti di fon' 
do dell'immenso materiale del
l'archivio romano, sono anche 
gli elementi di continuità tra il 
passato ed il presente della cit
tà. I lavoratori edili è il primo; 
una volta si chiamavano sem
plicemente muratori, asse por
tante della classe operaia roma
na, hanno attraversato la storia 
della metropoli e l'hanno se
gnata con le loro lotte fino a 
diventare per Roma, quasi un 
mito. A loro sono dedicati mol
tissimi documentari e ce ne so
no anche alcuni che testimo

niano quanto poco sia cambiato 
nei cantieri per quel che con' 
cerne la sicurezza sul lavoro. 

Un'altra costante è la lotta 
per la casa, contro il disordine 
urbanistico e la speculazione. 
Poi c'è Roma della pace, le ma
nifestazioni per il Vietnam, le 
piazze piene contro la politica 
guerrafondaia delle grandi po
tenze. E c'è Roma antifascista, 
c'è il dolore per l'assassìnio di 
Paolo Rossi, Non bisogna cre
dere però che questo archivio 
raccolga solo documenti cele-

. brativi della sinistra. C'è mate
riale girato dai tedeschi duran
te l'occupazione, film america
ni, cinegiornali, documentari 
neorealisti e perfino opere ispi
rate al realismo socialista che 
stanno II a testimoniare una 
vecchia concezione, tutta pro
pagandista, dell'uso dell'imma
gine. Il catalogo è diviso per ar
gomenti e dà informazioni 
complete sui filmati: il metrag
gio, le vicende specifiche di cui 
parlano le immagini, il tipo di 
pellicola e cosi via. 

La sede dell'archivio è in via. 
Sprovieri 14, il telefono è 
58.96.698. Tutti possono con
sultarlo ma l'archivio incorag
gia soprattutto quelle iniziative 
volte ad un uso collettivo del 
materiale, che coinvolgano 
gruppi sociali, istituiti, associa' 
ziom. 

n. r. 

L'unica memoria che conta 
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Fare un archivio audiovisivo non è cosa da poco. A che serve se 
diventa un museo di immagini? Perché fare un archivio in cui 
entra di tanto in tanto uno studioso per attingere ad una memoria 
che è di tutti, per poi restituirne magari solo dei frammenti, pez
zetti di storia sulla storia, inutili a capire il passato, inservibili per 
la critica collettiva del presente? 

L'Archivio storico del movimento operaio ha voluto battere altre 
strade e tanto per cominciare, prima ancora di darsi una fisiono
mia precisa queste strade le ha esplorate a lungo. Dalla discussione 
tra gli aderenti è nato un libro che si chiama «Modelli d'archivio 
audiovisivo» (non ci sono molte istituzioni del genere, e quelle 
esistenti non hanno finora seguito per la loro formazione dei criteri 
precisi) nel quale vengono posti i fondamenti ed i criteri alla base 
della raccolta del materiale audiovisivo. 
' «I diversi apparati del sistema d'informazione — scrìve Giovan
ni Cesareo — operano in una logica che li induce a produrre per un 
consumo istantaneo, che rende subito obsoleti i prodotti sul mer
cato*. L'incremento frenetico della produzione, la frammentazione 
del prodotto, la segmentazione del consumo — scrìve Cesareo — 
contrastano con la formazione di una memoria collettiva utile per 
il presente. Tant'è che questa produzione viene «conservata» più 
per una sindrome di accumulazione, che per le prospettive di una 
sua utilizzazione sociale. Perfettamente omogenea a questa realtà 
è infatti la tendenza al revival, lucroso gioco collettivo della memo
ria sul quale si è organizzato un vero e proprio mercato, dal quale 
sono escluse tutte le testimonia»*» direttamente documentarie. 
D*ahfo canto, va «vrchivM alternativo non può prescindere da una 
proemiane e de un consunto diversi da quatti attuali, perché ri-
schisrebbe di diventate appunta^ sole un polveroso museo della 
memefja per pochi edditti ai lavori. -

Lq eesmmessa deU'ArcJnvio storico irwNevieivo del movimento 
epere» è dunque un'altre: fegsra % patrìnienia dei prodotti mate-
rfcli a\a\ passato, ai bit agni del pressate, fi fare un esempio 
esperete, «Ma nr—tsjféijePI in CsppidogBp del materiale laziale, è 
stato proiettato uno spezzone di film sul lavoro degli edili. Be', 
quel lavoro. le sue condizioni, la sua precarietà ed i perìcoli sd esso 

connesso, non sembrano affatto cambiati negli ultimi dieci «uri. 
Però questa riflessione è giunta tardiva, perché la prima cosa che 
in realtà veniva fatto di notare, era la moda «strana» degli abiti 
delle donne che passeggiavano per la strada dove era allestito il 
cantiere. Dunque guardare il passato proprio non basta. Questo 
passato delle immagini va organizzato, intrecciato con altre forme 
di documentazione e — perché no? — anche con testimoniasse 
dirette da parte dei protagonisti di oggi, di quelle condizioni di vita 
illustrate da un filmato. 

I fruitori ideali di questo archìvio sembrano allora essere gli Enti 
locali, le istituzioni pubbliche, le scuole, il sindacato, ed è chiaro 
che è una fruizione attiva quella che l'archivio offre. 

Per Roma, si tratta di una possibilità molto importante, che 
toglierebbe dall'isolamento le iniziative sporadiche eli documenta
zione sui quartieri che alcune circoscrizioni hanno organizzato. In 
particolare, essendo l'archivio anche interessato alla produzione di 
materiale, si pensi alla V circoscrizione che su Pietralata, Ubarti-
no III e S. Basilio ha fatto tre film e sta organizzando una grande 
mostra sull'archeologia industriale nella zona. I tre film non li ha 
visti nessuno e rischiano di rimanere confinati entro le «dorane» 
del Tiburtino. Si possono legare questi materiali all'archivio? Può 
diventare l'archivio istituto privato che non ha scopo di lucro ma 
che non «regala* il suo lavoro, il mediatore tra una domanda di 
cultura e conoscenza ed una offerta che sembra andarsene sempre 
di più per i fatti suoi? 

L'abbiamo detto, è una scommessa, ed è una scommessa molto 
complicata. Questa strategia però potrebbe rendere l'archivio il 
garante della partecipazione attiva dei protagonisti sociali alla 
gestione oc} al controllo del processo produttivo, assicurando netto 
stesso tesone «ne sbocco di consumo immediato ed una conserva-
zie»* carretta del materiali. C e bisogno di dirlo? Tra vent'amù, 
ttuelk visiva sera fesse runica memorie che potremo utilizzale. 
L'esistenza di un istituto che consenta un uso democratico di que
sta memoria è comunque fondamentale. 

Nanni Riccobooo 
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Non seguono tutti il Consiglio di quartiere, scrivono i compagni 

Ecco perché non si vuole 
sciogliere l'Ente-Eur 

•Qualche giorno fa — scrivo
no in una lettera i compagni 
dello sezione EUR — l'Unità 
ha pubblicato senza alcun com
mento la mozione (forse ripresa 
da un'agenzia) con cui il Consi
glio di quartiere dell 'EUR ha 
chiuso la sua assemblea sulla 
questione dello scioglimento 
dell'Ente. L'informazione — 
prosegue la lettera — non ac
compagnata da un nccessono 
commento, finiva per presenta
re l'assemblea, preparata dalla 
Democrazia cristiana e dal Mo
vimento sociale, come l'espres
sione di tutti gli abitanti del 
quartiere In realtà, sia pure 
numericamente minoritarie, c-
sistono tra gli abitanti dell' 
EUR posizioni diverse, espres-
se dal Comitato di quartiere 
(dalla cui scissione e nato il 
Consiglio di quartiere) e dalle 

locali sezioni del PCI del PSI e 
del FRI.. 

Per chiarire meglio la que
stione, i compagni della sezione 
riportano per intero, nella let
tera, il testo del manifesto che 
essi hanno affisso in tutto il 
quartiere: «Dopo anni di di
scussione • dice il manifesto — 
i partiti di governo sono inca
paci di dare una soluzione defi
nitiva alla questione dell'Ente 
EUR. La maggioranza non è ca
pace neppure di approvare la 
propria proposta di legge siili' 
EUR e lascia che ci si awii ver
so la liquidazione forzata del 
patrimonio dell'Ente». «L'unica 
soluzione — è scrittoancora nel 
manifesto — salvare il quartie
re dall'inevitabile degrado e 
dalla speculazione, rimane la 
proposta comunista del passag
gio al Comune dei beni e fun

zioni del disciotto ente, mante
nendone l'unità di gestione at
traverso un apposito meccani
smo (un'eventuale agenzia co
munale, una circoscrizione 
•speciale», un apposito capitolo 
di bilancio, ecc.». La precisazio
ne dei compagni della sezione 
EUR arriva in un momento 
particolarmente delicato per la 
sorte dell'ente (un ente, va ri
cordato, creato :i.r> anni fa con 
funzioni del tutto provvisorie, 
ma che continuo a sopravvivere 
a dispetto della stessa legge che 
sopprime gli enti inutili). E evi
dente, infatti, il tentativo di al
cune forze politiche di evitare 
che si arrivi a una gestione ve
ramente democratica e traspa
rente di un patrimonio cospi
cuo, da sempre oggetto degli in
teressi della speculazione fon
diaria e edilizia. 

Come stanno le cose? Per lo 
scioglimento dell'ente, era già 
pronto, alla commissione Affari 
costituzionali del Senato, un 
progetto di legge sul quale sta
vano convergendo i consensi di 
tutte le forze politiche demo
cratiche. In sostanza prevedeva 
3uesto: che l'amministrazione 

el quartiere passasse al Comu
ne (come è giusto, perché 
l'EUR non è comune a sé, ma 
un quartiee di Roma a tutti gli 
effetti) e che una speciale com
missione stabilisse in quale mo
do i suoi beni (edifici e terreni) 
venissero suddivisi tra il Comu
ne e lo Stato. Nel settembre 
scorso, il colpo di scena. Ispira
tori i senatori Saporito (DC) e 
Jannelli (PSI), viene presenta
to un nuovo progetto di legge 
che stravolge il precedente e 

che, guarda caso, ottiene anche 
il pronto e entusiastico appog
gio del missino Marchio. Di co
sa si tratta? Di questo: l'ente 
non verrebbe affatto sciolto, 
ma addirittura potenziato e la 
gestione verrebbe affidata ad 
un consiglio di amministrazio
ne i cui membri verrebbero e-
letti secondo un meccanismo 
che, di fatto taglierebbe fuori il 
Comune da ogni decisione. In
somma un nuovo pastrocchio 

che finirebbe per moltiplicare i 
già enormi debiti dell'ente. 

OH abitanti dell'EUR che 
non si sono fatti «affascinare» 
da questo progetto (cioè coloro 
che si riconoscono nella posi
zione del Consiglio di quartie
re) dicono di temere un passag
gio dell'EUR al Comune perché 
questo potrebbe provocare uno 
scadimento del livello dei servi
zi ora assicurati (a suon di debi
ti) dall'ente. Ma proprio per 
questo, la proposta di legge ini

ziale prevedeva che, insieme al
l'amministrazione del patrimo
nio dell'ente, al Comune venis
sero dati tutti gli strumenti per 
assicurare servizi efficienti. 

La battaglia non è ancora 
chiusa, ma è chiaro che per vin: 
cerla (cioè per sconfiggere chi 
vuole fare giochi non troppo 
puliti con il patrimonio dell en
te) occorre una forte mobilita
zione. 
Nella foto: 
Sport 

il Palazzo dello 

Questa è una settimana piena di... 
In giro per mostre di arte: 
la visione, il quotidiano, 

la morte e la «pittura colta» 
Cosa c'è da vedere: 

VALERIAN'O TRUBBIANI: Mirabilia urbis: 
santi, eroi, naviganti — Galleria «La Margheri
ta», via Giulia 108; fino al 10 gennaio. Città turri
te. cinte da alte mura inviolabili e topi che asse
diano rosicchiando; blocchi di mare con squali e 
pazze navicelle; bambini fasciati tra le zampe di 
sorci grandi come lupi, pirografie su legno, di una 
tecnica che sfida l'acquaforte, che variano i moti
vi delle sculture in rame e bronzo: è t'ultima pro
duzione dello scultore italiano più visionario e 
prefiguratorc. 

ABDELKADER HOUAMEL — Palazzo Bar
berini sede dell'Ente Premi Roma; fino at 20 di
cembre; ore 10/13 e 17/19.30. Attivo in Italia, 
vive e lavora a Roma, Houamel è il maggior pitto
re della moderna Algeria. Si rifa alle radici della 
cultura algerina senza folclore e con l'esperienza 
della pittura occidentale e italiana. Esalta, in più 
di 70 dipinti e acquarelli, con un segno ritmico e 
un colore di vibrazione continua motivi, figure e 
oggetti della vita quotidiana algerina. Raggiunge 
l'acme lirico in un ciclo titolato «Paesaggi del 
Paradiso». 

NINO LONGOBARDI — Galleria .11 Ponte», 
via S. Ignazio 6; fino al 15 gennaio; ore 10/13 e 
17/20. Pitture su carta a varia tecnica e di bella 
originalità che variano il motivo della testa uma
na e, soprattutto, del teschio (sottili disegni di 
coppie amorose talora sono sovraimpressi al te
schio). Pittura brutale, orrida, di verità agghiac
ciante. Longobardi, napoletano, è con Cucchi il 
più fertile d'immaginazione tra i pittori della 
Transavanguardia. Pittore .nudo», senza stile, ha 

varcato la soglia del negativo e con ironia giuoca 
con l'immagine della morte. 

ANTONI TAPIES — Galleria .2C». piazza Mi-
gnanelli 3; dal 15 dicembre al 10 gennaio; ore 
10/15 e 17/20. Pittore di una grande generazione 
spagnola, con Saura, Millares, Canogar, che ha 
usato la materia e la tensione dell'Informale per 
immagini esistenziali tragiche e patetiche, anche 
di resistenza al regime franchista; Tàpies più di 
tutti ha durato come pittore informale con una 
lotta tutta sua con la materia che si fa muro 
spesso e graffito, ora da un prigioniero ora da un 
innamorato, in questa mostra presenta dipinti 
con tecnica nuova nei quali il disegno di un og
getto è aggrovigliato col segno-graffio dell'esi
stenza quotidiana. 

LA PITTURA COLTA — Galleria «Pio Mon
ti», vìa Principessa Clotilde 5; fino al 23 dicem
bre; ore 17/20. Con questo titolo e due dipinti a 
testa vengono presentati alcuni validi pittori che 
della pittura dipinta hanno lunga ma diversa e-
sperienza e che, oggi, possono anche essere messi 
assieme — ma ne mancano tanti altri — per la 
parte grande che hanno la memoria culturale e il 
museo nel loro modo di intendere la pittura e 
l'immagine figurativa. Ma, in realtà, si tratta di 
una formula perché è la tenuta del presente che 
appassiona e ossessiona questi pittori: Abate, 
Roberto Bami, Ubaldo Bartolini, Carlo Maria 
Mariani. Il museo può anche essere saccheggiato 
ma per riempire un vuoto, per tenere il presente, 
per recuperare immaginazione tra idee, sguardo 
e mano. Si ripropone, in termini nuovi, un pro
blema già vissuto da De Chirico e Savinio. 

d. m. 

Da Mahler 
a Mozart fino 
a Ciaikovski 

' Sentite, stamattina, una so
nagliera che vi suona nell'o
recchio? Sentite anche l'insi
stenza dei flauti che scandi
scono una corsa nello spazio? 
Non ci sonodubbi: vi sta giran
do intorno la quarta Sinfonia 
di Mahler, che incomincia ap
punto con i sonagli di una slit
ta che va chissà dove. 

La Quarta viaggia dall'anno 
1900 e fa tappa a Roma, oggi 
(ma ci sarà anche domani e 
martedì), avendo a cassetta un 
postiglione esperto e solerte: 
Pierluigi Urbini (Auditorio di 
via della Conciliazione). Nel 
secondo movimento, fate at
tenzione al violino solista, che 
è accordato un tono sopra, e ha 
qualcosa di «diabolico». Stra
vinski se ne ricorderà nella 
Storia del soldato. L'Adagio è 
una pagina stupenda, ma at
tenti, dopo, anche alla fila
strocca che il soprano canta 
nell'ultimo movimento, tiran
do in ballo San Pietro che va a 
pesca, Santa Marta che sta in 
cucina. Santa Cecilia, San Lu
ca e una folla di animali: un 
paradiso popolaresco, vanno 
direttamente nei tegami. L'ul
timo movimento cantato dal 
soprano Chu Tai Li. Dirige, si 
è capito. Pierluigi Urbii che a-
vrà prima fatto sentire le am

bizioni di un ragazzino di nove 
anni, chiamato Mozart (Sinfo
nia K. 16) e poi quelle del Mo
zart ventiduenne del Concerto 
per flauto, arpa e orchestra K. 
299, con Angelo Persichilli. 
flauto d'oro, ed Elena Zambo
ni che ha d'oro le mani. 

Mozart, a proposito, darà 
stamattina il buon giorno al 
mondo (Teatro Argentina, ore 
11) — stagione decentrata del
l'Accademia di Santa Cecilia 
— con il Divertimento K. 563, 
per violino, viola e violoncello 
(cioè Stefanato. Asciolla e Fi
lippini: il meglio che c'è). 

Questa domenica è ricca di 
suoni: al Teatro Ghione, stase
ra, lo Scottish Baroque En
semble (21.30) suonerà pagine 
di Schubert, Haendel e Dvo
rak. 

Martedì c'è Stravinski all' 
Aula Magna dell'Università, 
con l'Ensemble Garbarino 
(20,30) alle prese con pagine 
per strumenti a fiato: Sympho-
nies in memoria di Debussy; 
Ottetto; Concerto per piano
forte e fiali. Dicevamo di Stra
vinski «diabolico», che si ricor
da di Mahler nella Storia del 
soldato. Bene, al piano avremo 
Bruno Canino che quando si 
scatena, i diavoli gli fanno un 
baffo. 

Nuova Consonanza conclu
de domani (Foro Italico. 21,30) 
il Festival dedicato alla voce. 
Dopo le passerelle di illustri 
cantanti (MIciko Hirayama, 
Dorothy Dorow, Liliana Poli), 
ascolteremo i ragazzini del Co
ro Aureliano, diretto da Bruna 
Liguori Valenti, in pagine di 
Hindemith, Stravinski, Mil-
haud, Guaccero e Schiaffini. 
Dal 15 al 23, Nuova Consonan- . 
za svolgerà la sua stagione di 
concerti, con diramazioni an
che a Frascati. 

La fitta trama musicale che 
avvolge la città comprende 
ancora i concerti della Filar
monica (Teatro Olimpico), del 
Gonfalone, di Santa Cecilia (il 
«Duo» Stefanato-Barton con le 
Sonate per violino e pianofor
te di Franck, Debussy e Ravel. 
venerdì, in via della Concilia
zione), nonché di Gianluigi 
Gelmetti, trionfatore del bel 
ciclo con giovani direttori af
fiancati da grandi solisti, da 

lui promosso. Sabato Gelmetti 
(Foro Italico, ore 21) accompa
gnerà Accardo nel Concerto 
per violino e orchestra di Ciai
kovski, per tuffarsi, poi, nella 
stravinskiana Sagra della pri
mavera, vicina ai settanta (è 
nata nel 1913), ma giovane e 
fresca. -

L'assedio dei concerti è for
te. ma se ne liberano «I danza
tori scalzi», con il nuovo spet
tacolo di Patrizia'Ceroni (Tea
tro Olimpico), Divertissement 
lyrique (martedì e giovedì alle 
17 e alle 21) e il Teatro dell'O
pera, con Simon Boccanegra 
di * Verdi, nell'allestimento 

.scenico di Camillo Paravici
ni, che. nel 1975. per motivi 
diversi, arrivò soltanto alla 

Iirova generale. La «prima» — 
a fortuna aiuti gli audaci — è 

fissata per venerdì 17. 

Erasmo Valente 

NELLA FOTO: H flautista An
gelo Persichilli 

Sulla Sanità positivo confronto 
tra comunisti e sindacato 

Sui problemi della Sanità a Roma e del rinnovo dei comitati 
delle USL si è svolto un incontro tra la federazione sindacale 
unitaria e una delegazione del PCI. Da entrambi le parti è stato 
riconfermato l'impegno per una piena attuazione della riforma, ed 
è stata sottolineata la necessità dell'immediata approvazione del 
regolamento per il funzionamento degli organi di governo delle 
USL, nonché di un ruolo più incisivo del Comune nelle sue funzio
ni di coordinamento delle Unità sanitarie. 

I comunisti hanno ricordato le proposte e la battaglia fin qui 
condotta per la soluzione dei problemi legati ai bilanci e alla razio
nale utilizzazione del personale pubblico e l'opposizione ai tagli 
indiscriminati sulla spesa sanitaria indicati dal governo. Il positivo 
e utile confronto con il sindacato ha riguardato anche la prevenzio
ne e integrazione dei servizi socio-sanitari, con particolare riguar
do a quelli per l'igiene ambientale e la sicurezza nei luoghi di 
lavoro, per le tossicodipendenze, l'igiene mentale, per il settore 
materno-infantile, e per l'assistenza ai portatori di handicap. 

Giovedì assemblea con Lama 
dei lavoratori comunisti 

Giovedì 16 alle ore Ifl nel Teatro della Federozione romana del 
PCI, si terrà l'assemblea dei lavoratori comunisti dei settori pub
blici e privati su: «L'impegno o l'iniziativa dei comunisti romani 
nello scontro politico e di classe per fermare l'offensiva padronale, 
consolidare l'unità e le conquiste dei lavoratori, battere il disegno 
moderato della DC e del governo Fanfani». 
' Sono tenuti a partecipare i compagni delle cellule e delle sezioni 

aziendali, i responsabili dei problemi economici e del lavoro delle 
zone e delle sezioni territoriali, i compagni impegnati nel lavoro 
sindacale. Sono invitati i segretari delle zone e delle sezioni territo
riali e i compagni del C.F. e della C.F.C. 

Introdurrà il compagno Francesco Granone, parteciperanno i 
compagni Sandro Morelli o Luciano Lama. 

Sfrattata la redazione 
del «Giornale del Mezzogiorno» 

Da tre settimane non si trova più nelle edicole il «Giornale del 
Mezzogiorno*. La testata è stata costretta a sospendere le pubbli
cazioni perché giornalisti, tipografi e amministrativi sono stati 
«sfrattati» dalla loro vecchia redazione, in via Arcione al numero 
71. la sede è di proprietà dell'Inpdai che ne è rientrata in possesso 
prendendo a pretesto una generica, e tutta da verificare, segnala
zione che voleva lo stabile pericolante. C'è da aggiungere che per 
apporre i sigilli alle porte della redazione, è stato scomodato un 
numero di poliziotti assolutamente spropositato. L'associazione 
della stampa romana ha chiesto che il governo intervenga per 
risolvere il problema. 

Al Teatro di Roma spettacolo 
a sostegno di Solidarnosc 

Martedì al Teatro di Roma, spettacolo a sostegno del sindacato 
indipendente polacco Solidamosc. Lo spettacolo è organizzato dal
la federazione unitaria CGIL, CISL, UIL assieme all'amministra
zione del teatro, a largo Argentina. Squarzina metterà in scena «Il 
Cardinal Lambertini». Il ricavato andrà a sostegno del sindacato 
polacco. 

Una mostra di fotografie 
sul Ghetto di Varsavia 

«Quel sabato 9 novembre quando ci venne comunicata l'incredi
bile notizia del feroce attentato alla Sinagoga, nel quale ha trovato 
(a morte il piccolo Stefano Tachè, immagini che ormai credevamo 
sepolte sotto le macerie del nazifascismo sono riapparse dinanzi a 
noi. Sembrava che l'incubo dell'Europa nazista facesse la sua ri
comparsa su un continente che di sangue ebraico ne aveva visto 
versare fin troppo*. 

Così il presidente della Provincia, Lovari, ha inaugurato ieri, 
alla presenza di esponenti del mondo della politica, della cultura e 
di autorità religiose (tra cui il rabbino Toaf) la mostra dedicata a: 
«Sequenze di vita nel ghetto di Varsavia. Istantanee di una comu
nità ebraica nell'Europa nazista». 

La mostra, allestita a Palazzo Valentini, resterà aperta fino al 
sedici dicembre (dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 19) e sarà visitata da 
numerose scuole della città. 

•Di poi, con i tuoi parecchi 
cesetlini i quali son fatti di 
tutte le sorti, in primamente 
grossi, di poi vengono sem
pre diminuendo, insino ad 
uno estremo: Recita Benve
nuto Cellini, e ne legge le ir
requietezze, la Vita, come 
fosse un compagno di lavoro. 
Poi dice: 'Il lumicino a spiri
to per scaldare la spoletta? 
Non lo compro al negozio. 
Prendo una boccetta del 
Campan, me lo invento, fac
cio tutto da me. Come mi in
vento i ceselli, a misura di 
mano, fatti per la gioia di la
vorare. Anche il contenitore 
dei ferri dei e essere un va
setto carino fatto da me. 
Tutto nato nella bottega, dal 
cervello e dalle mani, come 
scrive Celimi. Hai finito di u-
sare i profili?, — dice ad Ar
mando il nipote —; CJ debbo 
contornare questo sbalzo: 
Poi rivolgendosi a Paolo — 
altro nipote —: 'Ricordiamo
ci di ultimare quella fontana 
delle Tartarughe che dobbia
mo spedirla in Giappone*. 

Intanto, gli echi delle voci 
e il ticchettìo degli attrezzi e-
scono dalla piccola officina. 
rimbalzano nell'aria di vetro 
del cortile su cui s'affaccia: 
che sta nel palazzo della 
Scimmia tra via dei Porto
ghesi e via dell'Orso, in bilico 
tra realtà e thrilling se pen
siamo che in questo spazio 
situato tra Ponte e Sant'Eu
stachio. avvenne la più gen
tile e popolare suspense ro
manzesca dell'aneddotica 
romana secondo la quale un 
bambino in fasce. In bilico su 

Tra via Portoghesi e via dell'Orso 

In un antico 
palazzo 

gli ultimi allievi 
del Cellini 

un cornicione, fu salvato da 
una scimmia. Aurelio Mor-
tet, 48anni, 2 figli, cesellato
re romano insieme al fratello 
Virgilio, incastra, nella sto
na dell'antico cortile, la sua 
imprevedibile bottega di *o-
rafo-cesellalore* che la dire
sti uscita fresca fresca da un 
interno artigiano del '500. 
Potresti vedervi al lavoro. 
davanti al forno soffiato dal 
mantice (è elettrico, l'unico 
arredo fuori tempo) un Pisa-
nello. un Cellini, un Donatel
lo, un Ghiberti, un Bartolo di 
Michele o un Taddeo Landi-
nl. Invece no. Ci stanno gio
vani che puntano sulla Ro
ma e guai a chi glie la tocca. 
E ti fanno vedere una palla 
di pece sulla quale sbalzano: 
•La metà è di travertino, poi 
è di pece greca, polvere di 
mattone, cera e grasso, so
pra, riscaldandola, vi si fa a-
derire la lastra d'oro o d'ar
gento*. Su di una mensola 
brillano tutte d'argento, le 

fontane di Roma: piazza Na-
vona. Tritone, la Navicella, 
la Barcaccia, il Facchino, 
quella delle Tre Tiare a Porta 

j Angelica, e accanto, altinea-
I fa con ì -nasoni» ben spor

genti. una batteria di fonta
nelle • umbertine* m via di e-
sttnzione: 'Fu un'idea. Ne 
portammo una a Vetere, gli 
piacque, e ci disse che poteva 
essere anche questo un sim
bolo di Roma da usare nel 
cerimoniali del Campido
glio. ma non abbiamo saputo 
più nulla*. 

Dentro un album ci sono le 
'glorie* della bottega: una fo
to della penna in oro con la 
quale Papa Giovanni ha fir
mato la sua prima enciclica, 
un Paolo VI con una croce e 
un anello, meduse, bacchi e 
figure mitologiche che stan
no nel museo di Kobe In 
Giappone, -ci sono le meda' 
glie in esclusiva che faccia
mo per Cartier di Londra*. E 
ancora fauni, ninfe e le scul

ture di Virgilio MorteL 
Franco Zeffirellt ha vestito 

Usuo 'Gesù* con i loro gioiel
li. ed anche la sua ultima 
'Tosca: Da un disegno di Ti-
tina De Filippo — *ecco, ve
de?* e mostra un quadruccio 
dell'autrice — Eduardo ci ha 
fatto fare una serie di Pulci
nella in movimento*. 

Paolo Pugelli, e Armando 
Mortet (l nipoti), tornano al 
loro posto di lavoro, sugli 
sgabelli, chini sulle lastre, 
con le spatolette maneggiate 
come aghi da ricamo: 'Un la
voro come questo è come 
una squadra di pallone, o-
gnuno ha 11 suo ruolo, io 
sbalzo — dice Paolo — e lui 
cesella. La nostra è una fa
miglia di artisti come ai bei 
tempi antichi, qui non entra 
il consumismo della produ
zione In serie, stiamo qui 
perché l'artigianato continui 
e ì rischi li paghiamo sulla 
nostra pelle*. Entra una ra
gazza, srotola da un Involu
cro di carta una monetina In 
cera cesellata da lei: «Me la 
fate una medaglia?*. È un'al
lieva dei corsi della Zecca, 
dove Aurelio insegna •sbal
zo*. Vanno ad imparare, a 
chiedere consigli, a costruir
si un ruolo professionale e di 
vita pratica sul lavoro, nell' 
antica bottega artigiana. Fra 
questi giovani c'è anche una 
giapponesina. 

Ma chi guarda ai solitari 
•splendori* nascosti nei cor
tili di Roma? .. 

Domenico Pertica 

GALLERIA ANTIQUARIA DEI COSMATI 
VALUTAZIONI PER VENDITE ALL'ASTA 

DIVISIONI EREDITARIE, INVENTARI, PERIZIE 
Mostra veadita permaeate dal lumai al sabato 

dalle ore 9 aDe ore 20 di: 
MOBILI ANTICHI EUROPEI ED ORIENTALI. OGGETTI 
D'ARTE, PORCELLANE E TAPPETI PERSIANI E DI CINA 

Via Pietro Caralliai, 8 (Ponte Cavour) - 00193 ROMA 
Td . 361.11.41/2/3 

NATALE e MUSICA 
ALLA 

«RAMO TEEYISION MTBMATIONAl» 
Via Vinario tàmm 23 

ALCUNI ESEMPI DIMOSTRATIVI 
ULTIMO MODELLO PESA PERSONE TERRAILLON 
BIALETTI TUTTO PASTA 
BLALETTI SUPER GOGÒ CON 0M0GEN1ZZAT0RE 
ESPRESSO BAR PHILIPS 
ESPRESSO BAR MOULINEX ULTIMO MODELLO 
BIDONE ASPIRATUTTO ALFATEC 
FERRO A VAPORE SUNBEAM GS 23 
PASTAMATIC 700 GRAMMI 
BRAVO SMAC 
COMPLESSO HI-FI PMLIPS 
GIRADISCHI PHILIPS STEREO 
MANGlADISf^PENNYACC/BATTERY 
TV 5" INNO HIT ACC/BATTERY 
GIOCO TV ATARI 
CALCOLATORE MM CARD LACCATO 
PENNA CON OROLOGIO 
CONFEZIONE P. CARO* PENNA+AGENDA 
WALKAMANUMSEF 
RASOIO PHILIPS ULTIMO MODELLO 
FOTOCAMERA PENTAX ME SUPER 
FOTOCAMERA KODAK DISC 2000 
FOTOCAMERA KODAK DISC 4000 
PROIETTORE ZEISS AG 
SCACCIAPENSIERI ASSORTITI 

Ut 45.900 
84.000 
48.000 

149.000 
114.000 
79.900 
36.900 

134.000 
104.000 
515.000 
129.000 
33.900 

189.000 
285.000 

16.900 
14.900 
16.900 
64.900 
79.900 

369.000 
64.900 
84.900 

125.000 

VASTO ASSORTIMENTO PENNE PARKER 
CROSS PIERRE GAROM - OROLOGI SEIKO 

ULTIMISSIMI MOOELU OROLOGI CASIO 

ilalivagen 
per chi sceglie volkswagen 

"$*%.*. ? ',* ,y **s- v^/r^-% 

PREFERITE IL 

torrone 
FALCONARA M. (Ancona) 

fatto-come 
allora 
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DOMENICA 
12 DICEMBRE 1982 

Lettere al cronista 
l 'Unità - ROMA-REGIONE 19 

Perché non abbiamo 
allacciato 
il riscaldamento 

Nolte pagine dedicata a Roma-Re* 
gione. de «l'Unità» dei 3 dicembre 
u » . è riportata una «lettera al croni
sta» (Sonia gas. al freddo nei palarti 
ICRACE) di un gruppo di soci della 
Cooperativa ICRACE al Cablino. La 
domanda posta dagli scriventi, se da 
un lato riflotte la comprensibile ansia 

di chi virale, al pia presto possibile. 
abitare la casa comprata con grossi 
sacrifici, dall'altro lato non tiene con
to del tatto che la erogazione di un 
servizio quale quello del gas presup
pone che siano portati a termine lavo
ri rj competerai dell'utente. L'ITAL-
GAS — Esercizio Romana Gas -»- ha 
ricevuto dall'ammimstra/iono del 
condominio interessato la richiesta 
per l'alimentariono dell'impianto di ri
scaldamento centralizzato il giorno 
29 novembre 1982. 

I tecnici ITALGAS. nel corso di un 

Taccuino 

Dibattito su 
«Tradizione e 
progetto» di Ingrao 

Domani alle 20.30 nella sala del 
Residence Ripetta in via di Ripetta 
231 si terrà un dibattito sul volume di 
Pietro Ingrao «Tradizione e progetto» 
edito da De Donato. All'incontro al 
quale sarà presente il compagno In
grao partecipano tra gli altri Giuliano 
Amato. Lucio Magri e Giorgio Napoli
tano. 

Spettacolo per anziani 
al Tenda 
Lido di Ostia 

Oggi al Tenda Lido di Ostia con 
mino elio 1 7 si svolgerà il preannun
c i o spettacolo per gli anziani. La 
manifestazione che concluderà 
(«Anno dell'Anziano» avrà come te
ma la «Canzono italiana dagli anni 
Trenta agli anni Sessanta», All'incon
tro — a cui sarà presente il sindaco 
Vetore — partecipano tra gli altri Nilla 
Pizzi. Carla Boni, il Quartetto Cetra. 

Domenico Modugno e Carlo Oappor-
to. 

Tariffe «natalizie» 
al parcheggio di 
Villa Borghese 

Parcheggiare a Villa Borghese du
rante le feste di Natalo costerà meno. 
Da domani al 5 gennaio, in seguito ad 
un accordo raggiunto tra il Comune di 
Roma e la Società italiana condotte 
acqua, il parcheggio sotterraneo inve
ce di 500 lire l'ora costerà 300 lue. 

Convegno su 
«Edilizia pubblica 
e qualità urbana» 

«Edilizia pubblica e qualità urbana» 
è il toma del convegno cho Si tione 
domani allo 16 nella sala convegni 
dell'Istituto S. Michele. Scopo del 
convegno, organizzato dall'Ufficio al 
Piano regolatore, e quello di un con
fronto con le forze culturali o sociali 
per verificare l'ampio progetto di va
riante al piano per edilizia economica 
e popolaro presentato recentemente 

Piccola cronaca 

Benzinai notturni 
AGIP • via Appia km 11; via Aurelia 
km 8; piazzalo della Radio: Cirene 
Gianicolonse 340; via Cassia km 13: 
via Laurentina 453: VIP Q. Matorena 
265: Lungotevere Ripa 8: Ostia, piaz
zale della Posta, viale Marco Poto 
116. API - via Aurelia 570; via Casili-
na km 12: via Cassia km 17. CHE* 
VRON - via Prenestina (angolo via 
della Serenissima); via Casilina 930: 
via Aurelio km 18 IP - piazzale delle 
Crociate; via Tuscolana km 10: via 
Prenestma (angolo via dei Ciclamini); 
via Casilina 777; via Amelia km 27: 
via Ostienso km 17; via Pontina km 
13: via Prenestma km 16: via dello 
Sette Chiese 272: via salaria km 7; 
MOBIL - corso Francia (angolo via di 

vigna Stelluti): via Aurclia km 28; via 
Pronestma km 11; via Tiburtina km 
11. TOTAL - via prenestma 734; via 
Appia (angolo Cessati spiriti); via Ti-
burtma km 12. ESSO - via Anastasio 
Il 268; via Prenestma (angolo via Mi-
chclotti): via Tuscolana (angolo via 
cabina); via casilina km 18. FINA -
via Aurclia 788: via Appia 613; GULP 

- via Aurelia 23; S S . n. 5 km 12. 
MACH - piazza Bonrfazi. 

Farmacie notturne 
ZONA: Appio - Primavera, via Appia 
213/A. tei. 786.971. Aurelio - Ci 
chi. via Bomfazi 12. tei. 622.58.94. 
Esquilino • Ferrovieri. Galleria di te

sta Stazione Termini (fino ore 24). tei. 
460.776; De Luca, via Cavour 2, tei. 
460.019. Eur - Imbesi. viale Europa 
76. tei. 595.509. Ludovisi • Interna
zionale. piazza Barberini 49 . tot. 
462.996: Tucci. via Veneto 129. tei. 
493.447. Monti • Pvam. via Nazio
nale 228. tei. 460.754. Ostie Udo -
Cavalieri, via Pietro Rosa 42 . tei. 
562.22.06. Ostiense • Ferrazza. 
e.ne Ostiense 269. tei. 574.51.05. 

Partali • Tre Madonne, via Bertoloni 
5. tei. 872.423. Pietralata • Ramun-
do Montarselo, via Tìburtina 437 , tei. 
434.094. Ponte Milvio • Spadazzi, 
piazzale Ponte Milvio 19. tei. 
393 .901 . Portuense • Portuense. 
via Portuense 425. tei. 556.26.53. 
Prenestino-Centocelle - Delle Robi
nie 8 1 . tei. 285.487; Collatina 112. 
tei. 255.032: Prenestino-Lebiceno 

Il partito 

ROMA 
Domenica 

SEZIONE FEMMINILE: continua 
domani alle 17.30 la riunione su: «Ri
flessioni sul XVI Congresso del Parti
to». Partecipano i compagni Laura 
Forti e Sandro Morelli. 

ASSEMBLEA CITTADINA SU
GLI ASILI NIDO: mercoledì alle 
17.30 assemblea su problemi e pro
spettive degli asili nido. Partecipano 
te compagne Reberta Pinto. Laura 
Forti e Leda Colombini. 

ASSEMBLEE: CESIRA FIORI alle 
17 Festa tesseramento (C. Leoni F. 
Argentieri): COLLI ANIENE alle 10 
prec. (W. Veltroni): TORREVECCHIA 
alle 9.30 (Corvisieri). Continua alle 9 il 
Seminario organizzato dal ruppo della 
XVII Circoscrizione con il compagno 
Piero Saivagni. 

CONGRESSI: Si concludono i 
congressi di: SAN BASILIO con il 
compagno Ugo Vetere: PORTONAC-
CIO con il compagno Sanato Morelli; 
QUADRARO (Dai): PORTUENSE (Ot
taviano): CENTOCELLE ACERI (Cantil
lo): NUOVA MAGLIANA (Fatemi); 
MARIO CIANCA (Mazza): OTTAVIA 
CERVI (Panatta): NINO FRANCHEL-
LUCCI (Meta): SETTORE PRENESTI-
NO (Pompili); OVILE (Nitafan); CEN
TOCELLE ABETI (Tallone): CENTRO-
Nl (Cuozzo). 

Zone della provincia 
EST: S. Angelo alle 11.30 comizio 

(Caruso); SUD: Cerchiai alle 10.30 
assemblea abusivismo (Monacatesi): 
Colleferro alle 10 assemblea sanità 
(Cacciotn). 

CONGRESSI: SUD: San Cesareo 
(Lombardi): EST: S. Oreste alle 16 
(Filabozzi). Continuano i congressi: 
Tivoli alle 9: Cacali di Mentana alle 9. 
PROSINONE 

Sena alle 10 congresso (N. Mam
mone): Tersile alle IO congresso 
(Cossuto): Piglio alle 10 assemblea 
precongressuale (Amia). 
RIETI 

Pescorocchiano alle 20 congresso 
(Fononi). 

Domani 
ROMA 

ASSEMBLEE: SAN LORENZO alle 
18 Festa del tesseramento. Partecipa 
Fortebraccio. FLAMINIO alle 18.30 
con la compagna Lina Fibbi del C.C: 
NUOVA GORDIANI alle 18 (L Forti): 
CAMPO MARZIO alle 18 (Granone): 
MONTI alle 18.30 (Mele): PARIOLI 
ade 20.30 (Tuvèl; PRIMAVALLE ale 
18 (Leom); VESCOVK) alle 18 (Gre-
scerai). 

ZONE: CENTRO afte 18.30 a Enti 
Locati C.d.Z. « Segretari (Napoleta
no); OSTIA aie 18 a Ostia Antica Se
gretari e Gruppo (Rfceca-Proiettj). 

SEZIONI E CELLULE AZIENDA
LI: COMUNALI VH ale 17 a Quarte-

TV locali 

VIDEOUNO 
Ore 16.45 Film «Amore e ginnasti

ca»: 18.30 Cartoni animati: 19 Tele

giornale: 19.05 «Perry Meson* (tele

film): 20 Documentano: Natura sel

vaggia: 20.30 Film «Tempi brutti per 

• sergenti»; 22.20 Vkteouno «pori: 

22.30 «Ai confini cWU reati*» (ttée-

Hm): 23.10 Tetegrarnak»; 23.20 Cal

cio: Reggiana-Lano. 

PTS 
Ore 17.45 Cartoni animati: 19 TG; 
19.15 «La famiglia Smith* (telefilm); 
19.45 Cartoni animati: 20 Documen
tario: 20.30 Film: 22 «The Rootuas» 
(tetefAn). 

TVR VOXSON 
Ore 9 Cartoni animati: 10.40 «Cuore 
servaggi» (telefilm): 11.45 sGnzzty 
Adams* (telefilm); 12.40 Cartoni ani
mati; 13.30 «Medcal Center* (tele
film): 14.20 Film «Un uomo tranquil

lo»: 16.45 Cartoni animati: 18.30 

«Agente Pappar* (tetefam); 19.20 

Cartoni animati: 20.15 Tutto cinema: 

20.25 «Bonanza» (telefilm); 21.20 

Oggi a r Oampico: 21.30 Fftn «Fanta

smi»: 23 Firn « I vagabondo deriso

la»; 0.45 «I love America» (teteMm); 

I.ISTetefrfm. 

TELETEVERE 

Ora 8.40 Firn «L'assassino ha preno

tato la tua morte»: 10 Cartoni anrma-

ti: 10.30 F*n «I baroni data medta-

na»; 12 Nel mondo deia mosca: 

12.30 Telefilm; 13 Oggi al cnema: 

13.30 Bfeeoteca aperta: 14 Diano ro

mano: 14.30 Fan» «Chicago anni 3 0 -

Via col piombo»: 16 TeteMm: 17 Car

toni arwneti: 1 7 . 3 0 1 melograno; 19 

Oprar»: 20.40 Goal: 21.20 Fdm; 23 

Motori non stop; 0.10 Fam. 

MTV CANALE 7 
Ore 12.30 Cartoni animati: 13.30 a l 

Teatro OLIMPICO 
18 al 27 Dkwwbi» 1SS2 oro 21 
FRANCESCO 
DE GREGORI 

i9«NflTrmu«ii7f2i 
• Wmto IMMH AL TEATRO 

sopralluogo effettuato nei giorni suc
cessivi alla data del contratto, hanno 
purtroppo riscontrato che non era 
stata predisposta la nicchia in mura
tura destinati a contenere V misurato
re del gas e per questo motivo non 
hanno potuto procedere all'allaccia
mento. Resta inteso che. non appena 
saranno portato a termine le opero 
murario provisto. si procederi, in 
tempi brevi, ai lavori di allacciamento. 

Gioigio Perrone 
vicedirettore 

Soc. Rom per ti gas 

dall'Ufficio al piano regolatore. 

Precisazione 
dell'assessorato 
al Personale 

Il Comune non ha curato nò patro
cinato le pubblicazioni di quei testi di 
preparazione ai concorsi comunali per 
operaio affissatole, bidello, giardinie
re che vengono venduti come testi 
consigliati ddll Amministrazione co
munale. 

In Campidoglio 
l'autrice de 
«Il complesso 
di Cenerentola» 

Coletto Dowlmg la nota scrittrice 
«femminista» statumtenso, autrice tra 
l'altro del best-seller «Il complesso di 
Cenerentola» è stata ricevuta ieri tn 
Campidoglio dal sindaco Vetere. La 
Dowhng cho era alla sua prima visita 
in Italia si è dichiarata straordinaria
mente impressionata dalla bellezza, 
vivacità e cordialità di Roma. 

• Amadei. via Acqua Bulicante 70. 
tei. 271.93.73; Lazzaro, via L'Aquila 
37. tei. 778.931. Prati -Cola di rien-
zo. via Cola di Rienzo 213. tei. 
351.816; Risorgimento, piazza Ri
sorgimento 44. tei. 352.157. Pri-
mavalle - Sciorilli. piazza Capocentro 
7. tei. 627.09.00. Quadrerò Cine
città Don Bosco • Cinecittà, via Tu
scolana 927. tei. 742.498. in alter
nanza settimanale con: Sagripanti. via 
Tuscolana 1258. tei. 749.14.47. 
Trieste • Carnovale, via Roccantica 

2. tei. 838.91.SO; S. Emercnziana. 
via Nemarense 182. tei. 834.148. 
Monte Sacro - Severi, via Gargano 
50. tei. 890.702. in alternativa setti
manale con: Gravina, via Nomentana 
564, tei. 893.058. Trionfala • Frat
tura, via Cipro 42 . tel.638.08.46: I-
gea, l.go Cervinia 18. tei. 343 .691 . 
Trastevere - S. Agata, piazza Sonni-
no 47. Tuscolano - Ragusa, via Ra
gusa 13. tei. 779.537. Tor di Quin
to • Chimica Grana, via F. Galliani 15. 
tei. 327.59.09. Lunghezza - Bosico. 
via Lunghezza 38. tei. 618.00.42. 
Marconi - Andronio. viale Marconi 

178. tei. 556.02.84. Monteverde - -
Garroni, piazza JS. Giovanni di Dio 14. 

ciolo (L- Betti): IRBAM ale 15 a Ma
cao (Ottavi). 

CONGRESSI: ceduta GEC alle 
9.30 a Campo Marzio (Sonnino). 

FGCI 
FEDERAZIONE - ore 16: Attivo 

degli studenti medi sulle prossime 
scadenze (Lavia). 

LATINO METRONIO • ore 18: Atti
vo della IX zona surla pace e sulle 
questioni internazionali. Partecipa il 
compagno Marco Fumagalli, segreta
rio nazionale della FGCI. 

SUD: E convocata per domani lu
nedi afte 10 precise presso il C.d.Z. rJ 
AJbano una riunione sui problemi defla 
sanità (RanatM. Albano C.d-Z. ala 
10.30 riunione sul Parco dei Castrili 
(Messolo. Cervi): Anzio alte 18,30 
CC.DO. Lavinio. Anzio Centro. Anzio 
Colonia (Cervi). 

EST: A'Fiano c/o U cinema alle 
19.30 assemblea pubblica con il 
compagno Maurizio Ferrara, segreta
rio regionale. Villa Adriana atte 20 as-
sembela precongressuale (Aquino). 
Montono alle 20.30 assemblea Tes
seramento (Gasbarri). 

COMMISSIONE REGIONALE SA
NITÀ: È convocata per martedì ale 
ora 16 una riunione defla Commissio
no Regionale sanità. O.d.g.: «Dall'as
semblea nazionale suOa sanità un 
nuovo impulso all'impegno del Partito 
par rinnovare la sanità attuando la ri
forma» (Rana*. Simiele). 

re del quartiere» (telefilm): 14 Cartoni 

animati: 14.30 Film «n pistolero dell' 

Ava Maria»; 16 Cartoni animati: 

16.30 ci re del quartiere» (telefilm): 

17 Fdm «Ritorna remore»: 18.30 «I-. 

spettora Bkiey» (telefilm): 19.30 

«Krss Kiss* (telefilm); 2 0 «I re Ori 

quartiere» (wAWm): 20.30 Film «La 

legge violenta data squadra anticrimi

ne»; 22 «Ispettore Bruey» (telefilm); 

2 3 «Kiss Kiss* (MMam): 23.30 F*n 

«n diavolo che uccida costo. 

TELEREGIONE 
Ora 6 .30 F*m: 8 F*n ; 9.30 Canoni 
animati: 10 Tefctfim; 10.30 Telefirn 
«Lucy e g» atei»: 11 Rendez-vous: 12 
A tu par tu con Padre Alessandrini; 
12.30 Telefilm «J ragazzi e* Imftan Rf-
var>: 131 protagonisti: 14.15 La To-
todomenica: 16.30 Ragazzi apra*: 
17.30 Firn; 19 eSki Boy* (tsteWmr: 
19.30 «Quema svana ragazza»; 2 0 
Cartoni animati: 20 .30 Firn: 22 Tem
po di anama: 22 .30 «QueSa strana 
ragazza*: 2 3 Putto Fiora risponda: 
23.30 Fam; 1 Telefirn - Programmi 
non stop. 

TELEROMA 
Ora 12 Meeting: 12.30 Cartoni ani
mati; 14 In campo con Roma e Lazio: 
17.15 Firn «Frau Marlene; 18.40 
Fam «L'esce*: 20 .30 Fam « U I 
nona osi oonor 
col cornsSssso dal.. 
22.20 Hobby Sport: 23.20 Ceto* 

Musica e Balletto 
TEATRO DELL'OPERA 

Atte 16.30 (abb. diurne domenicali ree. 6) ì 
di Gioacchino Rossini. Direttore d'orchestra Gabriele Far
ro, maestro del coro Gianni Lazzari, regia Roberto Guic
ciardini. scane e costumi Arnaldo Pomodoro, coreografia 
Alessandro Vigo. Interpreti principali: June Anderson. 

' Martine Oupuy. Douglas Ahlstedt, Boris Martinovfch. 
ACCADEMIA NAI IONALE DI SANTA CICILIA (Via 

Vittoria, 6 • Tel. 6790389) 
Atte 11 presso il Teatro Argentina: Concorto dal vtoN-
meta Angolo Stafanato, dal violinista Omo Asclot-
la a dal violoncellista Rocco Filippini. Musiche di 
Beethoven e Mozart. 
Alle 17.30 (lunedi alle 2 1 . martedì alla 19.30). Presso 
l'Auditoro di via della Conciliazione: Concorto diremo 
da Pierluigi Urbini, flautista; Angolo PersfeNM, ar
pista Erena ZanvbonJ (in abb. tagl. n. 8). In programma 
musiche di Morzat e Mahler. 

CIRCOLO « A N N I 8 0 S » (Via dei SabelN. 2 • Tel. 
492610) 
Domani alle 2 1 . Concorto di music* popolerà fran
cese Emmanuel Periscila. 

NUOVA CONSONANZA (Piazza Cinque Giornate. 11) 
Domani alle 21.30. Presso l'Auditorium del Foro Italico 
«La vocalità contemporanea»: Coro Auraliano dirotto 
da Bruno Liguori Valenti. Musiche di Htndemith, Pou-
lene. Strawinsky. 

NUOVE FORME SONORE (Via Santone di Santarosa. 
69) 
Alle 18.30. Presso C.I.D. (via S. Francosco di Sales, 14) 
L'espressività vocale noi secoli con M. Htrayama. G. 
Marini. I. Strazza. (Ingresso libero). 

TEATRO TENDA • (P.zza Mancini • Tel. 393969) 
Alte 18. «Berfozko» Complesso Nazionale di Dan
i a Folklorisuchodell'U.R.S.S. (Ultimareplico). 

TENDA STRISCE (Via Distofrjro Colombo. 153) 
Alle 2 1 . Rolnbovr in Concerto. 

Prosa e Rivista 
ARCAR CLUB (Via F.P. Tosti. 16/E - Tel. 8395767) 

Alle 18. La Comp. Teatro Stabile Zona Due presenta: Il 
cane dall'ortolano di Lope De Voga Carpio, con G. 
Angioni. L. Sestili. Regia di Luciana Luciani. 

ATTIV. POUV. TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Mo-
roni. 3 - Tel. 5895782) 
SALA A: Alle 19.30. Il centro sperimentale del Teatro 
presenta La Divina Commedia di D. Alighieri. Regia di 
Yoshi Oida. con M. Reza Kheradmand ed il gruppo del 
Centro Sperimentale. 
SALA B: Alle 17.15. La Comp. Il Graffio presenta Grazia 
Scuccimarra in Noi lo ragazzo degli anni 60 . 

BEAT 72 (Via G.G. Betti. 72 • Tel. 317715) 
Alle 21.30. L'Ass. Culturale Beat 72 e il Laboratorio 
Elettronico di Canale Zero presentano: Cruciverba C i 
nematografici di Leonardo Treviglio. con Chiara Moret
ti, Leonardo TrevigliO. 

BELLI (Piazza di S. Apollonia 11/A - Tel. 5894875) 
Alle 17. il lupo della steppa, da Hermann Messo. Regia 
di Dino Lombardo, con L. Ver sari. B. Simon. E. Valls. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri n. 11 - Tel. 
8452674) 
Alle 17.30. La Comp. D'Origlia Palmi presenta Cosi è... 
ae vi pare di Pirandello. Regia di A.M. Palmi. 

CONVENTO OCCUPATO (Via del Colosseo. 61 -Tel . 
6795858) 
Alle 2 1 . La Coop. Teatrale e di Animazione «Lanterna 
magica» di Napoli in Mon enfant di F. Silvestri, con A. 
Pedaci e F. Silvestri. Regia di F. Bovicelli. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 4758598) 
Alle 17 (abb. turno D). Natale Barbone presenta Valeria 
Valeri e Mino Bellei in • lotto ovale di Cooney e Cha-
pman. con Enzo Garinei e Aurora Trampus. Regia dì 
Tonino Pulei. 

DEL PRADO (Via Sora. 28) 
Domani alle 21.30. Teatro di Costa e Bozztni in Stato 
Bradi con Oidi Bozzini. Regia di Corrado Costa. 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 22 - Tel. 6795130) 
Alle 17.30. La Comp. Dalla Loggetta presenta L'esame 
di Enzo Liberti. Regia di Altiero Alfieri, con Alfieri, Catoni, 
Cecchetti. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 • Tel. 462114) 
Alle 17. La Comp. del Teatro Eliseo presenta Gabriele 
Lavia e Monica Guerritore in Principe di Horrkburg di H. 
von Kleist. Regia di G. Lavia. (Ultima replica). 

ETt-CENTRALE (Via Celsa. 6 • Tel. 6797270) 
Alle 17.30. Botto remore rrdo cho so no ondò in 

. marina di Riccardo Reim: con R. Reim. Elide Meili. Ro
berto Santi. Regia di Salvatore Samperi. (Ultima replica). 

ETt-QUIRINO (Via M. Mughetti. 1 - Tel. 6794585) . 
Alle 17.30 (diurna fest.). Mariangela Melato « Giorgio 
Gaber in • eoe© di Alessandro o Marie, di Gaber e 
Luporini. Regia di Giorgio Gaber. (Ultima replica). 

ETO-SALA UMBERTO (Via della Mercede. 4 9 - Tel. 
6794753) 
Alle 17. La Comp. Attori e Tecnici presenta Varieté In 
vario età . Regia di Attilio Corsini. Musiche rj Paolo 
Conte. 

r n - T O R O m O N A (Vie degli Acquasparta. 16) 
Alle 17.30. Antan off Favor Shem, Labirinti del teatro 
Elisabettiano. Regia di Camilla Migliori, con Cerri. Fassio. 
Gaiassi. 

CTI-VALLE (Via del Teatro Valle. 23 /A - TeL 6543794) 
Alle 17. La Coop. Teatroggi-Bruno Cirino presenta Maria
no Rigido e Regina Bianchi in Zingari di R. Viviani. Regia 
di Mariano Rigtllo. (Ultima replicai. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 6372294) 
Alle 17.30. La San Carlo di Roma presenta Michael 
Aspinall in Lo Giocondo ovvero spaventevole teat i 
no con Crisafi. Surace e Gibson. (Ultima replica). 

GJUUO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - Tel. 
353360/384454) 

17.30. N teatro slatta dal'Aquila presenta Uno 
ertitene di Gerard De NorvaL Ragia di 

Aldo Trionfo. 
R. MONTAGGIO DELLE ATTrlAZfONl (Via Cassia, 

871) 
Afte 17.30.1 nuovi Gobbi presentano: Rhretasono o l a 
romana, con Giancarlo Sisti a Susanna Schemarri. Regia 
r j L. Latino Gutdottì. 

LA COMUNITÀ (Via Giggi Zanazzo. 1 - Tel. 5817413) 
Atte 18. La «Comunità Teatrale* presenta: Z ie Varila, di 
Anton Cechov. Regia di Giancarlo Sape. (Ultimi giorni). 

LA MADDALENA (Va dette Stesene, 18) 
Ale 18. Chiacchiera ovvero roNro coasono rj a con 
Flavia BoreK. 

LA PfAAMJDE (Via G. Benzeni. S I - Tel. 576162) 
SALA B: Alle 17.30. La Comp. A.T.A. direna da Carlo 

aorrto di 6 . LombardL Regie dì D. CasteSaneta. 
Ukà^CAIX i^A A L C O « « » f ^ i a del C o a e ^ Romano. 1) 

SALA A: Afta 17.30. La Comp. Teatrale Irakena in La 
piccolo citta di T. VVaosT. con Puddu, Rotate. Spara. 
Regia r j Paolo Paroloni, 
SALA B:Afta17.30. HGNT presenta Tarpati» di Moftere. 
Regia di Duccio Camerini. 

MO»KUOV*NO (Via G. Genocehi. 15 • TeL 5139405) 
Vedi «Jazz-Fon». 

PADtGUONC BONOHESE (Viate dai Pupazzi "vate Bor
ghese"! 
Afle 21.30. L'Assoc Cult. Beat 72 presenta Valeriana 
Exportin Test Iffedenee m. 2 di a con A. Carmi. T. 
Carnevale e M. Testoni. 

PARIOLI (Via a Barai. 2 0 - TeL 803523) 
Afte 17 e 20.45 (fam.). T i amo aoaiaa cf Amandola o 
Corbucd. con Antenata Stare. Ragia di Mario LsndL 

PICCOLO D I ROMA (Via itala ?( Ha. 6 7 - Tot 5895172) 
- Afte 16. La Coop. «Teatro da Poche* presenta I 

o lo appretta di Giacomo Leopardi. 
R O S 8 M (Piazza S. Chiara. 14 • TeL 6542770) 

Ale 16.30 a 19.30. La Comp. Chacco Duri 
B a i e » enei non ffo la aao*no tf C Durante. Rapo di 
Enzo Ubarti, con Anita durante, la ta Ducei. Emo Ubarti. 

• 7 A 2 I O UNO (Vìcolo dai Panieri. 3 - Tot 5886974) 
Alo 17. La Coop. Spazio Uno presenta Ceaiaaaa aoooa» 
di S. Panne, con M MofOSM o Satasmo. 
Afta 21 .30 Manuela Moroaini presenta: P o n l a a e PP. 
t*aaaBnL Regia ci M . Chorif. 

TEATRO A a l C n i T M A (Via dai Barbieri. 2 1 • TeL 
6544601) 

17. La Camp. Teatro dì Roma presenta B Caroto**» 
di Alfredo Testare Ragia di l~ Sojuarzina. 

TEATRO OSI Coca (Vie Galvani • TeL 3582959) 
Afte 17 .30 .de n P i s j a g i l i i i i conE»oabettaOeVitoe 
Aurato Torroni. 

TEATRO DELLE MUSE (Via Fort. 4 3 - TeL 862948) 
18. La Comp. L'Aaegra Brigata presenta: OsaRp 

GufoS e R. Insegno. Regia dì Massimo Cinque. 
TEATRO PELL U R I X Ò t t O (Va) dei r a p i r à . 17/A-TeL 

6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO: Ala 18 .30 .1 Gruppo Soc L1AI-
boro presenta Ludovica Modagno et t 
dì A Schnrzztsr. Ragia dì Gigi Ai g i t i a 
SALA GRANDE: Aae 17.30. La Cop Teatro LT. 
U aovardaajsa dì V. Moratti a O. Rotunno. Ragia di 
Lucie Poi. con M.G. Boa. C Noci. G. aBrien. 
D Piacentini. 
SALA ORFEO: Afta 21 .30 . La Compagnie Alaph Tearo 
presenta Sanasse^, reejcaa» di Catarina Ma ino da G. 
Bataae. Regia e f C Marano (VM 181 

TEATRO THtANON (Via Muzio Scatola, 101 • Metro 
Furio Cam»*o) 
Afta 17.30. ••adasiio ala Sodo dì VuXio Mtshìma. con 
Mwanda Martino. R. Oi Lucia. C VMaaL Ragia (f Bruno 
Mazza*. 

Prìawe wisiotU 

Scelti per voi 

I f i lm del giorno 
Identificazione di una donna 

Capranichetta 
Biade Runner 

Quirinale, Cucciolo 
Il mondo nuovo 

Alcyone 
Missing (Scomparso) 

Farnese 
La notte di San Lorenzo 

Quirinetta 
Victor Victoria 

Capranica. Embassy 
Fitzcarraldo 

Rivoli. King 
Spaghetti house 

Barberini, America. Paris 

Nuovi arrivati 
La capre 

Europa, Rex 

La Cosa 
Rovai. Capitol, Vittoria 

Pink Floyd The Wall 
Etoile, Ambassade, Sisto 

E.T. - L'extraterrestre 
Cola di Rienzo, Supercinema 
Eurcine. Fiamma (sala B, 
versione originale) 

Alzati, spia 
Metropolitan 

Voi 
Fiamma 

Britannia Hospital 
Ariston, Majestic 

Madonna che silenzio c'è 
stasera 

Rialto 
Buddy Buddy 

Tiziano 

Al cineclub 

Kagemusha 
Filmstudio 1 

Hiroshima mon amour 
Filmstudio 2 

w . • u aaai Per i più DICCO I 
Vecchi ma buoni " " r ^ ' K » * 

Grog 
Anione 

Camaleonte 
' Augustus 

Cenerentola 
Ariston n. 2 

Pippo. Pluto e Paperino Su-
pershow 

Belle Arti 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegni animati: DO: Documentario DR: Drammatico: F: Fan
tascienza; G: Giallo: H: Horror; M: Musicale; S: Sentimentale; SA: Satirico: 8 M : Storico-Mitologico 

(18-22.90) 

2 2 - T e l 352153) 
i e o n J . O o r e » . C ( V M 14) 

L. 8 .000 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tel. 7827193) 
Summer Lovera con P. Gallagher • S (VM 14) 
(16-22.30) L. 4000 

ALCYONE (Via L. di Lesina. 39 • Tel. 8380930) 
Il mondo nuovo di E. Scola - OR 
(15.30-22.30) L. 3500 

ALFIERI (Via Repetti. 1 • Tel. 295803) 
No grazie il caffè mi rande nervoso con L. Arena • C 
(16-22.30) L. 3.000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebelk). 101 -
Tel. 4741570) 
La doppia bocce di Erike 
(10-22.30) L. 3500 

AMBASSADE (Vìa Accademia Agiati. 57-59 • Tel. 
5408901) 
Pink Floyd - The Wall di A. Parker - M (VM 14) 
(16-22.30) L. 4.500 

AMERICA (Via Notale del Grande. 6 Tel. 5816168) 
Spaghetti house di N. Manfredi • C 
(16-22.30) L. 4500 

ANTARES (Viale Adriatico. 21 - Tei. 890947) 
Grand Hotel Excelsior con A. Celentano. Verdone • C 
(16-22.30) L. 3000 

ARISTON I (Via Cicerone. 19 • Tel. 353230) 
Britannia Hospital con M. McDowell - DR 
(16-22.30) L. 5000 

ARISTON II (Galleria Colonna - Tel. 6793267) 
Cenerentola - DA 
(16-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 
Dio II fé poi li accoppia con J. Dorelli - C (VM 14) 
(16-22.30) L. 3.500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 • Tel. 655455) 
Camaleonte • OR (VM 18) 
(16-22.30) L. 3000 

BALDUINA (Piazza della Balduina. 52 - Tel. 347592) 
Sogni moatruoaamente proibiti con P. Villaggio - C 
(16.30 22.30) L. 3500 

BARBERINI (Piazza Barberini. 52 Tel. 4751707) 
Spaghetti house con N. Manfredi • C 
(16-22.30) L. 5000 

BELSITO (Piazza delle Medaglie d'Oro. 4 4 • Tel. 340887) 
Val avanti tu che mi vten da ridarà con L. Banfi - C 
16-22.30) L. 3500 

BLUE M O O N (Via dei 4 Cantoni. 53 • Tel. 4743936) 
Punti protoni d i .une moglie (16-22.30) L. 3000 

BOLOGNA (Via Stamira. 7 -Tel. 426778) 
Sogni nwstnmeomante prèmiti con P. VMeggio - C 

. Sacconi 
Russell-

- Tel. 393280) 
H (VM 18) 

L. 4 5 0 0 

L. 4 0 0 0 
6792465) 

L 
125 

4000 
- TeL 

(15.45-22.30) 
CAPITOL (Via G 

La cosa con R. 
(16-22.30) 

CAPRANICA (Piazza Cepranfca, 101 - Tel. 
Victor Victoria, con J. Andrews • C 
(15.30-22.30) 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio, 
6796957) 
Menti ficaziono di una donna rJ M. Antonioni 
(VM 14) 
(15.3O-22.30) L. 5000 

CASSIO (Via Cassia. 694 - Tel. 3651607) 
Sogni moatruoa ornante proaaltl con P. Veleggio - C 
(16-22.15) L 3000 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo. 9 0 - Tal. 
350584) 
E.T. L'Extraterrestre di S. Spielberg - FA 
(15.45-22.30) L 5000 

DEL VASCELLO (Piazza R. Pilo. 39 - Tel. 586454) 
Defitto aurautootrodo con T. MSan - C 
(16-22.30) L. 3500 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 - TeL 380188) 
Entrty con B. Hershey • H (VM 14) 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

EMBASSY (Vie Stopparli, 7 -TeL 870245) 
Victor Victoria, con J.* Andrews - C 
(15.15-22.30) L 4 0 0 0 

EMPIRE (Viale Regino Margherita. 2 9 • TeL 8S7719) 
Tenebro di D. Argento - H (VM 18) 
(16 22.30) L. 5 0 0 0 

ETOILE (Piazza in Lucina, 4 1 - Tal. 6797SS6) 
Pink Ftoyd - Tho WaB di A. Parker - M (VM 14) 
(16.30-22.30) U 5000 

ETRURIA (Via Cassia. 1672 - TeL 3791078) 
Un mercoledì da leeaJ con J.-M. Vincent - DR 
(16-22) L 3 0 0 0 

EURCaNE (Vìa Listi. 32 - TeL 5910966) 
E.T L-Esuaioiiaalia di S. Spiotjorg - FA 
(1S.4S-22.30) L. S O M 

EUROPA ( C Itala. 107 - TeL 865736) 
La capra con G. DoparcSeu - C 
(16-22.30) U 4 5 0 0 

F I A M M A (Vìa BissokwJ. 6 1 - TeL 4751100) 
SALA A: Va l di I. Guney - OR 
(16-22.30) 
SALA B: E.T. L t U t i e l o i i eesie (votaiwe tf igea»*) d S. 
Spielberg-FA 
(16.10-22.30) - L 5 0 0 0 

OAROEN (Viale Trastevere. 246 - TeL 582848) 
toawl inaaa7a*>aaaaateia atosMN con P. V*Mggk> - C 
(16-22.30) L. 3 6 0 0 

Q U A D R I O ( Plana Vulture • Tel 894948) 
Vai avanti so caio m i trtaei si i rMaro con L. Bardi-C 
(16.30-22.30) U 3 5 0 0 

OaOanLO (Via Nomentana, 4 3 - Tel 884149) 
lo so dea « • eai afa» la ee con A. Sordi. M. Vite - C 
(16 22.30) L. 4 6 0 0 

OOLDfJl(VoiTaranto,36 - T e i 7586802) ' 
Dio N f a pa i B aecepaee con J . Donai - C (VM 14) 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

CtEGONV (Vìa Gregorio V i , 180 - Tot 6 8 8 0 8 0 0 ) ' 
Efrtfty con B. Hershey - H (VM 14) 
(15.30-22.30) ' L. 4 0 0 0 

H O U D A Y (Largo B. Marcato - TeL 858328) 
B Rem Pireo» con K. McNcho) - CM 
(16-22.30) L 6000 

(Vìa Girolamo Induno. 1 - TeL 5824SS) 
«Meo eoa*» I*>**OTO con 0 . Covri • S 

L. 4 0 0 0 
3 7 -To t 8319541) 

»3ns*i a C. Cartine») - DR 
L 4 5 0 0 

ee*»aai 
(16-22.30) 

(Vìa FogSano, 
con K. 

(15.30-22.30) 
3 1 K (Casal Patocco 

conG. 
ig .3O-22 .30* 

•AAC t r o s o rvsa 
i _ 

(16.15-22.30) 
(Via SS. 

-TeL 60.93.638) 
C 

1 7 6 - T e i 788086) 
• A 

L. 4 0 0 0 
2 0 - T e L 6784808) 

OR 
(16-22.30) U SODO 

l a T m O P O U T A N (Via dal Corso. 7 - Ta l 3619334) 
Alasti spie con L. Ventura - G 

• (16.15-22.30) L 4 0 0 0 
'A (Piatza nepubMca. 4 4 - TeL 460285) 

(16.15-22.30) 

PARIS (Via Magna Crocia. 1 1 2 - Tel. 7596568) 
Spaghetti house con N. Manfredi - C 
(16-22.30) L. 4500 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontane. 23 - Tel. 
4743119) 
Sturmtruppen 2 con E. Cannavate • C 
(16-22.30) L. 4500) 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 462653) 
Biade Runner con H. Ford - FA 
(16-22.30) . - L. 4000 

QUIRINETTA (Via M. Minghetti, 4 - Tel. 6790012) 
Lo notte di S. Lorenzo di P. e V. Tavianì - DR 
(16.20-22.30) L. 4000 

REALE (Piazza Sonnino. 7 • Tel. 5810234) 
Gienburrasca con A. Vitali - C 
(16-22.30) L. 4 .500 

REX (Corso Trieste. 1 1 3 - Tel. 864165) 
La capra con G. Depardieu • C 
(16-22.30) L. 4500 

RITZ (Viole Somalia. 109 - Tel. 837481) 
La ragazza di Trieste con O. Muti - S (VM 14) 
(16-22.30) L. 4500 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) 
FKzcarraldo con K. Kinski. C. Cardinale - DR 
(16.30-22.30) L. 5000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Tel. 864305) 
Summer Lavora con P. Gallagher • S (VM 14) 
(16-22.30) L. 5000 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 • Tel. 7574549) 
La cosa con K. Russell • H (VM 18) 
(16-22.30) L 5000 

SAVOIA (Via Bergamo, 21 - Tel. 865023) 
1 9 9 0 1 guerrieri del Bronx - A 
(16.15-22.30) L. 5000 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 485498) 
E.T. L'Extraterrestre di S. Spielberg - FA 
(15.45-22.30) L. 4000 

TTFFANY (Via A. De Pretis - Tel. 462390) 
Orgasmo no stop 
(16-22.30) L 3500 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030) 
Oianburrasca con A. Vitali - C 
(16-22.30) L. 4 .500 

VERSANO (Piazza Vernano. 5 • Tel. 8S1195) 
Va i avanti t u cho mi vien do ridare con L Banfi - C 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice - Tel. 571357) 
Lacoèacon R. Russell - H (VM 18) ' 
( l tf-22.30) • • - ' • - • - L. 450O 

Visioni successive 

ACHJA (Borgata Acilia - Tal. 6050049) 
lo eo cho t u sai che io oo con A. Sordi. M. Vitti • C 

A D A M (Via Casilina. 816 - Tel. 6161808) 
Plorino B ffchissimo con M. Esposito - C 

AMBRA JOVINELU L 3000 
Orgeamo esotico e rivista di spogliarello 

ANIENE (Piazza Sempione. 18 - Tel. 890817) 
Grog con F. Nero - SA 

APOLLO (Via Cairoti. 98 • Tel. 7313300) 
La apoda a tra lame con L Horsley - A (VM 14) 

AQLRLA (Via L'Aquila. 74 - Tel. 7594951) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 1500 

AVORIO EROTrC MOVIE (Via Macerata. 10 - Tel. 
7553527) 
F9m per adulti 
(16-22.30) L. 2000 

BRISTOL (Via Tuscolana, 9 5 0 • Tel. 7615424) 
Val avanti t u che mi vien da ridarà con L Banfi - C 
(16-22.30) U 2500 

BROADWAY (Via dei Narcisi, 24 - Tel. 2815740) 
* 0 o l i l o auarautostrode con T. MSan - C 

CLOOtO (Via RJboty. 2 4 - TeL 3599657) 
Arancia nteccenfca con M. McDowaS - OR (VM 18) 
(16-22.30) L 2500 

DEI PICCOLI (Vlla Borghese) 
Red oTotivemhU-nornici di W. Disney-DA 

DIAMANTE (Via Prenestins, 230 • TeL 295606) 
Vfawjulenteiiioiile mia con 0 . Abatantuono - C 

ELDORADO (Viale deTEsercito. 38 • TeL 5010652) 
Classe 1 9 8 4 con P. King - OR (VM 14) 
(16-22.30) L. 1500 

ESPERIA (Piazza Sonnino. 37 - Tal. 682884) 
Osand Motel Eacelsler con esternino e Verdona - C 
(16-22.30) U 300O 

NULDISON (Via G. Chiabrara. 121 • TeL S126926) 
Porln/e ejuoatJ p a n i passi a oroiBaai con K. Cornai 

•- SA (VM 14) 
(15.15-22) L. 2 5 0 0 

IV (Via Porta Castolo. 4 4 - TeL 6561767) 

(16-22.30) L. 2 5 0 0 
NaFTRO DRIVE Bs (Via C Colombo. Km. 2 1 • TeL 
, 6090243) 

Porln/e ossesi! pesai, passi aa»^aBaaJ con K. Cattxal 
• SA (VM 14) 
(18.15 20.15-22) L 2 5 0 0 

(V. BombaK. 2 4 - TeL 5562344) 
paaesl pacai passi p o m a * » * ! con K. Cattral 

- SA (VM 14) 
|»»UUNROOOE(vìeCorbino.23-TeL55623SO) 

, Pa*»»r«alatamoWB»>iliaa»«aaaMA 
( V M 1 4 ) 

• U O V O (Via Ascianghi. 10 - Tot 688116) 
Val avanti to che ma «te» da ridar* con L. Barai -C 
(15.30-22.30) L. 2 5 0 0 

OBtm fiati* * * ******.-TiL49*7tn 
Firn par adulti 

f » U L A M J M (Piazza B. Romano. 11 - Te l S110203) 
B*»̂ aO»J»aMSk ^a^BJP^B^e^b^BS»*>>^B>>» r n n • U k > » J | # * 

DeBafŝ iiaf) laawmtwOJWwBB con i . wmawn * w 
P A S O M N O (Vcoto dal Piad». 19 - TaL 5803622) 

Onaaaaoapensi (Soltapedaroe»)con J. Fonda. DR 
(16-22.40) L. 2 0 0 0 

P I I B M A PORTA (Piazza Sana Rubra. 12 - 13 - TaL 
6910136) 
Wecfcv RI con S. StaSona - OR 

PJALTO (Vìa IV Novembre, 156 - TaL 6790763) 
i «'è stasera con F. Nud « C 

L. 2 0 0 0 
(Vie Pier dot» Vigne. 4 • ToL62020S) 

1 9 8 4 con P. King - DR (VM 14) 
(Via Ttourtine, 3 5 4 - TeL 433744) 

d io eBansse e*è aaseera con F. N K H - C 
(Vìe Volturno. 37) 

e rivista scogvareBo L «ujpn" 

Ostia 

CUCCIOLO (Via dei PaSortìni - TaL 6603186) 
•aedo Rosina» con H. Ford - FA 
(16.15-22.30) L 

WBTO (Via dai Romagnoi - TeL 5610750) 
M a h H a r d - The «VoB cf A. Parker. M (VM 14) 
(15.30-22.30) 

(Vie dota Marina. 4 4 • TaL 5696280) 
con B. Spencer • C 

(16-22.30) t . •• 

Maccarese 
ESEDRA 

Interceptor, B guerriero dose stro 
• A (VM 18) 

Ciampino 
CENTRALE D'ESSAI (Via Cavour. 63 

Connn il barbaro con S. Bergmen • 
(16 22) 

sa con M,. Ga>ton 

• 

• Tel. 6110028) 
A (VM 14) 

L. 2600 

Sale parrocchiali 
AVILA 

Innamorato passo con A. Celentano • C 
BELLE ARTI 

Pippo, Pluto a Paparino Superane tv • OA 
CASALETTO 

Il rally più pazzo d'Africa con G. Bracarci • C 
CINEFIORELLI 

La donna del tenente l iecsaa» con M. Streep « S 
DELLE PROVINCE 

Borotalco di e con C. Verdone • C 
ERITREA 

Agente 007 dalla Russie con amore con S. Conrtery 
- A 

EUCLIDE 
Agente 007 dalla Russia con amore con S. Comary 
• A 

CERINI 
Delitto al riatoranta canate con Tornea Mrlian • C 

KURSAAL 
Diritto di cronaca con P. Nevrman • OR 

LIBIA 
Le avventura di p a v y Crochet! con F. Parker • A 

MONTFORT 
Il tango delle gelosia con M. Vitti • C 

MONTEZEBIO 
Agente 0 0 7 dalla Russia con antera con S. Comary 
- A 

ORIONE 
Asso con A. Celentano • C 

S. MARIA AUSMJATRICE 
Ma cho slamo tutt i matti? con M. VVeyers • SA 

TIZIANO 
Buddy Buddy con J. Lemmon, W. Metthau • C 

TRASPONTIKA 
Fuga per le vittoria con S. Stallone • DR 

TRIONFALE 
ti turno con V. Gassman • SA 

Cinema d'essai 
AFRICA (Via Galla e Sldama. 18 - Tel. 8360716) 

Animai House con J. Belushi - SA (VM 14) 
(16-22.30) L 2000 

ARCHIMEDE (Via Archimede. 71 • TaL 875.567) 
Profondo rosso con D. Hemmings - G (VM 14) 
(16-22.30) L. 2000 

ASTRA (Viale Jonio. 105 • Tel. 8176266) 
Rocky III con S. Stallone - DR 
(16-22.30) L 2000 

DIANA (Via Appia Nuova. 427 • Tal. 780.145) 
Rocky III con S. Stallone - DR 
(16-22.30) L 2000 

FARNESE (Piazza Campo de' Fiori. 66 • TeL 6564395) 
Scomparso (Missing) con J. Lemmon • DR 
(16-22.30) L 2600 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 
Un uomo da marciapiede con D. Hoffrnan • DR (VM 
18) 
(16-22.30) L. 2000 

NOVOCINE (Via Merry del Val • Tel. 5816235) 
Arancia meccanica con M. McDowell - OR (VM 18) 
(16-22.30) L. 2000 

RUBINO (Vis San Saba, 24 - TeL 5760827 
Rada con W. Bestty • DR 
(16-22.30) L 2000 

TiBUR (Via denti Etruschi. 4 0 - Tel. 4957762) 
Dolttto al riatoranta cinese con T. Méian • C 
(16-22.30) L 1500 

Cineclub 
CENTRO CULTURALE FrlAftCCSC (Piazza Camprtan, 

3) 

Smani sa» 20.30. Mala og est dotte 0ndsa»7con G. 
aplin 

•HLMaVrUDtO (Via degli Orti cTAfibart, I /c • TeL 667378) 
(Tessera trim. L. 1000. Ingr. U 2000) ' 
STUDIO 1: Alle 16.30, 19.10. 21 .46. 
rombra dal gtierrlefo di A. Kurosaws • OR 
STUDIO 2: Alle 1 6 . 3 0 . 1 8 . 3 0 . 2 0 3 0 . 2 2 . 3 0 . 1 
nt» mon amour con E. Riva • DR 

GOETHE MST ITUT (Via da) Corso. 267) 
Domani alle 18. Di» anetaK (CSnics psichiatrica) conS. 
Granzer. 

ORAUCO (Vis Perugia. 34 • TeL 7551785 / 7822311) 
CINECLUB RAGAZZI: AD» 18.30e 18 .30T 

' Far W e s t - D A 
CINECLUB ADULTI: AD» 2 0 . 3 0 1 assesti con D. 
scescu- DR 

R. LABIRRÌTO (Via Pompeo Maono. 2 7 - TaL 312283) 
SALA A: AD» 17. 19-45. 2 2 . 3 0 Osi a» esse» con R. 
Steiger • A (VM 14) 
SALA B: ABe 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 « 
du pleiair (v.a) con J.-L. Trinbgnant. 

L'OFFICINA (Via Benaco. 3 - Tel. 862530) 
(Tessera trim. U 1000, Ingr- L- 2000) 
Ata16 .30a20 .3OI *v«o lB«»a«cfL f3urk je i<M:aae 
18.30. 22 .30 BeBa et «sante - C Oonouvo - OR (VM 
18) 

SADOUL (Vis GaTfcekf. 2 /A - Trastevere - TeL 6816379) 
(Posto unico L. 2 0 0 0 - Tessere quadrkn. L. 1000) 
Ale 19. 2 1 . 23 ÌM fonSene defla verpaae « L Ber
gmen - OR (VM 16) 

Jazz - Folk - Rock 
DEI SATBU (Vai di Gronapinta. 19) 

Domani et» 20 .30 . I Canterini cf Rome in fleti»» 
eparila. Regia di Mary Lody. 

COOPERATIVA M A J A K O V S t U I (Va) da) Rom»gnoI. 
155 - Ostia - TeL 5513079) 
rewai»iiJaiiilel»~*<wBans^r»»Tefl 
Compia. 

EL TKAUCO (Va) Fonte cTOgko, 6) 
Aae 21.30. Foeuoristas SuusniericswL OsbvWa • • a n -

FOLKSTUDIO (Vis G. Secchi, 3) 
1 7 . P r e e « * M N e l F e a > * i 

dsaTA-

DaSe 16.30 affé 0 .30. 
0 .30. Cocktaas e parti 

" • A * " * ^ (Vcoto dal Crioue.SS - TeL 5817016) 

zsHmorymaó»'Tot 6540348) _ 

Toth. 
rvmG. GsnoseM. 15 - TeL 5138405) 

317) 
AB» 16. • Grappo d 

.WSOBrjejOrvSaS-
AB» 17. U Camp. Ti 

B- Tòt §971017) 

di Barberei 
S A T I N (Via di Gronapinta. 19 TaL 6946392) 

17.30. Rapi 
aosMetaSi 

t T t A U N O A A (Vi» n » n * » » \%cchìe,530< 
Affa l O e 16.30. B 

d V . N 
TQImO (Vie S. Vemav. 7 8 . VM e s ^ B r a l . 

Te l 388290) _ . . . 

.U>8MJMIal OnaGoito. 36 /A) 
AB» 18.15. L» Coosx Tossale ePheTea» a t l 

i(V1»EndB» 
I S ^ U s S a B n o a f 

TeL 8319861) 
MS» 1 6 . 3 0 . 6 e e » 

http://17.30.de
http://ig.3O-22.30*
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Giallorossi impegnati nello scontro al «vertice» dopo la fatica di Coppa (ore 14,30) 

La stanchezza e non l'Inter fa paura alla Roma 
Formazione confermata (unico dubbio: 
Iorio o Chierico?) - La Juventus, che 
riceve il Cantanzaro, resta in agguato 

La Fiorentina rischia ad Ascoli - Pesaola 
, esordisce nella panchina del Napoli 

ROMA — Dopo il Colonia ecco 
arrivare l'Inter di Marchesi. La 
fatica fìsica e nervosa è stata 
Unta. Riusciranno i giallorossi 
di Liedholm a non accusarla 
troppo? È l'interrogativo d'ob
bligo, che poi racchiude il se* 
greto di questo scontro al «ver
tice» che magari la Roma avreb
be voluto — in questo momen
to — evitare. I nerazzurri sono 
arrivati senza tanti proclami a 
ridosso dei giallorossi. Hanno 
ancora problemi di assetto (ve
dere per credere il «bisticcio» 
Beccaloeai-Muller), ma 
l'tinvenzione» di Bagni media
no di spinta ha conferito mag
gior nerbo al centrocampo. L' 
Inter suscita perplessità soltan
to in fase di realizzazione e di 
copertura. Si fa rimontare gol a 
risultato quasi acquisito, come 
è avvenuto col Napoli e il Cese
na, a conferma di strani im-
bambolamenti collettivi. Ades
to però rhe è arrivata in cima 
non vorrà sicuramente mollare. 
Oltretutto non ha alle spalle la 
fatica di Coppa e, per giunta, è 
galvanizzata dalla vittoria e-
itema ad Avellino. 

La Roma, che risentirà in
dubbiamente del match contro 
i tedeschi, farà leva sul morale e 
su un Prohaska che già nel-
l'«amichevole> precampionato 
al «Flaminio» sfoderò, da buon 
ei, una prova superlativa se
gnando anche una bella rete. Il 
modo come gli venne dato il 
benservito non è andato giù a 
Herbert. Sogna la sua rivincita: 
gol e vittoria dei giallorossi nel-
F'tamichevolei per lui non fan-

ROMA INTER 
Tancredi © Bordon 

Nela © Bergomi 
Vierchowod © Baresi 

Anceiotti e Oriall 
Falcao © Collovati 

Maldera © Bini 
Chierico • Bagni 

Prohaska • Marini 
Pmzzo © Attobelli 

Di Bartolomei • Beccalossi 
Conti • Juary 

AttmO: Bergamo di Livorno. 

In panchina per la Roma: 12 Super-
chi, 13 Nappi. 14 Righetti. 15 Valigi. 
16 Iorio o Chierico. 
In panchina per l'Inter: 12 Zenga. 13 
Ferri, 14 Bergamaschi, 15 Muller, 16 
Monti. 

no testo. Ma c'è anche un altro 
giocatore che smania dalla vo
glia di rifarsi: è Aldo Maldera, 
ex rossonero, che ha sul gozzo 
tante sconfitte dovute patire 
nei derby meneghini. Liedholm 
sa benissimo che l'impegno sa
rà duro e che il risultato potrà 
avere riflessi sul cammino futu
ro della Roma. Sa che adesso la 
squadra da battere non è più la 
Juventus bensì la Roma. Co
munque Liddas conferma la 
stessa formazione che si è sba
razzata del Colonia, con un uni
co dubbio: la maglia n* 7: Iorio o 
Chierico? Una cosa è certa: se 
la Roma vorrà restare ben salda 
in sella, dovrà macinare gioco 
Benza soluzione di continuità. 
Una cosa meraviglia: che nes
suno rammenti l'episodio di un 
anno fa, quando a San Siro, sul 
2-2, l'arbitro espulse Falcao e 
l'Inter vinse. Anche questo è un 
segno di maturità di tutto l'am
biente. 

Dal canto suo la Juventus re
sta in agguato. Ospita il Catan
zaro che pur vantando il pareg
gio con la Roma, non può sicu
ramente costituire uno spau
racchio per i bianconeri, pur re
duci dalla sconfitta di Ascoli. 
Guardano all'cOlimpico* e spe
rano... nell'Inter. Che poi do
vranno affrontare la domenica 
successiva a San Siro. Un calco
lo come un altro, ma la Juve 
vanta tanti e tali campioni, che 
pur dovendo rinunciare a Ros
si, Gentile e Cabrini, il confron
to con i calabresi non regge. Oc
chi puntati anche ad Ascoli, do
ve la Fiorentina avrà il suo bel 
da fare, e a Napoli dove Pesaola 
fa il suo esordio in panchina. II 
«Petisso» ha cambiato l'assetto 
della squadra. Criscimanni a 
fare il regista, Krol più arretra
to, Citterio a riposo, attacco 
imperniato su Pellegrini, tenu
to conto che mancherà Diaz in
fortunato. In forse è anche Bru-
scolotti colpito da una colica e-
patica. In giro BÌ sostiene che il 
più favorito di questo 12 turno 
sia il Verona. Il Torino si è fatto, 
infilare dal Cesèna in casa è ne 
potrebbe aver risentito sul pia
no psicologico. I veronesi vo
gliono poi confermarsi una 
realtà, per cui il colpaccio po
trebbe uscire proprio da loro, 
ritrovandosi stasera nuova
mente in vetta alla classifica. 
La partita di Roma sarà arbi
trata da Bergamo, quella della 
Juve da Barberesco; ad Ascoli 
dirigerà Casarin, Àltobelli a 
Verona, Pairetto a Napoli, Me-
negali Samp-Udinese, Magni 
Pisa-Avellino e Paparesta Ce
sena-Cagliari. 

PROHASKA sussurra: finirà questo pallone nella rete di Bordon? 

Il pronostico di Roberto Boninsegna 

Io dico Inter, ma tra 
i duelitiganti 

trionferà.» la Juve 
'Quelli lì vinceranno anche lo scudetto», 

sen tenzlano gli amici del bar dopo la telecro
naca di Roma-Colonia. In effetti, Liedholm 
ha costruito una bella squadra che sprizza 
professionalità da ogni reparto. Ma l'Inter 
che scende oggi all'Olimpico, non vi sembri 
lapalissiano, non è 11 Colonia. I tedeschi si 
sono rinchiusi nella trincea del risultato d' 
andata. I nerazzurri, con quel pizzico di paz
zia che 11 contraddistingue, In trasferta par
tono sempre all'arrembaggio al grido: Me
diamo chi ne prende di più». E la tattica del 
contropiede rende ancora bene al suol mae
stri: l'Inter è l'unica squadra. Imbattuta In 
trasferta. 

Poi non dimentichiamoci (se slamo così 
folli, come nel mio caso, da far pronostici) le 
fatiche di un mercoledì di coppa. D'accordo, 
la vittoria contro 11 Colonia ha reso euforica 
la Roma, ma le gambe non guardano all'al
tezza del morale. *Bobo — Interviene 11 bari
sta — non girare al targo. Chi vincerà all'O
limpico?». Il risultato più logico sarebbe 11 
pareggio, però se proprio dobbiamo trovare 
un vincente (ecco perché le previsioni calci
stiche non sono una cosa seria), allora dico 
Inter. 

Certo, è che fra 1 due litiganti, trionferà la 
Juve. Ma cosa volete che faceta quel povero 
diavolo del Catanzaro al Comunale di Tori
no? Sarà una partita a una sola porta e solo 
gli ultra tifosi bianconeri si divertiranno. Gli 
amanti del thrilling preferiscono andare ad 
Ascoli. Vi troveranno i padroni di casa pim
panti e strafottenti dopo l'ultimo trionfo con 
1 campioni d'Italia, e una Fiorentina basto
nata ormai da tutti. Le premesse per grappoli 
di gol ci sono. E io punto sui viola. Sia perché 

quando sei sul fondo e non hai più niente da 
perdere, lotti tino al 90° minuto, sia perché le 
pause del campionato rendono le Idee più 
chiare al diseredati: 

Tocco appena Cesena-Cagliari (è la classi
ca partita dello 0-0 perché nessuno vuole ri
schiare) e arrivo a Verona-Torino, l'altro 
match-clou per palati fini. È Inutile negarlo: 
gli scalìgeri hanno sorpreso tutti, anche il 
sottoscritto, rivelandosi 1 veri 'outsider*. Ma 
quella gente «quadrata» che viene da Torino 
non ama recitare la parte dell'Innamorato 
nella città di Romeo e Giulietta. E se, per 
Ipotesi, al Verona dovessero proporre il pa
reggio, lo firmerebbe subito: diventa sempre 
più difficile matare 11 Toro. 

Lo firmerebbe anche la Sampdorla e l'Udi
nese, prive del 'talento In più» capace già sul
la carta di risolvere l'incontro. Quindi il dodi
cesimo uomo in campo sarà il fattore campo. 
Lo stesso succederà a Pisa. Una partenza a 
razzò, poi lì respiro pesante sulla strada in 
salita,'toscani si stanno svelando, ma l'ave
vamo già scritto a lettere cubitali, da metà 
classifica. Per restarci sono obbligati a batte
re, almeno In casa, l pari grado. Oggi è VA vel
ano di turno. 

Finiamo con 11 Napoli. Il nostro giudizio 
sugli «azzurri» si è rivelato sensato: una sola 
stella, cioè Diaz, non può Illuminare il cielo 
sul golfo. Non slamo per la facilona casistica 
sociologica che vuole 1 napoletani schiavi 
della cabala. Eppure... ma che dico? Siamo 
nel2000~. mi dispiace, caro Genoa, capiti nel 
posto sbagliato... E pensare che non sono su
perstizioso. 

Roberto Boninsegna 

Roma-Inter ha un fascino tutto par
ticolare. Si rispolverano le suggestioni 
dell'Inter di Helenlo Herrera, o di 
quando «li mago» era assiso sulla pan* 
china giallorossa. Figuriamoci poi a-
desso che la Roma è da tre anni ai ver* 
tic! del calcio nostrano. Ma i tempi so* 

De Gregori: 
avrei voluto 
Beccalossi 
in giallorosso 
ma poi 
chi bisognava 
sacrificare? 

Venditti: 
mi dispiace 
dei milanesi 
la mania 
di parlare 
sempre male 
dei romani 

no cambiati, la società giallorossa ha 
operato capillarmente in tutti i settori, 
compreso quello dei club. Il tifo becero 
appartiene al passato. Sulla partita «I* 
Unità» ha posto tre quesiti a personag* 
gi pubblici: i cantautori Francesco De 
Gregori, Antonello Venditti e Roberto 

Vecchioni e lo scrittore Umberto Simo* 
netta. Queste le domande: 1) Che opi
nione hai della «città rivale»? 2) Quale 
giocatore invidi alla squadra avversa-
ria? 3) Quale ti sembra possa essere il 
risultato più probabile della partita? 
Vediamo le loro risposte. 
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Simonetta: 
mi fa soffrire 
una certa 
«romanità» 
ma i romani 
mi sono 
simpatici 

Vecchioni: 
di Roma 
disdegno 
il privilegio 
del potere 
ma amo la 
sua fantasia 

1) Come romano, devo dire che rimprovero a Milano certe «pose» 
mitteleuropee che hanno il sapore di una presuntuosa scimmiotta
tura. A noi mediterranei certe cose fanno ridere... Ma mi preme, 
piuttosto, come persona civile, augurarmi che allo stadio non ci 
siano incidenti: tra le due tifoserie c'ò una certa ruggine stupida e 
becera, un'acrimonia antipatica. Cose che fanno solo tristezza: la 
violenza negli stadi è mortificante ma soprattutto inutile. 
2) Sono un beccaloasiano di ferro, e sogno sempre Beccalossi alla 
Roma, anche se non saprei davvero in che ruolo farlo giocare: i 
nostri sono tuti fortissimi, come si fa a sacrificarne uno? 
3) Il pronostico dice Roma. È la squadra che fino adesso ha fatto 
vedere il calcio migliore. L'Inter è stata solo molto fortunata. E poi 
bisogna lavare Tonta della sconfitta dell'anno Bcorso, a Milano, con 
quell'espulsione di Falcao inventata dall'arbitro... 

1) Una risposta banalo: di Milano non mi piace il clima. Una 
risposta più seria: la cosa che mi dispiace maggiormente, in molti 
milanesi, è la mania di parlare sempre male dei romani. Bistrattare 
Roma e i romani è troppo facile; è un luogo comune, uno sport 
nazionale. Basterebbe tare uno sforzo di fantasia in più, e ci si 
renderebbe conto che negli ultimi anni Roma è una città diversa, 
molto cambiata. Se dobbiamo restare nel luogo comune, dirò che 
Roma è la Milano del Sud. In città sono arrivati centinaia di 
migliaia di immigrati, e per quasi tutti c'è un lavoro. Un lavoro, 
certo: perché a Roma, nella Roma vera e non in quella dei pregiudi
zi, si lavora. 
2) All'Inter invidio Oriali, uno che quando c'è non si nota molto, 
ma quando non c'è fa sentire la sua mancanza. Anche in Nazionale. 
3) Vincerà la Roma: ma la cosa più importante è che sarà una bella 
partita, come molti precedenti scontri tra Roma e Inter fanno 
intendere. Naturalmente spero che, la domenica successiva, l'Inter 
batta la Juve. 

1) I romani mi sono simpatici: è una certa «romanità» che mi fa 
soffrire. Un atteggiamento un tantino sopra le righe che quelli 
come me, che hanno avuto a che fare con il mondo del cinema e 
della televisione, conoscono purtroppo molto bene. E la stessa 
tromanità* che trasuda dalla televisione di stato: quando si parla di 
calcio in TV, la Roma viene considerata una sorta di » rubrica fissa». 
Il resto del mondo conta molto, molto di meno. Faziosi, ecco come 
sono. 
2) Un giocatore che invidio alla Roma? Prohaska, naturalmente... 
3) Pronostico? Vincerà la Roma, perché l'Inter va in campo in 11, 
la Roma in molti di più. Andreotti tifa Roma, Evangelisti pure. 
Ecco, la Roma, per i miei gusti Jia troppi amici. Voglio aggiungere 
un augurio, di cuore: che la Roma non vinca mai lo scudetto, 
altrimenti è la fine. Rischieremmo di avere in TV, oltre agli appun
tamenti fissi con papa Wojtyla e Craxi, anche quello, quotidiano, 
con i colpi di tacco di Falcao. Ma la vogliono capire che i colpi di 
tacco li so fare anch'io? 

1 ) Di Roma non mi piacciono i privilegi Primo fra tutti il privilegio 
del potere. Ma devo anche aggiungere quello che di Roma amo: la' 

' " straordinaria capacità di ricominciare daccapo, la fantasia che non 
si arrende mai. E la continua sdrammatizzazione della vita, che 
non è cinismo. 
2) Il giocatore giallorosso che vorrei vedere in maglia nerazzurra è 
Maldera. È grande, grandissimo calciatore. Dà sicurezza a tutta la 
difesa ma è anche decisivo in attacco: è un po' quello che Beppe 
Baresi avrebbe dovuto diventare nell'Inter se non avesse deluso le 
attese... Ai nerazzurri non mancano i buoni marcatori, come Collo-
vati e Bergomi. Se avessimo anche Maldera... 
3) Il pronostico è facile. Vincerà la Roma. L'Inter quest'anno gioca 
molto male, potrebbe spuntarla solo in virtù di una di quelle circo
stanze assurde di cui il calcio, a volte, è vittima. E poi questo è 
proprio l'anno della Roma, e la storia va rispettata anche dal 
pallone. Con questo non voglio, come interista, buttarmi giù più di 
tanto. Abbiamo giocatori splendidi, come Beccalossi e Collovati. E, 
anche se sembrerà strano, Juary. A me piace Juary. Sono matto? 
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montapanna, {% v? 
macchine per bevande 
calde e fredde. 
per shake e granite. 
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La parola ad Orsi portiere della Lazio 

«Giornata tranquilla, 
ma per Palermo e Bari 

è l'ultima spiaggia» 
Da 634' ha tirato giù la sara

cinesca della sua porta. Ci han
no provato in tanti a scardinar
la, ma il signor Orsi, portiere 
della Lazio, ha trovato la serra
tura giusta, quella a prova d'at
taccante. 

Alla Lazio è arrivato quasi 
per caso, in seconda battuta. I 
suoi compagni avevano già pre
so possesso delle loro stanze nel 
ritiro di Sarentino. Titolare 
della maglia numero uno l'è di
ventato d'improvviso. Nessuno 
se l'aspettava, lui per primo. 

Poi domenica dopo domeni
ca, una catena di exploit. Gran
di prestazioni, e soli tre gol in 
dieci partite, di cui due tutti in 
una volta. Lo conoscevano in 
pochi. Ora lo conoscono in tan
ti. Di diritto è diventato una 
delle rivelazioni del campiona
to e di diritto è diventato anche 
un personaggio, anche se lui 
non ci si vuol sentire. 

Gli arbitri 
Arezzo-Cremonese: Piando
la; Atalanta-Perugia: Falzier; 
Bari-Bologna: Lombardo; Ca-
tania-Samb.: Testa; Cavese-
Monza: Polacco; Foggia-Co
mo: Benedetti; Milan-Paler-
mo: Esposito; Pistoiese-Lec
co: Facchin; Raggiana-Lazio: 
Menicucci; Varese-Campo
basso: Giaffreda. 

'Perché personaggio — dice 
quasi cercando di toglierei que
sta etichetta che non gli piace 
— nella Lazio siamo tutti per
sonaggi. Perché io sì e un altro 
compagno no. Le sette vittorie 
sema subire gol è la risultanza 
di un lavoro di gruppo, lo co
munque non voglio esserlo. È 
contro il mio modo di vedere le 
cose: 

Dopo il calcio-mercato di lu
glio lei era rimasto senza squa
dra, in zona di parcheggio e con 
lo stipendio dimezzato. Non s'è 
sentito perduto? 

• Un momento di smarrì-
mento, ma basta II Non ho 
pensato a nulla, anche perché 
sapevo che una squadra me l'a
vrebbero trovata ». 

Poi la Lazio, il nuovo am
biente, la panchina, l'imbattibi
lità. Una escalation a ruota li
bera. 

•È anche questione di fortu
na. Devo dire che non mi è 
mancata: 

Si sente migliorato? 
• Un portiere migliora sem

pre. Non finisce mai di impa
rare. È una lezione che non fi
nisce mai.-

Questa imbattibilità la di
sturba? Non ne sente il peso 
psicologico? 

«E perché! Io sono un tipo 
calmo ed anche realista. Prima 
o poi il gol arriverà. Sarà un 
fatto normale. I portieri i gol li 
hanno sempre presi. Dunque 

niente drammi. L'essenziale 
che i compagni ne segnino 
sempre uno di più di quelli che 
prendo io: 

Per voi ci sarà una difficile 
domenica in provincia. La Reg
giana non è un avversario tanto 
tenero. 

•Non sarà tenero, ma a noi 
in questo campionato non è 
vietato nulla. Qualsiasi impre
sa è alla nostra portata, anche 
se cerchiamo di scrollarci di 
dosso il pensiero dei record e 
dei primati. La nostra è una 
corsa sui binari del campiona
to. Le fermate intermedie ci 
fanno piacere, ma hanno un 
interesse relativo*. 

Nel Milan c'è un po' di ten
sione dopo Como. Il primo a 
pagare è stato Piotti, un suo 
collega di ruolo. Le pare giusto? 

"Non credo che Castagner 
abbia preso una decisione così 
importante solo per un capric
cio. Piotti ha una carriera alle 
spalle non è un pivello. Forse si 
sarà un pochino rilassato. Ca
pita ai portieri. L'esclusione 
può essere una molla per ri
portarlo a certi livelli. Comun
que il Milan non si discute. In 
"A" ci arriverà a spasso. Non 
cerchiamo di vedere le streghe 
dove non ci sono: 

Oggi avrà di fronte un Paler
mo disperato e con l'allenatore 
in odore di licenziamento. 

«Ma vi pare che il Milan 
possa subire due battute d'ar
resto consecutive, anche se per 
i siciliani è l'ultima spiaggia»? 

Como e Catania: la terza pol
trona sembra affar loro. 

Sconfìtto il campione nel mondiale dei massimi (WBA) 

A «Dynamite» Dokes basta 
una manciata di secondi 

per demolire Mike Weaver 

• L'ultima avventura mondia
le del vecchio •marine* Mike 
Weaver è durata un lampo, 63 
secondi in tutto. Sul ring dello 
•Sport Pavillion», la piccola a-
rena del Caesar's Palace di Las 
Vegas, Nevada, il muscolare 
Weaver campione dei massimi 
per la 'World Boxing Associa-
tion» ha difatti subito una di
sfatta inattesamente rapida. 
Dopo meno un minuto di colpi 
più o meno precisi e determi
nanti, il giovane sfidante Mi
chael -Dynamite» Dokes un 
colorato nato ad Akron, Ohio, 
ha dato battaglia provocando 
un furente scambio a due mani 
al centro del quadrato. Il cam
pione, centrato da una rapida 
e pesante bordata, chiusa da 
un crochet sinistro, è caduto al 
tappeto. Il conteggio dell'arbi
tro Joey Curtis è durato otto 
secondi. Quindi Dokes ha di 
nuovo sparato con le sue arti
glierie contro un Mike Weaver 

Sportflash 
• CALCIO — Luis Cesar Menotti, allenatore detta nazionale argentina, sarà 
boero aOa fine dell'anno. Lo ha annunciato ri presidente dela federazione calao 
aroenuna judo Oondona. Il motivo del drvorz»: divergenze economche. Me
notti aveva chiesto uno stipendio mensile di 17 miiom e un premo annuo di 
cento. La federazione gh ha offerto so» 14 imbonì mera*. Menotti ri prossimo 
anno potrebbe allenare la Fiorentina. 
• CALCIO — La commissione «tsopimare ha respinto * reclamo del Catanzaro 
contro la giornata di squalifica intima al suo campo. 
• SO — La gara di slalom di Coppa del mondo femminile tn programma 
govedl a PiancavaOo è stata spostata al gwmo successivo. L'ha comunicato la 
FISI. 
• BASKET — Queste le panne in programma oggi. A l : Ford-Bancoroma. 
Carrara-Sinudyne. Bmova-Cidneo, Bdry-Honky. Latte Sole Capiva. Bertoni-Pero
ni. Scavofiru-Leboie. S. Benedetto-Bc. A2: Sapon-BrìRante. Seoramora-Seteeo. 
Mangjaebevi-lndesrt. Benetton-Eagkt. A_P.U.-Sev. Rapident-halcable. Cantine 
Riunite Cover. BartoRm-FarTow's. 
• RUGBY — Queste le partite w\ programma oggi. Grana 1 : Parma-Scavofim. 
RDB-lmeva, Oiosveo-Vagabonl. Fracasso-Sanson. Girone 2: MAA-Sporx». 
Amaton-Amencanino. Ceci-Cus Roma. Benetton-Petrarca. 

sconcertato, fermo, quasi pas
sivo. Investito da tanta furia, 
l'antico «marine» arretrando 
ha cercato rifugio in un angolo 
e contro le funi ma non è riu
scito ad evitare duri colpi al vi
so ed al corpo. Allora il referee 
si è intromesso tra i due gla
diatori quasi volesse dividerti 
dato che lavoravano a cortissi
ma distanza, poi all'improvvi
so Joey Curtis ha alzato il 
braccio di Michael Dokes, ecci
tatissimo, decretando il k.o. 
tecnico con gran giubilo di Cari 
King manager del nuovo cam
pione della « W.B.A.» e figlio di 
Don King l'impresario del 
meeting oltre che •boss» po
tentissimo dei pugni mondiali 
(uno dei suoi protetti era, al
meno sino a ieri, Larry Holmes 
campione dei massimi del 
• World Boxing Council*). 

Subito dopo lo -stop*, avve-
• nuto a un minuto e tre secondi 
dall'inizio della prima ripresa, 
l'arbitro Joey Curtis è stato in
tervistato. Giornalisti, osser
vatori e parte dei 4 mila pa
ganti intorno al ring, riteneva-

"Le guide" 5 
pp 210. lire 6 500 

Via Taghamento 39.00196 Roma • 
Dtttrfcurto dane Messaggeri* italiane 

no eccessiva la fretta del refe-
ree nel fermare il combatti
mento. Poteva dipendere dal 
tragico ricordo del coreano 
Deuk Koo Kim caduto sotto i 
pugni di Ray «Boom Boom» 
Mancini anche per aver pic
chiato con il cranio sul tavola
to scarsamente imbottito op
pure dal tardivo intervento 
dell'arbitro Stanley Christo-
doulou nel sottrarre il frastor
nato Alexis Arguello allo scate
nato Aaron Pryor, il «nuovo» 
Armstrong; ma ci poteva esse
re, magari, un terzo motivo 
meno umanitario: diciamo una 
certa sudditanza dell'arbitro 
Curtis nei riguardi di Don 
King padrino di Michael Do
kes che, del resto, ha affidato 
al figliolo Cari almeno in appa
renza. 

Un combattimento come 
quello di Las Vegas era un 
grosso business: Mike Weaver, 
campione, ha ricevuto due mi
lioni di dollari, Michael Dokes, 
•Challenger», 400 mila dollari 
soltanto ma il ragazzo dei King 
era dato favorito dai bookma-
kere per undici a quattro e su 
di lui gli scommettitori aveva
no rovesciato milioni di dollari, 
quindi miliardi di lire. L'arbi
tro Joey Curtis ha così spiega
to il suo intervento: «...dopo la 
caduta, seguivo attentamente 
Weaver. Lo guardavo negli oc
chi, volevo capirci qualcosa. Ad 
un certo punto gh ho chiesto: 
Mike puoi continuare? Mike 
non mi ha risposto. Allora ho 
deciso, ecco tutto...». Da parte 
sua Mike Weaver, un colosso 
nero alto sei piedi e un pollice 
(m, lflS circa), pesante 215 lib
bre (kg. 97.260) nato nel Texas 
il 14 giugno 1952 ma residente 
a Diamond Bar in California, 
sembra abbia accettato abba
stanza tranquillamente l'ama
ro epilogo. 

Di sicuro Weaver, che sem
bra una statua di bronzo indi' 
strutturile, conosce i suoi punti 
deboli. Nel 1972 nel primo 
tight da professionista futi k.o. 
in tre assalti davanti ad Ho
ward «California» Smith, in 
seguito to stesero BtUy Ryan e 
Larry Frazier (che nulla ha in 
comune con Cantico campione 
Joe Frazier), poi ancora Dua-
ne Bobick e Larry Holmes che 
il 22 giugno 1979, nel «Madison 
Square Garden» di New York, 
lo atterrò nel 12* assalto per la 
cintura del «World Boxing 
Council». Prima, però, rarbitro 
Harotd Vaìan aveva dovuto 
contare Holmes precipitato sul 
tappeto a causa di un deva
stante hook destro: quello fu 
un fight drammatico come 
quasi tutti quelli sostenuti da 
Mike Weaver che ha il mento 
sensibile ma possiede il cosid
detto one-punch, ostia gli ba
sta un pugno per decidere 
qualsiasi partita. • 

Mentre per Mike Weaver è 
scoccata fora della nostalgia e 
dei rimpianti, per Michael Do
kes potrebbe arrivare il suo 
«momento magico» con gloria e 
dollari. 
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A Campo Carlomagno, la Coppa del mondo di fondo femminile 
» » * 

In Val di Sole la Di Centa 
sfida le atlete nordiche 

Il pronostico è per la norvegese Pettersen e la tedesca Soelter - Assenti le sovietiche 

•Lo penso anche io. Ma do
po Lazio e Milan c'è molto e-
quilibrio. Devono tenere gli oc
chi ben aperti. A quella poltro
na strizzano l'occhio in tanti. 
Il Bologna per esempio non è 
affatto tagliato fuori. È in serie 
positiva. Poi ci può essere la 
solita sorpresa. In Bè una pre
rogativa: 

I lombardi giocano a Foggia, 
gli etnei ricevono la Sarnb, i pe
troniani a Bari. 

•La prima è una partita da 
tripla. Per il Catania non cre

do che ci siano problemi. Ora 
vince anche in casa. La terza 
avrà di fronte una squadra di
sperata. Ma è in serie positiva. 
Non vedo alternative. 

Arezzo-Cremonese: due sor
prese a confronto. 

•Anche qui c'è odore di tri-
pta. Nelle altre partite, Cave-
se-Monza, Pistoiese-Lecce, 
Varese-Campobasso e Atalan
ta-Perugia vedo il trionfo del 
fattore campo. Solo al Perugia 
dò anche la ics». 

Paolo Caprio 

Lo sport di oggi in Tv 

RETE 1 
14.20-15.20-16.20: Notizie sportive: 18.30: 90* minuto: 19: aonaca regi
strata di un tempo di una partita di Serie A; 21.60: La domenica sportiva. 

RETE 2 
15.20: risultati primi tempi del campionato di calcio e interviste in tribuna 
stampa; 15.30: da Comrnezzadura. sci. Campionato del mondo di fondo fem
minile 5 km.; 16.20: risultati finali e controllo schedina del Sistemone; 16.40. 
Ippica, finale del campionato italiano di trotto; 18: aonaca registrata di un 
tempo di una partita di Serie B; 18.45: TG2 Golflash. 20. TG2 Domenica sprint. 

RETE 3 
15: Diretta sportiva, da Genova Super bowl eliminatone e (inali classe 125 ce; 
19.15: Sport Regione; 20.40 Sport tre; 22.30 aonaca registrata di un tempo 
di una partita di Serie A. 

Dal nostro inviato 
MALE - La Val di Sole è 
splendida e fitta di pini. L'erba 
è ancora verde perché la tem-

Kratura non si e abbassata ab-
stanza per bruciarla. Qui, in 

questa vallata verde, amano lo 
sci di fondo d'un amore quasi 
viscerale che li spinge a orga
nizzare ogni anno gare di gran
de qualità e ricchissime di cam-. 
pioni celebrati. Quest'anno la 
vallata verde è riuscita a otte
nere l'organizzazione di una 
prova di Coppa del mondo che 
e anche la prima assoluta in Ita
lia per lo sci da fondo femmini
le e la prima mondiale stagiona
le. Oggi le più grandi sciatrici si 
affronteranno sulla distanza 
dei 5 chilometri, alle 9 del mat
tino, in una sfida che per la pri
ma volta propone, tra le favori
to, anche un nome italiano. An
zi; possiamo dire, che Manuela 
Di Centa, una carina dicianno
venne compaesana di Venanzio 
Ortis, sfida l'elite del fondo con 
gagliarde possibilità di realiz
zare un risultato felice. 

Due anni fa la Federaci az
zurra, guidata da Arrigo Cattai, 
capì una cosa semplicissima: 
che in una specialità in crescita 
e in evoluzione come il fondo 
femminile non era impossibile 
trovare spazi. E nacque una 
squadra, poverella e timida, 
con più speranze che soldi. Nel
la squadra c'era una signora 
con tanta grinta da muovere le 
montagne: Maria Canins. An
dava dovunque c'era qualcosa 
da fare, chiedeva poco. Chiede
va che almeno le permettessero 
di fare attività. Maria Canins 

•MANUELA DI CENTA speranza azzurra del fondismo 

ha stimolato l'ambiente, ha fat
to da baby-sitter alle bambine 
che si sono emancipate in fret
ta. E lo scorso mese di febbraio 
la sorridente Manuela Di Centa 
fu ottava a Oslo, tra la sorpresa 
generale, nel campionato mon
diale dei 5 chilometri. 

Maria Canins, 33 anni è uno 
dei più straordinari esempi di 
amore per lo sport. A Goo-
dwood, Gran Bretagna, la scor

sa estate ha conquistato la me
daglia d'argento nella prova 
mondiale di ciclismo su strada. 
E in più è campionessa italiana 
di corsa in montagna. Sa quindi 
esprimersi su livelli di qualità 
in tre discipline: atletica legge
ra, ciclismo e sci di fondo. E ra
ro trovare in un campione spor
tivo tanta disponibilità. E sen
za pretendere niente, salvo che 
ogni tanto ci si ricordi delle 

Rinviata per il vento e la nebbia 
la discesa libera di Val d'Isere 

VAL D'ISERE — La discesa libera maschile valida per la 
Coppa del Mondo di Val d'Isere è s tata rinviata per 11 terzo 
giorno consecutivo a causa del vento e della nebbia. Se la 
situazione migliorerà, la gara verrà disputata oggi. In caso 
contrario, sarà annullata e rimessa in calendario il 19 dicem
bre in Val Gardena, in Italia. 

donne che fanno sport e che si 
trovi il tempo e lo spazio di de
dicare un titolo di giornale an
che alle donne sportive meno 
celebri di Sara Simeoni. 

Nella vallata verde non c'è 
neve e così si scia a Campo Car
lo Magno, a quota 1600 metri, 
su una pista che i tecnici defini
scono meravigliosa. Su quella 
pista c'è tutto il mondo delle 
donne che fanno sci agonistico. 
gualche nome: le norvegesi 

rit Pettersen, Màrit Myrmael 
e Anette Boe, le cecoslovacche 
Kveta Jeriova, Anna Posiarova 
e Blanka Paulu, le canadesi 
Shirley e Sharon Firth, la sta
tunitense Lynn Galanes, la fin
landese Marja-Liisa Hamalai-
nen, le tedesche dell'Est Ute 
Noack e Petra Soelter. Unicho 
assenti ingiustificate le sovieti
che. Forse si stanno ancora lec
cando le ferite di un campiona
to mondiale che le ha punite o 
così i loro dirigenti hanno deci
so di lasciarle a casa. Assente 
giustificata la triplice campio
nessa mondiale Berit Aunh: a-
spetta un bimbo. Da seguire, 
oltre a Manuela Di Centa e Ma
ria Canins, anche le bambine 
Klara Angerer e Paola Pozzoni. 
Martedì Campo Carlo Magno 
avrebbe potuto e dovuto ospi
tare anche una gara di Coppa 
del mondo maschile, in sostitu
zione di quella di Ramsau — 
Austria — annullata per man
canza di neve. Ma Gattai, presi
dente della Federaci, per ragio
ni misteriosissime ha detto di 
no: in Trentino si farà la solita 
grande gara coi migliori fondi
sti di 18 paesi, ma senza l'eti
chetta di Coppa del mondo. 
Qui dicono che Arrigo Gattai 
non ama il Trentino. E vero av
vocato? 

Remo Musumeci 

MAXIMILIAN I" SPUMANTE BRUT MATURALE 
Versate Maximil ian I" in un fliìte 

c o m e un f iore, ques to lungo 
calice vi donerà il suo profumo, esalta

to da un minuto e persistente perlage . 
che. come ondeggiante col lana, sale \ 
verso l 'alto. Ammira te la sua bri l lante < 
trasparenza e brindate. Mei suo sapore, 

nel suo carat tere, c'è tutta una stor ia. 

f lato da nobil i vini, Maximilian I" 
deve il nome e molta della sua 

personalità ad un grande re: Maximilian I" 
. Von Òsterre ich, Gran Maestro de l l ' 
| Ordine Teutonico, dalle cui terre in Alto 
Adige si traeva un pregiato Pinot bianco. 

Lo stesso vino che in sapiente quanti tà, 
fa di Maximilian I" un grande spumante. 

il favoloso 

X 
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Il precario governo di Pantani 
presidenza laica. Fallito 11 
pentapartito, la DC Indica 
una soluzione da ultima 
spiaggia: il ritorno, appunto, 
di Amlntore Fanfanl. Ma lo 
stesso presidente del Consi
glio appare consapevole del 
carattere di provvisorietà del 
suo governo. 

Ma 11 giudizio del comuni
sti diventa ancora più critico 
se si pensa alle vicende illu
minanti che hanno precedu
to, accompagnato e seguito 
la stesura della prima e della 
seconda bozza del program
ma. De Mita e Gorla affer
mano che niente è cambiato 
nella sostanza, rispetto alla 

f>rlma bozza A questo punto 
I compagno Chiaromonte si 

è soffermato sulla linea del 
segretario della DC e sul suo 
velleitarismo. C'è una do
manda da porre: ci troviamo 
di fronte a intenzioni politi
che reali o a manifesti eletto
rali? Certo è che 11 program
ma accentua l'impressione 
di provvisorietà mentre im
pressionante è il silenzio di 
Fanfanl sulla questione mo
rale. 

Sul programma, il primo 
riferimento di Chiaromonte 
è stato dedicato alla vicenda 
della seconda quota del rim
borsi fiscali per 11 1982 tutto
ra da definire. Gli operai re
gistreranno quest'anno un 
calo di tre-quattro punti del 

salarlo reale. E cosi milioni 
di lavoratori non dovrebbero 
vedersi riconosciuto 11 diritto 
alia restituzione di 2850 mi
liardi di Imposte iniquo pa
gate In più: e sono chiamati a 
pagare perché lavoratori di 
altre categorie avrebbero su
perato Il «tetto» dell'inflazio
ne! 

Ma perché In questo paese 
non si condiziona, ad esem
plo, la fiscalizzazione degli o-
nerl sociali al rispetto dei 
prezzi nei listini del prodotti 
industriali? Hanno torto, al
lora, gli operai quando dico
no e pensano che si vuol far 
pagare 11 conto della crisi 
soltanto a loro, insieme agli 
strati più poveri della popo
lazione? 

Ed eccoci al conflitto aper
to dalla Conflndustrla: un 
fatto politico, non solo una 
vertenza economica e sinda
cale. Il governo deve dire con 
chiarezza che cosa Intende 
fare per far recedere 11 pa
dronato dal suo atteggia
mento. I comunisti Invitano 
maggioranza e nuovo gover
no a riflettere su quello che 
potrebbe accadere, non solo 
sul plano economico e socia
le, ma anche su quello giudi
ziario, se gli industriali ap-
f>llcassero, il 31 gennaio, sul-
a busta paga, la disdetta del

la scala mobile. I comunisti, 
chiedono un Intervento poli

tico attivo per giungere en
tro tre o quattro settimane a 
una soluzione ragionevole 
della trattativa sul contratti 
e il costo del lavoro. I gruppi 
oltranzisti della Conflndu
strla non si rendono conto 
del vicolo cicco In cui si sono 
messi: ad essere penalizzate 
potrebbero essere proprio le 
imprese più produttive. 

Il primo atto che il gover
no deve compiere è l'elimi
nazione del drenaggio fiscale 
del 1983: non bastano, per 
questo, l quattromila miliar
di annunziati da Fanfanl. È 
necessario procedere alla ri
forma del sistema delle ali
quote Irpef. Per la fiscalizza
zione degli oneri sociali si de
ve chiudere il capitolo delle 
soluzioni provvisorie e tem
poranee per aprire quello 
delle misure di carattere 
strutturale. Il governo — ha 
aggiunto Chiaromonte rivol
gendosi In primo luogo al so
cialisti — ha nelle mani altre 
armi: l'intervento sulle Par
tecipazioni statali per la con
clusione dei contratti e la ri-
firesa e la conclusione delle 
rattative per 11 pubblico im

piego. 
Dov'è la terapia d'urto 

tanto conclamata in queste 
settimane? Giunti al mo
mento delle decisioni, gover
no e maggioranza non sono 
stati capaci neppure di esse

re conseguenti. 
Così le responsabilità della 

crisi vengono scaricate sul 
costo del lavoro e si preferi
sce imboccare ancora una 
volta la strada del tlckets e 
dei tagli indiscriminati e 
gravare la mano sul Comuni 
che nel 1082 sono pure stati 
dentro I limiti dell'inflazione 
programmata. 

Sul rigore finanziarlo — 
ha sottolineato Chiaromonte 
rivolto al banchi della DC — 
slamo noi comunisti a sfida
re maggioranza e governo. A 
proposito della sanità, egli 
ha proposto che sia stabilito 
uno standard di spesa media 
per cittadino e che siano au
mentate, per certe categorie, 
le contribuzioni sanitarie 
(oggi l contributi per il servi
zio sanitario nazionale sono: 
rispetto ad un reddito di no
ve milioni annui, un coltiva
tore diretto paga 245 mila li
re; un artigiano e un com
merciante versano 443 mila 
lire; un Ubero professionista 
427 mila lire; un dipendente 
dello Stato 892 mila lire; un 
lavoratore dell'industria pa
ga ì milione e 350 mila lire). 

Il rigore, qualora ci fosse, 
non basterebbe. Al nostro 
paese occorre una politica di 
rilancio qualificato degli in
vestimenti e dello sviluppo. 
Non ci si può fermare alla 
parte che Chiaromonte ha 

definito «la più fanfanlana» 
del discorso del presidente 
del Consiglio: la casa, i tra
sporti e le Infastrutture sono 
certo problemi Importanti 
sul quali bisogna agire, e i 
comunisti aspettano 11 go
verno alla prova del fatti, a 
cominciare dalla legge fi
nanziarla. Ma è necessaria 
soprattutto una politica in
dustriale: cosa si fa per 11 di
sastro della chimica, come si 
Interviene sui processi di ri
strutturazione (Fiat, Monte» 
dlson. Alfa Romeo), per far 
rispettare agli Industriali gli 
impegni presi con 1 sindaca
ti? Bisogna inoltre assicura
re la ricostruzione e lo svi
luppo delle aree terremotate 
e intervenire nella dramma
tica situazione di Napoli, do
ve 11 commissariato di gover
no va prorogato. 

Gerardo Chiaromonte ha 
poi affrontato 1 nodi della po
litica estera ed interna, solle
vando le questioni del missi
li, del riconoscimento dell' 
Olp e del silenzio di Fanfanl 
sul diritti umani in Argenti
na. Ha poi chiesto a Fanfanl 
notizie sui contratti per il gas 
algerino e sovietico. A questo 
punto, l'ex presidente del 
Consiglio senatore Spadolini 
ha interrotto precisando che 
non esistono più opposizioni 
USA alla conclusione della 
trattativa con l'Unione So

vietica. 
Chiaromonte ha infine 

confermato la sfiducia verso 
Il governo. Il PCI condurrà 
una opposizione ferma, lavo
rando per una svolta, per 1* 
alternativa democratica, per 
Il cambiamento. Tuttavia, 
nessuno pub sfuggire alla 
drammaticità della situazio
ne di oggi, o rimandare ad 
un futuro indefinito la solu
zione del problemi. Per que
sto I comunisti Incalzeranno 
il governo sul fatti concreti, e 
per questo si rivolgeranno — 
In Parlamento e nel paese — 
alle forze politiche e sociali 
che sono disposte ad operare 
per una soluzione giusta e 
rapida dei problemi del pae
se e dei lavoratori. Ci rivol
giamo — ha concluso Chia
romonte — In primo luogo ai 
compagni socialisti. Conti
nueremo, con il PSI, la pole
mica anche sulle loro scelte 
di questi tre anni. Riteniamo 

§rave quel che sta avvenen-
o in alcuni grandi comuni. 

Ma sapremo valutare, anche 
In seno alla maggioranza e al 
governo, le contraddizioni, 1 
contrasti reali, le posizioni 
diverse. Restiamo convinti 
che l'unità delle forze di sini
stra è la base non solo per il 
cambiamento di domani, ma 
anche per la soluzione dei 
problemi di oggi. 

Giuseppe F. Mennella 

. possiamo vincerei. E davvero è 
stato straordinario il calore del
l'incontro partenopeo con la 
marcia verso Comiso. Al «Fio
rentini» oltre a Coatea hanno 
parlato Gianni Baget Bozzo, 
Ettore Lepore, il segretario de
gli studenti palestinesi, Boris 
Ulianich, Gianfranco Nappi. 

Se l'applauso clamoroso non 
è mancato quando nel corso 
della manifestazione si è detto 
«no» alle armi in tutti i conti
nenti, boati di consenso sono 
arrivati al pacifista inglese 

Manifestazione 
a Napoli 
Coates quando ha detto che u-
n'Europa unita e senza blocchi 
militari, dove ognuno sia libero 
di camminare senza la paura 
della guerra e senza essere con
trollato a ogni passo da regimi 
militari, non è un'utopia im
possibile: 'Siete voi giovani — 

ha esclamato Coates — l'inizio 
di una nuova Europa: Il presi
dente della fondazione Russell 
ha infine dato appuntamento a 
tutti i giovani di Napoli, d'Ita
lia e d'Europa per il mese di 
maggio. A Berlino — città che 
forse più d'ogni altra porta in sé 

le ferite della guerra — si in
contreranno giovani di tutti i 
paesi; dai paesi occidentali a 
quelli dell'Est verranno per 
chiedere di smantellare gli ar
senali militari nucleari. 

E oggi a Commongreenham 
le donne inglesi che animano il 
movimento della pace circon
deranno le basi dove, come a 
Comiso, si verrebbero installa
re missili nucleari. Al filo spi
nato appenderanno fiorì e abiti 
di bambini: le cose della gente 
semplice, di chi chiede che le 

immense risorse umane, econo
miche e scientifiche che vengo
no bruciate da una suicida cor
sa agli armamenti siano invece 
dedicate al progresso civile e 
sociale. 

La marcia verso Comiso da 
ieri è arrivata nel sud. Proprio 
qui dove più che altrove la pa
rola pace vuoi dire anche svi
luppo, ricostruzione, cura di fe
rite antiche e di tormenti nuo
vi. Stamane la marcia sarà nei 
paesi del terremoto dove dopo 
il disastro del sisma di due anni 
fa infierisce, oggi più di ieri, la 
camorra, la grande malavita or

ganizzata nemica di tutte le pa
ci quotidiane. E proprio in que
sti Comuni si è sviluppato in 
questi mesi un grande movi
mento unitario, senza divisioni 
di partito e di ideologia contro 
la camorra. Ancora una volta i 
giovani sono protagonisti di 
queste lotte. E molti di loro e-
rano in piazza ieri a Napoli, a 
testimoniare il legame profon
do fra la lotta per la pace e quel
la per lo sviluppo civile ed eco
nomico. 

Diego Landi 

Da un grande paese, un grande Brandy. 

Ci sono cose che hanno 
bisogno di un grande 
passato, cose che non si pos
sono improvvisare. 
Come il vino italiano, forse 
il migliore del mondo. 

E da questo vino, distillato 
con cura e sapientemente in-i 
vecchiato, nasce Oro Pilla, 
il brandy italiano, secondo 
la più antica tradizione di 

una terra privilegiata dalla 
natura. 

Perché solo da grandi 
riadizioni, nascono grandi 
cose. Oro Pilla. Da un 
grande paese, un grande 
Brandy. 

OROPILLA 
BRANDY 

Le ultime battute della di
scussione al Senato (alla Ca
mera il quadripartito si pre
senterà domani) avevano del 
resto rap presentato un pri
mo segnale di allarme. 

Margherita Boniver pren
deva la parola in aula per 
compiere un intervento dai 
toni assai diversi rispetto a 
quelli, più cauti, usati da 
Fontani sui temi di politica 
estera. Poi, partendo dall'e
same degli ultimi sviluppi 
dell'inchiesta sull'attentato 
al Papa, la senatrice sociali
sta stupiva i suoi colleghi e gli 
osservatori lanciando l'ipote
si di una rottura delle -rela
zioni diplomatiche con quei 
Paesi satelliti dell'URSS» 
chiamati in causa nella vicen
da. 

Appena il tempo di supera
re la sorpresa, che arrivava 
un primo dispaccio d'agenzia 
con il testo dell'articolo scrit
to da Cruxi per VAvanti! di 
oggi. Un vero e proprio affon
do contro la Farnesina: -So
stenere, come essa fa, che le 
relazioni diplomatiche tra l' 
Italia e la Bulgaria non sono 
in crisi, è come dire che si sta 

gioranza, 
è già polemica 
ancora a menare il can per 
l'aia». Quindi la perentoria 
affermazione che «se ciò che 
è sinora emerso è assoluta
mente fondato, le conse
guenze sul piano politico e 
diplomatico saranno inevi
tabili: 

Colombo replicava poco 
dopo anticipando il testo di 
un intervista ' alla Stampa. 
Dichiarava di aver preso co
noscenza delle varie posizioni 
politiche, compresa dunque 
quella di Craxi, protestavo la 
-maggior attenzione' nel va
lutarle tutte, ma ribadiva: 
-La risposta sarà fornita in 
Parlamento. Il comporta
mento del governo sarà basa
to su valutazioni riferite all' 
accertamento dei fatti: In
tanto — ricordava Colombo 
— -è stato richiamato per 
consultazioni il nostro am
basciatore a Sofia-; ma -allo 

stato dei fatti e* improprio 
parlare di crisi diplomatica 
con la Bulgaria». Sotto il 
nuovo governo è stato accesa 
una miccia: riuscirà il presi
dente del Consiglio a disin
nescarla? 

Ieri sera, intanto, replican
do ni dibattito sulla fiducia, 
Fanfani — lo ha rilevato il 
presidente dei senatori co
munisti, Edoardo Perna, mo
tivando il «no» del PCI — ha 
eluso tutti i nodi politici di 
fondo, dalla questione mora
le a quella dei rapporti Con-
findustria-Sindacati, alla si
tuazione internazionale. Non 
ha, però, perduto l'occasione 
per paragonare se stesso al 
samaritano che «sulla strada 
di Gerico offrì i mezzi per rin; 
novore e sanare il malato». E 
così abbiamo ora il imedico 
d'Italia». 

Antonio Caprarica 

li, che da provvedimenti giu
diziari non possono certo es
sere alutate. 

La prossima settimana, 
intanto, potrebbe riservare 
ancora qualche disagio a chi 
deve rivolgersi agli sportelli 
delle banche. 

Il sindacato autonomo Sll-
cea Cisal non accetta infatti 
l'accordo sottoscritto dal 
confederali ed ha proclama
to 12 ore e mezzo di sciopero 
articolato per la settimana 
che si apre domani, chieden
do la riapertura delle tratta
tive. Anche la Falcrl, asso
ciazione che raggruppa lavo
ratori delle Casse di Rispar
mio, ha preannunclato una o 
due giornate di agitazione. 
Proseguono intanto a rilento 
gli incontri per definire il 
nuovo contratto del diecimi
la dipendenti della Banca d* 
Italia. Tutti l sindacati han
no confermato le agitazioni 
già proclamate che potreb-

Il giudice 
e i bancari 

bero compromettere 11 rego
lare pagamento degli stipen
di, delle tredicesime e delle 
pensioni agli statali. 

Venerdì sera si sono con
clusi, In sede tecnica, gli in
contri per la definizione delle 
nuove tabelle retributive sul
la base dell'intesa generale 
raggiunta tra le associazioni 
degli istituti di credito e la 
Federazione unitaria dei 
bancari. I sindacati aderenti 
a Cgll Clsl e UH hanno diffu
so una nota comune (non 
sottoscritta dall'autonoma 
Fabl che pure è associata al
la federazione unitaria) nella 
quale si esprime «un giudizio 
positivo» sulla conclusione 

della vertenza. I risultati 
raggiunti sono considerati «1 
massimi conseguibili In una 
situazione generale estrema
mente difficile». Cgll Clsl e 
UH porteranno l'intesa all'e
same delle assemblee del la
voratori che dovranno giudi
carla «nella sua globalità, 
non esistendo oggettivamen
te la possibilità di ulteriori 
parziali modifiche». 

I sindacati autonomi con
testano in particolare la so
luzione data dall'accordo del 
giorni scorsi al problema del
la flessibilità degli orari di 
lavoro. 

. Gianni Marsilli 

1950. Continuano ancora. L'an
no scorso si è arrivati a Kbaba-
rovsk ad un accordo sull'inter
pretazione del trattato di navi
gazione. A gennaio ci sarà la 25* 
sessione di incontri. Ma che vi 
dite in questi incontri? Gli 
chiediamo. «Spesso è stato co
me nell'opera di Pechino — ri
sponde sorridendo — quando 
c'è il personaggio* che mima il 
brancolare nel bùio. A volte si 
discute per giorni e giorni sull* 
interpretazione di una singola 
parola. A volte gli poniamo una 
questione e loro rispondono su 
un'altra. Allora verifichiamo 
con l'interprete se aveva tra
dotto bene, e luì ci spiega: la 
traduzione era giusta, ma evi
dentemente non sono in grado 
di dare una risposta specifica 
sulla domanda che avete fatto. 
Allora passiamo ad altro, per 
non metterli in imbarazzo. La 
risposta su quella cosa saranno 
pronti a darla forse un'altra 
volta. Capita anche che lo stes-
BO negoziatore a volte dica cose 
diverse. Allora chiamiamo gli 
interpreti a testimoniare*. 

Ma il clima com'è? «Ah, 
quando discutiamo siamo mol
to seri Poi naturalmente, una 
volta conclusa la discussione 
ufficiale siamo più liberi. Ma 1* 
atmosfera non cambia così ra
pidamente». 

SuU'Amur e sulTUssuri ci so
no oltre 2.000 isole. Circa 800 
sono contese. Il fiume ogni an
no cambia tracciato e ci sono 
dispute infinite su dove sta la 
linea di navigazione. Una delle 
questioni più grosse è «l'isola 
dell'Orso nero», un triangolo di 
300 km quadrati laddove con
fluiscono il «fiume del Drago 
nero» (Hei Long Jiang), e l'À-
mur. Al vertice, dalla parte so
vietica, c'è Khabarovsk. Ma 
lungo U lato opposto del trian
golo c'è un fiumiciattolo che, 
quando c'è abbastanza acqua, 
viene usato come scorciatoia 
per i battelli che dall'Amur giù 
verso lussuri trasportano car
bone e petrolio, e cereali quan
do fanno il viaggio in senso in
verso. Quando il fiumiciattolo è 
in secca bisogna passare davan
ti a Khabarovsk, e solo ora è 
stato raggiunto un accordo per
che lo postai» fantasia «T<u«r» 

Alla frontiera 
tra Cina e URSS 

un legna dai ardere, ali
mentari, akooL 

D'inverno, quando il Drago 
nero dorme sotto la sua coltre 
di ghiaccio, qualcuno si perde e 
passa al di là della frontiera 
(«soprattutto chi ha alzato un 

S* troppo il gomito», dica 
ang). Ma l'equivoco si risolva 

subito. Ora si tenda a i 
zara anche OpcoblMBa dsQa in 

: «Si, recente! filtrazioni: . . 
vevano preso un cinisa che » 
era perduto, per avere dalla m* 
f orinazioni Ma ara sotdoatuto. 
Sono stati scalognati», dice 
Zhang. In passato si ruotava 
parecchia gente per «apìoosf* 
fio». Né qui c'è, con* nel Xin-

Mongolia. E dall'altra parte il 
grosso del milione e mezzo di 
uomini dell'esercito popolare 
di liberazione che — secondo 
Mosca — la Cina tiene a ridos
so delle proprie frontiere set
tentrionali. 

A Mosca hanno fatto sapere 
recentemente che un accordo 
per la riduzione delle truppe al
la frontiera (uno dei tre nodi su 
cui la Cina insiste perché si 
possa normalizzare i rapporti 
con l'URSS) è possibile. Pur
ché sì diminuisca da entrambe 
le parti. A Pechino mettono i 
punti sulle i circa chi minaccia 
e chi è responsabile dell'incre
mento della pressione militare 
negli anni Sessanta e Settanta, 
ma rispondono che «natural
mente, se loro diminuiscono le 
loro truppe, noi non avremo più 
bisogno di tanti soldati a ridos
so della frontiera». Questo po
trebbe essere uno dei punti su 
cui venire al dunque nel secon
do round dei colloqui cino-so-
vietici a livello di vice-ministri 
che si svolgerà a Mosca in gen
naio. Ma a Pechino circola già 
insistentemente la voce — so
prattutto tra i diplomatici del
l'Est europeo — che Mosca sta 
già ritirando contingenti dai 
confini cino-sovietici. 

La testa della gallina, il 
nord-est cinese (quello che un 
tempo si chiamava Manciuria e 
ora è amministrativamente di
viso tra tre province: lo Heilon-
jiang, il JUin e il Liaoning) è 
una zona importante. A poche 
ore di treno da Harbin, verso 
nord-ovest, sulla linea che poi 
attraversa il confine a Manduli 
e si collega alla Transiberiana, 
ci sono i campi petroliferi di 
Daqìng. Sviluppati negli anni 
sessanta, «contando sulle pro
prie forze», danno attualmente 
metà dei 100 milioni di tonnel
late di petrolio che la Cina è in 
grado di produrre ogni anno. A 
nord-est di Harbin, nella piana 
di nSftnfTtg (dei «tre fiumi»: tra 
Anrar, Ussuri e Sungari), c'è u-
n'enorme distesa di terra nera 
da dissodare, una delle poche 
su cui la Cina possa contare per 
uno sviluppo estensivo della | 

Un anno la improwbamente » spe
gneva il compagno 

CELSO GHINI 
la compagna Najda e il compagno En
rico della Sezione Elettorale del 
PJCX ael ricordame la figura di mili
tante • di «tudioio sottoscrivono 
SéJmVn per l'Unita. 
Bea» 12 dicembre 1982. 

terra coltivata. Sulla stessa li
nea verso sud ci sono i più gran
di giacimenti di carbone a cielo 
aperto del continente, le raffi
nerie dove finisce una parte del. 
petrolio di Daqing, una dèlia' 
maggiori concentrazioni indu
striali della Cina. 

È un tessuto industriale che 
ha precise radici storiche. Nato 
con le ferrovie russe e giappo
nesi, consolidatosi sotto il tallo
ne dell'armata di occupazione 
del Kwantung, ha poi fornito Io 
scheletro di base per lo svilup
po dopo la liberazione. 

Due terzi dei 289 principali 
progetti industriali costruiti 
con l'aiuto sovietico negli anni 
Cinquanta erano qui in Man
ciuria. Poi a quello scheletro si 
è aggiunta molta altra carne. 
Ma 1 ossessione che ad un certo 
punto potesse venir tagliata la 
testa alla gallina (sul collo, dal
la Mongolia al mare, via Pechi
no, ci sono meno di 500 chilo
metri), ha probabilmente con
dizionato Io sviluppo nel senso 
di spremere Io spremibue anzi
ché consolidare. 

Per anni il nord-est ha avuto 
un tasso di accumulazione spa
ventoso (oltre il 40 per cento). 
Ma un quinto veniva trasferito 
al centro. Ora invece ci si rende 
conto che questa base indu
striale può non soffocare e mo
rire d'obsolescenza solo se si 
concentrano gli sforzi nel rin
novamento tecnologico. E una 
riduzione delle tensioni con 
l'URSS è in questo senso un 
punto di passaggio obbligato 
perché si possa tare questa vi
rata. La «guerra imminente* 
era strutturalmente legata alla 
politica dei «grandi barn» in e-
conomia. Lo sviluppo i passo 
passo», fondato sulla rùnorione 
degli squilibri piuttosto che 
sull'accumulazione selvaggia, 
ha invece bisogno di un am
biente internazionale pacifico. 
La distensione può iutoiaggia-
re il rinnovamento e Q rinnova
mento può uKceagjgiar» sa di-
stensione. E qui, nella tasta del-
la gallina, è uno dai bandii di 
prova. 

Nel primo annhrmario della 
pana del compagno 

CELSO GHINI 
nel ricordarlo con tMtf 
cognata Jelka D U K I U I fm 
aerino 50.000 lire per l'Usiti. 
Trieste, 12 dicembre 1M3 

«no». Né qui di 

Nessuno di questi problemi, 
per quanto cavillosa possa esse
re la ricerca della «linea di navi
gazione*, dovrebbe esser Ukda 
originare gravi tensioni. Di ben 
altra portata invoca il problema 
della truppe tdnetatedaUe dna 
parti diuafroiitiera. QuTrt 0 
grrod^S ld tv iaWsov ia t ) -
che (ohw un milione di uosaiai, 
ascondo Pechino) stanriate 
lungo i confini Cina-URSS e in 
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Tarino 

48 27 49 99 84 
7» ••9 14*1 
2119 31 82 79 
•7 24 46 94 60 
19 11 77 6 32 
39 94 99 92 57 
99 90 59 90 79 
1 49 35 9 55 

97 29 93 98 14 
99 11 51 21 97 

• 
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LEOUOTE: 
ai punti 12 L. 24.619.000 
ripunti 11 L. 459.300 
ai punti 10 L. 40.000 401WI 
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